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«Il più sacro principio della democrazia, 

è la separazione dei poteri 

tra esecutivo, legislativo, giudiziario. 



Berlusconi è l’esecutivo che domina 
il legislativo e attacca senza tregua 
il giudiziario. E anche il quarto potere 


non è al sicuro. Il Tgl ha interamente 
nascosto la gaffe del premierà 
Strasburgo». Time Magazine, 9 luglio 




Deportato da Malpensa 
Giustiziato a Damasco 

La moglie di Said Al Sahri accusa l’Italia 
Il governo imbarazzato non sa cosa dire 



Vogliono leggi speciali contro i giudici 

Da Berlusconi e Bossi un progetto per sottomettere i magistrati all’esecutivo 
Intanto il governo «in ottima salute» viene sconfitto quattro volte alla Camera 


ROMA Berlusconi annuncia l’attac¬ 
co finale alla magistratura: una leg¬ 
ge sulla separazione delle carriere, 
ovvero sulla sottomissionedei magi¬ 
strati al potere politico. Bossi va an¬ 
cora più in là e propone l’elezione 
dei pm. Intanto la maggioranza che 
- secondo il premier - gode di otti¬ 
ma salute viene sconfitta quattro 
voltein quattro ore alla Camera. 

ALLE PAGINE 2 e 3 


Violante 


«Mescolano 
incompetenza 
e arroganza: così 
si va alla barbarie» 
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La Svolta 
Autoritaria 


Gerardo D’Ambrosio 


uello che avevamo sempre 
w paventato durante tutto il 
periodo in cui la Casa delle Liber¬ 
tà tentava di risolvere i problemi 
del presidente del Consiglio con 
unaseriedi leggi ordinarieappro- 
vateacolpi di maggioranza, senza 
tenere in alcun conto le osserva¬ 
zioni deU’opposizioneedella stes¬ 
sa società civile, si sta purtroppo 
verificando. 

Il ministro di Giustizia Castelli, 
dopo leeccezioni di costituzionali¬ 
tà sollevate sia in relazionealla co¬ 
siddetta «Legge Schifani» (che ha 
stabilito l’immunità per le cinque 


più alte cariche dello Stato e ha 
avuto come effetto la sospensione 
del procedimento penale a carico 
del presidente del Consiglio per la 
vicenda Sme), sia in relazionealla 
legge sul patteggiamento allargato 
(che ha avuto come effetto la so¬ 
spensione per 90 giorni del proce¬ 
dimento a carico deH'on. Previti) 
ha infatti annunciato che la Casa 
delle Libertà ha deciso di procede¬ 
re a colpi di maggioranza anche 
per quanto riguarda le riformeco¬ 
stituzionali in tema di Giustizia. 

SEGUE A PAGINA 28 


GUALCO e GERINA A PAGINA 13 

Diritto Negato 
Paese Incivile 


Schròder: «A tutto c’è un lìmite» 

Il sottosegretario leghista non si scusa con i tedeschi, Berlusconi (per ora) si scusa con Cox 


Livia Turco 


ignor ministro Pisanu, 
il governo italiano non può 
essere reticente di fronte allenoti- 
zie in modo autorevole e preciso 
documentate su questo giornale 
circa la morte di Mohamed Said 
Al Sahri, l’ingegneresiriano espul¬ 
so dall’Italia insieme alla mogliee 
ai 4 figli nel novembre scorso. Né 
- ci consenta il ministro Frattini - 
il governo può limitarsi a comuni¬ 
cati di circostanza, come quello 
emanato in tarda sera dal la Farne¬ 
sina, per ricordare che il caso «ri¬ 
mane per la nostra diplomazia og¬ 
getto di particolare attenzione»; 
senzadirci se, a oggi, questa perso¬ 
na - mi si consenta la crudezza - è 
viva o morta. Abbiamo chiesto - a 
lei e al ministro Frattini - di veni¬ 
re a rispondere in Parlamento. 
Chiediamo un gesto politico di 
questo governo per accertare se 
effettivamente ci troviamo di fron¬ 
te a un fatto così tragico e grave. 
Un gesto politicoforteeautorevo- 


lenon può essere sostituito da nes¬ 
sun comunicato della Farnesina. 
Le chiediamo anche di direa no¬ 
me del suo governo che cosa è 
stato fatto nel corso di questi mesi 
presso le autorità siriane affinché 
fossero rispettati i diritti umani 
fondamentali. Il governo deve 
chiarire, deve prendere la parola, 
deve dire la verità che conosce. 
Perché è in gioco la vita di una 
persona. Perché ci troviamo di 
fronte a un caso che, nella sua 
emblematicità, rendeobbligatoria 
la domanda: esiste ancora in Italia 
il rispetto del diritto di asilo così 
comeprevisto daH’art. 10 della no¬ 
stra Costituzione, deil’art. 14 del¬ 
la Dichiarazione Universale dei 
Diritti dell'Uomo edallaConven- 
zionedi Ginevra del 1951?Signor 
ministro, il governo ci deve anco¬ 
ra dire perché quella persona fu 
allontanata dal nostro paese. 

SEGUE A PAGINA 13 



Bush ammette; bugie sull'atomica di Saddam 



Bush al suo arrivo a Dakar in Senegai, prima tappa del suo viaggio in Africa Foto di Jean-Paui Peiissier/Reuters REZZO A PAGINA 11 


dall'inviato Gianni Marsilli 


BRUXELLES No, no e poi no. Silvio 
Berlusconi l’ha ripetuto per cinque 
giorni a Pat Cox, il liberalebritanni¬ 
co che presiede il Parlamento euro¬ 
peo: «Sono io l’offeso, non mi scu¬ 
so». Non voleva proprio saperne. 
Nel frattempo aveva combinato la 
frittata con Gerhard Schròder: scu¬ 
se e smentita delle scuse. 

SEGUE A PAGINA 7 


Iran 


Si prepara 
via satellite 
la rivolta 
contro il regime 

GINZBERG A PAGINA 9 
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Premia Bertolucci, parla di Berlusconi 


Ultimo tango a Strasburgo 


Roberto Benigni 

Quello che segue è il testo dell'inter¬ 
vento tenuto da Roberto Benigni alla 
consegna dé «Premio Fiesole Mae¬ 
stri del Cinema» a Bernardo Berte 
luca. 

I l cinema italiano sta prenden¬ 
do in tutto il mondo un'aire 
meravigliosa: al Parlamento euro¬ 
peo il nostro presidente del Consi¬ 
glio ha aperto il semestre parlando 
di cinema, citando un grande film 
di Gillo Pontecorvo, «Kapò», econ 
un'ottima imitazione del principe 
De Curtis, quindi ha unito la com¬ 
media e la tragedia. 11 semestre eu¬ 
ropeo sarà sull'onda del cinema ita¬ 
liano. 


SEGUE A PAGINA 29 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Vespa, dove sei? 

S e c'è una cosa che abbiamo imparato dalla vita è che tutto il 
peggio della politica viene perpetrato ad agosto edintorni, quan¬ 
do «moglie mia non ti conosco», figurarsi l’elettore. Perciò, la tv parla 
d'altro e cioè soprattutto di quiz, tette finte e pettegolezzi balneari. 
Per la propaganda bastano i tg, ma nella normale programmazione 
non mancano temi impegnativi, come quello dell’abbronzatura. Fa 
bene, fa male, fa niente. E poi c'è il dramma della cellulite, rimasto 
irrisolto anche dopo il crollo del muro, perché purtroppo non si 
tratta di problema stagionale, ma di tragedia epocale. E intanto è in 
vacanza il sommo Bruno Vespa, di cui ieri anche il vicedirettore di 
Libero, Renato Farina (sotto il di vertente titolo: ”M anca Vespa? Date¬ 
ci un Vespino”) lamentava l’assenza. E domandava: «Per quale arca¬ 
no mistero quando il mondo rotola, le tv sculettano?» Ben detto. 
Tanto più die, non di solo Vespa vive l'uomo Farina, ma chiede 
«perfino un Santoro» di consolazione. Ci associamo con entusiasmo, 
pur domandandoci per quale arcano mistero Farina non si rivolga 
direttamente al boss dello sculettificio nazionale (esuo). 
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Felicia Masocco 


ROMA Maggioranza in pezzi, governo 
battuto alla Camera per ben quattro 
volte ieri e quattro emendamenti al 
cosiddetto decreto «mille proroghe» 
sono passati con i voti delleopposizio- 
ni più quelli della Lega che compatta 
ha appoggiato un emendamento del 
centrosinistra e lo stesso ha fatto qual¬ 
che deputato di Forza Italia, UdceAn 
mentre l’Ulivo ha sostenuto le modifi¬ 
che a firma leghista. Una vera e pro¬ 
pria débàcle per l'esecutivo che pure a 
sentire il premier godrebbe di ottima 
salute, ed è la se¬ 
conda pesante 


La maggioranza si 
frantuma ma gli 
alleati non ci trovano 
nulla di scandaloso 
E Palazzo Chigi minimizza: 
non è un caso politico 


Pessimo esordio per la 
funzione di coordinamento 
che da oggi dovrebbe 
svolgere Fini sull’economia 
dopo una verifica che 
Bossi ha maldigerito 


sconfitta in pochi 
giorni: artefici 
della prima gli uo¬ 
mini di An che 
hanno voltato le 
spalle agli alleati 
della Cdl sulla 
vendita delle case 
della Difesa e no- 
nostanteil chiari¬ 
mento che è se¬ 
guito in seno alla 

maggioranza ieri c'è stata la replica 
firmata Bossi. Governo «sotto» a ripe¬ 
tizione e un pessimo esordio per la 
cabina di regia sull’economia coordi¬ 
nata dal vicepremier Gianfranco Fini, 
frutto della verifica post-elettorale ma 
evidentemente mal digerita dal Car¬ 
roccio. 

Risultato, ieri a Montecitorio so¬ 
no passati quattro emendamenti al de¬ 
creto che prolunga la scadenza di di¬ 
versi termini tra cui quello degli sfratti 
e tutti avevano avuto il parere negati¬ 
vo del governo, della commissione Bi¬ 
lancio e del relatore. Il primo è stato 
presentato dal centrosinistra e preve¬ 
de la proroga fi no al 31 dicembre degli 
sgravi per le ristrutturazioni edilizie. È 
passato con 226 sì, 208 n o e 4 asten uti. 
A favore ha votato tutta l'opposizione, 
ma decisivi sono stati i voti leghisti 
(17 su 18 presenti) cui si sono aggiun¬ 
ti 4 deputati dell'Udc mentre 4 di An 
si sono astenuti. Pochi minuti dopo 
ancora una sconfitta per l'esecutivo: 
questa volta è stato l'Ulivo a sostenere 
dueemendamenti della Legasulleage- 
volazioni edilizieel’estensionedei be¬ 
nefici della Tremonti bis alla zona di 
Alessandria entrambi passati con i vo¬ 
ti delle opposizioni, dei 18 leghisti, di 
4 deputati di An, 3 di Forza Italia e 
uno dell'Udc, infine un emendamen¬ 
to afirmadi diversi parlamentari della 
maggioranza ancora sull'estensione 
dei benefici della Tremonti bis ai co¬ 
muni alluvionati dell’agosto scorso, 
anche questo promosso dal voto tra¬ 
sversale. 

UnaCaporetto, insomma, al capo- 


Nel decreto “mille 
proroghe” anche 
l’estensione della 
Tremonti bis alle 
zone colpite da 
calamità 


Camera, governo al tappeto quattro volte 

Alla Camera Lega e Ulivo votano insieme, passano gli sgravi per le ristrutturazioni edilizie 
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L’interno della Camera dei Deputati 



decreto Moratti 


Università, la Destra fa mancare 
per undici volte il numero legale 


Nedo Canetti 


ROMA È probabile che un altro decreto-legge del governo stia per affondare. 
Dopo il ritiro del provvedimento d'urgenza sulla vendita degli immobili, franato 
alla Camera sotto i colpi degli stessi deputati della maggioranza, ieri, al Senato, si è 
registrato un altro clamoroso scivolone del governo Berlusconi. Il decreto «mori- 
bondo»èquello che prevede misure urgenti per l'università egli enti di ricerca, sul 
quale molto aveva puntato Letizia Moratti. Il provvedimento si è insabbiato al 
primo articolo ed è vicino alla decadenza per un fatto semplicissimo. M ancavano 
in aula, a sostenerlo, i senatori della maggioranza. Tra le ultime due sedute della 
scorsa settimana e quella di ieri mattina, il numero legale è mancato ben undici 
volte. Larghi i vuoti sugli scranni della Cdl. Nel momento in cui il presidente del 
Consiglio si affanna ad annunciare, ad ogni pie' sospinto, la granitica saldezza 
della sua maggioranza, su un provvedimento che il governo ritiene di particolare 
«necessità e urgenza», si registra una clamorosa latitanza di tutti gruppi della 
maggioranza che la dice lunga sulla ventata unità della Cdl. Durissima era stata 
l'opposizione del centrosinistra («un provvedimento omnibus - lo ha bollato 
ChiaraAcciarini, ds- chedi urgente ha solo il titolo, che prevede misure frammen¬ 
tarie che non miglioreranno certo la situazione di grave difficoltà che vivono le 
università») ma nemmeno la maggioranza è parsa, in effetti, interessata più di 
tanto alla conversione in legge del decreto. Avviato, infatti, l'esame a Palazzo 
Madama, il cammino del provvedimento è apparso subito accidentato. Sempre 
scarse infatti, sono state sin dall'inizio, le presenze dei senatori della maggioran¬ 
za, tanto da far decidere giovedì scorso, il presidente di turno, Lamberto Dini, 
vista l'impossibilità di procedere (il numero dei parlamentari della Cdl si assotti¬ 
gliava, anziché aumentare, ad ogni scrutinio) a rinviare tutto alla settimana 
successiva, cioè ieri, con la speranza che l'esito fosse migliore. Niente da fare. 
L'intera mattinata ètrascorsa ancora nel vano tentativo di agguantare il fatidico 
numero legale. Dopo che per altrequatto volte il quorum non era stato raggiunto, 
Dini, che nuovamente presiedeva, ha preferito togliere la seduta, rinviandola al 
pomeriggio, quando però il decreto non è stato nemmeno posto all'odg, essendo 
già programmata la cosiddetta «riforma Gasparri» del sistema radiotelevisivo che, 
evidentemente, a governo e maggioranza, sta ben più a cuoredelle misure urgenti 
per l'università e la ricerca. Il decreto scade domenica. Forzando i tempi e utiliz¬ 
zando quella che in gergo si chiama, per i decreti.-legge la «ghigliottina regola¬ 
mentare» (dieci minuti per gruppo, e basta), la conferenza dei capigruppo ha 
deciso di operare un ultimo tentativo, forse oggi, forse domani. Vedremo se 
questo ultimo appello sortirà l'effetto di convincerei senatori dellaCdl arestarein 
aulaosi evidenzi erà un'altra testi mon ianza del lo smottamento del la maggioranza. 


gruppo di Forza Italia Elio Vito non è 
rimasto che chiedere la sospensione 
della seduta, l'esamedel provvedimen¬ 
to ri prende oggi, alle modifiche appor¬ 
tate va trovata copertura finanziaria. 
I ntanto da un capo all'altro della mag¬ 
gioranza è stato tutto un affanno a 
minimizzare, a negare che si tratti di 
una resa dei conti. «È stato solo un 
errore tecnico - ha spiegato il sottose 
gretario alla presidenza de Consiglio 
Paolo Bonaiuti - non un caso politico, 
nulla che riguardi il governo»; un «in¬ 
fortunio fisiologico» per Carlo Giova- 
nardi, ministro per i rapporti con il 
Parlamento; «Niente di scandaloso» 
per Ignazio la 
Russa che pure 
aggiunge «il go¬ 
verno aveva det¬ 
to no, la Lega sa¬ 
prà perché ha vo¬ 
tato diversamen- 
tedalleindicazio- 
ni dell’esecuti¬ 
vo». E anche la 
Lega tende a ridi¬ 
mensionare 
«non è accaduto 
nulla di eclatante 
dal punto di vista politico» per il vice- 
presidente del gruppo Dario Galli, il 
quale difende le misure in favore del¬ 
l'Alessandrino e aggiunge «è impor¬ 
tante il principio: basta con provvedi¬ 
menti solo in favore del Sud». 

Per l'opposizione invece i fatti di 
ieri sottolineano ancor di più la crisi 
tra gli alleati: «È un governo impoten¬ 
te che non è capace di avere una mag¬ 
gioranza» è il commento di Luciano 
Violante capogruppo Ds alla Camera, 
«un governo impotente che per que¬ 
sto diventa aggressivo e violento. Di 
qui la proposta di Bossi dell'elezione 
diretta dei pm edi Berlusconi di sepa¬ 
rare una volta per tutte le carriere dei 
magistrati...». «Oggi - sottolinea Vio¬ 
lante- doveva esordire la cabina di re¬ 
gia: ha prodotto quattro sconfitte in 
un quarto d'ora. Si mettano intorno a 
un tavolo e vedano come tirarsi su da 
questa crisi». «II governo è alla frutta» 
per M arco Rizzo del Pdci, «È allo sban¬ 
do» per Pierluigi Castagnetti della 
M argherita. M a anche per Bobo Cra- 
xi, portavoce del N uovo Psi che appog¬ 
gia la maggioranza «la barca comincia 
afareacqua, la imbarchiamo dallesti- 
ve». 

E quanto sia vero si è visto con 
un'altra spaccatura, questa volta sull'« 
indultino»: il Comitato dei nove della 
commissione Giustizia ha approvato 
un emendamento che vieta l'espulsio¬ 
ne delle donne immigrate che aspetta¬ 
no un figlio o che hanno bambini fino 
asei mesi. A favoretutta l'opposizione 
più l'Udc, contrarie la Lega, Forza Ita¬ 
lia e Alleanza nazionale. 


Bobo Craxi, il nuovo 
Psi che appoggia 
la maggioranza: 
la barca fa acqua, 
rimbarchiamo 
dalle stive 


V 


la nota 


Bossi-Tremonti, divorzio all’italiana 



Q 

per ai p 


uattro a zero. U n autogol può 
anche capitare. Una maggio¬ 
ranza politicamente coesa, 
per di più con un centinaio voti di 
vantaggio, dovrebbe essere sempre in 
grado di non soccombere davanti al¬ 
l'opposizione, ma insomma uno scivo¬ 
lone può rientrare nella classica eccezio¬ 
ne che conferma la regola. Se, però, da 
uno si passa a due, a tre, addirittura a 
quattro nel pugno di ore di una seduta 
parlamentare, sempresullo stesso prov¬ 
vedimento, tanto su emendamenti pre¬ 
sentati dall'opposizionequanto su quel¬ 
li firmati da una forza politica della 
maggioranza, allora parlaredi «inciden¬ 
ti tecnici», come ha fatto il portavoce 
di palazzo Chigi Paolo Bonaiuti, signifi¬ 
ca offendere tanto la verità parlamenta¬ 
requanto la ragione politica. 

Non a caso tutti i riflettori erano punta¬ 
ti, ieri, sui lavori parlamentari. Era al¬ 
l'ordine del giorno il provvedimento 
cosiddetto «mi Ile proroghe» riguardan¬ 
te gli sfratti. Roba d'ordinaria ammini¬ 
strazione, ma si era all'indomani della 
sonora batosta su un altro decreto leg¬ 
ge di piccolo conto, quello in materia 
di privatizzazione degli immobili, acui 
An aveva contribuito prendendosi deli¬ 
beratamente la «libertà politica» di ag¬ 
giungerei propri voti aquelli dell'oppo¬ 
sizione, e quindi c'era da verificare se 
davvero fossero stati rimossi i vecchi 
dissidi. Per di più, la giornata era co¬ 
minciata con l'ennesima giostra sulla 
materia incandescente della giustizia, 
chedi per sé alimentava il dubbio che 
proprio di «ottima salute», come Silvio 
Berlusconi aveva appena assicurato, 


non fosse lo stato della maggioranza. 

M ai diagnosi fu più infausta, in effetti. 
La «verifica» resta immaginaria ma la 
malattia continua a torcere le viscere 
della maggioranza. Non c'è uno che si 
fidi dell’altro, enon sarà certo la cabina 
di regia, cheoggi sarà formai mente va¬ 
rata, a supplire all'assenza di collante 
politico. Già il coordinamento di Gian¬ 
franco Fini sarà, a sua volta, sottoposto 
allasupervisionedel Consiglio dellaco- 
alizione (con cui si arriva a istituziona¬ 
lizzare il controllo partitocratico), ma 
neppure questo dosaggio di poteri e 
contropoteri sembra bastare agl i orfani 
dell'asse su cui ha fin qui ruotato il 
centrodestra. 

È stata, infatti, la Legaa non farsi sover- 


Pasquale Cascella 

chi scrupoli neil'aggiungersi ieri all'op¬ 
posizione, anzi a surclassare il prece¬ 
dente di An (un paio di emendamenti 
seli ècaricati in proprio), per bucherel¬ 
lare un provvedimento firmato, guar¬ 
da caso, daGiulioTremonti. Nonostan¬ 
te il ministro dell'Economia sia sempre 
stato il suo interlocutore privilegiato, 
anzi il «garante» della connivenza con 
il leader di Forza Italia. L'awertimen- 
to, dunque, è duplice: direttamente al 
proprio interlocutore privilegiato ma, 
attraverso il «garante» del negoziato 
cheha ricondotto la Lega da quella par¬ 
te, allo stesso leader di Forza Italia che 
si mostra incapace di rispettare tutte le 
clausole (segrete o meno) di quel patto 
elettorale. Né è stato l’unico segnale 


Tgl 


dell'insofferenza leghista nei confronti 
della «tregua» che Berlusconi ha prete¬ 
so per il semestre italiano di presidenza 
dell'Unioneeuropeo, echegli altri alle¬ 
ati hanno concesso solo perché posso¬ 
no approfittarne per ricompattare le 
propriefileealzareil prezzo al momen¬ 
to in cui Berlusconi non avrà più alcun 
alibi. Mail fatto che, intanto, Gianfran¬ 
co Fini esibisca i galloni di coordinato- 
re della cabina di regia, e M arco Follini 
vanti la messa sotto tutela della Lega, 
ha indotto Bossi a scatenare i suoi pro¬ 
prio sul terreno più infido per il pre¬ 
mier. Ha cominciato il ministro della 
Giustizia, Roberto Castelli, con l'an¬ 
nuncio di un disegno di legge costitu¬ 
zionale sulla separazione delle carriere 




L'Angolo di Pionati 


I 


D programma 
lo diceva.. 


L a maggioranza an¬ 
naspa, la separazio¬ 
ne delle carriere dei 
magistrati alza una bufe¬ 
ra di polemiche. 

Francesco Pionati, vicedi- 
rettoredelTglecollaboratoredel settima- 
nalePanorama, di proprietà del presiden¬ 
te del Consiglio, dice: «La riforma della 
giustizia è parte integrante del program¬ 
ma di governo, un capitolo che Berlusco¬ 
ni ha sottolineato - nero su bianco - nel 
documento inviato agli alleati per chiude¬ 
re la verifica di maggioranza. E così, dopo 
il via libera del centrodestra, il premier 


rilancia e ufficializza la 
proposta che prevede la 
separazione delle carrie¬ 
re dei magistrati. 

Il doppio ruolo di Berlu¬ 
sconi, presidente del 
Consiglio, ma anche presidente di turno 
dell’Unione europea, incombe e così il 
premier fa sapere di aver appena parlato 
con il presidentedel Parlamento europeo, 
Cox, per chiuderedefinitivamente le pole¬ 
miche sul caso Schulz. Dal premier, dun¬ 
que, pieno rispetto per il Parlamento eu¬ 
ropeo». 

p.oj. 


dei magistrati (addirittura prefiguran¬ 
do pubblici ministeri «eletti dal popo¬ 
lo») che ha colto di sorpresa un Berlu¬ 
sconi che si stava vendendo un emenda¬ 
mento, ugualmente «assoluto»negli ef¬ 
fetti ma più circoscritto nella forma, al 
disegno di legge sull'ordinamento giu¬ 
diziario. E, fin qui, si potrebbe anche 
ritenere sia stato solo il puntiglio di un 
ministro restio al dimezzamento, seAn 
non avesse protestato di non saperne 
nullaeil Guardasigilli compiaciuto che 
il partito del coordinatore della cabina 
di regia fosse stato tenuto all’oscuro. 
Che è come accendere il fuoco sotto 
gran calderone in cui si stanno buttan¬ 
do tutti i provvedimenti per la grande 
riforma costituzionale. 

Appunto. Come non considerare una 
vera e propria dissociazione quel «così 
non va» gridato dal solito Alessandro 
Cé direttamente all'indirizzo di Tre¬ 
monti e Berlusconi, colpevoli di tollera- 
reil «trionfo deH'antidevoluzione»?Co- 
pione già visto. E, al solito, oggi Bossi 
puntualizzerà che tocca al segretario, e 
solo a lui, giudicare chi davvero vuole 
attirare il Carroccio in un «tranello» e, 
conseguentemente, decidere come evi¬ 
tare la «trappola». È lafinestra per rien¬ 
trare nel grandegioco dellecambiali in 
bianco (in scadenza con il semestre) da 
cui gli insofferenti alleati lo hanno cac¬ 
ciato per la porta. M agari divorziando 
da Tremonti per salvare la convivenza 
con Berlusconi. Il qualepuò ancheillu- 
dersi che, così, gli torni il pallino con 
cui schiacciare la crisi. È però bene che 
ricordi che il divorzio all’italiana passa 
pur sempre per il fuoco delle armi. 


Povero Pionati. Non sono passate nemmeno 24 ore da quando ha rassicura¬ 
to i suoi fedelissimi raccontando che la "verifica" andava a gonfie vele, che la 
maggioranza si sfascia in Parlamento, si accapiglia sulla legge Gasparri, 
avanza in disordine sparso su quel vecchio pallino di Berlusconi che è la 
"separazionedellecarriere" dei magistrati. Berlusconi non li vuole solo "sepa¬ 
rati", ma sogna le procure alle dirette dipendenze del governo. La Lega 
pretendeaddiritturadi farecomenel vecchio West: eleggerei giudici. Questo 
oggi, domani anche sceriffi, proprietari di saloon, pastori (nel senso dei 
religiosi) e pistoleri. M a questa maggioranza scombiccherata e variopinta, 
viene raccontata di nuovo da Pionati come granitica, inossidabile, felicemen¬ 
te fedele alle iniziative del "premier", anche le più balzane Grande spazio ai 
tedeschi brava gente, checi perdonano, verranno in vacanza. E grandespazio 
a Cox, un angelo che prende come buono il "rammarico" di Berlusconi. Lo 
conosce poco, 

Tg2 

La copertina" del Tg2, firmata da Bacchettoni, volava verso Marte con le 
sondegià in viaggio. La domanda era epocale: c'è la vita su M arte?C'èstata in 
tempi remoti? E i marziani, ci sono i marziani? M a sì che ci sono e uno di 
questi lo vediamo subito dopo, è il nostro presidentedel Consiglio che ha 
deciso una "assoluta" separazione delle carriere di magistrati giudicanti e 
magistrati inquirenti con una legge ordinaria, comesi trattasse di una leggina 
sullaforestazionedeH’alta Sila. E pretende pure "tempi brevi". An (il Tg2 tiene 
sempremoltodacontoil partito di Fini) non èmolto d'accordo: si adeguerà? 


Tq3 


Edecco che arriva il Tg3 e per il governo Berlusconi non c’èscampo. L'idea 
balzana di separare le carriere dei magistrati con un tratto di penna, viene 
subito sepolta da Castagnetti ai microfoni di PierlucaTerzulli: "Se non fosse 
una cosa tremendamente seria - dice Castagnetti - chiederei: con quale 
sistema elettorale? Li volete eleggere con il maggioritario o con il proporzio¬ 
nale?'. Sì, la cosa sarebbe seria, se non arrivasse subito M ariella Venditti a 
consolarci: il governo èstato battuto 4 volte sulle proroghe degli affitti. Mail 
punto - fa notare M ariella Venditti - è che hanno votato contro il governo 
Lega, opposizioni e persino qualche cane sciolto di Forza Italia e Udc. 
Insomma, la maggioranza si sta decomponendo come un cadavere al sole. E 
non èfinita: l'Udcvuoleemendarela leggeGasparri, cheminaccia ritorsioni. 
Berlusconi può solo augurarsi che il Parlamento chiuda presto, così potrà 
.inventarne una al giorno senza essere ridicolizzato dai fatti. 
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Marcella Ciarnelli 


ROM A «Laseparazionedellecarrie- 
redei magistrati sarà assoluta» an¬ 
nuncia il presidente del Consiglio 
con il consueto piglio deciso che 
sfodera ogni volta che si accinge a 
fare un intervento a gamba tesa 
nellenormechelo infastidiscono e 
che lui vorrebbe poter spazzar via 
senza perdere tanto tempo in 
chiacchiere nelle aule del Parla¬ 
mento. Per questo sceglie le vie 
più brevi il premier e annuncia 
chel'azionecontro la magistratura 
sarà portata 
avanti «attraver- 


Riparte l’offensiva 
contro il terzo 
potere. «Da qui si metterà 
in moto la riforma 
dell’ordinamento». Il premier 
vuole una legge ordinaria 


I leghisti pensano all’elezione 
popolare dei pm. Calderoli 
propone la non obbligatorietà 
dell’azione penale. L’Udc 
tace. Bruti Liberati 
va da Casini 


discussione. «Il massimo che si 
può fare-aggiunge è la separazio¬ 
ne delle funzioni» insistendo sul 
fatto che «nel campo della giusti¬ 
zia l'equilibrio, la moderazione, la 
serenità e la serietà alla fine page 
no molto. Noi siamo orientati in 
questa direzione». Che non sem¬ 
bra la stessa del capo del governo e 
dei leghisti vista l'uscita di Berlu¬ 
sconi e, oltre all'annuncio di Ce 
stelli anche quello di Roberto Cal¬ 
deroli, vicepresidente del Senato 
che si schiera oltre che per l'elio¬ 
ne popolare dei Pm anche per 
«l’abolizione del l'obbligatorietà 
dell'azione pe- 
naledei Pubbli- 



tempo per presentare all'opinione 
pubblica una riforma più profon¬ 
da in questa materia» che Berlusco¬ 
ni «non conosce perchè ancora 
non c'è». 

Così come non la conoscono 
altri alleati di governo. A comincia¬ 
re da Alleanza nazionale che da 
sempre, nellacoalizionedi centro- 
destra, è il partito che più si èschie- 
rato in difesa dell'indi pendenza 
della magistratura. Non nasconde 
neancheun po’il suo disagio Igna¬ 
zio La Russa davanti all'estempora¬ 
nea uscita per un verso del pre¬ 
mier e per l'altro della Lega. «Noi 
siamo per la seprazione delle fun¬ 
zioni, e su questo si è espressa tut¬ 
to il Polo» dice il capogroppo di 
An alla Camera. «Ritornaread una 
proposta della separzionedellecar- 
riere sarebbe, oltre che un po’ tar¬ 
divo -aggiunge La Russa- soprat¬ 
tutto in contrasto con la necessità 
di non modificare la Costituzio¬ 
ne» com'è previsto nella legge in 


cui per arrivare al mi gl ire acuto 
steccano tutti, il capo compreso, i 
vertici dell'Associazione nazionale 
magistrati, al gran completo, si è 
recata dal presidente della Camera 
per discutere della necessità di un 
approfondimento nella delicata 
questione della riforma dell'ordi¬ 
namento giudiziario. Ed il presi¬ 
dente di Anm, Edmondo Bruti Li¬ 
berati, ha riferito che Pier Ferdi¬ 
nando Casini si è detto d'accordo 
perchè «una riflessione è necessa¬ 
ria». 

Davanti ad una maggioranza 
che affronta questi temi in ordine 
sparso l'opposizione ha chiesto 
cheal più presto ci sia un dibattito 
allaCamerain cui Berlusconi spie¬ 
ghi qual èlaposizionecheil gover¬ 
no intende prendere. Sempre che 
riescano a trovarne una che regga 
fino al giorno dell'eventuale con¬ 
fronto parlamentare. E che, in ve 
ce, d’improvviso a qualcuno venga 
qualche altra bella idea. 


che in una materia di questo tipo 
la prassi vuole che non si proceda 
per legge ordinaria, affermando 
che «nel documento del semestre 
italiano è prevista la riforma del¬ 
l'ordinamento giudiziario eia rivi¬ 
sitazione del codice di procedura 
penale». Quindi si può procedere 
come dice lui che se la canta e se la 
suona come più gli fa comodo. 

Prima di parlare però il pre¬ 
mier non si è messo d'accordo con 
il ministro della Giustizia, Roberto 
Castelli. Che l'obbiettivo lo vuole 
raggiungere, ma percorrendo altre 
strade. «Il ministro Bossi -annun¬ 
cia il Guardasigilli- presenterà un 
disegno di legge costituzionale per 
la separazione delle carriere, per 
reiezionediretta dei Pm, e, proba¬ 
bilmente, la loro regionalizzazio¬ 
ne. Si tratta di una novità, di una 
proposta che non faceva parte del 
programma elettorale» e che sarà 
«presentata agli alleati» per poi di¬ 
ventare un disegno di legge costitu¬ 


zionale «entro un paio di mesi». 
Berlusconi ha dovuto riconoscere: 
«Non ne so nulla» confermando 
cheal posto di una cabina di regia 
basterebbe anche un telefono se gli 
alleati di governo avessero davvero 
voglia di parlarsi tra loro. Special- 
mente se si tratta di questioni di 
questo peso. 

L'iniziativa, spiega Castelli, è 
frutto di un pensiero che Bossi va 
elaborando faticosamente già dal 
1993, «affermazioni di principio» 
chiarisce il ministro, che «oggi ab¬ 
biamo deciso di tramutare in un 
testo di legge». Senza dire niente a 
nessuno. Men che mai al premier 
che si è avventurato, quasi in si¬ 
multanea, per la sua scorciatoria 
mentre Castelli sottolineava che, 
ovviamente, «i due percorsi sono 
molto diversi. Uno va avanti da un 
anno e mezzo per la sua strada, 
l'altro deve essere sottoposto alla 
valutazionedegli alleati». E confer¬ 
ma che la Lega «ritiene maturo il 


Cdl depenalizza il falso per i candidati 

ROM A Falsificare le firme necessarie per presentare 
liste elettorali e candidati di partito non sarà più 
reato. Non si finirà più in carcere, ma si pagherà 
solo una multa. È questo l'accordo raggiunto ieri 
dal comitato dei nove della commissione Affari 
costituzionali su una legge che sarà discussa in 
aula a M ontecitorio. 

A quello che il centrosinistra ha definito 
«l'indultino per i funzionari di partito» hanno 
dettosi oltreaFi ancheLega eAn. 

È invece saltato l'accordo sul primo articolo della 
legge, che giu stifi cava la sanatoria, e cioè 
l'abolizione del la raccolta ddle firme necessarie per 
presentare le liste alle elezioni, raccolta che quindi 
rimarrà in vigore. 

FI anno votato no Ds, Re e Verdi. Il relatore 
Saponara e il leghista Dussin respingono le 
critiche «Non sono reati socialmente pericolosi». 
Solo, insomma, «reati formali». 


Silvio Berlusconi 
e Gianfranco 
Fini al termime 
deH’incontro di 
ieri con il 
commissario 
europeo Solana 


Ipasdaran del premier 

ROMA Oltre tre ore di presidio 
vi ano a palazzo Chigi per 
manifestare «solidarietà» al 
presidente del Consiglio «per gli 
attacchi arroganti subiti a 
Strasburgo». Protagonisti della 
manifestazioneuna trentina di 
consiglieri di Forza Italia del IV e 
V M unicipio di Roma che per 
tutta la mattinata hanno alzato 
degli striscioni e distribuito 
volantini su cui si leggeva: «Solo 
sulle ali azzurre del nostro 
presidente vola la dignità 
d'Italia». «Presidentehai fatto 
bene a difendere la dignità degli 
italiani» e «Schulz chiedi scusa: 
hai dato del mafioso a tutti gli 
italiani». 


Angius rieletto capogruppo 

ROMA / senatori Ds hanno 
confermato presidente del 
gruppo parlamentareGavino 
Angius 

Per il rinnovo del mandato, 
previsto dal regolamento del 
gruppo, hanno votato 59 
senatori sui 64 aventi diritto. Ad 
Angius sono andati 44 voti pari 
al 74,6%. Per regolamento il 
capogruppo va ridétto a metà 
ddla legislatura. Non c'erano 
altri candidati, come era 
scontato, nd gruppo ddla 
Quercia. 

Quattordid sono stati i senatori 
astenuti, tutti appartenenti al 
“correntone", una è stata la 
scheda bianca. 


so un emenda¬ 
mento al dise¬ 
gno di legge di 
riforma deH'or- 
dinamento giu¬ 
diziario» già al¬ 
l’esame della 
Commissione 
giustizia di Pa¬ 
lazzo Madama. 
E insiste, incu¬ 
rante del fatto 


Berlusconi: magistrati, a me... 

Propone l’assoluta separazione delle carriere. La Lega vuole di più. An è un po ’perplessa 


ci ministeri, 
cioà di quella 
ipocrisia costi¬ 
tuzionale che 
consente loro 
di decidere chi 
persegui re e per 
quale reato». 

Mentre la 
coalizionedi go¬ 
verno si avven¬ 
tura in coro in 


Come si uccide l’autonomia della magistratura 

Ecco il grimaldello per subordinare il pubblico ministero alVesecutivo. Un progetto targato P2, Craxi... 


Susanna Ripamonti 


M ILA NO Umberto Bossi annunàa il 
nuovo blitz contro la magistratura: 
separazione ddle carriere de magi¬ 
strati, dazione diretta dd pubblici 
ministeri e loro «regionalizzazione». 
Il coordinatore ddla Lega, Roberto 
Calderoli ci aggiunge dd suo: aboli¬ 
zione ddl'obbligo ddl'azione pena¬ 
le. In più, da tempo ormai, nd calde¬ 
rone dd menù giustizia ci sono la 
riforma ddl'ordinamento giudizia¬ 
rio eil progètto che prevede l'autono¬ 
mia ddle forze di polizia giudizia¬ 
ria. Il presdente ddl 1 ordine degli av¬ 
vocati Ettore Randazzo annuncia 
(dopo un lungo colloquio col pre 
mier Silvio Berlusconi) che tutta la 
maggioranza è d'accordo, e dunque 
avanti tutta sulla rotta dd definiti¬ 
vo sfascio ddla magistratura. 

La Costituzione stabilisce (art. 
104) che «la magistratura costitui¬ 
sce un ordine autonomo e indi pen¬ 
dente da ogni altro potere». E preci¬ 
sa (art. 107) che«i magistrati si divi¬ 
dono tra loro solo per diversità di 
funzioni». Dunque nessuna separa- 
zionedi carriereenessuna gerarchiz- 
zazione. Sempre la Costituzione 
(art. 112) diceche«il pubblico mini¬ 
stero ha I ’obbligo di esarci tare l'azio¬ 
ne penale». Ma la destra è decisa a 
far passare il nuovo blitz anche at¬ 
traverso leggi costituzionali, sempre 
che ce la facaa e che non sia intral¬ 
ciata da iniziative referendarie. 

Perchè la separazione ddle car¬ 


riere sarebbe una iattura? I vertici 
ddl’Anm e tutte le correnti ddla ma¬ 
gistratura sono sempre state contra¬ 
rie, ritenendo che un provvedimen¬ 
to di questo tipo inevitabilmente si 
sarebbe portato appresso una ridu¬ 
zione ddl'autonomia dd pm e un 
suo maggiore controllo da parte dd 
potere politico. Inoltre hanno sem¬ 
pre ritenuto chel’unità ddla cultura 
ddla giurisdizione sia un valore in 
sè: un pm che è stato anche giudice 


(e viceversa) sarà più in grado di 
valutare il processo da diverse ango¬ 
lazioni e avrà una professionalità 
più completa. 

Ovviamente non è automatico 
il fatto che un pubblico ministero 
chea un certo punto ddla sua carrie¬ 
ra non abbia più la possibilità di 
fare il giudice sia necessariamente 
anche un pm più condizionato. La 
separazioneddle carriere è rischi osa 
per il contesto in cui si colloca e in 


questo momento sarebbe inevitabil¬ 
mente devastante perchè, come tutti 
annunciano, sarebbe affiancata da 
riforme che impongono una gerar- 
chizzazione della magistratura in 
cui il pubblico ministero occupa il 
gradino più basso. Già quettosareb- 
beun problema: i magistrati miglio¬ 
ri cercherebbero di ri copri re altri in¬ 
carichi e di salire ndla scala gerar¬ 
chica e a far indagini ndle procure 
resterebbero i paria ddla casta dd 


togati. 

Paralldamentealla separazione 
ddl e carri ere si parla anchedi aboli¬ 
zione ddl’obbligo ddl'azione penale 
equesto creerebbeuna discrezionali¬ 
tà ndla conduzioneddleindagini: il 
pm che non vuole noie potrebbe la- 
sctarend cassetto l'inchiesta scomo¬ 
da, checoinvolge personaggi eccdlen- 
ti e occuparsi di crimini che non 
disturbano il manovratore. Oppure, 
come lo stesso Berlusconi ha ipotiz¬ 


zato, potrebbero essere il parlamen¬ 
to o i consigli giudiziari a stabi lire le 
priorità di indagine, con una totale 
subordinazionedd pm all'esecutivo. 
Un'altra arma che si sta affilando è 
qudla di dare ai procuratore genera¬ 
li un potere di avocazione pressoché 
illimitato, e dato chenon tutti i pgsi 
chiamanoSaverioBorrdli, un magi¬ 
strato accomodante e pronto ad ac¬ 
contentare i suoi sponsor politici 
avrebbe il potere di togliere ai pm le 


inchieste che possono avere ricadute 
politiche. Controllare un pg sarà 
semprepiù semplicechetenerea ba¬ 
da centinaia di pubblio ministeri. 

Dd resto ci sarà pure un motivo 
se la separazione ddle carriere è un 
denominatorecomunedd program¬ 
mi per la giustizia ddla Loggia P2, 
di Bettino Craxi edi Silvio Berlusco¬ 
ni. Da sola non basta ad assoggetta¬ 
re il pm, ma è un grimalddlo per 
ridurne l'autonomia, per limitare la 
sua capacità di indagineedi acquisi¬ 
zione di notizie di reato. Per esem¬ 
pio, se paratamente si stabilisce 
chela polizia giudiziaria può lavora¬ 
re autonomamente, il magistrato 
non ha più antenne e strumenti di 
indagine e l'efficaaa dd suo lavoro 
perde le unghie. 

La separazioneddlecarriere for¬ 
se non sarebbe devastante se si stabi¬ 
lissero semplicemente ddle norme 
che regolano il passaggio dalla fun¬ 
zione requirente a quella giudican¬ 
te, o anche la promozione da un 
grado all'altro. 

Anzi, offrirebbe maggi ori garan- 
ziesesi evitassecheun pm sia giudi¬ 
ce ndlo stesso tribunale in cui ha 
esercitato il ruolo di accusatore, o 
che un imputato che fa appdlo si 
trovi di fronte lo stesso pm che lo 
aveva messo sotto inchiesta in pri¬ 
mo grado. M a non sono queste le 
preoccupazione che stanno a cuore 
alla destra: le riforme parallde che 
sta approntando puntano ad azzera- 
rel'autonomia el’indipendenza dd¬ 
la magistratura. 


Trovata l’intesa alla commissione Giustizia di Montecitorio con i voti del centrosinistra e Fi. Contrarie Lega e Alleanza Nazionale 

Multino, due anni in meno per chi è a metà condanna 


Federica Fan tozzi 


ROMA Primo accordo trasversale sull’indulti- 
no: due anni di sospensione della pena a chi 
abbia già scontato metà della condanna, ma 
l'istituto resta una tantum. È l'intesa raggiunta 
nel comitato dei nove della Commissione giu¬ 
stizia di Montecitorio. Si tratta, in sostanza, 
dell'emendamento proposto dall'esponente 
della M argherita Giuseppe Fanfani come pun¬ 
to di mediazione fra i testi di Camera (sconto 
di treanni con un terzo della pena allespalle) e 
Senato (sconto di un anno con metà della pena 
trascorsa). 

Il compromesso è passato con i voti di 
Forza Italia insieme a quelli dell’opposizione. 
Senza sorprese il no di Lega e An. Ma per 


motivi diversi anche uno dei «padri» della pro¬ 
posta, Giuliano Pisapia, annuncia il no del suo 
partito: «Re è contraria a questo compromes¬ 
so. Lo sconto di tre anni è la soluzione più 
ragionevole all'emergenza carceri». Critico an- 
cheil VerdeCento: «Gioco al ribasso sulla pelle 
dei detenuti». 11 socialista Enrico Buemi, favore¬ 
vole alla condizione di metà della condanna 
scontata ma non alla riduzione da tre a due 
anni, porta a casa la mancata messa a regime 
dell'istituto: «Non avrebbe senso inserirlo nel 
sistema». 

L'esame dell’aula in terza lettura - inizial¬ 
mente previsto ieri pomeriggio - è slittato a 
oggi. La strada resta in salita, con gli oltre 200 
emendamenti in gran parte opera del Carroc¬ 
cio. Ma la linea scelta dal comitato dei nove 
potrebbe vanificare le manovre ostruzionisti¬ 


che. 

Intanto un emendamento dei Comunisti 
italiani fa arrabbiacela Lega. Durantela riunio- 
nedel comitato dei nove, M aura Cossutta pro- 
ponedi rendere non automatica bensì soggetta 
a decisione della magistratura l'espulsione del- 
leimmigratedandestineincinteo con un figlio 
più piccolo di sei mesi. La norma passa con i 
soli voti contrari del Carroccio edi Forza Italia. 
Il rappresentante di An, Gironda Veraldi, si 
astiene a titolo personale. Furibonda la leghista 
Carolina Lussana: «Confermiamo la nostra 
contrarietàall’indultino, un provvedimento in¬ 
coerente che così diventa ridicolo». Lussana se 
la prende anche con gli alleati: «Se l’emenda¬ 
mento Cossutta è passato lo si deve anche ad 
An. È una proposta pericolosa e ingiustificata 
visto che la Bossi-Fini prevede già forme di 


tutela per le straniere madri». Il Verde Paolo 
Cento: «Anche l'U de ha votato a favore». 

Oggi lo scontro in aula sul testo così lima¬ 
to. L'obiettivo complessivo èambizioso: varare 
prima della pausa estiva quella clemenza che i 
detenuti e il Vaticano attendono da mesi. Alla 
Camera i numeri dovrebbero esserci, come già 
è avvenuto in prima lettura. Resta l’incognita 
del Senato, dove la fronda all’indultino è stata 
durissima. Tuttaviaquanto accaduto nel comi¬ 
tato è frutto anchedi contatti fra il presidente 
della Commissione giustizia, il forzista Gaeta¬ 
no Pecorella, e il senatore Roberto Centaro, 
suo collega di partito nonché presidente del¬ 
l’Antimafia. Sembra dunque che il partito del 
premier abbia sciolto le riserveestia lavorando 
per evitare un braccio di ferro fra i due rami 
del Parlamento. 
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Ninni Andriolo 


ROMA Mescolano «l'incompetenza» 
con «l’aggressività», il «pressappochi¬ 
smo» con «l'arroganza». Quella di ie¬ 
ri «è stata una giornata emblemati¬ 
ca», commenta Luciano Violante. Al¬ 
la Camera il governo è andato in mi¬ 
noranza quattro volte nel giro di un 
quarto d’ora. «Come data d'esordio 
della cosiddetta cabina di regia sulle 
questioni economiche e sociali, non 
c'è male», ironizza il presidente dei 
deputati Ds. Berlusconi nella stessa 
giornata ha rilanciato minacciosa¬ 
mente la separa- 
zionedellecarrie- 


Gente incompetente 
e arrogante rischia 
di distruggere secoli di civiltà 
giuridica. L’elezione del Pm, 
è evidente, sarebbe 
l’anticamera della corruzione 


La Lega è debole, ma tiene 
sotto ricatto Forza Italia 
e il governo. Così si appresta 
a svuotare la Costituzione 
e a privatizzare 
la democrazia 


re dei magistrati. 

Il premier 
ripete che la 
maggioran¬ 
za gode otti¬ 
ma salute... 

Le quattro 
sconfitte di ieri 
dimostrano lo 
sfaldamento del¬ 
la maggioranza. 

Berlusconi conti¬ 
nua a sostenere che cambierà il Paese 
in cinque anni. Siamo quasi a metà 
legislatura, ma non si è vista nessuna 
riforma del Paese; solo promesse, mi¬ 
nacce e sotterfugi. La verifica non è 
servita a niente. E un po'cornei piat¬ 
ti all'arsenico dei gialli di Agatha Chri- 
stie. Tutti li guardano ma nessuno li 
mangia per primo. Ogni componen¬ 
te del centrodestra presenta la pro¬ 
pria controproposta. L’U de, ad esem¬ 
pio, considera prioritari la coesione 
civile, il sud el'Europa. LaLegaelabo¬ 
ra un programma in dieci punti. An 
si dimostra dubbiosa sul proporzio¬ 
nale ed è contro la separazione delle 
carriere dei magistrati. Nello stesso 
centrodestra c'è chi sostiene che la 
vera verifica si farà a gennaio, dopo la 
scadenza del semestre europeo. 
Perché Lega e Forza Italia archi¬ 
viano proprio adesso la distin¬ 
zione delle funzioni e rilancia¬ 
no la separazione delle carriere 
di giudici epm? 

La giustizia e la legalità sono la 
bestia nera di Forza Italia edella Lega. 
Il presidente del Consiglio segue la 
logica del pendolo: a secondo di chi 
ha di frontedicecosediverse. Ieri par¬ 
lava davanti ai penalisti e ha tirato 
fuori la storia della separazione delle 
carriere. Tutte le esperienze di forma¬ 
zione dicono che c'è bisogno di cam- 
biarefunzioni per migliorarelaquali¬ 
tà professionale. Chi ha fatto il pm 
può essereun giudicemigliore perché 
sa come si raccolgono le prove. Chi 
ha fatto il giudice può essere un pm 
miglioreperchésacomesi valutano le 
prove. Naturalmente con filtri evalu- 
tazioni della capacità di passare da 
una funzione all'altra. 

Quelle di Bossi, però, non sem¬ 
brano dichiarazioni estempora¬ 
nee. La Lega annuncia un dise¬ 
gno di legge per separare le car¬ 
riere dei magistrati e per sanci¬ 
re l'elezione popolare del pm. 
La Lega è il soggetto più debole, 
ma più ricattatorio, che dà la linea a 
Berlusconi e al governo. Non sostene- 


Dopo la sconfitta 
alle amministrative 
la maggioranza si 
sfalda. An è critica, 
la Lega impazza, 
l’Udc tace 


«A governo va oltre l’ammissibile» 

Violante: il centrodestra vuol asservire definitivamente la magistratura al potere politico 


vano che bisogna finirla con la magi¬ 
stratura politicizzata? E un pubblico 
ministero elettivo, sulla basedi comi¬ 
zi, facsimile e campagna elettorale, 
non sarà politicizzato al quadrato? È 
chi avràfiduciain un pm direttaema- 


nazionedi una forza politica, qualun¬ 
que essa sia? Prima votano la legge 
sullo spostamento dei processi per 
"legittima suspicione" e poi vogliono 
il pm elettivo, cheèil più sospettabile 
di tutti. Il vero obbiettivo è lo svuota¬ 


mento della Costituzione repubblica¬ 
na e la privatizzazione della democra¬ 
zia, a loro uso e consumo. 

Calderoli chiede anche di farla 
finita con l'obbligatorietà del¬ 
l'azione penale... 


Discrezionalità delazione penale 
significa che il pm è controllato dal¬ 
l'esecutivo. Lei si fiderebbe di un pm 
controllato da un ministro, chiunque 
esso sia? A questo bisogna aggiungere 
che un pm eletto risponde alla sua 


maggioranza, anche se compie le peg¬ 
giori violazioni del diritto ai danni dei 
comuni cittadini. Il governo pensa al¬ 
la separazione dellecarriere e non pen¬ 
sa chein Italiai processi duranoottoo 
anche dieci anni e che il nostro Paese 



Il capogruppo 
dei Ds alla 
Camera Luciano 
Violante 


V 


Dpef, la patata bollente passa a Fini 

Le pensioni frantumano il Polo: Berlusconi prende tempo, al vicepremier la “mission impossible” di coordinamento 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Finisce sul tavolo di Gianfranco 
Fini il dossier politico più «caldo» di 
inizio estate: la stesura del Dpef con il 
nodo pensioni ancora molto intricato. 
Dopo le uscite di Umberto Bossi, le 
rottedi GiulioT remonti eRobertoMa 
roni sul tema previdenza si fanno sem¬ 
pre più divergenti. Così la riunione di 
oggi della «cabina di regia»- la prima- 
si trasforma in un difficile esercizio di 
diplomazia politica per il vicepremier, 
allepresecon una maggioranza in pez¬ 
zi su tutto e con l'incubo pensioni da 
tenere a bada. Una missione che equi- 
valead unatrappola: se si arrivasse allo 
sciopero generale sulla previdenza (co¬ 
rnei sindacati minacciano) sarebbeFi- 


ni a pagare il prezzo più alto. 

0 ggi c'è già ehi gi ura che Ie borda¬ 
te della Lega non sono che abili strate¬ 
gie retoriche, per raggiungere poi un 
onorevole compromesso proprio sul 
welfare. Insomma, la quadratura del 
«cerchio previdenziale» sarebbe già 
scritta, sussurrano alcune voci, con 
buona pacedel popolo padano. Lafor- 
mula dovrebbe prevedere la stretta sul- 
leuscitedeH’anzianità (cioè meno fine¬ 
stre di uscita), l'estensione del contri¬ 
butivo a tutti e un giro di vite sulle 
pensioni di invalidità. Provvedimenti 
da accennare già nel Dpef per guada¬ 
gnare credibilità in Europa, sostengo¬ 
no i loro fautori. 

Mala cronaca ancora non rivela 
soluzioni o compromessi di sorta. An¬ 
zi, il contrario. È stato lo stesso pre¬ 


mier, ieri, a smenti re l'imminenza del¬ 
la pubblicazione del Dpef. «Stiamo la¬ 
vorando - ha detto - Non abbiamo 
ancora stabilito una data con il mini¬ 
stro Tremonti». Eppure solo venerdì 
scorso il documento scaturito dalla ve 
rifica di maggioranza indicava (nero 
su bianco) la data del 15 luglio come 
termine ultimo: segno che sulla previ¬ 
denza («voce>centraledel bilancio per 
il controllo dellespese) la strada è anco¬ 
ra sbarrata. 0ppurechei timori di Sil¬ 
vio Berlusconi si intensificano (in bal¬ 
lo c’è il fantasma del '94) dopo l'alzata 
di scudi dei sindacati. Resta il fatto che 
con il Dpef si è già fuori tempo massi¬ 
mo (il 30 giugno è il termine ultimo). 
Evidentemente per Berlusconi date e 
regole non sono che sottigliezze. «So¬ 
no al ridicolo, hanno superato la fron¬ 


tiera del preoccupante. Sono al di là - 
commenta a caldo Luciano Violante, 
capogruppo dei deputati ds, che non 
rinuncia a una battuta - Che lo faccia¬ 
no entro il 30 luglio, per favore». «Sem¬ 
bra quasi che questo importantissimo 
adempimento sia nellagentiledisponi- 
bilitàdel premier - aggiungeil vicepre¬ 
sidente del gruppo Mauro Agostini - 
Giova ricordare che l'U livo ha sempre 
presentato il documento abbondante¬ 
mente entro i termini stabiliti». 

Nel frattempo i ministri di Tesoro 
e Welfare ingaggiano un «duetto» per 
voci dissonanti. Da BruxellesTremon- 
ti dichiara senza mezzi termini che il 
sistema previdenziale e pensionistico è 
«la basedi stabilità dei sistemi finanzia¬ 
ri». Dunque: «Non è più solo oggetto 
del consiglio sociale, ma anchedel con¬ 


siglio economico». Che vuol dire? Sem¬ 
plice: chesulle pensioni si imporranno 
vincoli stringenti quanto quelli di M aa¬ 
stri cht, per ri spettare la sosten i bi I ità fi¬ 
nanziaria. Immediata la replica di Ma- 
roni: non una Maastricht delle pensio¬ 
ni, ma piuttosto il «processo di Vare¬ 
se» (dove si terrà un vertice) di avvici¬ 
namento dei diversi sistemi attraverso 
un coordinamento volontario delle po¬ 
litiche dei paesi europei. Si sa che il 
ministro difende la sua delega, in cui 
non compaiono disincentivi peri pen- 
sionandi (per i giovani ci sono ecco¬ 
me). In ogni caso sia la «strada Tre- 
monti»chequella M aroni si scontrano 
con il «no» deciso e compatto dei sin¬ 
dacati confederali, per i quali in Italia 
basterebbero ritocchi (minimi) alla ri¬ 
forma Dini. 


subisce condanne a raffica dalla Corte 
di Strasburgo. Su questo la maggioran¬ 
za non di ce u na parai a perché dei dirit¬ 
ti dei cittadini non gliene importa as¬ 
solutamente nulla. Nulla di questo e 
nulla della formazione dei magistrati. 
Alcuni gravi problemi per la nostra 
competitività internazionale derivano 
dai tempi della giustizia nelle cause di 
particolare rilievo economico; inoltre, 
ancora oggi, al magistrato italiano non 
èrichiesta alcuna competenza in mate¬ 
riaeconomica, mentre si moltiplicano 
i casi in cui si deve decidere su delicate 
vicende societarie e di bilancio. Questi 
sono i problemi seri della giustizia sui 
quali non si inter¬ 
viene. 

An non è 
d'accordo 
con Berlu¬ 
sconi. La 
Russa di¬ 
chiara che 
la separazio¬ 
ne delle car¬ 
riere non si 
può fare 

con un 
emenda¬ 
mento... 

Una proposta comequella di Ber¬ 
lusconi presupponechela maggioran¬ 
za si riunisca, si consulti, esca con una 
linea comune. Nulla di ciò, invece, è 
stato fatto. Berlusconi agisce come se 
fosse ancora il sovrano assoluto della 
Cdl, ma il suo prestigiosi è logorato e 
ho l'impressionecheanchenel centro- 
destra la monarchia abbia fatto il suo 
tempo. Cominciano i giorni della ris¬ 
sa. Il capogruppo della Lega Cè ha 
dichiarato che nella maggioranza spi¬ 
ra una pessima aria. È proprio così. Il 
monarca berlusconiano più che nu¬ 
do, si è rivelato incapace. Alle divisio¬ 
ni della maggioranza sulla giustizia, 
tra l'altro, si devono aggiungere quel¬ 
le sulle pensioni. FI anno scaricato su 
Fini la responsabilità di gestire una 
faseeconomica complicatissima. Non 
hanno presentato il Dpef. Berlusconi 
ha annunciato che non sa quando ren¬ 
deranno noto quel documento. Viene 
fuori un quadro pericoloso di impo¬ 
tenza e di arroganza. Vorrei chefosse 
chiara una cosa: non è la macchina 
che non funziona, è l'autista che non 
va. Nonèil Paese che non celafa, èia 
maggioranza che non sa governarlo. 
Berlusconi, tra l'altro, è un estremi¬ 
sta... 

C'era chi profetizzava che la 
sconfitta elettorale avrebbe con¬ 
sigliato moderazione al pre¬ 
mier... 

Dopolasconfittaelettoraleil cen¬ 
trodestra non è più coeso. E i più 
estremisti cercano di coprirei disastri 
commessi urlando contro l'avversa¬ 
rio politico. In questi giorni cercano 
di ritrovare l'unità, ma l'unità non c'è 
perchéc'è disillusione nel Paeseene- 
gli stessi partiti del centrodestra. Le 
dueforze estremiste dentro la maggio¬ 
ranza sono Lega e Forza Italia. Adesso 
è la coppia degli estremisti che sta 
tirando il carro. Gli altri, An e Udc, 
sono un po' come le ruote che sono 
essenziali, ma prendono fango, polve¬ 
ree spruzzi. Allafineanche le ruote si 
stancano... 


Berlusconi non si 
consulta con gli 
alleati, agisce come 
un sovrano. Ma il suo 


prestigio sembra 
logorato 


V 


Tremonti contro Maroni, Buttigliene e Lunardi contro Tremonti: all’esordio sul palcoscenico europeo il governo Berlusconi fa una nuova brutta figura 

I ministri italiani all’esame Ue. Ed è subito rissa 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Una lunga teoria di ministri 
del governo Berlusconi ha ingolfato le 
commissioni del Parlamento europeo. Vi¬ 
site dovute. È la prassi. Quando inizia un 
nuovo semestre, ciascun ministro presenta 
il programma del proprio settore Ieri so¬ 
no arrivati almeno in sette. I deputati han¬ 
no fatto il loro mestiere: hanno ascoltato, 
posto le loro domande. Tutto si è svolto in 
maniera civile. Chi s'aspettava la rissa, è 
stato deluso. Incassato il «rammarico» di 
Berlusconi, il Parlamento èentrato nel me 
rito dd programma della presidenza. Ma, 
con grande sorpresa, la rissa, sia pura a 
distanza ea colpi di parole è scoppiata tra 
gli stessi ministri. Botte da orbi. Tremonti 
contro Maroni. Buttiglione contro Tre 
monti. Lunardi contro Tremonti. L'anda¬ 
re al la sostanza ha messo i n I uce le scoper¬ 
te dissonanze tra gli esponenti più in vista 
della maggioranza di centro-destra. Sulla 
riformaddlepensioni, sul Patto di stabili- 
tàedi crescita,sul pianodelleinfrastruttu- 
re il «new deal» dd «Piano Tremonti». 

Cominciamo proprio dal «Piano Tre 
monti ». Il ministro ddl'Economia ha ri lan¬ 
ciato la sua proposta per rilanciare la cresci¬ 
ta europea. I n effetti, su mandato dd sum¬ 
mit di Salonicco, ci sta pensando la Com¬ 
missione che, già per oggi, ha annunciato 
un'anticipazione. PerTremonti, leriforme 
hanno bisogno di un qualcosa in più che, 
altro non è che un rilancio degli investi¬ 
menti pubblici. Una rivisitazione dd pie 
no di Jacques Ddors, di dieci anni fa. M a, 


ha precisato Tremonti, da finanziare sul 
mercato. Perché ha capito che non tira 
aria per rompere il Patto di stabilità. Il 
progetto fa discutere. I n ogni caso, spette¬ 
rà allaCommissioneil compito di mettere 
nero su bianco insieme alla Banca europea 


degli investimenti sollecitata a mettere i 
soldi, ammesso cheli abbia. L'on.Trentin, 
ealtri, hanno ricordato che un piano per la 
ripresa europea non si fa pensando di co- 
struiresolo autostrade ChenedirebbeTre 
monti di investire ndla ricerca? A sorpre 


sa, in un altra sala, Lunardi ha sparato a 
zero sul «piano Tremonti». Per il ministro 
ddle Attività produttive «se ne parla im¬ 
propriamente). L'osservazione testuale: 
«Se si parla di piano finanziario Tremonti 
mi va bene; masesi parladi piano finanzia¬ 


rio infrastrutturale non mi va bene». Per 
Lunardi.il pianoèddl'Europa,dd ministe¬ 
ro delle Infrastrutturee della Commissio¬ 
ne «che si interessa di questi affari». Altro 
cheTremonti. Questo piano «èstato ven¬ 
duto probabilmente in altra maniera e bi¬ 


sogna correggerlo perchè la gente deve ca¬ 
pi re, non può pensare checi sia una perso¬ 
na chefa tutto». Lunardi ha trovato il tem¬ 
po per difenderei! Ponte sullo Stretto per- 
chèsu esso passeranno «fer rovi a e autostra¬ 
da». Priorità scellerata, gli hanno replicato 


i parlamentari Fava e Pittella. 

Su Tremonti (e Berlusconi) ha spara¬ 
to forte anche il ministro dd Lavoro, Ro¬ 
berto M aroni. La«M aastricht dd le pensio¬ 
ni»?, la «Lisbona ddle pensioni»? M aroni 
ha negato che il governo cerchi la sponda 
ddl'U nione per fare la riforma ddle pen¬ 
sioni in Italia. Tremonti ha parlato nuova¬ 
mente di «incentivi e disincentivi». Maro¬ 
ni ha chiarito: «M ai cercato e non cerchere¬ 
mo la copertura ddl'U nione per fare una 
riforma che è stata già impostata e che 
aspetta i I voto dd Senato». Secondo questa 
impostazione, non avrà accoglienza il pro¬ 
posito dd presidente Berlusconi di farsi 
dare una mano da Bruxdles. «La riforma 
ddlepensioni celachiedel'Europa», è sta 
to lo slogan. M aroni ha raffreddato gli en¬ 
tusiasmi: «U n progetto di là da venire». E 
il Patto di stabilità? Su questo c'è stato un 
dudlo a distanza tra Tremonti e il mini¬ 
stro ddle Politiche comunitarie, Rocco 
Buttiglione. Questi ha annunciato l'ipotesi 
di una esclusione dai conteggi dd Patto, 
degli investimenti per la ricerca: «C'è una 
linea di riflessione dd governo italiano». 
Qualche settimana fa, il ministro ddla Di¬ 
fesa, M artino, ha proposto l'esdusionedd- 
le spese per la difesa. Tremonti non ha 
gradito. FI a precisato che il suo piano per 
la crescita non «annacqua» le regole di 
M aastricht. Anzi, per lui letabdlechepre 
parano a Lussemburgo gli uffici di Euro- 
stat (che dipendono dal commissario Sol- 
bes) sono la «nostra Bibbia». In inglese, 
Tremonti ha ripetuto: «We ad: with thè 
Pari». Agiamo con il Patto. FI a completa¬ 
to, citando Keynes e Gramsci. 


I 


Sem(0)stro Europeo 


L I on. Prof. Renato Bru¬ 
netta, parlamentare eu¬ 
ropeo di Forza Italia, 
andrebbe avvisato. Qualcuno 
dovrebbe informarlo che Ber¬ 
lusconi s’è risoluto a prendere 
carta e penna per scusarsi con Pat Cox, presidente 
dell'assemblea di Strasburgo. Ieri Berlusconi ha 
telefonato a Cox per esprimergli il suo «rammari¬ 
co» per aver usato, nel suo intervento del 2 luglio, 
«espressioni e paragoni» («turisti della democra¬ 
zia», disse) che «hanno urtato la sensibilità dei 
membri del Parlamento». 

Brunetta deve essere rimasto rintanato in qualche 
corridoio del palazzo di Strasburgo, ormai chiuso 
per le ferie. Come il famoso soldato giapponese. 


«Richiamate 
il soldato Brunetta» 


i 


Non ha captato l'ordinedi ar¬ 
rendersi dall'imperatore FI irò 
FI ito Berlusconi. Infatti, il sol¬ 
dato Bru Netta ha rivolto 
un'interrogazione a Cox per 
chiedergli, tra lealtre condizio¬ 
ni per la resa, se sia «consentito esporre cartelli 
con scritte provocatorie nei confronti del presi¬ 
dente in carica del Consiglio». I cartelli dicevano: 
«La legge è uguale per tutti». 

Per il soldato Bru Netta si tratta di espressioni 
«false e ingiuriose». Non ha tutti i torti perché, 
come è noto, la legge non è uguale per tutti. Però, 
adesso, suvvia, venga fuori, che il semestre è lun¬ 
go. 

se. ser. 


In tutt’Italia è Festa dell’Unità 


La Festa nazionale ddl'U nità si terrà a 
Bologna, nel Parco N ord, dal 28 agosto al 
22 settembre II segretario dà DsPiero 
Fassno concluderà la manifestazione il 
21 sàtembre Cosi si chiuderà la lunga 
stagione di feste ddl'Unità, la «più 
grande iniziativa popolare ddl'estate 
italiana», iniziata iniziata con le feste di 
Ferrara sulla giustizia, di La Spezia sul 
M editerraneo, di Prato su sapere e 
territorio, di Roma, Orvieto, Pontass&e, 
Carpi, Livorno. Apriranno nà prossimi 
giorni la festa ddla Toscana a San 
M iniato, Forlì sulla scuola, Bergamo sul 
consumo consapevole, Napoli sulle 
donne, Pesaro sulla PA, Suzzara sul 
territorio. Le Feste proseguiranno anche 


ad agosto a Villadossola, Verona, 

Genova, Torino, Ravenna, Grosseto, 
Modena, Milano eSdlla (RC). In 
sàtembre ancora a Reggio Emilia, a 
Terni sullo sport, a Perugia 
sull'ambiente, a M antova sulla 
promozioneculturale, a Pisa sulla salute, 
a T aranto, a l/asto sull’acqua ed infine a 
Palermo. 

A Firenze la Fortezza da Bassi ospiterà 
la Festa dal 16 luglio al 9 agosto: spazio 
privilegiato, i dibattiti con Fassino e 
Rutdli, Chiti eViolante, Bertinotti e 
Cofferati, Pecoraro e Caca ari, Occhetto, 
Epifani, Finocchiaro, Di Pietro, Angus, 
Polena, Staino, Domenid eM artini. 
Quasi' certa la presenza di M artin Schulz. 
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Natalia Lombardo 


ROMA II Tgl? «È e sarà il primo tele 
giornale italiano, negli ultimi 400 gior¬ 
ni abbiamo battuto il Tg5 ben 356 vol¬ 
te», afferma il direttore, Clemente M i- 
mun, ascoltato ieri in commissione di 
Vigilanza. E seil 2 luglio non ha manda¬ 
to in onda l'audio della gaffe di Berlu¬ 
sconi a Strasburgo, il famoso «kapò» 
detto al tedesco Schulz, «àsolo tecnicali- 
tà, ma la frase c'era. Non è grave se il 
sonoro c'è o non c'è. È grave se la noti¬ 
zia è sottaciuta, Certo si sarebbe potuto 
fare meglio, ma altri non hanno fatto 
meglio di 


Nell’audizione 
in Vigilanza 
l’opposizione sottolinea lo 
strano telegiornale del 2 luglio 
Dossier dell’Ulivo: in tutta 
Europa i tg l’hanno fatto sentire 


Il tempo dedicato alle opposizioni 
dal Tgl è passato dal 33,4% 
del 2000 all’attuale 25% 

Quando Mimun dirigeva il Tg2, 
al Polo dedicava 
il 45% di tempo 


Tgl, Mimun mima la notizia 

II direttore si difende: «La frase sul kapò non si sentiva? Non è grave se il sonoro c’è o non c e» 


noi». Con 
un'ammissio¬ 
ne ribaltata in 
difesa il diret¬ 
tore del Tg ha 
risposto alle 
contestazioni 
del centrosini- 
straeallecriti- 
che espresse 
da Galli della 
Loggia sul 
«Corriere del¬ 
la sera»: «L'editorialista non sa nulla di 
tecnicalità televisiva». 

M imun ha in pratica sposato la tesi 
che in Vigilanza ha sostenuto il forzista 
Ferdinando Adornato: «Il problema è 
se una notizia non viene data, non il 
modo in cui viene presentata. Laforma 
giornalistica non è un tema che riguar¬ 
da la politica». Ma la forma in questo 
caso è sostanza, e l’impatto visivo di 
quell'accusa lanciata da Berlusconi con 
rabbia, lo sconcerto sul volto di Fini, la 
reazionedi Schulz sono parti integranti 
della notizia stessa, U n fatto accaduto a 
ridosso del Tg delle 13,30, si giustifica il 
direttore, ma anche alle 20,30 l'audio 
non è andato in onda. È proprio la 
«non completezza» dell'informazione 
ciò che l'Ulivo contesta a M imun; Glo¬ 
ria Buffo (ds) chiede conto della manca¬ 
ta diretta da Strasburgo; GiuseppeGiu- 
I ietti (ds) suggerisce una metafora: «Un 
ufficio stampa collettivo che deve cor¬ 
reggere le gaffe di Berlusconi», «Non 
faccio la balia a nessuno», replica il di¬ 
rettore, «non sono venuto al Tgl per¬ 
ché qualche privato compri la Rai». 
«Non fa la balia? Non ce n'eravamo 
accorti», commenta Pippo Gianni del- 
l’Udc,chetacciadi «reticenza»M imun, 
proprio nel giorno in cui i centristi al 
Senato chiedono modifiche alla legge 



Lo studio televisivo del Tgl 


Ddl Gasparri 

Cinquemila emendamenti 
dell’Ulivo. L’Udc frena 


ROMA Parte a tappe forzate il disegno di 
leggeGasparri nell'aula del Senato: tempi 
contingentati, voto finalegiovedì 17. Ieri 
è stata respinta la pregiudizi ale di incosti¬ 
tuzionalità posta dal centrosinistra, che 
in mattinata aveva manifestato in un 
sit-in della Sic Cgil. L’opposizione dà bat¬ 
taglia con 5400 emendamenti, fra questi 
quello di Luigi Zanda, ex consigliere Rai 
eletto nella M argherita, che tocca il con¬ 
flitto di interessi: proponel'incompatibili- 
tà fra cariche dello Stato e proprietà tv. 

M a a mettere i bastoni fra le ruote al 
ministro di An sono stati i senatori del- 
l'Udc, Eufemi ejervolino, con un pacchet¬ 
to di emendamenti: no alle televendite 
sui circuiti nazionali; un restringimento 
del sistema integrato dellecomunicazioni 
(il Sic, che alza il tetto dei limiti per ogni 
proprietario, salvando Rete4): via la ven¬ 


dita di beni, le promozioni e le prestazio¬ 
ni di servizi («chec'entrano leimpresedi 
pulizie con le tv?», spiega Jervolino); i 
garanti Antitrust e Tic devono fissare il 
limitedella raccolta di pubblicità per con- 
cessionariecheappartengono a un opera¬ 
tore delle comunicazioni (un colpo a Pu- 
blitalia); si rinvia alla messa a regime del 
digitale terrestre l’acquisto di giornali da 
parte delle tv, previsto dopo due anni; 
l”Udc, inoltre, propone di tenere in cari¬ 
ca l'attualeCdadella Rai fino al 28febbra¬ 
io 2004, prima delle europee. Che l’Udc 
non avrebbe digerito la legge così com’è, 
lo aveva annunciato ieri anche Volontè, 
capogruppo alla Camera. U na mossa con¬ 
certata nel partito di Marco Foliini che 
rivela il disagio dei centri stri rispetto ad 
An e alla nuova figura di Fini come «regi¬ 
sta» nel governo. A difendere il Ddl è 
scesa in campo proprio M ediaset, che ri- 
spondeallecritichedi Montezemolo, pre- 
sidentedegli editori: «Sulletelepromozio- 
ni non rispetta la verità». E «M ediaset 
non avrà benefici economici dalla legge, 
nonèanticostituzionaleeaumentail plu¬ 
ralismo». Sarà.. 

n. 1. 


Gasparri. 

Paolo Gentiioni, della Margherita, 
ha presentato una sorta di rassegna 
stampa: 21 edizioni dei tg di 13 tv euro- 
peehanno mandato in onda l'audio del 
«kapò» nelle edizioni serali, La Gran 
Bretagna con la Bbd, Spagna, Germa¬ 
nia, Francia, Belgio, Olanda, epoi Euro- 
news, Danimarca, Norvegia, Finlandia, 
Svezia, fino alla Svizzera passando per 
la Bulgaria ( Bnt). Gentiioni ha poi ricor¬ 
dato altri episodi clamorosi: «Perché il 
Tgl non ha dedicato un servizio al voto 
di An sulla vendita degli immobili, sem¬ 
pre il 2 luglio, quando per iI Tg2 era la 
seconda notizia del giorno?» E ancora, 
quando «l'inviato dei 
Tgl non riportò la 
gaffedi Scajolasu Bia- 
gi»,M imun ha esordi¬ 
to elencando a raffica 
i successi di ascolto 
del Tgl: in 14 mesi 
con lui «il Tgdelle20 
ha avuto un 2,96 per 
cento in più di share 
rispetto al Tg5, 
622mila ascoltatori 
in più rispetto al pri¬ 
mo semestre 2002. 
Anche l’edizione delle 13,30 cresce del 
2,22 di share e ha 450mila spettatori in 
più». Bene i dati di ascolto, ma «oltre 
alle censure il problema la scomparsa 
del pluralismo». E presenta i dati del¬ 
l'Osservatorio di Pavia: «Il tempo dedi¬ 
cato alle opposizioni dal Tgl è passato 
dal 33,4% del 2000, con l'U livo al gover¬ 
no, all'attuale25%, registrato nei primi 
5 mesi del 2003». M a quando M imun 
dirigeva il Tg2, all'opposizione di allo¬ 
ra, al Polo, «dedicava il 45% di tempo». 
«Escludo che il Tgl voglia cancellare 
l'opposizione», replica M imun, che si è 
impegnato a «correggereeventuali disat¬ 
tenzioni». Antonello Falomi, Ds, porta 
i dati nel periodo pre-elettorale «A go¬ 
verno e opposizione il Tgl ha dato il 
64,9% di spazio, all'Ulivo il 17,5». Il 
centrodestra ha difeso il direttore del tg 
ammiraglio e si prepara a mettere sotto 
torchio oggi Antonio Di Bella, direttore 
del Tg3. M imun ha fatto capi redi avere 
una redazione contro, «non è omoge¬ 
nea alla presunta area politica del sotto- 
scritto», ha degli «innesti», (il Cdr) che 
«rendono la redazione non reaziona¬ 
ria». Attende nuovi ingressi: «Occorre 
infoltire l'organico del Tgl», con altri 
«innesti»colti fra«i precari Rai, lescuo- 
ledi giornalismo, i trasferimenti interni 
e il mercato». 


ROMA Ora il centro destra pensa di 
fare le cose in grande mettendo a 
punto un unico ddl omnicomprensi¬ 
vo. U na leggeomnibuschecompren¬ 
da in diversi capitoli, devolution, ri¬ 
forma del Titolo V della Costituzio¬ 
ne, Senato federale o Camera delle 
autonomie, riformulazione della 
composizionedellaCorteCostituzio- 
nale e rafforzamento dei poteri del 
premier attraverso il premierato. Ad 
annunciarlo èil ministro per gli Affa¬ 
ri regionali Enrico La Loggia che 
spiega: «Potrebbe essere utile predi¬ 
sporre questo unico ddl che sarebbe 
un provvedimento complesso, omni¬ 
comprensivo ediviso in questi diver¬ 
si capitoli. È una ipotesi su cui si sta 
lavorando e che mi vede favorevo¬ 
le». Secondo La Loggia il maxi ddl 
avrà una gestazione di «diversi me¬ 
si» e alla fine sarà completato con la 
riforma della legge elettorale (alla 
qualesi potrà lavorare con maggiore 
chiarezza, spiega, quando saranno 
definiti tutti gli elementi della impal¬ 
catura). Perché questo gigante legi¬ 
slativo? Perché così si «potrà indire, 
al termine di questo percorso, un 
eventuale referendum confermativo 
unico». 

È possibile che quella del mini- 


L’annuncia il ministro La Loggia. Comprenderà premierato, devolution, riforma elettorale. E, per finire, un bel plebiscito 

Una legge omnibus per riscrivere la Costituzione 


stro La Loggia sia una uscita estem¬ 
poranea (visto che nel corso della 
giornata di ieri laCdl si è esibita con 
una giungla di voci) ma rientra nella 
logica del documento sulla verifica. 
N ella seconda parte del documento, 
infatti, le varie riformecostituzionali 
sono già presentate come un pac¬ 
chetto. E la Lega al termine della 
segreteria che ha sostanzialmente da¬ 
to il via libera al documento, salvo le 
resistenze sul nodo delle pensioni, 
ha spiegato che per le riforme istitu¬ 
zionali servono «binari paralleli», 
«avanzamenti sincronizzati». Ovvia¬ 
mente la Lega pensa soprattutto alla 
devolution, al Senato delle Regioni e 
alla Corte Costituzionale regionaliz¬ 
zata, molto meno alla riforma eletto¬ 
rale. Ma sicuramente è diffusa nel 
centro destra l'idea che un referen¬ 
dum unico possa sminare le «rifor¬ 
me» più indigeste, come la devolu¬ 
tion. «Il ministro La Loggia - com- 


corsivo 


Da Lenin ai Vangeli 


H anno letto L enin ? C'è da dubitare che il sovversi¬ 
vo in camicia verde Umberto Bossi abbia mai 
sfogliato quel pamphlet sulla tattica rivoluziona¬ 
ria di «un passo avanti e due indietro». Forse Rocco 
Buttiglione, visto che consigliava di non incaponirsi sul 
far votare la devolution in Parlamento e, appunto, 
indietreggiare per poter compiere il passo in avanti 
della riforma complessiva del titolo V della Costituzione 
sul federalismo. M a, si ricorderà, il capo leghista minac¬ 
ciava sfracelli: «Se la legge non passa, questo governo 
finisce qui». La legge è passata, ma fortunatamente ha 
portato alla sconfitta della... Guerra, dal nome della 
candidata alla RegoneFriuli Venezia Giulia a sostegno 
della quale la Lega aveva riconvertito la mi naca a della 


secessione all'interno del centrodestra. E Buttiglione 
non si era scomposto più di tanto, convinto com'era che 
la legge sarebbe finita «su un binario morto». 

Puntualmente, dopo quasi dueanni (perla prensio¬ 
ne era il 2 agosto 2001) dall'«accordo politico pieno» 
sancito dal Consiglio dei ministri, non si fanno solo i 
fatidid due passi indietro, ma si ricomincia da capo. 
Tutto. Per i misfatti a maggioranza della devolution, 
ma anche per gli atti quasi unanimi sulla riforma del 
titolo V dèlia Costituzione Si passa a «unico grande 
complesso disegno di leggecostituzionale, con più capito¬ 
li su devolution, Senato federale, Corte costituzionale 
integrata e rafforzamento di un premierato». E il tempo 
perso in Parlamento, con relativi veti e voti incrodati 
che hanno lacerato la dialettica democratica e umiliato 
le istituzioni? Nessuna scusa. Ma, se si passa dai saggi 
leninisti al N uovo Testamento, si può evangelicamente 
perdonarli: non sanno qudlo che fanno. A condizione 
di non prestare credito a quel che continuano a dire. 

p.c. 


menta il vicepresidente del gruppo 
della M argherita alla Camera Franco 
M onaco - ci informa che in tema di 
riforme istituzionali, sin qui hanno 
scherzato. Che anche la legge che 
porta il suo nome è...a perdere (la 
legge di attuazione del Titolo V, 
ndr). Egli sta pensando a una legge 
omnicomprensiva cui fare seguire 
un referendum costituzionale con¬ 
fermativo dell'intero pacchetto». M a 
questo, spiega M onaco «sarebbe un 
plebiscito con il quale il popolo sa¬ 
rebbe chiamato a prendereo lasciare 
una nuova Costituzione su misura 
della somma delle convenienze di 
Bossi e Berlusconi. Una rottura ever¬ 
siva dell'ordinamento costituzionale 
attuata attraverso un'arma impro¬ 
pria: un referendum costituzionale 
omnibus in palese contrasto con la 
giurisprudenza che prescrive quesiti 
chiari, precisi, puntuali». Il quesito 
in questione potrebbe essere solo il 


seguente: vi va bene la nuova Costi- 
tuzione «scodel I ata» da questo gover¬ 
no? Oggi Agazio Loiero, anche lui 
della M argherita, interverrà sul tema 
al question time, chiedendo in parti¬ 
colare al ministro Bossi «di precisare 
quando la riforma degli assetti istitu¬ 
zionali andrà a regime e, soprattut¬ 
to, se ritenga il ritorno al sistema 
proporzionalecompatibilecon l’im¬ 
pianto prefigurato». 

Secondo il diessino Walter Vitali 
«il ministro La Loggia sta solo tradu¬ 
cendo in intenti legislativi ciò che è 
scritto nelleduepaginettedel fax del¬ 
la verifica»: «È un modo per affronta- 
relecontraddizioni della maggioran¬ 
za, soprattutto il conflitto fra An e 
Lega, ed è chiaro che è uno strata¬ 
gemma furbesco per sfuggire a un 
referendum sulla devolution che si¬ 
curamente la maggioranza perdereb¬ 
be». Ma il disegno complessivo, «se 
attuato - aggiunge Vitali - darebbe 
poteri enormi al capo del governo 
senza quei contrappesi fondamenta¬ 
li propri delle grandi. L’Ulivo ha le 
sue proposte e le farà valere contro 
lo scardinamento eversivo della no¬ 
stra Costituzionechehanno in men¬ 
te le destre». 

lu.b. 


SOLIDARIETÀ DS 


Sei mesi fa, per qualche 
giorno, le pagine dei 
giornali e dei Tg venne¬ 
ro riempite da storie ter¬ 
ribili e tristi: fame e 
denutrizione 
di bambini in un paese 
che è fra i granai del 
mondo, l’Argentina. 

I DS lanciarono imme¬ 
diatamente una grande 
iniziativa 

di solidarietà: la campa¬ 
gna NINOS. 

Dopo pochi giorni 
l’attenzione di televisioni 
e giornali cessò. 

La campagna NINOS, 
invece, è continuata ... 


Aiutiamo l’Argentina in 
questo momento di crisi 
economica e di rinascita 
sociale. Il rischio è gravis¬ 
simo: dopo la falcidia 
di una intera generazione 
negli anni 70 (i 30.000 
giovani desaparecidos 
durante la feroce dittatura 
militare) adesso, 
si potrebbe ripetere 
la stessa sciagura: questa 
volta una generazione di 
bambini ed adolescenti 
argentini potrebbe essere 
spazzata via, o segnata 
per tutta la vita, dalla 
fame, dalla denutrizione, 
dalle malattie, dall’emigra¬ 
zione forzosa. 


In questi sei mesi 
i Democratici di Sinistra 
hanno già raccolto 
oltre 250.000 euro. 



PER I BAMBINI ARGENTINI 


Come funziona 
la campagna NINOS 

L’ICEI, Ong italiana, ci 
aiuta in questa iniziativa 
di solidarietà, garantendo 
tutta la parte amministrati- 
va-gestionale e la rendi- 
contazione. Sono stati 
aperti, a cura dell’ICEI, 
due conti correnti (banca¬ 
rio e postale), presso la 
Banca Etica. 

Il “Comitato di garanti” 
della campagna NINOS, 
è presieduto da Estela 
Carlotto, figura storica 
delle lotte per i diritti 
umani in Argentina e 
Presidente della associa¬ 
zione delle "Nonne 
di Plaza de Mayo”. 

Tra i garanti vi sono 
Piero Fassino 
e Massimo D’Alema. 
Hanno aderito alla cam¬ 
pagna Adolfo Perez 


Esquivel, Premio Nobel 
per la Pace, e Lita 
Boitano, della associazio¬ 
ne dei desaparecidos 
italiani in Argentina. 

Collabora attivamente alla 
campagna anche il 
Circolo politico-culturale 
“Enrico Berlinguer” di 
Buenos Aires. 

Sono state individuate 
26 mense popolari (nelle 
poverissime periferie di 
Buenos Aires, Rosario e 
La Piata) gestite da orga¬ 
nismi senza scopo di 
lucro, dove ogni giorno 
mangiano circa 4.000 
bambini, e poveri in 
genere. Da aprile è stato 
avviato il finanziamento 
alle mense. 

Abbiamo stipulato un 
accordo con la 
Federazione Agraria 


dell’Argentina (che rag¬ 
gruppa piccoli e medi 
produttori agricoli) garan¬ 
tendo che le derrate ali¬ 
mentari per le mense 
della campagna NINOS 
provengano da produzio¬ 
ne argentina, dando così 
un contributo alla riattiva¬ 
zione economica interna. 


Come sottoscrivere 

sul sito www.dsonline.it 

alla voce ninos 

nella tua banca: 

c/c n° 103934 
(Banca Popolare Etica 
ABI 5018 CAB 12100) 

in posta: 

c/c n° 31865207 

La causale è 
“ninos di Argentina” 

I versamenti vanno intesta¬ 
ti a: ICEI - via E. Breda, 54 
20126 Milano 


Invitiamo gli 
organizzatori 
delle feste de l’Unità 
a proporre 
la sottoscrizione 
nella propria festa. 

È disponibile anche 
un video sulla~ 
campagna NINOS. 

Per informazioni: 
tei. 06 6711553 
esteri@dsmail. net 

Grande incontro 

della campagna 
NINOS. nella Festa 

nazionale de TUnità 

di Bologna. 

Parteciperà 
Estela Carlotto 

Tutte le informazioni su 

www.dsonline.it 
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mercoledì 9 luglio 2003 


Andrea Guermandi 


RIVIERA DI RIM INI Lefamiglioletede- 
sche passeggiano tranquillamente sul 
bagnasciuga. H err Schumacher - nes¬ 
suna parentela - accompagna i bion¬ 
di figlioletti (che piacerebbero a Bor- 
ghezio perché gli ricordano quella mi¬ 
tologia da razza pura- a fare il bagno. 
Verso mezzogiorno tornano tutti in 
albergo. Pranzo, dormitina e shop¬ 
ping pomeridiano. A sera una pizza, 
birra per i grandi e coca per i bambi¬ 
ni. E niente gara di rutti. Al tavolo di 
fianco, tre nerboruti trevigiani in ca¬ 
nottiera, bei bici¬ 
piti scolpiti con 



Non c’è ancora il 
pienone e si teme il 
peggio. «Schròder è uno dei 
nostri più illustri ospiti e 
testimonial in Germania e nel 
mondo», spiegano a Pesaro 


«Ci sentiamo indignati di fronte 
alle gravissime dichiarazioni di 
Stefani ed esprimiamo un 
sentimento di solidarietà a un 
intero popolo 
ingiustamente offeso» 


tatuaggio 
sintesi del pensie¬ 
ro bossiano- im¬ 
maginario celo- 
durista - bevono 
fiumi di bionda 
e a fine pasto si 
cimentano nello 
sport che più 
amano: la gara di 
rutti. Appunto. 

Cosa penserà a 

questo punto il sottosegretario Stefa¬ 
no Stefani, sottosegretario padano e 
purtroppo italiano, alle attività pro¬ 
duttive del governo Berlusconi? Do¬ 
vrà rivedere tutte le sue teorie lom- 
brosian-evolian-borghezianesulla in¬ 
feriorità gastro-alimentare dei tede 
schi... 

Sogni possibili di una notte di 
inizio estate dopo i colpi di sole pro¬ 
lungati in quel di Strasburgo e, succes¬ 
sivamente, di casa nostra. Sogni che 
per l'avventato vice ministro potreb¬ 
bero diventare incubi. 

Tornando alla realtà, oggi si cele 
bra la giornata della sacrosanta "ritor¬ 
sione virtuale" tedesca. Il cancelliere 
Schròder ha minacciato di non veni¬ 
re in vacanza in Italia, proprio un 
passo dalla riviera del divertimento, 
nella casa deH'amico pittore pesarese, 
Bruno Bruni, perchéoffeso dal ritrat¬ 
to dipinto con toni "sobri e pacati" 
scappato dallefauci separatiste del vi¬ 
ce ministro in oggetto. Peraltro già 
sgridato da tutto il mondo turistico 
italiano eapostrofato da un suo supe¬ 
riore, il ministro Marzano, come un 
vero e proprio parolibero: «Ledichia- 
razioni del sottosegretario Stefani so¬ 
no state espresse a titolo personale e 
non riflettono il convincimento del 
Governo italiano e mio personale, né 
i sentimenti di viva amicizia che lega¬ 
no il popolo italiano a quello tede¬ 
sco». Sconcerto, irritazione, invito a 
dimettersi. Nella provincia di Pesaro 
eUrbinosi è appena aperta la stagio¬ 
ne turistica e le dichiarazioni del sot¬ 
tosegretario al turismo, Stefano Stefa¬ 
ni, sulle pessime qualità dei turisti 
tedeschi hanno scatenato reazioni 
unanimi. 

Soprattutto se il cancelliere tede¬ 
sco Gerhard Schròder dovesse cancel¬ 
lare, come si teme le sue vacanze a 
Pesaro, previste per le prossime setti¬ 
mane, come reazione agli apprezza¬ 
menti dell'esponente leghista del go¬ 
verno. Germania e M arche hanno da 
tempo solidi rapporti commerciali: il 
mercato tedesco rappresenta in asso¬ 
luto il primo sbocco per l'industria 
regionale, con oltre 180 milioni di 
euro esportati nel solo primo trime¬ 
stre 2003 (21,1% del fatturato totale 
sull'estero); i turisti tedeschi rappre¬ 
sentano, dopo gli italiani, la fetta più 
ampia di ospiti durante i mesi estivi 
(il 15% solo per la provincia di Pesa¬ 
ro e Urbino). «Schròder è uno dei 
nostri più illustri ospiti e testimonial 
in Germania e nel mondo - spiega 
Caride Gasparini, presidente dell'as- 
sociazione pesarese albergatori -, La 
politica non c'entra: le dichiarazioni 
di Stefani rappresentano un danno 
gravi ssi mo per la nostra economi a tu¬ 
ristica e arrivano in un anno difficile 
sia per il nostro sistema sia per tutta 
la Germania». 

Macomeviveil più grande baci¬ 
no turistico europeo, quello roma¬ 
gnolo, questa seconda gaffe che segue 
quella, a microfoni europei aperti, 
del capo supremo? Con irritazione 
palpabile, soprattutto. Con indigna¬ 
zione. Pochi i sorrisi tra i bagnini che 
da tempi ormai immemorabili han¬ 
no achefare con teutoniche bellezze, 
famiglie e storiche coppie che hanno 
scelto il Bel Paese come meta preferi¬ 
ta. Saranno ormai centinaia gli sposi 
tedeschi che hanno celebrato lenozze 
d'oro con Rimini, Bellaria-lgea Mari¬ 
na, Cattolica, Riccione, M isano. An¬ 
che perché, non scordiamocelo, da 
maggio a settembre del 2002, sulle 
spiagge dell'Emilia sono arrivati 3 mi- 
li on i e 598.000 tedeschi. U n turistasu 
dieci è tedesco e spende quotidiana- 
mentefdi media) 114euro està (sem- 
predi media) circa otto giorni. 

«Se vogliono uccidere il turismo 
- dice un veterano - hanno trovato il 
modo giusto». È lapidario il suo giudi¬ 
zio ecoincidecon quello più articola¬ 
to dei due assessori regionali al turi¬ 
smo di Emilia Romagna e Toscana, 
Guido Pasi e Susanna Cenni: «Noi 
conosciamo benei tedeschi. Li cono¬ 
sciamo perchésono i nostri ospiti più 
affezionati, perché amano le nostre 
terre e il nostro mare, perché vivono 


Sulla Riviera. Con la paura che il tedesco ftigga 

Sconcerto, irritazione in Romagna e su tutta la costa. «Così il governo uccide il turismo» 
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Il cancelliere 
tedesco Gerhard 
Schroeder con 
Bruno Bruni, 

P artista 

che la prossima 
settimana lo 
avrebbe dovuto 
ospitare, come 
due anni 
fa, nella sua villa 
di Pesaro 
Pasquale Bove/Ansa 




Withold, sindacalista tedesca 


«Certe sparate non mi toccano 
Il problema resta Berlusconi» 


Sonia Renzini 


FIRENZE Non seguirà l'esempio del cancelliere Schroeder 
Franziska Withold della segreteria nazionale del sindacato 
unitario Ver.Di, praticamente uno dei più grandi del mon¬ 
do per numero di iscritti, quasi 3 milioni raccolti dalla 
fusione di ben 5 associazioni sindacali. Per lei, che trascorre 


la sua vita tra la Germania e la Toscana, dove possiede una 
casa nel Chianti, rinunciare alle vacanze in Italia sarebbe a 
dir poco assurdo. M a l'Italia non ci fa una bellafigura. Anzi. 

Perché? 

Trovo esagerata la decisione di Schròder di annullare le 
vacanzein Italia, perchéprenderesul serio una dichiarazione 
di così cattivo gusto significa darle un'importanza maggiore 
di quella che merita. E personalmente non prendo Berlusco¬ 
ni e la sua gente troppo sul serio. 

Ma il fatto è che la dichiarazione c'è stata... 

Sì, ma èil caso di relativizzare. Perchéquando un sottose¬ 
gretario rilascia dichiarazioni di questo livello penso che sia 
lui ad avere un problema. E gli italiani non c’entrano niente 
con i problemi personali di questo signore. Un’offesa di un 
livello così basso non può rappresentare un valido motivo 
per rinunciare all’Italia. Il vero problemaèun altro. 


Quale? 

Che questo sia il livello del governo attuale in Italia. In 
Germania la preoccupazione per questa classe dirigente esi- 
steda tempo. Per quanto mi riguarda trovo molto più preoc¬ 
cupante la politica del premier Berlusconi. Penso che sul 
tavolo ci sono cose molto gravi: come la limitazione della 
libertà d'opinione, dell'indipendenza della magistratura, in 
pratica della democrazia. Il modo in cui vengono affrontate 
questioni così importanti èadir poco drammatico. 

Anche Berlusconi ha fatto le sue esternazioni contro 
l'eurodeputato Martin Schulz. 

Ciò che Berlusconi ha detto contro Martin Schulz è 
qualcosa che nessuno potrebbe immaginarsi di sentire dire 
da un politico. Ho sempre ritenuto Berlusconi, anche se 
pericoloso, in qualche modo un professionista della politica, 
ma queste esternazioni fanno pensare il contrario. 


Pollastrmi: l’Onu ci giudica. Troppo 
poche le donne al comando in Italia 


MILANO Che l’Italia fosse «indietro» nel 
promuovere l’integrazione femminile 
nonèuna novità, M achea livello mon¬ 
diale, per presenza femminile nei posti 
di comando della politicaedeU’impren- 
ditoria, fosse solo al 32“ posto, superata 
anche da Botswana e Namibia, lascia a 
bocca aperta. Ma Barbara Pollastrini, 
coordinatrice donne della segreteria dei 
Ds, non si stupisce più di tanto del dato 
che emerge dal rapporto del program¬ 
ma per lo sviluppo deH’Onu. 

«Se è per questo siamo al 68“ posto 
al mondo per quanto riguarda il nume¬ 
ro di elettenelleistituzioni, M alegiova¬ 
ni donne italianesono prime per la riu- 
scita nella scuola e nell’università, e le 
donne italiane sono prime per 
"domandadi lavoro”. Questo dimostra 
che siamo un Paese in cui stenta l’inno- 
vazionee la società è bloccata, chiusa ai 
talenti delle donne. Dove le organizza¬ 
zioni imprenditoriali e professionali e 
la politica stessa non privilegiano i più 
capaci e i più impegnati, ma pesano 
ancora consorterie, clientele e coopta¬ 
zioni. C’è poi un altro dato: laureati e 
su peri au reati, in Italia, appartengono 
ancora oggi ai ceti sociali di 30 anni fa. 
Le classi dirigenti tendono a riprodursi 
e non ad includere altri. E in questo le 
donne sono il termometro della realtà, 
per una ragione di fondo: società e isti¬ 
tuzioni conservatrici le ritengono 
"sentinelle’’ della conservazione». 

Ma la sinistra italiana cosa può 

fare per cambiare le cose? 

«Intanto oggi le donne più giovani 
non ci stanno più. Sono una risorsa 
"incontenibile” di cambiamento per¬ 
ché hanno imparato ad essere libere e 
autonome. Fa parte della loro identità: 
si sentono uguali, sentono di avere gli 
stessi diritti eiestesse capacità. E questo 


non cedere, non accontentarsi, è una 
risorsa straordinaria per rinnovare la 
società e anche la politica. O l’U livo, la 
sinistra, saranno capaci di scegliere le 
donne per farsi scegliere dalle donne, 
oppure non basteranno né l’allargamen¬ 
to della coalizione né selezionare le mi¬ 
gliori candidature per vincere. Questo 
vuol dire avere un’idea della società ita¬ 
liana concepita per un new deel delle 
donne, cosa indispensabile per avere un 
new deal per tutto il Paese, Serve un 
programma che allarghi l’inclusione, 
dia veramente le pari opportunità e poi 
riconosca la qualità e percorra nel le car¬ 
riere la strada dei diritti e della traspa¬ 
renza delle regole». 

E le donne cosa devono fare? 

«Le donne per essere riconosciute 
come leadership dovranno ancora fare 
battaglia e puntare i piedi, Però oggi la 
strada è più facile: nelle ultime elezioni, 
per la prima volta, ledonnehanno vota¬ 
to per il centrosinistra più degli uomini. 
E questo perché? Perché sono state le 
più partecipi esensibili al grande movi¬ 
mento che ha scosso il mondo con il no 
alla guerra in I raq. E poi hanno maggio¬ 
re criticità e saggezza degli uomini: per¬ 
cepiscono che governi e politiche di de¬ 
stra penalizzano tutti, ma le donne di 
più. L’impossibilità per i figli di trovare 
casa, il costo reale della vita, i rischi di 
scivolamento in povertà, il taglio dei ser¬ 
vizi alla persona: sono cose che le donne 
capiscono "prima”. E a questo come ri- 
spondei! governo?Con la ministra Pre- 
stigiacomo che, con un gesto arrogante, 
ha cancellato al Commissione Pari Op¬ 
portunità, trasformandola in un comita¬ 
to di studi del suo ministero da lei stessa 
presieduto: un fatto chesi commenta da 
sé». 

vi. lo. 
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il loro soggiorno da noi con rispetto 
del Ia nostra cuItura e del Ie nostre tra¬ 
dizioni. Per questo ci sentiamo pro¬ 
fondamente indignati di fronte alle 
gravissime dichiarazioni del sottose¬ 
gretario Stefani ed esprimiamo un 
sentimento di solidarietà a un intero 
popolo ingiustamente offeso». Pasi e 
Cenni definiscono inaccettabile che 
un membro del governo si permetta 
di insultareun intero popolo solo per 
difendere a suo modo «le sciagurate 
dichiarazioni del presidente del Con¬ 
siglio Berlusconi al Parlamento Euro¬ 
peo». E concludono (ricordando che 
i turisti tedeschi sono quasi la metà 
degli stranieri 
che scelgono le 
due regioni per 
la loro vacanza) 
affermando che 
una persona del 
genere non può 
rappresentare il 
turismo italiano. 
N a giorni deH’in- 
felice uscita di 
Berlusconi sul ca¬ 
pogruppo dell' 
Spd europeo ka- 
pò, l'amministratore delegato dell' 
Azienda di promozione turistica dell' 
Emilia Romagna, Giuseppe Chicchi, 
ha spiegato che sarebbe costata cara 
al turismo di casa nostra. «Noi - dice¬ 
va Chicchi - che facciamo marketing 
perii nostro turismo, che passiamo il 
nostro tempo a convincere i tedeschi 
che i nostri popoli sono fratelli, che 
"veniteda noi che starete come a casa 
vostra", che la seconda guerra mon¬ 
diale è un lontano ricordo, noi che 
beviamo da cinquant'anni la birra in¬ 
sieme a loro, noi siamo distrutti e ci 
chiediamo come recuperare questo 
clamoroso autogol del nostro Paese». 

E poi, sempre secondo Chicchi, 
dire ai parlamentari europei che sono 
turisti della democrazia significa at¬ 
taccare la loro funzione istituzionale 
e il loro legittimo uso della critica e 
dassificareil Parlamento Europeo co¬ 
me un villaggio turistico. Oggi l'am¬ 
ministratore delegato deH'Apt dell' 
Emilia Romagna commenta le parole 
del cancelliere tedesco: «Il messaggio 
cheha voluto inviarci Schròderèmol- 
to chiaro: ha voluto replicare al vice 
ministro con delega al turismo inter¬ 
venendo sul suo stesso terreno, quel¬ 
lo delle vacanze. È come se avesse 
chiesto le dimissioni di Stefani e sa¬ 
rebbe bene che questi ne traesse le 
conseguenze, visto che il mercato te¬ 
desco ètanto importante per l'Italia e 
che nella nostra regione ogni anno 
arrivano 700.000 turisti tedeschi. Il 
cancelliere sa anche che non sono in 
discussione le vacanze dei tedeschi in 
Italia. Per loro è una meta cara, fre¬ 
quentata e conosciuta. Schròder sa 
che in Italia sono pochi quelli chela 
pensano come Stefani». Nelle prossi- 
mesettimaneChicchi vorrebbe orga¬ 
nizzare, a Francoforte, una riunione 
con leprovincetedescheper rinsalda¬ 
re la collaborazione turistica e realiz¬ 
zare uno spot per le tv tedesche. 

Intanto, il presidente della Pro¬ 
vincia di Rimini, Ferdinando Fabbri, 
ha inviato una lettera al cancelliere 
tedesco per stigmatizzare l'uscita del 
sottosegretario Stefani, per ricordare 
la storica reciprocità col popolo tede 
sco e invitarlo sulla riviera di Rimini 
«al fine di ribadire la stima e l'amici¬ 
zia che legano i nostri due popoli e 
tenere alta la bandiera dell'ospitalità, 
da semprecaratteri stica del nostro Pa¬ 
ese». Fabbri ricorda inoltre a Schrò 
der che «la Riviera adriatica ha accre 
sciuto il proprio benessere ed ha rag¬ 
giunto un alto livello di sviluppo an¬ 
che grazieallo stretto rapporto di pro¬ 
fonda amicizia con i cittadini tede 
schi, che è nato nel dopoguerra, ha 
toccato l'apice negli anni Sessanta ed 
è tuttora fattore determinante non 
solo del successo del turismo italiano, 
maanchedellacostruzionedi relazio¬ 
ni umaneeculturali chesono afonde 
mento dell'idea stessa di una casa co¬ 
mune europea». Per il sindaco di Ri¬ 
mini, Alberto Ravaioli, resta l'incre¬ 
dulità. «Solo l'aggettivo incredibile 
può essere il commento alle paroledi 
un esponente del Governo che rap¬ 
presenta ntaliaaN'estero. Bollarei cit¬ 
tadini tedeschi con i peggiori luoghi 
comuni presi dalle barzellette o da 
deformazioni caricaturali simil lom- 
brosiane è una cosa non solo offensi¬ 
va nei confronti del popolo germani¬ 
co ma fa torto anche alla sensibilità 
degli italiani. Non credo che la lettera 
di Stefani - non una dichiarazione 
rubata al volo da un giornalista - eli¬ 
derà qualsivoglia azionedi promozio¬ 
neturistica su uno dei principali mer¬ 
cati europei. Certo non aiuta alla co¬ 
struzione di un clima positivo. Ma 
mi chiedo: cosa dirà I ' on orevo I e Stefa¬ 
ni allorchèsi troverà a M onaco, Colo¬ 
nia, Berlino per presenziare ad alcu¬ 
ne delle più importanti fiere sul turi¬ 
smo, delicate vetrine per l'Italia in 
generale e in particolare per terre co- 
mela nostra, chefanno del l'ospitalità 
uno dei loro principali core busi¬ 
ness?». Anche il primo cittadino invi¬ 
ta poi Shroeder a Rimini in vacanza. 
Intanto riaffiora, insistentemente, un 
richiesta coram populi: le dimissioni 
del vice ministro... 
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Il presidente 
dell ’ Europarlamento 
e i suoi «turisti 
della democrazia» 
accettano il rincrescimento 
del premier italiano 


2003 



Frattini, Casini, Marzano 
stigmatizzano le offese 
del leghista Stefani 
alla Germania. Ma per ora 
il cancelliere tedesco 
mantiene il punto 


» 


Schròder: «A tutto c’è un lìmite» 

Berlusconi si rincresce con Strasburgo. Il presidente Cox annuncia: incidente chiuso 


tro tratto distintivo di questo debutto 
della presidenza italiana: l'articolo nel 
qualeil sottosegretario al turismo Stefa¬ 
no Stefani aveva trattato i tedeschi da 
deficienti bisognosi di un test d'intelli¬ 
genza e da ubriaconi educati a gare di 
rutti. Alla Cancelleria - oh, sorpresa - 
non hanno apprezzato. Schròder, co¬ 
mesi sa, dubitava di venire in Italia a 
passare le sue vacanze. D ubitava anco¬ 


ra ieri, stando all'amico chel'ospita abi¬ 
tualmente sul colleSan Bartolo a Pesa¬ 
ro. Si chiama Bruno Bruni, pittore e 
scultore. A lui il cancelliere avrebbe 
confidato che «c'è un limite a tutto», e 
di essere ancora incerto. Ha detto Bru¬ 
ni: «Certo cheèoffeso, come sono offe¬ 
si tutti gli albergatori e gli operatori 
turistici della riviera». L'incidente, per 
quanto limitato ai rapporti bilaterali, 


rischiadi awelenareancoradi più que¬ 
sta presidenza semestrale. Perciò i mini¬ 
stri italiani scesi in massa ieri a Bruxel¬ 
les per essere interrogati dai deputati 
nellerispettivecommissioni di compe¬ 
tenza hanno sparso incenso per quanto 
possibile. Più di tutti Buttigliene, ger¬ 
manista e germanofono: «E ovvio che 
il governo italiano prenda ledistanze, è 
offensivo pensareil contrario. Non pen¬ 


so solo ai noveo dieci milioni di turisti, 
penso a Goethe, Kant, Beethoven e se 
permette anche a Wagner, e alla gran¬ 
de lezione di democrazia di Adenauer. 
Gli italiani sentono i tedeschi come il 
popolo a loro più vicino. Non saranno 
le parole di un personaggio non di pri¬ 
mo piano a rendereinsicuro un grande 
paese come la Germania». E anche Ro¬ 
berto M aroni, che con Stefani condivi¬ 


de^ militanza nella Lega: «Sono dichia¬ 
razioni che personal mentenon condivi¬ 
do, fatte a titolo personale. Impegnano 
Stefani e nessun altro». 

M a già in mattinata, vista la piega che 
prendeva la faccenda, erano i ntervenu- 
ti Antonio Marzano e Franco Frattini: 
«II cancelliere- ha detto quest'ultimo - 
ha compreso come il governo e il popo¬ 
lo italiano sentano forte l'amicizia con 




il popolo tedesco». Frattini, lunedì a 
Bruxelles, aveva definito «gratuite» le 
colorite affermazioni di Stefani, e ieri il 
portavoce del governo federai e Bel a A n- 
da aveva espresso «soddisfazione» per 
leparoledel nostro ministro degli Este¬ 
ri. A rattoppare lo strappo ci si era mes¬ 
sa anche la terza carica dello Stato, Pier- 
ferdinando Casini, definendo quelledi 
Stefani «estemporaneedichiarazioni»e 
auspicando che Schròder torni in Ita¬ 
lia, dove «credo si sia sempre trovato 
molto bene». E un po' da tutta la peni¬ 
sola erano venuteespressioni di simpa¬ 
tia verso il cancelliere e il suo paese: 
dalle Langhesono partite casse di Baro¬ 
lo, da Positano ca¬ 
lorosi inviti, sen¬ 
za parlaredi quel¬ 
li riminesi eadria- 
tici. Nel primo po¬ 
meriggio un por¬ 
tavoce della can¬ 
celleria faceva sa¬ 
pere che «non è 
stato ancora deci¬ 
so» dove Schrò 
der passerà le va¬ 
canze. M emori 
delle retromarce 
di Berlusconi, i tedeschi si sono fatti 
prudenti: «Deciderà quando sarà chia¬ 
ro che da parte del governo italiano 
non saranno intervenute relativizzazio- 
ni della presadi distanzadalledichiara- 
zioni del sottosegretario Stefani». Cer¬ 
to che, grazie a Berlusconi, ci siamo 
fatti proprio una bella fama. 

La partenza scoppiettante del semestre 
italiano non ha avuto invece grande 
eco nel corso delle audizioni dei nostri 
ministri. Il gesto più clamoroso l'ha 
compiuto Gianni Vattimo (Pse-Ds), 
che nella commissione cultura ha chie¬ 
sto a Letizia M oratti di scusarsi a nome 
del governo italiano per l'incidente di 
Strasburgo. L'ex premier francese M i- 
chel Rocard ha preso atto della richie¬ 
sta, si è detto offeso anche lui, ma ha 
invitato i presenti ad attenersi all'ordi¬ 
ne del giorno. «Condivido al cento per 
cento la posizionedi Rocard», ha detto 
a sua volta Renzo Imbeni (Pse-Ds), vi¬ 
cepresidente del parlamento. Gianni 
Vattimo ha quindi abbandonato l'aula 
mentre il ministro Moratti passava ad 
illustrare le priorità della presidenza ita¬ 
liana. Nel frattempo, Cox incassava le 
scusedi Berlusconi. 

Gianni Marsilli 


In commissione 
Vattimo chiede alla 
Moratti di scusarsi 
a nome del presidente 
del Consiglio 
Invano 


I sottosegretario alle Attività Produttive Stefani De Renzis/Ansa Sopra, sostenitori di Berlusconi davanti a Palazzo Chigi Marianna Bertagnoiii/Ap 
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Stefani: «Chiedere scusa? Io? E perché?» 

La surreale conferenza stampa del sottosegretario al turismo , che non si pente né si dimette 


mercoledì 9 luglio 2003 


Segue dalla prima 

Cox aveva apprezzato le prime, osser¬ 
vando esterrefatto la seconda. Per que¬ 
sto aveva tenuto a sottolineare che il 
capitolo relativo al Parlamento restava 
aperto. Berlusconi non aveva soltanto 
trattato M artin Schulz da nazista, ma 
aveva anche apostrofato i suoi colleghi 
deputati: «Turisti della democrazia!». 
Ne andava dei rapporti tra presidenza 
italiana - quindi tra Consiglio europeo 
- e parlamento. Solo ieri Berlusconi ha 
ceduto, consentendo final mente a Cox 
di stilare e diffondere una breve nota: 
«Silvio Berlusconi ha espresso il suo 
rincrescimento 
per aver usato, 
nel corso di un 
animato dibattito 
sul programma 
della presidenza 
italiana il 2 luglio 
a Strasburgo, alcu¬ 
ne espressioni e 
paragoni che han¬ 
no urtato la sensi¬ 
bilità dei membri 
del parlamento 
europeo. Il signor 
Berlusconi ha aggiunto che le sue inten¬ 
zioni possono esser statefrainteseeche 
in alcun modo ha avuto l'intenzionedi 
offendere». Ha anche manifestato «il 
suo rispetto per il parlamento europeo 
in quanto sede della legittimità demo¬ 
cratica», efinanco «il suo desiderio di 
vedere il parlamento pienamente asso¬ 
ciato alla Conferenza intergovernati¬ 
va». Quest'ultima frase è rivelatrice. A 
Berlusconi devono aver fatto capire 
che la fi rma del nuovo Trattato potreb¬ 
be anche non celebrarsi a Roma alla 
vigilia delle elezioni europee del 2004. 
Alla fine, ieri tra le 15 e le 15.30, dieci 
minuti di colloquio telefonico tra i due 
e la piena marcia indietro di Berlusco¬ 
ni. Il tenaceCox ha potuto commenta¬ 
re: «L'incidente è chi uso». E anche M ar¬ 
tin Schulz ha potuto dire la stessa cosa: 
«Non ho mai chiesto scuse personali. 
H o chiesto che venissero rivolte all'isti¬ 
tuzione. È cosa fatta, bene. Incidente 
chiuso». A confermarecheforse stavol¬ 
ta è vero c'era ieri anche il silenzio di 
palazzo Chigi. Comeseil testo diffuso 
da Cox fosse veramente l'epitaffio sull' 
inglorioso episodio. 

Nelle aule e nei corridoi di Bruxelles 
c'era invece ancora forte l'odore dell'al- 


Dal’Alto Adige 
alla Campania, dalle 
Marche alle Langhe 
pioggia di scuse 
e inviti al cancelliere 
e ai tedeschi AÉ 
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Vincenzo Vasile 


ROMA// giorno che quest’incubo estivo 
potremo raccontario ai nipotini, indi¬ 
cheremo, senza allusioni lombrosiane, 
il volto rubizzo di Stetano Stetani - il 
sottosegretario al Turismo che dichiarò 
guerra ai turisti tedeschi - per almeno 
due motivi. Far capire «in che mani» 
eravamo finiti in questo sdagurato av¬ 
vio di millennio. E spiegare la validità 
dell'imperativo: «Si raccomanda di 
non convocare mai dopo pranzo conte 
renzestampa». Quella di ieri, allequin- 
dici di un pomeriggio assolato in una 
sede ministeriale di periferia, assediata 
da un nugolo di zanzare che si levava 
dal laghetto dell'Eur, non si capisce per¬ 
ché l'abbiano convocata. Si è compreso 
soltanto che l'uomo, un vicentino impo¬ 
nente di quelli tosti, con il fazzoletto 
verde nel taschino, deve averci sofferto 
molto per la rivolta di mezza Italia ge¬ 
nerata dalla sua personale analisi della 
Wolksgdst - anima popolare - tedesca 
(«stereotipati biondi dall’orgoglio iper- 
nazionalista», come quello Schulz «ere 
sciuto a roboanti gare di rutti dopo pa- 
tagruelichebevute>). 


Ieri Stefani avrebbe dovuto chiede 
re scusa, come da copione berlusconia- 
no. Ma per imitare il suo modello ha 
fatto un bel po' di confusione. H a esor¬ 
dito: «Ho rispetto per la Germania. 
Amo quel paese, e provo anche un po' 
di invidia», esembrava chela cosa filas¬ 
se in modo lisdo e soporifero, però alla 
prima domanda già gli scappava la fri¬ 
zione: «... ho rispetto per quasi tutti i 
tedeschi», predsava. A quel quasi il sot¬ 
tosegretario antiturismo, paonazzo, s 
metteva a urlare, accompagnando lesil- 
labecon manatesul tavolo: «Come ita¬ 
liano, di fronte a un attacco vergognoso 
al mio presidente ho attaccato a fondo 
uno stereotipo di tedesco». 

Q ui inizia un gioco di allusive sca¬ 
tole attesi. Tanto per gradire, «speravo 
che anche qualcun altro insorgesse» 


(sottinteso: agli attacchi al premier). 
Qualcun altro chi?, prova a chiedere 
una giornalista olandese abituata alla 
precisione, ma il sottosegretario rotea 
gli occhi. Tocca a un cronista italiano, 
più addentro: «Per caso ce l'ha con il 
presidente Ciampi? Allude a lui quan¬ 
do si lamenta del silenzio di qualcun 
altro?». Stefani sorride compiaciuto. 
Poi scuoteil capo: «Cosa c’entra Ciam¬ 
pi, dai...». Dai. Lui, Stefani, dà addosso 
soprattutto a «quel tipo di tedeschi che 
conosciamo bene, che salgono in catte¬ 
dra, e si sentono depostari della veri¬ 
tà». Invece di «continuarea dire sì con 
la testa», gli è salita su la risposta giu¬ 
sta. A difesa «di un presidente del Con¬ 
siglio e di un segretario del mio partito 
che sono stati democraticamente detti. 
De-mo-cra-ti-ca-men-te». 


E i danni al turismo?«M a chedan- 
ni al turismo...». Comechedanni?Sdirò 
der ha annunciato che non vuol venire 
più in vacanza da noi e c'è subbuglio 
tra gli albergatori... «Fard torto all'in- 
tdligenza di Schròder e a qudla dd 
popolo tedesco se pensassi che le mie 
parole hanno provocato danni». Può 
esserepiù chiaro? «Selemieparolehan- 
noprovocato leiredi qualcuno, ho pau¬ 
ra che forse questo qualcuno sia stato 
male informato. Oppurechenon abbia 
fatto bene la traduzione dd mio artico¬ 
lo e ddla mia precisazione». Le ire di 
qualcuno. (Qualcuno stavolta sta per il 
cancdlieretedesco). Al quale dal banco¬ 
ne dd bar Padania, ecco servita una 
pozione dietrologica: «La realtà forse è 
che è un chiaro attacco politico, una 
chiara manovra politica, qualcuno (sta¬ 


volta in senso impersonale, nota dd tra¬ 
duttore) mi spieghi perché le reazioni 
sono venute solo dopo anquegiorni dal¬ 
la pubblicazionedd mio articolo». Cin¬ 
que giorni in cui si è consumata forse 
una trama, una chiara trama, Stefani 
accusa, (forse o chiara?): «Una trama 
politica, ma io facao l'imprenditore». 
(Infatti, Aeravamo scordati di dire che 
Stefani ha dalle sue parti un'impresa 
orafa, s'è fatto da sè, lavorando come 
apprendista, poi ha messo su la fabbri- 
chetta, che nd sto web denca, tra i 
«punti di forza ddle ns confezioni», 
anche certi inquietanti «bracciali a 
schiava»). 

Nessuno ha il coraggio di suggerire 
chei misteriosi anquegiorni di ritardo 
saranno stati impiegati da Schròder per 
capadtarsi se qudla prosa appartenesse 


davvero a uno statista italiano. Ha 
qualcosa da dire a Schròder? «H o invi¬ 
tato il cancdliere a passare le vacanze 
in Italia». Come? Gli ha scritto una 
lettera?A nomedd governo?«No, l’ho 
invitato eoa, personalmente, privata- 
mente, ho fatto una dichiarazione alla 
stampa». Stia attento cheglida traduco¬ 
no male... Dica la verità, l'ha chiamato 
Frattini, le ha imposto di chiedere scu¬ 
sa? (Esitazione). «No, non m'ha chia¬ 
mato. E poi se devo chiedere scusa vor¬ 
rà sapere di cosa». Le chiedono un po' 
tutti di diméttersi, che farà? «Non ho 
intenzionedi dimettermi. M a, per cari¬ 
tà, se Berlusconi e il mio segrétario me 
lo chiedono non sono attaccato alla se¬ 
dia, sono un imprenditore io..., quando 
le dimissioni mi verranno chieste sono 
pronte, immediate, senza tergiversare». 


Almeno un pronostico, prego. Sia¬ 
mo ai primi otto giorni dd «semestre», 
e già Berlusconi ha offeso Schulz, ha 
dovuto chiedere scusa, e poi ha ritratta¬ 
to il suo rincrescimento. La ha offeso i 
tedeschi - pardon gli stereotipi - e ora 
rettifica. Terréte questo ritmo settima¬ 
nale? O d darete un po' di respiro? 
«Respiro, a chi dovremmo dare respiro? 
Ho capito: al popolo, noi rispondiamo 
solo al popolo». Un annundo: «Dare 
mo una card per lo sconto ddla benzi¬ 
na sui primi cento chilometri, ma deve 
decidereTremonti, èlui cheha i schd». 
Schd in cambio di insulti. Lui i tede 
schi li conosce. Era di lì la sua ex-me 
glie. Un gran frusci are di cartdline, ed 
esce di scena con arrancante andatura 
post-prandiale il sottosegretario Stefa¬ 
no Stefani, germanista. 



B ananas 


di MARCO TRAVÀGLIO 


I 


Vota e fai votare 


Quando, nei primi anni 90, fu varata la leggecheistitui- 
va e puniva il reato di «voto di scambio», i mafiosi si 
fecero una grassa risata. In origine, infatti, la norma era 
una cosa seria: l'aveva inventata Agostino Cordova, allo¬ 
ra procuratoredi Palmi, e prevedeva sanzioni severe per 
chiunque vendesse o acquistasse voti in cambio di pro- 
messedi «denaro o altra utilità». Poi però un'abilemani- 
na del ministero della Giustizia (retto allora da Claudio 
M artelli) cancellò «altra utilità», lasciando soltanto «de¬ 
naro». E svuotando così la carica legalitaria della legge: è 
noto infatti che la mafia non chiede soldi in cambio di 
voti. Chiede favori: appalti, coperture, protezioni, leggi 
di favore, e eoa via. Ed è altrettanto noto che il politico 
colluso non mette mano al portafogli, rimettendoci di 
suo, ma vende la sua carica pubblica. 11 voto di scambio 
(con promessa di favori ad elezione avvenuta) continuò 
così allegramente, e continua Moggi, come ogni tanto 
emerge da questa o quell'intercettazione, vedi ad esem¬ 
pio il caso Cuffaro. Le maglie della legge sono talmente 
largheche, in pratica, non vi rimane impigliato nessuno. 
0 almeno così si pensava fino a ieri. Perchéieri i giornali 
davano notizia dell'unico politico che, a memoria d'uo¬ 
mo, pare si sia è fatto beccare a comprare voti con 
moneta sonante 40 mila lire a voto. Il politico (si fa per 
dire) è Vittorio Cecchi Gori, per il quale la Procura di 
Catania sembra intenzionata a chiedere il rinvio a giudi¬ 


zio per voto di scambio: secondo l'accusa, alle politiche 
del 2001, candidato della M argherita in quel di Acireale, 
il poveruomo non si limitò a promettere di acquistare 
la squadra locale (promessa che, vedi Fiorentina, suonò 
peggio di una minaccia), ma acquistò pureun pacchetto 
di voti da un capo-ultrà legato al clan Santapaola, versan¬ 
dogli 5 milioni prima del voto e altri 20. Se a ciò si 
aggiunge che alle elezioni Cecchi Gori fu sonoramente 
trombato e che il deputato eletto in quel collegio, Basilio 
Catanoso di An, era pure lui indagato ma è stato subito 
prosciolto, si ha il quadro completo di questo monu¬ 
mento alla jella. Perché è evidente che il fidanzato di 
Valeria M arini, in tutta questa storia, non può cheessere 
una vittima: i mafiosi, ben conoscendo la sua abilità e 
influenza politica (pari allo zero), l'hanno bellamente 


raggirato. Gli hanno promesso l'elezione, hanno incassa¬ 
to 5 milioni, gli hanno votato contro e hanno persino 
preteso gli altri 20 a trombatura avvenuta. M a di storie 
cosi, ne esistono poche. Forse solo questa. Le altre volte, 
il voto di scambio va regolarmente a buon fine. Ed, 
essendo la merce di scambio il favore del politico al 
mafioso, non è penalmente rilevante. Lavoretto pulito. 

Questo buco, questa voragine legislativa nelle reti 
dell'antimafia non è la sola. La leggeche regola le misure 
di prevenzione proibisce severamente ai «sorvegliati spe¬ 
ciali»- quasi tutti mafiosi doedi votare e di farsi votare 
(elettorato attivo e passivo). M a per una spiacevole «di¬ 
menticanza», ci si èscordati di prevedere anche il divieto 
di far votare. Cioè di svolgere attività di propaganda 
elettorale e di raccolta del consenso, con i metodi che 


possiamo ben immaginare. I mafiosi sorvegliati speciali 
non possono candidarsi, non possono recarsi alle urne, 
ma possono distribuire i santini elettorali, incollare i 
manifesti e soprattutto girare porta a porta a spiegare 
agli elettori - con i loro tipici argomenti persuasivi - 
perchéil candidato amico deveessereeletto. Sen'èaccor- 
to il «Centro Giuseppe Lazzati» di Lamezia Terme (co¬ 
munesciolto duevoltein 11 anni per infiltrazioni mafio- 
se), presieduto da un brillante giudice di Cassazione, 
Romano De Grazia, che alcuni anni fa ha elaborato una 
proposta di legge: «Divieto di attività di propaganda 
elettorale ai sorvegliati speciali». È l'uovo di Colombo, 
un tantino più utile delle scemenze tipo separazione 
delle carriere. M a finora non se n'è fatto nulla, chissà 
perché. Ora però, grazie ad Angela Napoli, una parla- 
mentaredi An pericolosamente attenta alla legalità (pa¬ 
re incredibile, ma qualcuno ancora sopravvive in quel 
partito), la proposta s'è tradotta in un disegno di legge, 
sostenuto anche da Nerio Nesi dei Comunisti Italiani e 
da Marco Minniti dei Ds, che in un recente convegno a 
Vibo Valentia, ha chiesto a tutto il Parlamento di appro¬ 
varla al più presto. Sarà il caso di seguirne il cammino 
nelle auledi Montecitorio e Palazzo Madama. Perché se 
dovesse saltare su qualcuno, con i soliti distinguo e le 
solite manfrine, saremo autorizzati a dedurne come è 
stato eletto. Chi l'ha votato echi l'ha fatto votare. 


Festa de L'Unità di Roma '03 


SPAZIO DIBATTITI CENTRALE 
Mercoledì 9 Luglio - ore 21.00 

Il caso Solrì: un paradosso italiano 

Partecipano: Cor/eone, lerner, Monconi, 
Pironi. 

Coordina: Di Francia 

Giovadì IO Luglio - ore 21.00 

Lo giustizio italiana: un confronto 
difficile 

Partecipano; Sen. Calvi, On. Valentino 
Coordina: lucidi 


ex Mercati Generali (Ostiense) 
19 Giugno-27 Luglio 


























8 


l’Unità 



mercoledì 9 luglio 2003 






costretto afarei conti anche con la 
dura contestazione da parte del 
Consiglio centrale di Al Fatah, il 
principale movimento palestinese, 
convocato l'altra notte a Ramailah 
da Yasser Arafat. Ad Abu M azen, 
molti attivisti e dirigenti di Al Fa¬ 
tah hanno contestato una gestione 
«troppo ri n unciatari a» del le tratta¬ 
tive con Israele. In particolare, al 
premier viene rimproverato di 
non aver ottenuto la scarcerazione 
di buona partedei prigionieri poli¬ 
tici palestinesi, uno dei quali, ii lea¬ 
der di Tanzim Marwan Bargouthi 
aveva giocato un ruolo-chiave per 
giungere ad un' 
intesa sulla tre 
gua. Israele si è 
dichiarato di¬ 
sposto a biascie 
re un primo 
gruppo di 350 
detenuti (su un 
totale di oltre 
6mila), esclu¬ 
dendo però i 
miliziani inte 
gralisti eradica¬ 
li, ma i palesti¬ 
nesi respingono quelle che defini¬ 
scono le «classificazioni politiche» 
fissate dal governo Sharon e pre 
tendono un rilascio «generalizza¬ 
to». «Sotto processo» politico fini- 
sceancheHashem Abdelkader, mi¬ 
nistro per gli affari dei prigionieri, 
colpevoleagli occhi dei suoi conte- 
statori di aver tenuto l'incontro 
con il ministro della Giustizia israe¬ 
liano, Tommy Lapid, a Gerusa¬ 
lemme est, nella zona araba occu¬ 
pata dallo Stato ebraico nel 1967. 
Abu Mazen, rivela all 'Unità una 
fonte vicina al premier, ha preso 
atto di non avere il pieno sostegno 
di Al Fatah, e ha deciso di rinviare 
l'incontro, in programma oggi, 
con Sharon. Una decisione che è 
ancheuna sfida ai duri di Al Fatah, 
al punto da costringere Arafat a 
riconvocare nel pomeriggio l'orga¬ 
nismo dirigentedel movimento da 
lui fondato nel 1958 e tuttora pre 
sieduto. 

Lo scontro è aspro e si conclu¬ 
de in serata con le dimissioni di 
Abu Mazen dal Consiglio centrale 
di Al-Fatah, del quale faceva parte 
da più di trent'anni. Il premier in¬ 
via due lettere ad Arafat: nella pri¬ 
ma, formalizza lesua uscita dall'or¬ 
gani smodi ri gente del movimento. 
Nella seconda, quella politicamen¬ 
te più dirompente, lancia un ulti¬ 
matum all'anziano rais: «Attendo 
- scrive Abu Mazen - di avere 
orientamenti da parte di Al Fatah 
sulla conduzione delle trattative 
con Israele. Se le indicazioni non 
mi vedranno d'accordo, lascerò an¬ 
che l'incarico di primo ministro». 
Una minaccia che disorienta l'ala 
radicale di Al Fatah e che porta il 
Consiglio centrale del l'organi zza- 
zionea respingere aH'unanimità le 
dimissioni di Abu Mazen. Ma la 
resa dei conti è ormai avviata. E a 
complicare ulteriormente il cam¬ 
mino del premier palestinese ci 
pensa quello chesulla carta dovreb¬ 
be essere un alleato del moderato 
premier palestinese: l'ambasciato¬ 
re Usa a Tel Aviv Daniel Kurtzer. 
Abu Mazen è «un uomo relativa¬ 
mente debole» che «tende a fuggi¬ 
re dai problemi invece di risolver¬ 
li», avrebbe sostenuto il diplomati¬ 
co l'altro ieri in un incontro con 
un gruppo di esponenti religiosi 
ed ebraici a Gerusalemme: «Il no¬ 
stro fine - rivela Kurtzer - non era 
di mandare al potereun uomo che 
si chiama Abu M azen, di allontana¬ 
re dal potere un uomo chiamato 
Arafat». 


La casa distrutta 
dall’attentato 
della scorsa 
notte, in alto 
Sharon controlla 
le zone di un 
insediamneto 


dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


L’esplosione 
di lunedì notte 
a Tel Aviv era un attentato 
rivendicato da un gruppo 
della Jihad di Jenin 
Morta un’israeliana 


Fatah contesta il capo 
del governo palestinese 
sulla gestione del negoziato 
Dopo un duro scontro 
respinte 

le sue dimissioni v f 1 


GERUSALEM M E Gli ultimi dubbi si 
sciolgono al mattino. L'esplosione 
dell'altra notte nel M oshav (azien¬ 
da agricola cooperativa) di Kfar 
Yanets, una trentina di chilometri 
a nord di Tel Aviv (una donna di 
63 anni uccisa, i suoi 3 nipotini 
feriti), è stata provocata da un ter¬ 
rorista suicida. I kamikaze sono 
tornati a colpire, infliggendo eoa 
un colpo durissimo alla fragile tre¬ 
gua proclamata il 29 giugno scor¬ 
so. 

«È stato un 
attacco, non 


re il ministro degli Esteri Si Ivan 
Shalom. A rivendicare l'attentato è 
una cellula di Jenin dellajihad isla¬ 
mica. In una telefonata all'agenzia 
stampa FrancePresse, un anonimo 
portavoce del gruppo ha anche ri¬ 
velato l'identità del terrorista suici¬ 
da: Ahmed Yehyia, 22 anni, uno 
studente universitario del villaggio 
di Kufr Rai, nei pressi di Jenin, la 
«capitaledei kamikaze»in Cisgior- 
dania. Ma sulla rivendicazione si 
sviluppaun giallo: «Lajihad islami¬ 
ca conferma il rispetto della tre¬ 
gua», sostiene da Gaza Moham- 
med al Hindi, uno dei leader del 
gruppo integralista, che tuttavia 
non esclude che l'attentato sia sta¬ 
to effettivamente compiuto da 
una cellula della Jihad islamica 
contraria alla «hudna»: «Stiamo ve¬ 
rificando le notizie che giungono 
dajenin. In ogni caso, questo at¬ 
tentato è stato una reazione alle 
violazioni della tregua da parte di 
Israele», taglia corto al Hindi. I 
dubbi s'infittiscono, rivelando 
uno scontro interno alla fazione 
integralista, con l'esternazione di 
Abdellah Shami, un altro dirigente 
di spicco dellajihad: «Fino a que¬ 
sto momento (nel pomeriggio, 
ndr.) -dice Shami- non abbiamo 
ancora notizie certe che a compie¬ 
re l'attentato di Kfar Yanets sia sta¬ 
to uno dei nostri. Quello che sap¬ 
piamo - prosegue - è solo che la 
Jihad islamica ha aderito ad una 
tregua che aveva delle condizioni, 
e finora queste condizioni da parte 
di Israele non sono state rispetta¬ 
te». 

I mmediata la risposta di Geru¬ 
salemme: «L'accordo di "hudna" 
firmato dalle varie fazioni palesti¬ 
nesi non vale nemmeno la carta su 
cui è stato scritto. Il cessate il fuo¬ 
co non può essere il sostituto di 
una vera e incessante azione di 
smantellamento delle infrastruttu¬ 
re terroristiche», ribadisce Ranaan 
Gissin, portavoce del premier 
Ariel Sharon. Israele, puntualizza 
il ministro della Difesa Shaul Mo- 
faz, continuerà ad agire contro la 
Jihad islamica e al tempo stesso 
continuerà a negoziare con il go¬ 
verno del premier M ahmud Abbas 
(Abu Mazen). L'attentato di Kfar 
Yanets fa ri salire la tensione e s'in¬ 
nesta sul braccio di ferro in corso 
tra Israele e l'Autorità nazionale 
palestinese sulla spinosa questione 
dei detenuti. Pressato dai gruppi 
estremisti, condizionato dall'irrigi¬ 
dimento israeliano, Abu Mazen è 


enorme per i 
nostri standard 
ma domani lo 
stesso gruppo 
potrebbe com¬ 
pierne un altro 
che provoca 20 
morti e allora 
sarebbe la fine 
del processo po¬ 
litico», dichiara 
alla radio milita- 


Tel Aviv 


dai missili iraniani» 


TEL AVIV Ancora preoccupazione in Israele 
per il missile Shahab -3 testato in Iran nei 
giorni scorsi. Ieri Aryeh H erzog, capo del pro¬ 
gramma di difesa missilistica israeliana, ha 
dichiarato cheTel Avivèdotatadi un sistema 
di intercettazione missilistica in grado di pro¬ 
teggerei! paese da eventuali attacchi. «Il siste¬ 
ma Arrow è perfettamente in grado di far 
fronte ai missili di cui l'Iran è oggi in posses¬ 
so» ha precisato H erzog, non sottovalutando 
comunque la potenza e la gittata dello 
Shahab 3, il missile-terremoto a cui Teheran 
lavora da tempo, che sarebbe in grado di 
raggiungerenon solo i paesi del M edio Orien¬ 
te ma anche l'Europa. Secondo fonti di intelli¬ 
gence israeliana il test condotto con successo 
dall'Iran è l'ottavo di questo tipo, ma per la 
prima volta la sperimentazione avrebbe ga¬ 
rantito la gittata richiesta di 1300 km. I noltre 
l'Iran ,stando a quanto riferito dalla rivista 


militare israeliana «Janes Defence», sarebbe 
già in possesso di un numero non meglio 
precisato di Shahab, missilein grado di essere 
armato con testate fino a 800 kg di peso e con 
un minimo margine di errore. 

Responsabili della Difesa dello stato ebrai¬ 
co fanno sapere, dallecolonnedel quotidiano 
«Haaret'z», che il paese degli ayatollah entro 
dueanni potrebbe avere I a capacità di produr¬ 
re armi nucleari e dunque di armare missili 
con testate atomiche, ancheseatutt'oggi an¬ 
cora non si è certi della possibilità che lo 
Shahab sia in grado di trasportarle. Due gior¬ 
ni fa un portavoce del ministero degli Esteri 
di Teheran aveva confermato il successo del 
test finale, precisando però che lo stesso era 
stato effettuato settimane prima e non negli 
ultimi giorni come le autorità israeliane ave¬ 
vano creduto. L'annuncio del test dello 
Shahab-3 è arrivato a pochi giorni dall'inizio 
di una nuova missione del capo dell'Agenzia 
atomica internazionale, M ohammed El Bara- 
dei, che oggi sarà a Teheran con lo scopo di 
ottenerelafirma da partedei regimedel Pro¬ 
tocollo addizionaleal Trattato di Non Prolife¬ 
razione, protocollo che consente visite a sor¬ 
presa da parte degli ispettori delle Nazioni 
Unite. 


Kamikaze e detenuti, vacilla la tregua in Israele 

Sharon: il cessate ilfuoco è senza valore. Scontro sui prigionieri, salta l’incontro con Abu Mazen 


fc fc l’in tervista 


Saeb Erekat 

negoziatore dell’Anp 


L’esponente palestinese ha partecipato anche ai negoziati di Oslo: questo piano ha tre novità, delinea precisamente i tempi della pace 

«D Medio Oriente è cambiato, la road map non tallirà» 


DALL’INVIATO 


GERICO L'uomo che ci riceve nel 
suo ufficio, nel cuore di Gerico, ha 
rappresentato in questi anni l'Anp 
nelle diverse fasi dell'accidentato 
processo negoziale israelo-palesti¬ 
nese. Per l'esperienza acquisita al 
tavolo delle trattative e per la pro¬ 
fonda conoscenza delle dinamiche 
interne al campo palestinese e alla 
sua leadership, Saeb Erekat, 48 an¬ 
ni, è la persona più indicata per 
fareil punto sulla tregua esulle rea¬ 
li possibilità di una piena attuazio¬ 
ne della "road map", il Tracciato di 
pace del Quartetto (Usa, Ue, Onu, 
Russia). 

Nel momento in cui avviene 
il nostro colloquio, le autori¬ 
tà israeliane hanno conferma¬ 
to che l'esplosione verificata¬ 
si l'altra notte a Kfar Yavets, 
che ha provocato la morte di 
una donna di 63 anni e il feri¬ 
mento di tre bambini, è stato 
un attentato suicida. Siamo al¬ 


la rottura della tregua? 

«A compiere l'attentato terrori¬ 
stico, da condannare come ogni 
azionecheprendedi mira dei civili, 
potrebbe essere stata una celluladi- 
staccatasi da una delleorganizzazio- 
ni dell'l ntifada armata (laj ihad isla¬ 
mica, ndr.) e che ha agito autono¬ 
mamente, fuori controllo. Comun¬ 
que sia, non credo che si debba già 
parlare di un fallimento della tre¬ 
gua». 

La storia del processo di pace 
israelo-palestinese è segnata 

Gli Usa sanno che la 
chiave per la stabilità 
sta in un processo 
negoziale che porti 
alla soluzione del 
conflitto 


da speranze abortite e dal fal¬ 
limento di piani eintese. Per¬ 
ché la road map dovrebbe fa¬ 
re una fi ne migliore? 

«Ci sono trenuovi elementi nel¬ 
la road map che rendono questo 
documento differente da qualsiasi 
altro firmato dal 1991.11 primo ele¬ 
mento, è che pone all'ordine del 
giorno il ritiro israeliano dai territo¬ 
ri occupati dal 28 settembre 2000 
(l'inizio della seconda Intifada, 
ndr.), con il ritorno allo status quo 
antecedentequelladata. Al contem¬ 
po, la road map delinea da subito e 
con nettezza lo sbocco finale del 
negoziato: la nascita di uno Stato 
palestinese indipendente a fianco 
di Israele». 

E le altre due peculiarità del 
Tracciato di pace? 

«Il secondo elemento fonda- 
mentale presente nella road map è 
l'indicazionedi una tabella di mar¬ 
cia chedelinea in modo chiaro fasi, 
tempi e date che devono portare 
alla completa soluzione del conflit¬ 
to israelo-palestinese entro il 2005. 


Il terzo aspetto peculiare della road 
map, è che per la prima volta viene 
messo a punto un sistema di moni¬ 
toraggio sul terreno dell'attuazione 
del piano. Il successo della road 
map dipende in ultima analisi dalla 
sua precisa applicazione, sia nei 
meccanismi di verifica che nella ta¬ 
bella di marcia, e il tutto deve esse¬ 
re accompagnato dall'impegno di 
Israele ad esimersi da attacchi ai 
palestinesi in ogni luogo. Ciò signi¬ 
fica porre fine a qualsiasi incursio¬ 
ne militare, agli assassinii politici, 
alla demolizione di case, alla confi- 
schedi terreni ealleattivitàdi colo¬ 
nizzazione, comprese quelle che gli 
israeliani descrivono come "cresci¬ 
ta naturale". Si tratta di ridare un 
significato concreto alla parola pa¬ 
ce per milioni di palestinesi, anche 
attraverso la fine delle umiliazioni 
patite ai ceck-point e la liberazione 
dei detenuti. L'irrigidimento israe¬ 
liano su questo ultimo punto, quel¬ 
lo dei detenuti, rischia però di met¬ 
tere in seria difficoltà Abu Mazen e 
ostacolare pesantemente il prose¬ 


guo del dialogo». 

C'è chi sostiene che la logica 
negoziale della road map è la 
stessa che ispirò gli accordi di 
Oslo del settembre 1993, di 
cui lei fu tra i principali artefi¬ 
ci. Eppurequegli accordi, sug¬ 
gellati dalla storica stretta di 
mano alla Casa Bianca tra Ra- 
bin e Arafat, fallirono. 

«Non penso checi fossequalco- 
sa di sbagliato nella sostanza degli 
accordi di Oslo. Tutto è comincia¬ 
to a crollare quando gli israeliani 
hanno introdotto unilateralmente 
il concetto che "non ci sono date 
sacre", néimpegni vincolanti rispet¬ 
to ad accordi firmati enessuna limi¬ 
tazione nel cercare di eludere gli 
impegni presi. Ciò cheèprofonda¬ 
mente cambiato, oggi, non è l'atteg¬ 
giamento israeliano ma è lo scena¬ 
rio geopolitico del Medio Oriente». 
A cosa si riferisce? 

«La guerra in Iraq ha cambiato 
radicalmente la situazione in Me 
dio Oriente e ha proiettato l'intera 
regione in una nuova era. Ritengo 


che la funzione storicamente avuta 
da Israeleeda altri alleati degli Stati 
Uniti - la difesa degli interessi ame 
ricani nell'area - sia notevolmente 
diminuita. Ci sono oggi più carri 
armati e aerei Usa in Medio Orien¬ 
te che in qualsiasi altra parte del 
mondo. Gli americani sanno ormai 
che la chiave per la stabilità, la mo- 
derazioneelapacestain un signifi¬ 
cativo processo negozialecheporti, 
in tempi certi erawicinati, alla solu¬ 
zione politica del conflitto israe¬ 
lo-palestinese; unasoluzionefonda- 

Quello di oggi 
è un momento 
di grande speranza 
e deve essere 
sfruttato senza 
indugi 


ta sul principio dei due Stati». 

Un principio osteggiato dai 
gruppi integralisti palestine¬ 
si, che pure hanno firmato 
l'accordo di tregua. Come va¬ 
luta questa scelta? 

«La decisionedei gruppi islami¬ 
ci di accettare la tregua nel rispetto 
degli interessi nazionali palestinesi, 
ha creato per la prima volta in 33 
mesi una reale opportunità di rida¬ 
re nuova vita al processo di pace 
che era ormai in fasedi stallo. E un 
momento di grande speranza che 
deve essere sfruttato senza indugi. 
Sharon non deve cercare pretesti 
per non accettare la tregua, e i grup¬ 
pi islamici, dal canto loro, devono 
capi re che ci sono due cose differen¬ 
ti nella vita politica di una nazione: 
il pluralismo politico, accettato dall' 
Anp, e il pluralismo di autorità, che 
non può essere in alcun modo tolle¬ 
rato. Il che, per essere ancora più 
chiari, significa che nei Territori 
non può più esistere un contro po¬ 
tere armato». 

u.d.g. 
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Siegmund Ginzberg 


Un telespettatore chiama in diretta da 
Teheran. «Quanto tempo ancora ci tocche¬ 
rà versare lacrime?», chiede. «Altri 50 an¬ 
ni. Piangere fa benealla salute», gli rispon- 
deil comico travestito da ayatollah col tur¬ 
bante. Il comico che ha inventato il perso¬ 
naggio di M ullah Hajii si chiama Ali De 
an. Non sta in Iran, ma quasi all'altro 
capo del mondo, a 15mila chilometri di 
distanza. Da un paio d'anni si prende fero¬ 
cemente goco dà religiosi integralisti per 
quattro sere alla settimana. Alla maniera 
di Blob o delle lene. Letrasmissoni inizia¬ 
no quando a 
Los Angeles so- 


Oggi sit-in degli 
studenti nella capitale 
iraniana 

In California Tapesh Tv, Dai Ai 
tv e altri network si prendono 
gioco degli integralisti 


Un telespettatore: quanto 
tempo verseremo ancora 
lacrime? La risposta del 
comico vestito da ayatollah: 
altri 50 anni, piangere 
fa bene alla salute 


» 


Iran, quando la rivolta corre sulle tv satellitari 

A Los Angeles decine di reti mobilitate contro il regime, i loro appelli entrano nella case di Teheran 


no le 9 di sera, e 
a Teheran sono 
le 9 del matti¬ 
no. «Gooood 
morning 
Iraaaan», squil¬ 
la la voce in 
apertura di si¬ 
gla di Zia Ata- 
bay, un ex can¬ 
tante rock in esi¬ 
lio, che ha fon¬ 
datola prima di una pattuglia ormai nutri¬ 
tissima di stazioni televisive che trasmetto¬ 
no in persiano, via satellite dalla Califor¬ 
nia, andhein Iran. Seguito da un più diste¬ 
so: «and good evening America». 

Il mondo segue con trepidazione la 
«rivoluzione degli studenti» in Iran, alla 
vigilia della nuova protesta preannunciata 
per oggi. M a quel che forse ancora di più 
preoccupa gli ayatollah è una rivoluzione 
che anziché sulla «canna del fucile» sem¬ 
bra correresulleparaboledella tv via satel¬ 
lite. Sull'onda del successo della capostipi¬ 
te, la National Iranian TV (NITV) di Zia, 
se ne sono aggiunterà un'altra dozzina. Si 
chiamano Iran tv network, Channel One, 
Tapesh tv, Dai Ai tv, M ac tv, Cti tv, Pars 
tv, Azadi tv, Jaam-e-jam international (lo 
stesso nome delle trasmissioni delle tv uffi¬ 
cialeiraniana all'estero). Dagli inizi di lu¬ 
glio a è aggiunta la trasmittente del gover¬ 
no Usa, Voice of America tv persi an Servi¬ 
ce. Ci sono anche le radio: Afn farsi net, 
RadioFarda, la radio della Voiceof Ameri¬ 
ca in persiano, Radio Sedaye Iran, Kirn 
670. Da qualche tempo le autorità irania¬ 
ne hanno cominciato a disturbarle per 
oscurarle A volte ci riescono, a volte no. 
Qualcuno si difendemeglio (i potentissimi 
mezzi della Voiceof America non dèstato 
verso di oscurarli), altri come possono. Ri¬ 
spondono, in un continuo gioco del quat¬ 
tro cantoni cambiando satélite, transpon- 
der e frequenza. E continuano in qualche 
modo a farsi strada verso i 700mila dischi 
satellitari, ufficialmente illegali ma onni¬ 
presenti, cheli aspettano in Iran. 

Pare sia esplosa una vera e propria 
telemania, da un capo all'altro del paese. 
Anche se forzatamente limitata a chi può 
permettersi una parabola eagf/ ancora me 
no che sono in grado di sobbarcarsi le bol¬ 
lette telefoniche per intervenire in diretta, 
grazie ad un'invasione di cellulari dande 
stini cheha accompagnato quella délean- 
tenne satellitari. Le cronache da Teheran 
segnalano casi quasi patologa di sindro¬ 
me di astinenza da trasmissioni oscurate, 
casi di gente incollata per l'intera giornata 
ai video, casi di gente che non aveva mai 
fatto politica ed è andata a manifestare, 
unendosi agli studenti in rivolta, scorraz¬ 
zando per la capitale in auto a dacson 
spiegati, dopo aver seguito le trasmissioni. 
Cèchi parla di vera epropria «rivoluzione 
culturale», anche se al momento più simile 
a quella che trasformò l'Italia con le fami¬ 
glie che si davano appuntamento al bar 
perseguireLascia o raddoppia?, chea quel¬ 
la sanguinosa e «proletaria» di M ao in 
Cina ._ 

«È la mia finestra sul mondo, la mia 
boccata d'aria», racconta una signora di 
mezza età intervistata dall'inviato dd Figa¬ 
ro, mentrezappa fu ri osamente da canalea 
canale sul canapè dd suo salotto a Tehe¬ 
ran. Spiega che va pazza per il talk show 
condotto ogni sera su Channd One da 
ShahramHomayun, un giornalista irania¬ 
no esule sulla costa californiana. «Ho già 
chiamato e sono intervenuta in diretta una 
ventina di volte», confessa. Non ne perde 
una, se deve assentarsi programma il vi¬ 
deo-regi Aratore. «Quando parlo con Ho- 
mayun è il solo momento in cui ho la 
sensazione di essere libera, posso dire tutto 
qudlo che mi pare». Per molto tempo la 
trasmissione era stata una sorta di seduta 
psicanalitica di gruppo, una sede per con¬ 
fessarsi e sfogarsi. Poi il tono è cambiato. 
«Una sera cenavano a casa, con mia figlia 
e suo marito. Improvvisamente Homayun 
ha alzato la voce Cari tdespèttatori irania¬ 
ni, qualunque cosa stiate facendo usate di 
casa, dirigetevi verso l'università, corretein 
appoggioagli studenti chevengono aggredi¬ 
ti. Siamo usati anche noi, interrompendo 
la cena, siamo saliti in macchina. In meno 
a mezz'ora tutte le vie di accesso verso il 
campus universitario di Amirabad erano 
ingorgate, non si sentivano chei dacson e 
gli slogan di appoggio agli studenti», rac¬ 
conta. Da allora Homayun dedica quasi 
l'intero programma agli studenti ealle ma¬ 
nifestazioni. E trasmette 24 ore su 24. Tra 
un notiziario e un canto patriottico, una 
donna chiama singhiozzando per dire che 
suo figlio è tra gli studenti arrestati, e che 
«segli fanno del male, è pronta ad imbottir¬ 
si di esplosivo e farsi saltare In mezzo al 
mollah»; un'altra denuncia di essere stata 
arrestata esévaggiamentepicchiata prima 
chela rilasdassero; uno chiama invitando 
tutti a ritirare i proprio depositi dalle ban- 



e-mail dall'Iran 


il n giorno distruggeremo questo regime clericale per instaurare una demo¬ 
crazia secolare. Ci meritiamo l'impegno di tutto il resto del mondo. Ci 
meritiamo un'opportunità come tutti gli altri. 

Kurosh, Teheran 

Amo il mio Paese e lotterò fino alla fi ne per dargli libertà. Ogni notte 
in cui gli studenti protestano contro i mullah, compiamo un passo verso la 
democrazia. Per la terra della libertà e per la patria di questi coraggiosi 
studenti. 

anonimo, Teheran 

H o partecipato al le proteste ma non voglio che l'America si intromet¬ 
ta nelle nostre questioni interne. 

John Alia, Iran 

Gli Usa dovrebbero smettere di interferi re nei no¬ 
stri affari nazionali. Questo è un problema domestico>, 
interno, che gli stessi iraniani riusciremo a risolvere. 

Abdollah Rashedi, Teheran 

Quel che noi vogliamo è la libertà. Libertà rispetto a questo regime. 
Siamo stanchi di essere trattati in questa maniera. Quel che noi vogliamo 
è democrazia, un paese in cui non siamo i mullah a decidere per noi. 

Nima, Iran 

N on ho potuto partecipare a queste proteste. Ho 18 anni e mia madre 
non mi ha permesso di scendere in strada per manifestare con gli studenti 
ma ho pregato per la loro libertà e sono convinto che ri usci ranno a vincere. 
Non abbiamo bisogno di aiuti stranieri perché gli iraniani sanno benissi¬ 
mo quale sarà la strada da prendere. 

Ardeshir, Teheran 

Il 98% degli iraniani odia questo regi me ma hanno paura di usci re e 
mostrare ciò che effettivamente vogliono. Chiedo a tutti gli iraniani: uscite 
e manifestate. 

Saman, Iran 



che, «perché vengono usati per armare gli 
energumeni»; e eoa via. 

Il messaggio non è univoco. Va dalla 
notizia al talk show, alla satira e al caba¬ 
rè, dall'entertainment all'appello all'insur¬ 
rezione. Da radio Azadi (libertà in perda¬ 
no), gestita dal figlio dell'ex generale dello 
Scià Abbasa' (chea era lordato ternani di 
sangue facendo sparare sulle folle nel sud 
di T eheran dagli elicotteri), chei nota aper¬ 
tamente all restaurazione monarchica e si 
vanta: «ditemi cosa volete che succeda in 
Iran e in un paio d'orevelo faccio succede¬ 
re con una sola chiamata sul cellulare», a 
Channel One, che aveva iniziato con pro¬ 
grammi di intrattenimento per casalinghe 
prima di buttarsi in po¬ 
litica, alla NITV di Zia 
Atabay, che continua a 
professarsi' «uomo di 
pace», insi'steche«non 
si' può costruire la de¬ 
mocrazia su un bagno 
di sangue, bisogna co¬ 
struirla comefeceGan- 
dhi», tantomeno con 
un intervento armato 
liberatore dall'esterno, 
come Bush ha appena 
fatto in Iraq: «Non de 
bisogno che nessun governo al mondo vada 
a fare la guerra per cambiare il regime in 
Iran. Il 95% della popolazione ce l'ha con 
questo regime, perché mai si' dovrebbe far¬ 
gli la guerra?». Era stato il primo a farsi 
notare chiamando in diretta tv il rampollo 
dello Scià, ma nega di essere monarchico. 

Lo hanno definito una sorta di «Tom 
Jones iraniano», per le avventurose peripe¬ 
zie che lo avevano portato, da ex cantante 
spiantato, a aspirante fondatore di impero 
mediatico (coi soldi della moglie, chirurgo 
plastico). Cèchi gli dà del «Murdoch ira¬ 
niano», per la destrezza con cui combina 
affari einfluenza politica. La definizionesi 
attaglia anche a parecchi altri di questi 
rivoluzionari sulle onde tv, che avevano 
iniziato per far soldi e sono finiti imprendi¬ 
tori del cambio di regime. Compreso Ab¬ 
bassi', che per lanciare la sua radio «milita¬ 
re» ha abbandonato l'attività da impresa¬ 
rio del cinema e si' è messo in società con 
l'ex attore Reza Fazelli, magnate dei gelati 
e dèi'import export di ceramiche. «La tèe- 
visi'one è come una base per un esercito. 
Non per niente la prima cosa che si' fa in 
una rivoluzione è occupare la tv e la ra¬ 
dio», teorizza Fazèli. Può darsi che abbia¬ 
no preso lezioneda M urdoch (senza il qua¬ 
le Bush non avrebbepotuto farela guerra a 
Saddam) o da chissà chi. Può darsi che 
anziché sugli indici di ascolto ora contino 
sui finanziamenti dèla Cia. Ma dèanche 
chi nota che ad aiutarli più di chiunque 
altro è stata l'insipienza degli integralisti, 
che negli ultimi tre anni erano riusciti a far 
chiudere oltre un centinaio di testate rifor¬ 
mista e far precipitare il numero di lettori 
di giornali in Iran da 3 milioni che erano 
nè 1997 a meno di un milione. 



Bambini portano 
fiori davanti a 
una immagine 
delle gemelle 
siamesi, in alto 
la protesta degli 
studenti a 
Tehran 


NON UNO 
DI MENO 

PRIMA FESTA 
NAZIONALE 
SULLA SCUOLA 

FORLÌ, 7/13 LUGLIO 2003 


Singapore, fallisce il lungo intervento 
Morte le gemelle siamesi iraniane 

SINGAPORE Non ce l'hanno fatta Ladan e Laleh Bijani, le due gemelle iraniane 
sottopostea una difficileoperazioneper dividerei duecrani, uniti dalla nascita. 
È stata Ladan la prima a cedere a una pressione sanguigna ormai bassissima: 
troppo sangue perduto durante l'operazione, impossibile per l'equipe guidata 
da Keith Goh stabilizzare la circolazione. L'operazione, già molto delicata, si è 
complicata quando si èscoperto chei crani deilegemelleerano più contigui del 
previsto. Si sono dovuti incidere i tessuti millimetro per millimetro per non 
danneggi arei cervelli, eciò ha causato un'imprevista perdita di tempo. Inoltre 
una sola arteria irrorava i due cervelli, ed èstato necessario inserire un by-pass 
venoso. 

Malgrado le difficoltà ieri mattina verso le 15 (le 9 italiane) circolava un 
cauto ottimismo. Invece è giunta la fine per Ladan, seguita un'ora dopo dalla 
sorella Laleh. stroncata anche lei dall’eccessiva perdita di sangue. Il caso delle 
due gemelle che desideravano ardentemente condurre una vita normale ha 
commosso il mondo: persino leautorità iraniane, all'inizio diffidenti sull'orto¬ 
dossia deH'operazione, avevano invitato a pregare per la salvezza delle giovani, 
eKhatami stesso si era accollato lespesedell'Intervento, circa 300.000dollari. Il 
governo di Teheran ha espresso «profondo dolore» per la morte delle sorelle, 
che partecipavano anche alla vita politica eculturaledel loro paese, aderendo a 
numerose manifestazioni studentesche. 

Nadia Pizzuti, giornalista dell'Ansa, leaveva incontrate proprio duranteun 
comizio elettorale a Teheran nel '98, e le ricorda «allegre, vitali, spontanee e 
bene inserite nel loro ambiente, tra quegli studenti iraniani avidi di libertà». Le 
gemelle appartenevano a una famiglia dell'alta borghesia di Shiraz, ed erano 
entrambe laureate in giurisprudenza. Ladan, la più estroversa nelle conferenze 
stampa tenute alla vigilia deH'operazione, voleva fare l'avvocato nella cittadina 
natia, mentre il sogno di Laleh era quello di fare la giornalista nella capitale. Nel 
'96 le due sorelle avevano tentato di farsi operare in Germania, magli speciali¬ 
sti tedeschi non avevano acconsentito a un intervento così rischioso. Poi il 
viaggio a Singapore, dove nell'ospedale Raffles l'equipe di Keith Goh aveva 
separato con successo due gemelle nepalesi nell'aprile del 2002. Tuttavia 
un'operazionedel generesu duepersonedi 29 anni non era mai stata tentata, e 
lo stesso Goh le aveva avvertite dei rischi. «Volevano essere separate - ha 
commentato laconicamenteLoo Choon Yong, direttoredel Raffles- sapevamo 
che avremmo potuto perderle tutte e due, e lo sapevano anche loro». 

pa.gi. 


Venerdì 11 luglio 2003 


Ore 11 


Ore 15 


Seminario 

Dalla delega ai decreti legislativi 

Presiede Giovanna Grignaffini 

Il primo ciclo di istruzione 

relatore Giancarlo Cerini 

I licei 

relatore Franco Ambel 

La valutazione degli apprendimenti 
E la valutazione di sistema 
relatore Benedetto Vertecchi 

La valorizzazione 

DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE 

relatore Emanuele Barbieri 


Lavori di gruppo: 

Il primo ciclo di istruzione 

Introduce Piera Capitelli 

I LICEI 

Introduce Alba Sasso 

La valutazione degli apprendimenti 

E LA VALUTAZIONE DI SISTEMA 

Introduce Vittoria Franco 

La valorizzazione 

DELLA PROFESSIONALITÀ DOCENTE 

Introduce Chiara Acciarini 
Ore 18 

Assemblea plenaria lavori di gruppo 

Conclude Andrea Ranieri 


Ore 21 

Tavola rotonda 

Una scuola che torna indietro 

Introduce Graziella Pagano 

Partecipano : Chiara Acciarini, Piera Capitelli, Vittoria Franco, 
Giovanna Grignaffini, Alba Sasso 

Gruppi parlamentari DS-l’Ulivo della Camera dei Deputati 
e del Senato della Repubblica 



Oggi a Roma 
manifestazione 
a favore degli studenti 

ROMA È il giorno dell'Iran. Oggi, 9 
luglio, in tutto il mondo ci saranno 
manifestazioni per ricordare il 
quarto anniversario della brutale 
repressione scatenata dal regime 
degli ayatollah contro il movimento 
studentesco nell'estate del 1999. 

M entre tutto il mondo si schiera al 
fianco degli studenti iraniani, 
sembra certo che questi sfideranno 
il divieto imposto dai mullah con 
un àt-in davanti alla sedeOnu a 
Teheran. Per l'Italia, 
l'appuntamento principale sarà 
oggi pomeriggio in Campo de' 

Fiori, a Roma, per la 
manifestazione lanciata dal 
quotidiano II Riformista. Allel9, 
infatti, un palco nella centralisàma 
piazza della capitale ospiterà tutta 
una serie di interventi da parte di 
uomini politici, esponenti dello 
spettacolo e della cultura. Il tutto 
con l'idea ben chiara di appoggiare, 
«senza se e senza ma», le richieste 
del movimento democratico che in 
Iran rischia di essere nuovamente 
affogato né sangue e né silenzio. 
Lunghissima la lista déleadesioni: 
tra i firmatari dél'appélo lanciato 
dal quotidiano di Antonio Politi d 
sono Giuliano Amato, Luda 
Annunziata, Renzo Arbore, Fausto 
Bertinotti, PeppinoCaldarola, 
Pierluigi Castagnéti, Fabrizio 
acchitto, Piero Fassino, Stefano 
Folli, M arco Folli ni, Emanuée 
Macaluso, Miriam Mafai, Luigi 
M anconi, Enrico M orando, Lapo 
Pi Stéli, Adriano Sofri, Walter 
Vétroni, Carlo Verdone, Paolo 
Virzi. Maa tutti (questi nomi c'è da 
aggiungere l'adesione di Conàgli e 
presidenti regionali (Toscana e 
Martini, Campania e Bassolino) 
come tanti comuni (uno su tutti: 
quélo di Firenze). Mala giornata 
in favore degli studenti iraniani e 
déle loro lotte per una maggior 
democratizzazione dèi a Repubblica 
Islamica inizierà prima, con il àt-in 
davanti all'Ambasaata dél'lran, in 
via N omentana 361. 
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Emanuele Perugini 


Il mondo si sta impoverendo. 0 me¬ 
glio una parte del pianeta, quella più 
povera, ha visto negli ultimi 10 anni 
diminuire la sua ricchezza nazionale. 
Lo sostieneil programma per lo svilup¬ 
po delle Nazioni Unite (Undp) che ha 
presentato oggi il rapporto 2003 sullo 
Sviluppo U mano. I dati presentati dall 1 
organismo delle Nazioni Unite parla¬ 
no chiaro: sono infatti 54 i paesi, per la 
maggior parte concentrati nell'Africa 
Meridionale, in Europa Centro-Orien- 
taleein America Latina che nel perio¬ 
do 1991-2001 
hanno visto di- 


II rapporto 2003 
sullo Sviluppo 
Umano: in 19 Paesi più di una 
persona su 4 soffre la fame 
In 14 è aumentato il tasso di 
mortalità infantile sotto i 5 anni 


•'* 


X 


1 


Nelle 400 pagine del dossier 
critiche ai sistemi di 
distribuzione della ricchezza 
Italia e Stati Uniti in cima alla 
lista delle nazioni 
che aiutano di meno 


«I poveri del mondo sempre più poveri» 

Aliarne dell ’Onu. In 54 Paesi è diminuita la ricchezza. L Africa continente diseredato 


minuire la lo¬ 
ro ricchezza. 

In altri 21 pae¬ 
si l'indice di 
sviluppo uma¬ 
no (Isu) -un 
indi catare che 
mette insieme 
diversi fattori 
come il tasso 
di istruzione, 
l'aspettativa di 

vitaeil reddito prò capite- èaddirittu- 
ra diminuito. «Le inversioni nell'Isu 
sono piuttosto rare poiché questi indi¬ 
catori tendono generalmente ad au¬ 
mentare lentamente nel corso del tem¬ 
po» ha affermato Mark Mallo- 
ch-Brown, amministratore dell'Undp. 
«Il fatto che nel corso degli anni '90, 
ben 21 Paesi abbiano registrato una 
diminuzione-in alcuni casi una drasti¬ 
ca diminuzione è indicativo dell'ur¬ 
gente bisogno di intervenire a soste 
gno della sanità e dell'istruzione così 
come dei livelli di reddito di questi 
Paesi». 

Le cifre del sottosviluppo. 

N el periodo 1991-2001 i tassi di pover¬ 
tà sono cresciuti in almeno 37 paesi; in 
altri 19 paesi più di una persona su 4 
soff re I a fame e I a si tu azi on e sta peggi o- 
rando, mentre in altri 21 paesi la per- 
centualedi gente che non riescea man¬ 
giare a sufficienza è aumentata. Per 
quanto riguarda i tassi di mortalità in¬ 
fantile sotto i cinque anni, il livello di 
questo indicatore è aumentato in 14 
paesi e in sette di questi un bambino 
su 4 è destinato a morire prima dei 5 
anni. In molti paesi africani il tasso di 
diffusione dell'Aids è aumentato del 
20 per cento. Secondo l'U ndp, non so¬ 
no però tutte cattive notizie: in Cina 
ed Indiasi stanno registrando dellefor- 
ti crescite che consentiranno di rag¬ 
giungere almeno due degli «obiettivi 
del millennio», quelli cioè relativi all' 
accesso all'acqua equello del dimezza¬ 
mento della povertà. 

M a se il dato viene scomposto su 
base regionale, allora ci si accorge che 
ancora una volta l'Africa meridionaleè 
destinata a restare al palo: «Se resta 
invariato il ritmo di crescita attuale-si 
legge nel rapporto- l'Africa Sub-Saha¬ 
riana raggiungerebbe gli obiettivi sulla 
povertà non prima del 2147 e quelli 
relativi alla mortalità infantile non pri¬ 
ma del 2165». 

Significa che siamo molto lontani 
dalla data del 2015 indicata in tutte le 
conferenze internazionali per il conse¬ 
guimento di questi obiettivi: dovranno 
passare almeno altre sette generazioni 
di africani affamati prima di arrivare 
solo a dimezzare il numero dei poveri 
in quel continente. 

Fanno eccezione a questo quadro 
apocalittico il Benin, il Ghana, le Isole 
Mauritius, il Ruanda, il Senegai e 
l'Uganda, unici paesi africani che han¬ 
no tutti migliorato in maniera signifi¬ 
cativa le proprie posizioni. 


le schede 


La lista degli ultimi. Negli ultimi dieci anni 21 paesi, per 
la maggior parte in Africa, ma anche in Europa 
orientale hanno visto peggiorare la loro 
condizione di sviluppo, Tra questi, paesi 
importanti comeil Sudafrica, laTanzania, il 
Kenya, l'Ucraina, la Bielorussia. Ma nonostante 
il peggioramento degli indici di sviluppo non 
sono questi i più poveri del mondo. I paesi che 
occupano gli ultimi 25 posti della classifica 
dell'Undp sono tutti africani: il peggioreè la Sierra 
Leone che insieme a N iger, Burkina Faso, M ali e 
Burundi occupagli ultimi 5 posti nella graduatoria 



Ambiente ed erosione dei suoli II degrado del Suolo 
èun problema che colpisce circa 2 miliardi di 
ettari ogni anno danneggiando il 
sostentamento di almeno un miliardo 
di individui. 

Il 70% delle riserve ittiche è 
completamente sfruttato o sottoposto 
a ipersfruttamento" 
mentre 1,7 miliardi di persone, 
un terzo delle quali vive nei paesi in via di 
sviluppo, si trova a dover far fronte a una 
costante crisi idrica 
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La mortalità infantile. Ogni anno più di 10 milioni di 
bambini al di sotto dei 5 anni muoiono di malattie che 
potrebbero essere prevenute. Più di 500mila 
donne all'anno muoiono durante la 
gravidanzao il parto equesti decessi sono 
100 volte più probabili in Africa Meridionale 
che nei paesi industrializzati, Ladiarreaè 
una delle principali cause di morte dei 
bambini piccoli. Nel corso degli anni '90 
questa malattia ha ucciso un numero di bambini 
superiore a tutte le persone uccise durante conflitti 
armati a partire dalla seconda guerra mondiale, 
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La condizione delle donne La maggior parte delle donne 
è ancora esclusa dall'istruzione: due terzi degli 879 
milioni di adulti analfabeti sono donne, così come sono 
ragazze i tre quinti dei 115 milioni di 
bambini che ogni anno non frequentano 
alcun tipo di scuola L'U ndp ha elaborato 
uno speciale indice per monitorare il grado 
di «non discriminazione»delledonne: la 
«M isura deU'Enpowerment di genere», I dati 
del 2003 mostrano come la discriminazione 
verso le donne persista nonostante gli elevati livelli di 
Indicedi Sviluppo Umano, 


I 


I 
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La sanità Aids, tubercolosi e malaria sono le tre malattie 
che mettono in ginocchio i fragili sistemi sanitari dei 
paesi poveri, Mentre nessuno dei paesi industrializzati 
spende meno del 5% della propria ricchezza 
in sanità, nei paesi in via di sviluppo questa 
percentuale non supera il 2-3% del Pii. Nel 
1997 la spesa pubblica media per la sanità è 
stata di soli 6 dollari a persona nei paesi 
meno sviluppati edi 13 dollari quelli 
mediamente svi uppati. Nei paesi a reddito 
medio alto si è arrivati a spendere 125 dollari a persona, 
mentre in quelli industria izzati 1356 dollari prò capite, 



La disponibilità di acqua potabile Nel 2000 almeno 1,1 
miliardi di persone non ha avuto accesso a risorse 
idriche igienicamente sicure. 
L'Asia ospita il 65% della popolazione senza 
acqua sicura e l'Africa il 28%, 

Nell'Asia meridionale più di 1,4 milioni 
di persone è costretta ad espletare 
i suoi bisogni fisiologici all'aperto o utilizza 
latrine a secchio assolutamente insalubri. 

Nell'Africa Sub-Sahariani il 57% della 
popolazione non ha accesso all'acqua potabile. 
(schedea cura dì EmanudePerugini) 
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La mappa del sottosviluppo. 

Quasi tutti i Paesi a «basso sviluppo 
umano»classificati al fondo dell'indice 
si trovano nell'Africa Sub-Sahariana: 
sono30su un totaledi 34. Mail sotto- 
sviluppo non èun problema esclusiva- 
mente africano. Nel corso degli anni 
'90 circa metà dei Paesi dell'America 
Latina e dei Caraibi hanno registrato 
una riduzione o una stagnazione del 
proprio reddito. L'Europa Orientale e 
i'Asia Centrale hanno registrato una 
diminuzione complessiva dell'Indice 
di Sviluppo U mano 2003 risultantedal- 
la riduzione del reddito pro-capite. La 
diminuzione è stata particolarmente 
consistente in Molda¬ 
via, in Tagikistan, in 
Ucrainaenella Fede¬ 
razione Russa. 

Gli obiettivi mancati. 
Gli analisti dell'Un¬ 
dp hanno preso in 
esame i dati rilevati 
in tutti i paesi del 
mondo e li hanno 
messi in relazione 
con i cosiddetti 
«Obiettividel Millen¬ 
nio», quelli che era¬ 
no stati rilanciati anche al vertice di 
Johannesburg sullo sviluppo sostenibi¬ 
le, che prevedevano la riduzione della 
metà del numero di persone oltre la 
soglia di povertà (che vivono cioè con 
un reddito inferiore ad un dollaro al 
giorno), il dimezzamento dellepersone 
chemuoiono di fame, la riduzionedell' 
analfabetismo edella mortalità infanti¬ 
le, combatteresistematicamente le ma¬ 
lattietrasmissibili comel'Aidsela mala¬ 
ria. 

Di chi è la colpa? 

Nella quasi 400 pagine di dati, com¬ 
menti e tabelle del rapporto c'è anche 
una esplicita critica ai modelli di svilup¬ 
po attuali. Senza una opportuna adesio- 
nea nuovi sistemi di distribuzione del¬ 
la ricchezza e delle risorse sia a livello 
internazionalecheall'interno dei singo¬ 
li paesi (riforma agraria), i paesi a ri¬ 
schio di crescita equelli dove la crescita 
non solo economica, ma, più in genera¬ 
le, quella sociale, èsostanzialmentefer- 
ma, rischiano di non poter trovare la 
strada per poter invertirei! loro tragico 
destino di povertà ed emarginazione. 
La responsabilità di questa situazione 
va ricondotta secondo il rapporto a tre 
fattori principali: il debito estero inso- 
stenibilechesoffoca leeconomie locali; 
le politiche protezionistiche dei paesi 
occidentali che precludono l'accesso 
dei prodotti del Sud del Mondo nei 
ricchi e foraggiati mercati del Nord e, 
infine, la grandediffu sione delle malat¬ 
tie trasmissibili su tutte Aids e malaria 
che drenano una quantità di risorse 
sempre crescente ai sistemi sanitari lo¬ 
cali sempre sull'orlo del collasso. Ma 
c'è anche un'altra questione in sospeso 
e riguarda il sostegno alle politiche di 
sviluppo dei paesi ricchi. Non tutti in¬ 
fatti fanno la loro parte, mentre biso¬ 
gnerebbe sostenere i programmi appro¬ 
vati a livello internazionale. 

L'Italia in coda negli aiuti. 

Il nostro paese, insieme agli Stati Uniti 
è in cima alla lista dei paesi cheaiutano 
meno in assoluto, ma anche meno di 
quanto si siano impegnati afare. «L'Ita¬ 
lia-accusa EvelineH erfkens, Coordina¬ 
tore Esecutivo della Campagna degli 
Obiettivi di Sviluppo del Millennio- è, 
insiemeagli Usa, il paeseindustrializza- 
to che destina risorse economiche a 
questo scopo con una percentuale mol¬ 
to bassa del proprio prodotto interno 
lordochein termini assoluti èaddirittu- 
ra inferiore di quanto viene destinato 
allo sviluppo da paesi più piccoli come 
la Danimarca e la Svezia». 


Bush contestato nell’isola degli schiavi 

Il presidente a Goree condanna lo schiavismo: una delle più grandi migrazioni della storia fu uno dei più grandi crimini 


Boeing si scliianta in Sudan: 115 morti. Si salva solo un bimbo 


Grave sciagura aerea nei deli del Sudan. Un Boeing 
IBI della compagnia di bandiera sudanese si è 
schiantato la notte scorsa nella parte orientale del 
paese, probabilmente a causa di un’avaria tecnica. 
Sono 115, tra passeggeri e membri dell'equipaggio, le 
vittime di questa tragedia e uno solo il superstite si 
tratta di un bimbo di nove mesi, jalai M ahmoud, che 
ha peso una gamba e ha gravi ustioni sul collo. 
Dall'ospedale di Port Sudan, dovei! bimbo èstato 
trasportato dai soccorritori, hanno fatto sapere che non 
si trova in pericolo di vita, anche se le sue condizioni 
sono critiche. T ra le vittime dél r md dente c’è anche un 
alto responsabile militare sudanese, il generale Noi r 
Fadalto, capo delle forze di difesa aerea dé paese e otto 
stranieri, che verranno sepolti insiemeallealtrevittime 
in una fossa comune nei pressi del luogo dello schianto. 
L'aereo si è schiantato alle quattro di martedì mattina, 


ora locale, poco dopo il decollo dall’aereoporto di Port 
Sudan,città sul M ar Rosso, quando il pilota si è 
accorto che qualcosa non andava. Stando alle 
ricostruzioni avrebbe segnalato il problema alla torre di 
controllo e avrebbe tentato di tornare indietro, ma al 
momento della virata avrebbe perso il controllo dé 
véivolo. 

Sull'incidenteèstata aperta un'inchiesta per appurare 
le cause déla sciagura, mentre dal ministero degli 
Esteri sudanese piovono accuse sugli Stati Uniti. "Il 
disastro èstato provocato dalla mancanza di pezzi di 
ricambio - ha denunciato il capo déla diplomazia 
locai e M oustapha Osman Ismail - non disponibili a 
causa dèl’embargo imposto dagli Usa negli anni 70". 
Negli ultimi anni nessun aereo civile aveva subito 
incidenti, mentre sono stati numerosi i vdivoli militari 
precitati dal 1998 ad oggi. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK In aeroporto il picchetto 
d'onore e quindi tutto il cerimoniale 
al gran completo, per daredegnaacco¬ 
glienza in Senegai a George W. Bush, 
il primo presidente repubblicano a 
metter piede in terra d'Africa. Un 
evento eccezionale, soprattutto per le 
misuredi sicurezza: lastrada principa¬ 
le di Dakar è stata chiusa al traffico, 
vietato aprire lefinestre delle case che 
si affacciano lungo il percorso dell'illu¬ 
stre ospite, le attività commerciali si 
sono fermate. La capitale sembra di¬ 
ventata improvvisamente deserta, 
una cosa mai vista prima, e non che 
da quelle parti siano antiamericani 
per partito preso; nel marzo del 1998, 
mezzo milionedi personefesteggiaro- 
no Bill Clinton ballando sino a notte 
al suono dei tamburi. 

Bush si era preparato un lungo 
panegirico sugli africani egli afroame¬ 
ricani chehanno fatto grande l'Ameri¬ 
ca e l'ha iniziato a recitare a Goree 
Island, in un magazzino dove gli schia¬ 
vi erano rinchiusi in attesa d'essere 
imbarcati per il Nuovo continente. 


«La schiavitù, una delle più grandi 
migrazioni della storia, è uno dei cri¬ 
mini più gravi della storia - ha detto 
prima di mettersi in posa per i fotogra¬ 
fi, mano nella mano con la moglie 
Laura, davanti alla porta del non ritor¬ 
no- Libertà e vite umane furono ru¬ 
bate e vendute». A Washington ha 
dato battaglia davanti alla Corte su¬ 
prema per impedire che le università 
favoriscano l'accesso delle minoranze 
fra gli studenti, ieri si ècommosso nel 
direche«lefiglieei figli rubati all'Afri¬ 
ca hanno aiutato il risveglio della co¬ 
scienza in America». Gruppi di mani¬ 
festanti lo hanno contestato per l’oc- 

Eccezionali misure di 
sicurezza in Senegai 
A Dakar è stato vietato 
aprire le finestre che 
si affacciano lungo 
il percorso 


cupazione dell’Iraq: «anziché fare la 
guerra, fatti un tè», si leggeva su alcu¬ 
ni cartelli. 

Acqua passata non macina più, a 
Bush non èvenuto in mentedi porge- 
resimbolicamente paroledi scusa per 


la schiavitù e per la segregazione cui - 
sino a qualche generazione addietro - 
sono stati costretti i neri d'America. 
La sua fedele consigliera, Condoleez- 
za Rice, un'afroamericana che ha fat¬ 
to fortuna promuovendo le politiche 


dei bianchi più reazionari, lo aveva 
anticipato osservando che«sullaschia- 
vitù di vergogna è pieno il mondo». 

L'incontro con il presidente Ab- 
doulaye Wade e i leader di altri sette 
Paesi africani si è svolto come da co¬ 


pione: attestati di amicizia esimpatia, 
generiche assicurazioni di disponibili¬ 
tà, nessun impegno. In Liberiaèscop- 
piata una crisi umanitaria, fame e 
combattimenti traoppostefazioni uc¬ 
cidono la gente come mosche, ma Bu¬ 
sh è persuaso di aver fatto abbastanza 
mandando 20 esperti militari a studia¬ 
re la situazione. 

I suoi interlocutori a Dakar han¬ 
no chiesto con insistenza che gli Stati 
Uniti inviino subito un contingente 
di pace, almeno tremila uomini, per 
fermare il massacro. Gli èstato fatto 
notare che a M onrovia la popolazio¬ 
ne supplica perché gli americani fac- 


Sul massacro in 
Liberia: non ho preso 
ancora una decisione 
Stiamo determinando 
gli scopi della nostra 
missione 


ciano qualcosa, magari questa potreb¬ 
be essere l’occasione di un gesto ri pa¬ 
ratorio per gli schiavi chegli Stati U ni- 
ti si son portati via dalla Liberia sino 
ai primi dell'800. 

«N on ho ancora preso una deciso- 
nesul datarsi - ha ripetuto al termine 
i n conferenza stampa -. I n questo mo¬ 
mento stiamo determinando gli scopi 
della nostra partecipazione». Le Na¬ 
zioni Unite erano obsolete per l'Iraq, 
ma forse possono far comodo per la 
Liberia: «L'Onu sarà certamente coin¬ 
volto ma gli Stati Uniti lavoreranno 
con l'Ecowas», la Comunità economi¬ 
ca di sedici stati dell'Africa Occidenta¬ 
le. 

Prima di sera la visita in Senegai è 
già terminata. Notte a bordo deil'Air 
ForceOne, doveBush si èfatto allesti- 
reuna suite con camera da letto, tutto 
mercoledì per il Sud Africa. Poi sarà 
la volta di Botswana, U ganda e N ige- 
ria, non in Congo perché si spara e ci 
sono tremilioni di profughi. In Africa 
fa caldo, persino più che in Texas: 
sabato per fortuna si torna a Washin- 
gton e magari si fa in tempo per un 
finesettimana nel verdedi Camp Da¬ 
vid. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Un'ammissione a denti 
stretti, sottotono, fatta mentre Bush è in 
viaggio: la Casa Bianca per la prima vol¬ 
ta riconosce che la bomba atomica di 
Saddam Hussein era una patacca, una 
storia rifilata alla Cia dai servizi segreti 
italiani. «Alla luce di quanto sappiamo 
adesso, il riferimento al tentativo del¬ 
l'Iraq di acquistare uranio dall'Africa 
non avrebbe dovuto essere inserito nel 
discorso sullo Stato deH’Unione», ha det¬ 
tato alle agenzie un alto funzionario go¬ 
vernativo nella tarda serata di lunedì. 

Parole che 



«Ora sappiamo 
che il riferimento 
al tentativo dell’Iraq di 
acquistare uranio dall’Africa 
non doveva essere inserito 
nel discorso del presidente» 


Per il Washington Post 
furono i servizi segreti italiani 
a fornire alla Cia 
il carteggio con il Niger 
risultato privo di ogni 
attendibilità 


smontano uno 
dei pilastri su cui 
il presidente e la 
sua amministra¬ 
zione hanno giu¬ 
stificato l'urgenza 
d'interveniremili- 
tarmente in Iraq. 

Era il 29 gennaio 
quando Bush, ri¬ 
volgendosi al Con¬ 
gresso in seduta 
congiunta, in di¬ 
retta televisi va e per la prima volta finan- 
co su Internet, agitò di fronte all'Ameri¬ 
ca la minaccia di un attacco nucleare. 
Partì allora una campagna martellante 
per spiegare che 
non c'era tempo 
da perdere II ditta¬ 
tore di Baghdad 
stava lavorando 
per completare i 
suoi malvagi dise¬ 
gni, bisognava agi¬ 
re subito o nel gi¬ 
ro di un anno 
avrebbe messo a 
punto ordigni ato¬ 
mici da smerciare 
ai terroristi, sareb¬ 
be stato in grado 
anche di colpire 
gli Stati Uniti. In 
nome di dio, il 

presidente non poteva ascoltare con le 
mani in mano lediscussioni infinite del 
Consiglio di Sicurezza su una seconda 
risoluzione, aspettare che quell'anziano 
svedese un po' rimbambito finisse di 
girare a vuoto per il deserto con i suoi 
ispettori. Lui le prove le aveva già in 
mano, carta scritta nero su bianco, le 
lettere scambiate tra l’Iraq e il Niger per 
una partita di «torta gialla», come si 
chiama in gergo la materia grezza da cui 
viene estratto l'uranio. 

Tanta documentazione lasciò di 
stucco gli esperti dell'Agenzia atomica 
internazionaleei servizi segreti di mez¬ 
zo mondo: l'avrebbe capito un bambi¬ 
no che si trattava di un falso, Sul carteg¬ 
gio, in qualità di negoziatori, compariva¬ 
no i nomi di funzionari che a quella 
data avevano da tempo lasciato l'incari¬ 
co; le loro firme poi erano contraffattee 
in modo piuttosto grossolano, 

L'amministrazione Bush aveva ab¬ 
bozzato, ammettendo che in quel caso il 
lavoro d’intelligence non si era rivelato 
attendibile, cercando di scaricare la col¬ 
pa sulla Cia. Il presidente aveva agito in 
buona fede e, in ogni caso, meglio sba¬ 
gli are per prudenza che sottovai utare gl i 
indizi e rischiare un altro 11 settembre 
Nel quartier generale della Cia, tenuto 
sotto pressi one perché fossero messein- 
sieme, aogni costo, leprovecontro Sad¬ 
dam H ussein, molti funzionari non han¬ 
no apprezzato l'idea di esserefatti passa¬ 
re per imbecilli. Rotto il tradizionale ri¬ 
serbo, qualche spia inizia a chiacchiera- 
re con i giornali e spiega che la Casa 
Bi anca era stata avvertita che quel I e pro¬ 
ve non erano mai state verificate Non 
solo, anche dal dipartimento di Stato 
avevano sentito puzza di bruciato, euna 
nota era partita per mettere in guardia il 
presidente. 


La Casa Bianca: bugie sull’atomica di Saddam 

Prime ammissioni, Bush citò prove false sull’uranio. «Il dossier è arrivato dall’Italia» 



Il 29 gennaio scorso 
il presidente Usa 
parlò al Congresso 
in diretta tv 
e agitò la minaccia 
nucleare 


Soldati 
americani 
si riposano 
a Baghdad 
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La Casa Bianca prima aveva soste¬ 
nuto di non aver mai ricevuto questi 
avvertimenti; poi ha corretto il tiro so¬ 
stenendo chesì, lecomunicazioni erano 
pervenute, ma non erano formulate in 
modo abbastanza chiaro, e pertanto so¬ 
no state ignorate Quindi per fare cosa 
gradita ai suoi servizi segreti, ha messo 
in giro la voce che il dossier sul Niger 
fosse arrivato dall'Inghilterra. Peccato 
chea Londra, l'amico Tony Blair, finito 
sotto il torchio del Parlamento ben pri¬ 
ma di Bush sullaquestionedellearmi di 
sterminio che non si trovano, abbia di¬ 
chiarato alla commissione d'inchiesta di 
aver ricevuto quel materiale dagli Stati 
Uniti. L'ultima 
versionechegira a 
Washington con¬ 
ferma le indiscre¬ 
zioni di qualche 
mese addietro: so¬ 
no stati i servizi di 
un Paese terzo ati¬ 
rar fuori il carteg¬ 
gio dell’uranio e 
funzionari gover¬ 
nativi citati dal 
Washington Post 
non hanno proble¬ 
mi a fare il nome 
dell’Italia. Ari Flei- 
scher, il portavoce 
presidenziale, or¬ 
mai in procinto di 
lasciare l'incarico, 
lunedì aveva tenta¬ 
to di dare un ulti¬ 
mo esempio del 
suo stile, con un 
piccolo capolavo¬ 
ro di disinforma¬ 
zione. Il comuni¬ 
cato che aveva fir¬ 
mato di suo pu¬ 
gno dava a inten¬ 
dere il presidente avesse altre prove sui 
traffici di materiale atomico in Iraq, 
quindi il discorso pronunciato al Con¬ 
gresso era nella sostanza esatto, «Del Ni¬ 
ger si sapeva, non c'è notizia. Zero, nada 
de nada», ha detto col suo tono da mae¬ 
strino, Quando i giornalisti hanno chie¬ 
sto quali fossero lealtreprove, s'èritira¬ 
to per meditare. Qualche ora dopo, un 
altro funzionario, ufficialmente autoriz¬ 
zato, fa cadere l'ultima foglia di fico. 
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Attaccato dalla stampa e dall’opmione pubblica sui dossier «gonfiati» sulle armi di distruzione di massa, il premier inglese risponde: il conflitto era inevitabile 

Blair si difende: giusta la guerra, abbiamo rimosso un regime 


Alfio Bernabei 


LONDRA II crollo nella percentuale degli inglesi che disse «si» 
alla guerra e cheoggi ritienedi aver fatto un errore nel lasciarsi 
convincere preoccupa Tony Blair, la cui popolarità continua a 
scendere. Lo scorso aprile il 64% si dichiarò d'accordo con la 
guerra. Adesso i sondaggi rilevano un calo di 17 punti, mentre 
il 66% dichiara di aver perso fiducia nel premier. M a Blair è 
convinto di non essersi sbagliato. Ieri per due ore e mezzo, un 
comitato di deputati lo ha interrogato sulle sue affermazioni 
relative alle armi di distruzionedi massa- la motivazione per la 
guerra all'Iraq - ma che non sono ancora state trovate Se ci 
sono stati degli errori perché non riconoscerli?, gli ha chiesto il 
deputato Donald Anderson, riferendosi in particolare al famo¬ 
so dossier che Blair attribuì alllntelligence, ma che si rivelò 
basato sulla tesi di uno studente. Dopotutto anche i ministri si 
possono sbagliare. Non sarebbe la fine del mondo di chiedere 
scusa. Blair hacompletamentescartato l’idea di dover presenta¬ 
re delle scuse. «L’informazione era corretta - ha risposto - non 
si è trattato di un errore serio. "La roba" che era stata tratta 
daH’internet avrebbe dovuto essere attribuita allo studente, è 
tutto». 

Per il resto il premier ha ribadito ai deputati che tutte le 
informazioni diffuse attraverso i dossier provenivano da fonti 
deH'intelligence alle quali ha prestato completo affidamento. 
Anche quella chelo portò ad affermare che l’Iraq era in posses¬ 
so di armi chimiche e biologiche capaci di essere attivate in 45 
minuti. M a allora dove sono queste armi? «Non ho assoluta- 
mente nessun dubbio che troveremo le provedi armi di distru- 
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Blair told: it’s time to 
answer vital questions 


■v. : 


THE INDEPENDENT 


MUIIA» m H i 


*►-11.* s Jl H 


The phoney war 

«E Blair disse: è il momento di rispondeva domande vitali» e«La guerra contraffatta» 


zionedi massa», ha detto Blair riferendosi al team di 300 esperti 
MI raqSurvey Group che sta ispezionando il terreno e soprat¬ 
tutto interrogando prigionieri iracheni. «Quando lo scorso set- 
tembreSaddam si rese conto che gli ispettori stavano tornando 
si adoperò per nasconderle», ha spiegato Blair. I deputati sono 
rimasti perplessi quando il premier, per dimostrare la validità 
delle informazioni deH’intelligence secondo cui l’Iraq era in 
grado di attivare armi chimiche o biologiche in 45 minuti, ha 
detto che nei primi giorni dell’attacco furono dati ordini alle 
truppe anglo-americanedi indossare le speciali tute antichimi¬ 
che. Ledomandedei deputati si sono fatte sempre più stringen¬ 
ti. Quanto tempo occorrerà ancora prima della scoperta di 
queste armi ? «Le i n vesti gazi on i sono i nizi ate da poco», ha rispo¬ 
sto Blair cheun po’alla volta hacominciato a usareladefinizio- 
neun po’ più vaga «programmi di armamenti», invece di armi 
vereeproprie. Uno di questi programmi si riferisce al nucleare, 
ha insistito Blair, evitando però di far luce su un giallo che sta 
emergendo come tra i punti più contenziosi echevedei servizi 
inglesi e quelli americani in apparente contraddizione. Dove 
sono le prove che Saddam cercava di ottenere uranio dal N iger? 
L'InternationalAtomicEnergyAgencyhanvéato chei documen¬ 
ti sui quali era stata basata l'informazione erano falsi. Londra 
ha fatto sapereche l'intelligence venne ricevuta dopo la visita di 
un diplomatico americano nel Niger. Però Joseph Wilson, che 
fu spedito dalla Cia proprio per scoprire se il Niger vendeva 
effettivamente uranio all’Iraq, adesso dice che sia gli americani 
chegli inglesi sapevano benissimo chei documenti erano falsi. 
Si è detto che a fornire tali documenti sarebbero stati i servizi 
segreti italiani. Blair non ha fatto nessuna luce su questo. 

alfio@freeman.dircon.co.uk 


La voce del rais minaccia, feriti altri 7 marines 

Due nuove registrazioni audio del dittatore: resistete, la vittoria è vicina. Taglia Usa sui guerriglieri 


Leonardo Sacchetti 


Sarà anche un fantasma che si aggi¬ 
ra per l’Iraq ma il rais di Baghdad 
continua a parlare e a dare ordini. 
Almeno èquel chesembra ascoltato 
la voce che alcuni media arabi han¬ 
no trasmesso ieri. Il primo nastro 
audio è stato quello presentato in 
mattinata dalla tv libanese Al-Ha- 
yatLbcc he, in ogni caso, si è affretta¬ 
ta a dichiarare che «non siamo certi 
che sia proprio la voce di Saddam 
H ussei n», anche a causa della scarsa 
qualità del nastro. «La vittoria è vici¬ 
na- dichiarava il "fantasma" di Sad¬ 
dam - Non permettete alle forze 
d’occupazione di restare sul vostro 
territorio». Una nuova minaccia, 
dunque, per i militari americani e 
britannici, per leforzeinternaziona- 
li - come il contingente italiano - 
che stanno occupando militarmen- 
tel’lraq. «Allahu Akbar, Dio èil più 
grande. I criminali sionisti el'ammi- 


nistrazioneamericanaei loro segua¬ 
ci saranno cacciati e possa Dio male¬ 
dirli sino al giorno del giudizio», si 
sente ancora nella registrazione. Il 
nastro sarebbe stato consegnato al¬ 
l’ufficio di corrispondenza a Ba¬ 
ghdad dell’emittente libanese da 
uno sconosciuto. 

Poco dopo, anche il canale satel¬ 
litare Al Jazeera trasmetteva un al¬ 
tro messaggio audio di Saddam in 
cui il rais invitava tutti gli iracheni a 
«combattere le forze della coalizio¬ 
ne con tutti i mezzi». La similitudi- 
netrail contenuto delle due casset¬ 
te ha fatto pensare che si trattasse 
dello stesso messaggio ma di confer¬ 
me, da parte delle due emittenti, 
non se ne sono avute. Quel chesem¬ 
bra più certo è che la tv libanese e 
quella qatariota abbiamo trasmesso 
differenti passaggi del presunto di¬ 
scorso di Saddam. Nel nastro man¬ 
dato in onda da Al Jazeera, il rais 
chiariva che «fare ricorso ad attac¬ 
chi di guerriglia è il modo più ap¬ 


propriato per la resistenza. La vo¬ 
stra missione principale, iracheni, è 
di scacciare gli invasori dal territo¬ 
rio dell'Iraq». 

Con i duemessaggi di ieri, salgo¬ 
no a tre le «apparizioni» audio di 
Saddam Hussein nell’ultima setti¬ 
mana, dopo la registrazione diffusa 
sempre dalla tv qatariota. In quel 
caso, la stessa Cia aveva stabilito 
che quella voce, «molto probabil¬ 
mente», era proprio quella del ditta¬ 
tore iracheno. 

In ogni caso, la paura inizia ad 
accompagnare le missioni dei mili¬ 
tari in Iraq e, secondo il quotidiano 
iracheno e filo-americano Al-Sa- 
bah, la coalizione anglo-americana 
avrebbe promesso una ricompensa 
di 2.500 dollari a chiunque fornisca 
informazioni per individuare i re¬ 
sponsabili degli ultimi attacchi che, 
dal primo maggio (quando un Bu¬ 
sh in versionetop-gun dichiarò con¬ 
clusa la guerra), hanno ucciso 35 
militari della stessa coalizione e set¬ 


te poliziotti iracheni. 

Con tutti questi «fantasmi» per 
le strade irachene, anche ieri sette 
soldati americani sono stati feriti in 
diversi attacchi. Nella città setten- 
trionaledi Kirkuk, i tre marines so¬ 
no stati bersagliati da un lanciarazzi 
prima di rispondere al fuoco senza 
però riuscire a individuare i loro 
assalitori. A sud, sulla superstrada 
che collega Baghdad con l'aeropor¬ 
to capitolino, altri due marines so¬ 
no risultati feriti per l'esplosione di 
un ordigno lanciato da un ponte. 
Anche in questo caso, nessun «fan¬ 
tasma» èstato individuato. 

Stessa scena nella capitale, quan¬ 
to altri duesoldati Usa sono rimasti 
feriti quando il loro veicolo militare 
èsaltato in aria su una mina. A Bas- 
sora, poi, un soldato britannico è 
stato ferito a una gamba da un cec¬ 
chino mentre perlustrava un quar¬ 
tiere settentrionaledella seconda cit¬ 
tàirachena. Del «fantasma», nessu¬ 
na traccia. 
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Assaltato 
un commissariato 
di Baghdad 

BAGHDAD Due agenti di polizia 
iracheni sono rimasti feriti 
durante la notte tra lunedì e 
martedì in un attacco con 
bombe a mano e armi da fuoco 
contro un commissariato di 
polizia a Baghdad, secondo 
quanto affermano fonti militari 
americane. Duesconosciuti, 
spiegano le fonti, hanno aperto 
il fuoco e Iandato tre bombe a 
mano contro il posto di polizia 
nel nord-est della capitale (nel 
quartiere popolare di 
Ash-Shab), dovesi trova anche 
personale militare Usa con lo 
scopo di addestrare i poliziotti 
iracheni. «Un poliziotto è 
rimasto ferito ad una mano, 
l'altro al bacino», ha dichiarato 
il portavoce americano. Nello 
scontro a fuoco che è seguito, ha 
detto ancora il portavoce, 
almeno uno degli assalitori 
sarebbe rimasto ferito ma è 
riuscito ugualmente a darsi alla 
fuga. 
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Niente cure per i nuovi europei 

BRUXELLES La libera circolazione dei capitali è 
ribadita, quella delle persone malate è un po’ più 
complicata. L'apertura a Bruxelles della settima¬ 
na europea della salute sembra però lasciare mol¬ 
ti dubbi in proposito. Si sta lavorando al trattato 
che poi sarà sottoposto come contributo per la 
nuova Convenzione. All'incontro con i rappresen¬ 
tanti delle Regioni era presente anche il ministro 
Girolamo Sirchia. «Invecedi garanti re livelli mini¬ 
mi di assistenza a tutti i nuovi cittadini dell'U mo¬ 
ne - si rammarica Enrico Rossi, assessore della 
Toscana - e affermare così l'Europa dei diritti, si 
preferisce la strada della politica nazionale sulla 
materia sanitaria». Ogni Paese vuole essere libero 
di governare i flussi verso e dall'esterno. Questo 
nonostante la Corte europea abbia più volte auto¬ 
rizzato le cure per i cittadini impossibilitati a 
curarsi nei paesi di origine, mentre fino ad ora 
questa possibilità è garantita solo a chi si trova 
all'estero per motivi di lavoro, di lavoro o in 
vacanza. Il timore è quello di dover affrontare i 
viaggi della disperazione di romeni e polacchi, in 
cercadi curemigliori. Il pericolo èquello di ritro¬ 
varsi in un mercato della salute a due velocità, 
«ed è di mostrato chela mano invisibiledel liberi¬ 
smo non riesce a governare la sanità», ricorda 
l'assessore toscano. m.b. 


Drastica riduzione di finanziamenti alle aree protette. “Risparmiate” solo le riserve presiedute da An 

Matteoli taglia i fondi ai parchi 


Nedo Canetti 


ROMA Colpo di mano ieri, alla 
commissione Ambiente del Sena¬ 
to. La maggioranza ha dato parere 
favorevole allo schema di riparto 
dei fondi per i parchi e le aree 
protette, presentato dal governo, 
che prevede tagli pesantissimi. E 
non solo. Con una vergognosa di¬ 
scriminazione vengono fatte alcu¬ 
ne eccezioni, ma solo per i parchi 
presieduti da esponenti di Allean¬ 
za nazionale, il partito del mini¬ 
stro, responsabile del settore. «Per 
il terzo anno consecutivo - segnala 
il diessino Nuccio lovene- strac¬ 
ciati gli impegni assunti con l'an¬ 
no internazionaledella montagna, 
il governo Berlusconi, per mezzo 
del ministro Matteoli, procede ad 
ulteriori tagli al Fondo nazionale 
per i parchi, riducendolo a 53 mi¬ 


lioni di euro contro i 55 dello scor¬ 
so anno». L'esponente del la Quer¬ 
cia ri corda che i governi di centro- 
sinistra portarono in cinque anni, 
i finanziamenti per i parchi dai 22 
milioni e mezzo di euro ai 62 mi¬ 
lioni e mezzo del 2001. Si riduce il 
contributo proprio nel momento 
in cui sono aumentati parchi e ri¬ 
serve naturali, come deciso nella 
passata legislatura, ed altri sono 
stati avviati al loro pieno funziona¬ 
mento. «Quanto stiamo denun¬ 
ciando da tempo a proposito della 
devastante politica del governo 
sui parchi - ha incalzato il verde 
Sauro Turrone - è confermato in 
tutta la sua drammatica evidenza 
da questo decreto, che strangola le 
risorse destinate ai parchi, con la 
sola eccezione per quelli presiedu¬ 
ti da esponenti del centrodetsra, 
in parti co lare da A n». «Una conce 
zione privatistica - sostiene I ovene 


- vessatoria, che prescinde da pro¬ 
grammi e realizzazioni e premia 
unicamente la fedeltà e apparte 
nenza politica alla maggioranza: 
una pericolosa logica di regime 
che aggiunge un ulteriore danno 
ai numerosi già arrecati al l'am¬ 
biente dalla politica di questo go¬ 
verno». «Il ministro - insiste Tur- 
roni- pensa che i parchi debbano 
essere merce e che dalla natura 
debba essere ricavato denaro: per 
questo suo obiettivo continua a 
nominare personaggi cheindossa- 
no la sua stessa casacca, indipen¬ 
dentemente dalle competenze». 
La decisa sforbiciata è stata del 
15% nel corso di un triennio, tan¬ 
to che lo stesso Matteoli è stato 
costretto a dichiarareesplicitalmen¬ 
te che l'importo di quest'anno 
«può garantire solo le spese di ge¬ 
stione del personale e il funziona¬ 
mento ordinario degli enti». Il mi¬ 


nistro si è detto «rincresciuto» di 
questa decisione, necessitata, dice, 
dalla stato della finanza pubblica. 
«Fafinta - controbatteTurroni - il 
ministro è, in verità, politicamen¬ 
te responsabile di una situazione 
chedetermina la "inevitabile" con¬ 
trazione dei finanziamenti che 
non sarebbe stata così "inevitabi¬ 
le" se egli non l'avesse condivisa». 
«Quella che M atteoli chiama "si¬ 
tuazione finanziaria" - chiosa 
l'esponente verde - in realtà altro 
non òche la sistematica e volonta¬ 
ria asfissia economica dei parchi e 
delle aree protette». A queste ulti¬ 
me vanno proprio le briciole, nep¬ 
pure 3 milioni di euro. Non seia 
passano meglio i parchi di nuova 
istituzione. I senatori dell'Ulivo 
hanno fatto i conti. Di fronte ad 
una necessità pari a 77 milioni, ai 
parchi vengono destinati solo 53 
milioni. 


Non è una bufala: diossina nel latte 


Caserta, chiusi sette allevamenti per la produzione di mozzarelle inquinati da rifiuti illegali 


Massimo Franchi 


ROMA Come rovinare il piacere di una 
fresca insalata caprese in queste torride 
giornate d’estate. Il rischio èrealeevie- 
nedalla culla della mozzarella di bufala, 
il Casertano. Sette allevamenti, per com¬ 
plessivi 700 capi di bestiame, sono stati 
sottoposti a sequestro preventivo su di- 
sposizionedella procura di Santa M aria 
Capua Vetere, neH'ambito dell'Indagine 
sullacontaminazionedadiossinadel lat- 
tedi bufala, ed hanno riguardato azien¬ 
de dei Comuni di Villa Literno e San 
Tammaro. Con quest'ultima operazio¬ 
ne sale a oltre 9 mila il numero di capi 
di bestiamesequestrati nelle ultime set¬ 
timane, 18 mila dalla primavera del 
2002 . 

E c’è già chi mette in guardia i con¬ 
sumatori. L'Aduc, un'associazionedi di¬ 
fesa dei consumatori, da Firenze invita 
ad astenersi dall'acquisto e dal consu¬ 
mo di prodotti caseari che provengano 
dai sette comuni del casertano nei quali 
si è provveduto al sequestro preventivo. 
La risposta dei produttori cercadi rassi¬ 
curare il più possibile gli acquirenti. 
Vincenzo Oliviero, direttore del Con¬ 
sorzio tutela "Mozzarella di Bufala 
dop", che raduna 70 aziende casertane 
enapoletanegiàdatempo sotto control¬ 
lo da parte di istituti zooprofilattici cer¬ 
tificati per sorvegliare la presenza di 
diossinenel latte, sottolinea come«i da¬ 
ti di analisi del prodotto dop sono sem¬ 
pre stati ampiamente al di sotto dei pi- 
cogrammi limitedi diossina sia comuni¬ 
tari che italiani». Del resto, le bufale 
sottoposte a sequestro rappresentano 
solo lo 0,3 per cento del patrimonio 
delle due province in cui si produce la 
mozzarella di bufala autentica. Alcuni 



I Carabinieri controllano un allevamento di bufale nel casertano 


Frattari-Fusco/Ansa 


produttori sono poi già stati rimborsati 
dalla Regioneper il danno arrecato loro 
dall’inquinamento alla diossina. Secon¬ 
do le ultime stime il comparto caseario 
ha già subito una contrazione della pro¬ 
duzione pari al 30 per cento. 

Nel mezzo sta Legambiente che de¬ 
nuncia come «a distanza di solo due 
mesi dallo scoppio dell'emergenza latte 
alla diossina nell'area casertana, oggi ci 


troviamo davanti allo stesso allarme, 
stessa sceneggiatura, stesso copione. 
Qualcosa non ha funzionato e nel frat¬ 
tempo la situazionestafacendo aumen¬ 
tare allarme e confusione tra consuma¬ 
tori e allevatori». «Oggi - dice M ichele 
Buonomo, presidente regionale dell'as¬ 
sociazione ambientalista- abbiamo un' 
unica garanzia: i controlli sono conti¬ 
nui, efficienti ed efficaci, ma se il feno¬ 


meno non si ferma ci sarà una ragione. 
Non vogliamo colpevolizzare nessuno, 
ma qualcuno dovrà rispondere ai dubbi 
dei cittadini disorientati dall'emergen¬ 
za». La Campania, ricorda Legambien¬ 
te, «è da sempre la regione al centro del 
business lucroso dello smaltimento ille- 
galedei rifiuti di ogni tipo». L'emergen¬ 
za diossina in Campania va avanti già 
da mesi. A marzo la Regione ha messo a 


punto un "Piano di interventi per 
l'emergenza diossina" il cui primo pun¬ 
to era «l'individuazione delle cause del 
fenomeno». Forti sono i sospetti su di- 
scaricheabusiveche, a causa degli incen¬ 
di di rifiuti anche tossici, hanno inqui¬ 
nato faldeeterreni su cui i bufali pasco¬ 
lano. Di certo, comedenunciato dal no¬ 
stro giornale nello scorso marzo, si sa 
che scorie dalla provenienza molto so¬ 
spetta sono arrivate a Trentola D ucen- 
ta, in provincia di Caserta, nel sito della 
Rfg, una società chedovrebbecommer¬ 
ciare rifiuti già trattati e dunque non 
pericolosi. Ma che servirebbero invece 
a copri re lediscaricheillegali eil ripristi¬ 
no dei terreni dellecave, usati in pratica 
come terreno vegetale. Il sospetto è che 
rifiuti tossici provenienti dal nord ven¬ 
gano trattati solo sulla carta, come reci¬ 
tava la circostanziata denuncia fatta alla 
magistratura da Giulio Facchi, 
sub-commissario per la gestione straor¬ 
dinaria dei rifiuti in Campania. 

Il problema principale è ora quello 
di stabilirela realedimensionedel feno¬ 
meno perché ad oggi non è data alcuna 
certezza sui confini della contaminazio¬ 
ne. Il procuratore di Santa Maria Ca¬ 
pua Vetere, M affei, ha ricordato come 
l'indagine si basi sull'assoluta priorità 
di tutelare la salute pubblica, impeden¬ 
do l'introduzione nelle industrie casea- 
rie locali di partite di latte contaminato 
el'immissionein commercio di prodot¬ 
ti latti ero-caseari adulterati. I Verdi in¬ 
tanto, attraverso il responsabileregiona¬ 
le del settore agricoltura Vincenzo Fal¬ 
co, chiedono che sia potenziata l'unità 
di crisi istituita dalla Regione Campa¬ 
nia per fronteggiare l'emergenza e che 
soprattutto si lavori «in prospettiva per 
la costituzione di un'Authority per la 
sicurezza alimentare». 


Milano 

Imam di viale Jenner 
rinviato a giudizio 

C'èancheAbu Imad, attualeimam della moschea 
milanesedi vialejenner, tra i 35 islamici rinviati ieri a 
giudizio e che a dicembre saranno processati. Tutti 
gli indagati, al centro della cosiddetta «operazione 
sfinge» sono accusati di associazionea delinquere per 
aver creato, dal 1990 in poi, una struttura «segreta» 
aderentealleorganizzazioni fondamentalistejamaa al 
Jslamiya e al J had. Durante l'udienza preli minare il 
pm Dambruoso aveva chiesto al gup 36 
proscioglimenti su 61 indagati. Mail giudice ha 
deciso di graziarnesolo 26. L'inchiesta è partita nel 
'95 e al l'epoca portò all'arresto di 13 persone, ora a 
piede libero. Al centro un personaggio piuttosto 
discusso, l'ex imam di vialejenner, Anwar Shabaan, 
sfuggito nel '95 agli arresti eucciso in Bosnia. 


Piacenza 

Un detenuto 
morto in cella 

Nel carcere delle N ovate un detenuto foggiano di 25 
anni è stato trovato morto in cella, con accanto la 
cintura dell'accappatoio. L'ipotesi del suicidio èia 
più accreditata. La sua morte arriva a pochi giorni 
dall’udienza preliminareche lo vedeva imputato di 
rapina. L'uomo era stato arrestato lo scorso febbraio 
dopo un colpo all'agenzia della Cariparma di 
M ezzani (Parma), che aveva fruttato 3.800 euro, e 
sarebbe dovuto comparire oggi davanti al gup del 
tribunale di Parma. 


Milano 

Fitness 
a luci rosse 

Imprenditori del settore finanzi ario, un conduttore 
di una tv commerciale, perfino un parroco: erano 
tanti e ben differenziati gli abituali clienti identificati 
dai carabinieri di M ilano, che hanno scoperto un 
giro di squillo in sette centri estetici nel cuore della 
città, ein particolare nel celeberrimo Quadrilatero 
della Moda. Clienti che non avevano problemi a 
sborsare anche 5-600 euro per una prestazione 
sessuale, Erano diverse decine le prestatrici d'opera: 
quasi tutte italiane, giovani, alle quali si affiancavano 
al cu n e ragazze dell'Est europeo e del N ord Africa. 

Gli appartamenti-squillo messi sotto sequestro sono 
tutti nel pieno centro della città, ad eccezione di uno 
in zona Fiera. Agli arresti sono finiti le sette gestrici 
dei centri estetici, e due persone ritenute a capo 
dell'organizzazione: un uomo e una donna. 


Genova 

Poliziotto uccide 
la famiglia e si suicida 

Un poliziotto della questura di Genova ha ucciso la 
moglie e i duefigli di 8e4anni epoi si èucciso con 
l'arma d'ordinanza. Saverio Galoppo, 47 anni, viveva 
con la famiglia a Genova Conegliano. I vicini hanno 
sentito, prima degli spari, poi delle urla in casa del 
poliziotto. Sul posto sono intervenuti polizia e 
carabinieri e alcune ambulanze, ma la tragedia si era 
ormai compiuta. In un primo tempo si era ritenuto 
che l'uomo si fosse barricato in casa. Quando però gli 
agenti sono riusciti a entrare nell'appartamento 
hanno trovato soltanto i cadaveri dei quattro. 


Intervento del regista Squitieri alla presentazione del libro. Il rabbino Di Segni: «Così si toma molto indietro». Paserman: «Non ci fu violenza fisica ma fu persecuzione» 

Destra e ebrei, è polemica: «Le leggi razziali non erano antisemite» 


ROMA Movimentata coda polemica al¬ 
la presentazione del libro del giornali¬ 
sta e storico, Gianni Scipione Rossi, 
"La destra egli ebrei", Rubettino edi¬ 
tore. Al termine della tavola rotonda, 
alla quale avevano preso parte Anna 
Foa, Ernesto Galli della Loggia e Mar¬ 
cello Veneziani, ha chiesto la parola il 
regista Pasquale Squitieri, seduto in 
platea. 

«Bisogna conoscere le leggi razzia¬ 
li italiane per commentarle - ha detto 
Squitieri, che si è presentato come ex 
parlamentare di An - Non parlavano 
di uccidere nessuno. Ma anzi salva¬ 
guardavano quegli ebrei che avevano 
la cittadinanza italiana. Tanto che 
molti ebrei francesi scapparono in Ita¬ 
lia per diventare italiani eper salvarsi, 
lo, come italiano, nego che il nostro 
Paese abbia, come ho sentito dire da 
qualcuno, un passato antisemita...». 

I mmediata la reazionedei presen¬ 
ti. A cominciare da Riccardo Di Se¬ 
gni, rabbino capo di Roma, seduto in 
prima fila insieme a Leone Paserman, 
presidente della comunità ebraica del¬ 
la Capitale. «Quello che ho sentito è 
molto grave - ha detto Di Segni - Si 
parladi superamento,di riconciliazio¬ 
ne, ma ciò che ho ascoltato stasera ci 
riporta indietro, ma di molto indie¬ 
tro...». 

Prima di Squitieri aveva chiesto la 


parola un altro degli spettatori, un 
professore universitario che si è pre¬ 
sentato come ex militante di destra 
negli anni cinquanta, M icheleCoccia. 
«Tra noi militanti missini - ha affer¬ 
mato - l'antisemitismo non esisteva. 
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Era un fenomeno assolutamentemar- 
ginale. Ed anche gli ebrei, durante il 
fascismo, furono molto legati al regi¬ 
mefino alleleggi razziali. Vorrei ricor¬ 
dare i molti ebrei che combatterono 
con onore in Spagna e in Africa, per 
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non parlaredi quelli che contribuiro¬ 
no alla nascita e all'affermazione del 
fascismo...». 

Anche Paserman ha criticato sia 
leparoledi Squitieri chequelledi Coc¬ 
cia. «Da questi interventi noto che an¬ 


cora resistono delle sacche che non 
hanno fatto pienamente i conti con la 
nostra storia - ha detto - N on so se si 
può definire persecuzione quella del 
fascismo italiano verso gli ebrei. So 
che fu impedito agli ebrei di lavorare 


negli uffici pubblici, agli insegnanti di 
insegnarenellescuole, agli studenti di 
frequentarle. Insomma: non ci fu vio¬ 
lenzafisica, ma credo proprio cheque¬ 
sta fu una persecuzione». 

In precedenza, Veneziani aveva 
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sottolineato come «questo libro dimo¬ 
stra chiaramente la totale estraneità 
della destra politica italiana all'antise¬ 
mitismo, salvo pochissime eccezio¬ 
ni». A proposito di queste «eccezio¬ 
ni», che «spesso si rifacevano a certe 
pagi ne e certi libri di Julius Evola», ha 
aggiunto Veneziani, «posso senz'aitro 
dire che quelle pagine e quei libri so¬ 
no una vergogna, anchesenonsi può 
limitare la storia a la produzione cul¬ 
turale di Evola soltanto a queste pagi¬ 
ne...». 

Galli Della Loggia ha convenuto 
con Veneziani sul fatto che «nella de 
stra italiana del dopoguerra l'antisemi¬ 
tismo sia stato marginale, ma molto 
visibile, anche a livello di scritte sui 
muri, di produzione letteraria, a livel¬ 
lo di immagine, insomma». E che ab¬ 
bia «affascinato soprattutto i giovani. 
Ecco, credo cheforseil limite del Msi 
sia stato quello di non respingere e 
denunciare queste sacche estremisti- 
che». 

Anche Anna Foa ha fatto una di¬ 
stinzione «tra la destra politica eparla- 
mentare italiana, cioè il M si, che so¬ 
stanziai mente fu estraneo all'antisemi¬ 
tismo, e una destra più radicale, ma 
con maggiori radicamenti culturali, 
tutti, però, più o meno legati al nazi¬ 
smo. E il Msi sbagliò e coprirli e a 
conviverci». 
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Maura Gualco 


Mohammad Sahri, la famiglia accusa l’Italia 

Hein, Consiglio italiano rifugiati: abbiamo agghiaccianti conferme della sua morte 


ROMA «Ho avuto conferma che 
Mohammad Al Sahri èmorto il 28 feb¬ 
braio scorso sotto tortura». La parole 
di Christopher Hein, direttore del Cir 
(Consiglio italiano per i rifugiati) lascia¬ 
no senza respiro. E soprattutto senza 
più speranze. Per l'ingegneresiriano Al 
Sahri, deportato dalla polizia di frontie¬ 
ra italiana in Siria il 28 novembre scor¬ 
so, grazie alla Bossi-Fini, non c’è più 
nientedafare. Nel suo paese lo attende¬ 
va una condanna a morte. E il boia ha 
fatto il suo mestiere. Per i trattati inter¬ 
nazionali sot¬ 
toscritti dal¬ 
l'Italia avrem¬ 
mo dovuto 
concederei! di¬ 
ritto d'asilo. 

Non lo abbia¬ 
mo fatto. 

I parenti, 
intanto, lancia¬ 
no pesanti ac¬ 
cuse all'Italia. 

«Perchégli ita¬ 
liani ci hanno 

umiliato in questo modo? - chiede la 
moglie M aysun Lababidi, dalla sua ca¬ 
sa di Hama - Dove sono i diritti? Ci 
hanno ingannati e ammanettati E poi 
doveèfinitail 
riconoscimen¬ 
to di rifugiati 
che ci avevano 
promesso? 

Non hanno 
avuto pietà - 
conclude la si¬ 
gnora Lababi¬ 
di - quello che 
abbiamo chie¬ 
sto era solo un 
rifugio». Delu¬ 
sione e scon¬ 
forto dalle pa- 
roledella don¬ 
na. Rabbia da 
quelle di suo 
fratello Mu- 
rhaf Lababidi, 
rifugiato in In¬ 
ghilterra. 

«Noi ritenia¬ 
mo il governo 
italiano re- 
sponsabiledel- 
la vita di mio 
cognato. È sta¬ 
to il governo 
italiano a ri¬ 
spedirlo lì. 

Quindi èil go¬ 
verno italiano a dovere rispondere del 
suo destino. Selui èmorto, noi portere¬ 
mo il governo italiano di fronte ad 
ogni corte europea o internazionale». 

II caso di Mohammad Al Sahri, 
giunto il 23 novembre scorso, insieme 
alla sua famiglia all'aeroporto milanese 
di Malpensa dopo ventanni di esilio, 
suscitò clamore già all'epoca. Reso no¬ 
to dall'U nità provocò protestein Parla¬ 
mento e una ridda di interrogazioni.il 
governo si impegnò a far sì che i diritti 
dell’ingegnere venissero rispettati. Ma 
l'obbligo assunto sembra essere rima¬ 
sto lettera morta. Infatti né la famiglia, 
né l'opinione pubblica italiana e inter¬ 
nazionale, hanno mai saputo in quale 
carcereèstato rinchiuso, in checondi- 
zioni si trovava Mohammad Al Sahri. 
D'altra parte M ohammad non ha mai 
avuto la possibilità- comestabilito dal- 
leConvenzioni internazionali - di con¬ 
tattare i suoi cari e un avvocato. Il ri¬ 
spetto dei diritti? Pie illusioni. Nulla di 



La moglie espulsa 
col marito e i 4 figli: 
dove sono i diritti in Italia? 
Il cognato: per avere giustizia 

mi rivolgerò 
a tutte le istanze europee 


La Farnesina se la cava con uno 
scarno comunicato: seguiamo 
il caso con attenzione. E sbaglia 
anche il nome delFuomo 
I Ds: il governo 
risarcisca la famiglia 


tutto ciò è accaduto. Inghiottito in un 
buco nero, Mohammad è sparito nelle 
mani dei Mukabarat (i servizi segreti 
siriani) e da allora non se n'è saputo 


più nulla. Fino a quando fonti diverse 
hanno rivelato l'agghiacciante notizia 
della morte. Pubblicata, ancorauna vol¬ 
ta, dall’Unità, ha suscitato un vespaio 


di polemiche e di interrogazioni parla¬ 
mentari. Maanchedi richiestedi inden¬ 
nizzo come quella presentata dai Ds 
con la quale si chiede che la famiglia 


cacciati dall’Italia 


venga risarcita per il danno provocato 
dal governo italiano. E non ètutto. Tra 
leprotesteespresseieri all’attualeesecu- 
tivo, spicca, altresì, l’astensionedi alcu¬ 


ni deputati dell'opposizione - tra cui 
Francesco Martone dei Verdi e Tana 
de Zulueta dei Ds - alla votazione che 
riguardava la ratifica di esecuzione del- 



Rispedito in Siria 
e arrestato Sahri non ha 
mai potuto prendere 
contatto né con la 
moglie né con un 
avvocato 
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«Avete consegnato un uomo al boia» 

Le proteste di parlamentari e associazioni: nel nostro paese negata l’accoglienza ai rifugiati 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Parlamentari eassociazioni vogliono sa¬ 
pere e di fronte alla notizia della morte di 
Mohammed Al-Sahri tornano a incalzare il 
governo. «Per mesi non ha risposto alle nostre 
domande, ora, ha il compito di appurare la 
verità», attaccaGiulio Calvisi, responsabilelm- 
migrazionedei Ds. «Notiziecerte»su Moham¬ 
med Al-Sahri è quello che domandano in 
un’interrogazione parlamentare al governo 
Pietro Folena, Fabio M ussi, LiviaT ureo, Carlo 
Leoni e altri parlamentari Ds. M a soprattutto 
«chiarezzasulleresponsabilità»: «Per quali mo¬ 
tivi - recita l'interrogazione - il governo, pur 
sapendo della condanna a morte a carico del 
siriano Mohammad Al-Sahri e della pratica 
della tortura in Siria, non ha concesso l'asilo e 
ha rimpatriato lui e la sua famiglia?». Doman¬ 
de che pesano come macigni su una vicenda 
cheha trovato il suo epilogo in Siria, ma ha un 
inizio tutto italiano. «Quello che è accaduto 
all'arrivo della famiglia siriana in Italia configu¬ 
ra una compartecipazione italiana ad una ese¬ 
cuzione capitale», secondo Pietro Folena. «È 
l'ennesima vergogna che sconteremo anche 
sul piano internazionale», attacca Calvisi: «In 


nessun paese europeo sarebbe successo quello 
che è su ccesso al I a fam i gl i a si ri ana al l'aeropor¬ 
to di M alpensa. Tutto ciò conferma solo una 
cosa: nel nostro Paesenon esisteil diritto d'asi¬ 
lo». Altreinterrogazioni sulla vicenda sono sta¬ 
te rivolte al governo dai Comunisti italiani e 
dalla Margherita. «La notizia della morte, se 
confermata, non può restare senza conseguen¬ 
ze», ammonisce Gianni Vernetti (Margheri¬ 
ta). M entreil vicepresidente della Commissio¬ 
ne Affari Esteri Franco Danieli chiede che il 
governo italiano intervenga «immediatamen¬ 
te» convocando alla Farnesina l'ambasciatore 
siriano in Italia. «Sarebbeun gesto istituziona- 
ledovuto, seppur tardivo, considerata la grave 
responsabilità che il Governo italiano si è as¬ 
sunto nei confronti di Al-Sahri, violando gra- 
vementeil diritto internazionale con il rimpa¬ 
trio di un oppositore politico in un paese nel 
quale la sua stessa vita era a rischio», chiosa 
Danieli (Margherita) e annuncia che del caso 
investirà il Consiglio d'Europa. 

«Le autorità italiane non possono nascon¬ 
dersi dietro un dito, in Siria il rischio di tortu¬ 
ra, esecuzione capitale o omicidio extragiudi¬ 
zi al e è costante», incalza M arco Bertotto, presi¬ 
dente in Italia di Amnesty Internation, l'asso¬ 
ciazione che per prima ha segnalato all’atten¬ 


zione dell’opinione pubblica il caso Al-Sahri. 
Da mesi, in tutte le occasione pubbliche, Am¬ 
nesty lascia una sedia vuota per M ohammed, 
«persona che manca ingiustificatamenteda un 
paesein cui avrebbedovuto trovareasilo, vitti¬ 
ma due volte, perché aveva cercato protezione 
e per responsabi lità del I 'I tal ia è tornato ad esse¬ 
re perseguitato». «Aver rimandato in Siria una 
persona che da quel paese fuggiva, per altro 
con dieci anni di esilio in Iraq alle spalle, - 
ribadisce Bertotto - pone un problema di gra¬ 
ve violazionedelle norme internazionali di cui 
l’Italia dovrebbe assumersi la responsabilità». 
M anon solo, anche dopo l’espulsione, «l'Italia 
avrebbedovuto con ben altro impegno chiede¬ 
re al governo siriano che Mohammed fosse 
protetto, avrebbedovuto alzare la voce di fron¬ 
te a fenomeni di abuso dei diritti umani che 
un paese che preside l’Unione europea non 
dovrebbe in alcun modo accettare». 

Il caso Al-Sahri e il caso Italia, uno di 
fronte all’altro comein uno specchio che mol¬ 
tiplica le responsabilità. «Per uno di cui si sa, 
ce ne sono tanti altri che magari hanno fatto la 
stessa fine e nemmeno sappiamo che sono 
stati respinti», denuncia LeQuyen Ngo Dinh, 
responsabile deH'ufficio immigrazione della 
Caritas Italiana. «Anchedi Al-Sahri e della sua 


famiglia abbiamo saputo troppo tardi», ag¬ 
giunge. Eppure proprio presso l'aeroporto di 
M alpensa dove è atterrata la famiglia siriana, 
la Caritas gestisce insieme al Cir uno sportello 
Rifugiati. «Al-Sahri però èstatofermato prima 
delle autorità di frontiera e non è mai riuscito 
a raggiungerlo». E lo sguardo si allarga a coglie¬ 
re tante altre storie che come quella di 
Al-Sahri potrebbero avere già avuto un epilo¬ 
go tragico. «Il governo deve darci delle garan¬ 
zie, deve garantire un sistema che eviti il ripe¬ 
tersi di respingimenti ingiustificati che invece 
oggi potrebbero essere all'ordine del giorno» 
ammonisce LeQuyen Ngo Dinh: «C'èun cli¬ 
ma politico, pressioni, che portano a respinge¬ 
re chiunquesia "clandestino", ma dentro quel¬ 
la parola che viene agitata in modo propagan¬ 
distico è compreso anche il 90 per cento dei 
richiedenti asilo, che come molti immigrati 
economici arrivano in Italia senza un regolare 
visto». Dietro quella parola, «clandestino», è 
rimasta nascosta anche la vicenda di Al-Sahri. 
«E ora - commenta Loris De Filippi di M edici 
senza Frontiere- c’èancheil decreto anti-sbar- 
chi che consente di respingere le carrette pri¬ 
ma ancora di sapere chi c’è a bordo. Quanti 
Al-Sahri saranno rispediti indietro in questo 
modo?». 


l'accordo tra Italia e Siria sulla promo¬ 
zione degli investimenti. «Ci siamo 
astenuti - racconta M artone- chieden¬ 
do allo stesso tempo che il governo 
adottasse un ordine del giorno con il 
qualeesprima un giudizio di condanna 
nei confronti della Siria e adotti un 
provvedimento che prevenga le espul¬ 
sioni di coloro che hanno diritto allo 
statusdi rifugiato politico». Anchel’Ac- 
nur (Alto commissariato per i rifugiati 
dell'Ònu) prende posizione. «Nella ver¬ 
sione della polizia di frontiera che quel 
giorno era in servizio a M alpensa- dice 
Laura Boldrini, portavoce deil’Acnur - 
abbiamo trovato delle incongruenze: 

come è possi bile che 
la famiglia Al Sahri 
abbia fatto resistenza 
a partire per la Gior¬ 
dania e non per la Si¬ 
ri a dove pendeva 
una condanna a mor¬ 
te? In ogni caso-pro¬ 
segue Boldrini - pen¬ 
siamo che alcuneco- 
se vadano riviste e 
che l’Italia debba in- 
vestiredi più nel siste¬ 
ma d'asilo. La fami¬ 
glia Al Sahri, infatti, non è stata messa 
in condizione di formulare la richiesta 
d'asilo. Anche per questo - conclude la 
portavoce dell'Acnur - riteniamo che 
lo sportello del 
Cir debba essere 
spostato dentro la 
zona di transito. 
Fuori non serve a 
nulla». 

Alle 20 di ieri 
arriva un comuni¬ 
cato dal la Farnesi¬ 
na. «Il caso del cit¬ 
tadino siriano 
Mohammad Said 
Al Sakhri conti¬ 
nua a essere ogget¬ 
to di particolare 
attenzioneda par¬ 
te della Farnesi¬ 
na. Su istruzioni 
del ministro Frat- 
tini, il ministero 
degli Affari Esteri 
èoggi (ndrieri)in- 
tervenuto nuova¬ 
mente, sia presso 
l'Ambasciatore di 
Siria a Roma sia a 
Damasco attraver¬ 
so l'Ambasciatore 
d'Italia, per solle¬ 
citare aggiorna¬ 
menti urgenti sul¬ 
le condizioni di 
salute e di detenzione del signor Al 
Sakhri. Queste iniziative fanno seguito 
ai passi già effettuati ... per chiarire la 
vicenda, i cui risvolti umanitari sono 
seguiti con viva partecipazione dal Go¬ 
verno, dal Parlamento e dall'opinione 
pubblica italiana. La Farnesina ricorda 
di aver più volte ricevuto dalleautorità 
siriane, durante la detenzione al la qua- 
leèstato sottoposto il signor Al Sakhri, 
assicurazioni sul rispetto dei diritti 
umani nei suoi confronti». Cadono le 
braccia. Il comunicato di circostanza 
non dice nulla. A parte il fatto che il 
caso sta tal mente a cuore del I a Farnesi¬ 
na, che al ministero ancora sbagliano il 
nome. Sahri e non Sakhri. M a poi, do- 
v’è? 11 signor Al Sahri, dove si trova? La 
crocerossainternazionaleo un norma¬ 
le avvocato, possono contattarlo?Il suo 
processo èstato celebrato?I n checondi- 
zioni sta? E soprattutto, cosa risulta al 
ministro Fratóni? Che sia vivo o mor¬ 
to? 


Alla commissione 
Esteri del Senato 
chiesto un documento di 
condanna per Damasco 
e modifiche alla 
Bossi-Fini 


r> 


segue dalla prima 


Diritto negato 
Paese incivile 

I nfatti, M ohamed Said Al Sahri arri¬ 
vò in Italia all’aeroporto di Malpen¬ 
sa proveniente da Baghdad, viaAm- 
man. L'Italia era paese di transito 
per raggiungere la famiglia a Lon¬ 
dra. 11 Signor M ohamed non nasco¬ 
se la sua identità edunqueera chia¬ 
ro all'autorità di polizia chesi tratta¬ 
va di persona chefuggiva da un pae¬ 
se in cui sarebbe stato pericoloso 
rientrare. 

Lei, sig. ministro, giustificò l'at¬ 
teggiamento delle forze di polizia 
affermando: «queste persone non 
hanno mai avanzato domanda di 
asilo, sono stati trattenuti in luoghi 
ospitali, trattati con umanità e rim¬ 
patriati in Siria nel pieno rispetto 


della Bossi-Fini». Ma il cognato di 
M ohamed Said Al Sahri dichiarò di 
essere certo chefosse stata presenta¬ 
ta domanda di asilo essendo lui in 
contatto con la sorella e avendo di¬ 
chiarato che era partito da Londra 
per venirla a trovare, ma il collo¬ 
quio le era stato negato. E quindi 
oggi risultano ancora di più fondate 
esuonano ancora più dure per tutti 
le domande che allora rivolgemmo 
al governo: perché in 5 giorni di 
permanenza nel nostro paesenon è 
stata approfondita la conoscenza 
della situazione in cui si trovava 
quella famiglia? Perché non cercare 
un interprete? Perché non interpel¬ 
lare l’Alto Commissariato delle Na¬ 
zioni Unite? Perché non accettare 
l'incontro con il fratello? Non ritie¬ 
ne, signor ministro, che chi fu re¬ 
sponsabile della gestione di questa 
vicenda in quei 5 giorni maledetti, 
alla luce di quanto è successo, non 


debba essere rimosso e non debba 
subire una punizione esemplare? 

Ci auguriamo che il governo sia 
in grado di dirci cheil Signor M oha- 
méd Said Al Sahri è vivo. M a la 
questione - se esiste o meno ancora 
il diritto di asilo alla luce della legge 
Bossi-Fini - è aperta. Se è vero che 
le norme della Bossi-Fini sul diritto 
di asilo non sono ancora entrate in 
vigore per via di quel misterioso re¬ 
golamento attuativo i cui testi resta¬ 
no segreti e inaccessibili perfino al 
Parlamento, è anche vero cheil Sig. 
M ohamed è stato allontanato dal- 
ntaliasullabasedel disumano mec¬ 
canismo di allontanamento dal ter¬ 
ritorio nazionale previsto da quella 
stessa legge. Il governo Berlusconi 
poi - anziché dotare il nostro paese 
di una legge organica sul diritto di 
asilo, così comeha chiesto l'opposi¬ 
zione- ha modificato nella Bossi-Fi¬ 
ni la normativa vigente nella direzio¬ 


ne di una ulteriore precarizzazione 
di tale diritto. La Bossi-Fini rende 
molto più difficileottenerelo status 
di rifugiato e assai più arduo avvia¬ 
re procedure di ricorso di fronte ad 
eventuali dinieghi. L'aspetto più gra¬ 
ve è rappresentato dalla norma che 
prevede l'espulsione immediata del 
richiedente asilo nel momento in 
cui la commissione territoriale gli 
nega il riconoscimento di status, im¬ 
pedendo alla persona di esercitare 
un effettivo diritto alla difesa. La 
politica del governo è ispirata da un 
approccio culturalecheconsidera il 
diritto di asilo un problema margi¬ 
nale per il nostro paese e il richie¬ 
dente asilo un immigrato clandesti¬ 
no che cerca di aggirare la legge per 
rimanere nel nostro paese. Al si¬ 
gnor ministro voglio ricordare che 
diritto di asilo significa anzitutto di¬ 
ritto all’accesso della procedura per 
il riconoscimento dello status di ri¬ 


fugiato. Che in Italia questo diritto 
sia deturpato lo confermano i dati 
su scala europea secondo i quali nel 
2002 in Italia sono state presentate 
7.300 domande a fronte delle 
109miladellaGran Bretagna, Timi- 
la della Germania, 51mila della 
Francia, 26mila della Svizzera, 36mi- 
la dell’Austria. Quando si parla di 
diritto d'asilo è in gioco la vita di 
una persona e della sua famiglia. 
Ma è in gioco anche il ruolo del 
nostro paese. Vogliamo chiuderci 
in noi stessi? Restare indifferenti nei 
confronti dellasortedei diritti uma¬ 
ni e delle regole democratiche al di 
fuori dei nostri confini? Il diritto di 
asilo non può essereconsiderato un 
impaccio o residuo del passato. M a 
deve avere- in sintonia con l'Euro¬ 
pa - una regolazione adeguata ai 
drammi eallesfidedel nostro mon¬ 
do. 

Livia Turco 



laboratorio 
di libertà 


È con la Rivoluzione francese 
che si affaccia la possibilità 
di immaginare forme di società migliori 
di quelle precedenti. Senza gli insorti 
di allora il nostro mondo sarebbe 
certamente peggiore di quello che è... 

Da sabato 12 luglio in edicola 
con l’Unità a euro 3,10 in più 
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Si munifica l’impero dei Rothschild 



MILANO L'impero de Rothschild si riunisce. Gli eredi di 
unadellepiù antichefortunefinanziaried'Europa han¬ 
no annunciato la fusione in un'unica entità dei due 
rami dell'Istituto, quello britannico e quello francese. Il 
14 luglio il sessantenne David de Rothschild, fino ad 
ora alla guida del ramo francese, assumerà il ruolo di 
presidente esecutivo della nuova struttura, battezzata 
Concordia BV. Suo cugino Evelyn, 72 anni, manterrà 
l'incarico di presidente non esecutivo di Rotschild & 
Sons. La proprietà della Concordia Bv sarà divisa al 
50% tra i due rami della dinastia. Secondo fonti vicine 
alla banca non sarebbecomunquein vista nessun gran¬ 
de cambiamento nella linea dell'Istituto, specializzato 
nel settore acquisizioni efusioni. 

Il nome de Rotschild è scritto nella pagine più 


antiche della storia dela finanza europea. Fu la banca 
della famiglia, ad esempio, a fornire al Duca di Wellin¬ 
gton i capitali necessari per affrontare e sbaragliare 
Napoleone nella battaglia di Waterloo, nel 1815. La 
fortuna e il prestigio della famiglia crebbero fino a fare 
del nome de Rothschild un marchio presente in molte 
vicende della storia europea: ebbero, ad esempio, un 
ruolo nella fondazione della Banca d'Inghilterra nel 
1826 e neH'unifcazione monetaria d'Italia. 

Tutti i loro rivali, prima o poi, dovettero vendere 
alla concorenza o chiudere. La banca d'affari de Roth¬ 
schild è arrivata florida fino ad oggi e, malgrado il ciclo 
economico sfavorevole, non ha messo in cantieri licen¬ 
ziamenti come hanno fatto molti istituti europei. 
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Un’altra retrocessione per il debito Fiat 

Moody ’s e Fitch abbassano il giudizio di affidabilità. Il Lingotto: fiducia nel nostro piano 


Roberto Rossi 


MILANO La notizia era nell'aria da 
tempo. E puntuale è arrivata. M oo- 
dy’s I nvestors Service e Fitch, società 
americane di rating, hanno tagliato 
la valutazione a lungo termine sul 
debito di Fiat. Da Bai a Ba3, con le 
prospettivefuture (outllook) confer¬ 
mate negative, per M oody’s, da BB a 
BB+ per Ficht. Due formule diverse 
per un unico messaggio: aumentano 
i rischi sulla posizione debitoria del 
Lingotto. 

Ladecisionedi M oody'sèarriva- 
ta nel primo pomeriggio. 11 provvedi¬ 
mento, avviato il 16 maggio scorso 
(il terzo downgrade dall'Inizio del¬ 
l’anno), riflette da un lato «il conti¬ 
nuo consumo di cassa da parte della 
divisione auto negli ultimi mesi» e 
dall'altro leprevisioni di M oody'sse- 
condo cui anche con il piano indu¬ 
striale recentemente annunciato dal 
gruppo torinese «il risultato operati¬ 
vo resterà negativo per tutto il 2003 e 
il 2004». 

U n andamento, si leggenella no¬ 
ta, che se confermato potrebbe porta¬ 
re a un peggioramento della necessi¬ 
tà di liquidità del gruppo, chedifficil- 
mentesarà nelle condizioni di poter 
«aumentare la propria flessibilità fi¬ 
nanziaria nel breve e medio termi¬ 
ne». Quanto all'outlook confermato 
negativo - continua M oody's- la de¬ 
cisione tiene conto della necessità 
per il Lingotto di «completare una 
seriedi cessioni di attivitàedi transa¬ 
zioni finanziare per raccogliere circa 
10,9 miliardi di fabbisogno di cassa 
potenziale nei dodici mesi successivi 
al 31 marzo 2003». Per altro verso 
l’orientamento tieneancheconto del¬ 
le «sfide che la Fiat deve superare nel 
portare avanti il suo complesso pia¬ 
no di ristrutturazione». E un falli¬ 
mento nella realizzazione effettiva de¬ 
gli introiti dalle cessioni prefissate o 
nell’esecuzioneadeguatadel piano di 
ristrutturazione (il piano Morchio), 
conclude M oody’s, «potrebbe eserci¬ 
tare pressione sul rating». 

Fitch ha giustificato il provvedi¬ 
mento, invece, dicendo che riflette la 
performance operativa del gruppo 
peggioredelleatteseecitando lapre- 




L’azienda ha confermato ai sindacati la cessazione delle attività produttive manifestando solo un generico interesse per il progetto della mobilità sostenibile 

Per Torino l’Alfa Romeo di Arese non c’è più 


Angelo Faccinetto 


MILANO Nessun futuro per l’Alfa Romeo di 
Arese. Almeno con il marchio Fiat. Semai ce 
nefossestato bisogno, ieri il Lingotto ha chia¬ 
rito gli ultimi dubbi. 

I fatti. In mattinata, a M ilano, in Assolom¬ 
barda, i rappresentanti della casa torinese han¬ 
no incontrato Rsu, Fiom, Firn e Uilm. E al 
sindacato chechiedeva conferma della presen¬ 
za del marchio nel settore delle auto ecologi¬ 
che - con relativa assegnazione di quantità 
produttive e, quindi, di nuovi modelli allo 
stabilimento di Arese- hanno risposto confer¬ 
mando quanto previsto dal piano. N on l'ulti¬ 
mo, di M orchio, che qualche spiraglio al ri¬ 
guardo sembrava aver aperto. Quello del 5 


dicembre 2002, concordato tra azienda e go¬ 
verno econtestato dal sindacato. Che appun¬ 
to prevedeva la definitiva cessazione dell’atti¬ 
vità produttiva dello stabilimento milanese e 
la messa in cassa integrazione dei circa mille 
dipendenti superstiti. 

L’incontro di ieri si è svolto dopo l'avvio 
di un'azionegiudiziaria contro la Fiat da par- 
tedel sindacato. Fiom, Firn, UilmeRsu conte¬ 
stavano all’azienda il mancato rispetto dell’ac¬ 
cordo sindacale del ’96 - rinnovato poi nel 
2000 - che prevedeva per lo stabilimento lo 
sviluppo dell'auto a basso impatto ambienta¬ 
le ed il mantenimento della produzione delle 
vetture sportive. Oltre al posto di lavoro per 
4mila persone. Il faccia a faccia, in questo 
quadro, doveva servire da verifica. E verifica 
in qualche modo, comedetto, c’è stata. Cassa 


integrazione confermata, cessazione dell’atti¬ 
vità, e vaga disponibilità per il futuro a valuta¬ 
re la propria posizione nell’ambito del proget¬ 
to sulla mobilità compatibile. Nonostante il 
recentissimo «piano Morchio» parlasse «di 
grande impegno» di Fiat Auto in questa dire 
zione. 

Dunque? «Questa scelta - commenta 
M aurizio Zipponi, segretario provinciale del¬ 
la Fiom di M ilano - conferma che la Fiat è 
ormai fuori da ogni processo di innovazio¬ 
ne». Nonostante che il fatto che, in fondo, 
all’azienda torinese non si chiedesse niente. 
Per Arese, lo scorso febbraio è stato firmato 
un protocollo d’intesa - con Regione, enti 
locali, università ed imprenditori - che preve¬ 
de sull'area lo sviluppo di un polo di ricerca e 
sviluppo per la mobilità compatibile. La Fiat 


doveva solo esserne parte. Ora, a quel che 
assicura il sindacato, il piano andrà avanti 
senza. 

«Purtroppo, ancora una volta, si dimo¬ 
stra cheil piano Fiat, continuamente ripresen¬ 
tato dai dirigenti che via via si avvicendano al 
vertice, serve solo atagliare stabilimenti epo- 
sti di lavoro» - commenta Lello Raffo, coordi¬ 
natore nazionale auto della Fiom. «Quanto 
comunicato ai rappresentanti sindacali dal¬ 
l'azienda è grave perché smentisce tutti gli 
accordi sullo sviluppo di Arese sottoscritti, 
ancora, nel 2000. Se ne ricava che sia l'accor¬ 
do a suo tempo fatto per l'auto ecologica, che 
quello relativo alle auto sportive, non hanno 
avuto nessun valore. E questa è l'ennesima 
dimostrazione dell'irresponsabilità della Fiat 
e del suo gruppo dirigente». 


occupazione checontinuino lecondi- 
zioni avverse nei principali mercati 
perii businessdeH'auto. 

La reazione della Fiat non si è 
fatta attendere. La casa automobilisti¬ 
ca di Torino, impegnata nell’aumen¬ 
to di capitaleda 1,842 miliardi, attra¬ 
verso un suo portavoce, ha fatto sape¬ 
re di «prendere atto della decisione 
delle agenzie, osservando che la valu¬ 
tazione è basata su una seriedi ipote¬ 
si difficilmente realizzabili contem¬ 
poraneamente». L'azienda «ha totale 
fiducia che le azioni messe in atto 
porteranno al raggiungimento dei ri¬ 
sultati previsti». «Tutte le azioni di 
tipo finanziario e di tipo industriale 
che erano state annunciate nel mese 
di marzo - prosegueil portavocedel- 
la Fiat - sono state portate avanti con 
grande decisione e tempestività. Le 
dismissioni sono state completate in 
poco più di tre mesi e portano alle 
casse del l'azienda circa 7 miliardi di 
euro. Il piano industriale di rilancio, 
che comprende il completo rinnovo 
della gamma prodotti, è stato defini¬ 
to in tutti i suoi particolari e presenta¬ 
to nello scorso mese di giugno con 
una positiva accoglienza della gran 
partedel sistema finanziario ein par- 
ti co I are dellebanchefinanziatrici del¬ 
la Fiat». 

Che la decisione di Moody'sfos- 
seattesa lo dimostra l’andamento del 
titolo Fiat. A piazza Affari, Fiat ha 
guadagnato l'1,59%. Anche leobblu- 
gazioni hanno reagito debolmente al¬ 
la notizia del declassamento del ra¬ 
ting. Dalla Borsa, però fanno sapere 
cheun calo dellequotazioni non èda 
escludere nei prossimi giorni. E cioè 
quando gli investitori privati, checo- 
munque con Fiat sono stati sempre 
poco mobili, verranno a conoscenza 
dei dowgrade (la comunicazione di 
Fitch è arrivata a Borsa già chiusa). 

Che, poi, probabilmente non sa¬ 
ranno gli ultimi. Il 26 giugno, nel 
giorno di presentazione del piano 
M orchio, anche Standard & Poor's 
(che con M oody's e Fitch monitora 
il debito Fiat) aveva annunciato di 
avere posto sotto osservazione (sei 
settimane), il rating di lungo termine 
del Lingotto a causa dell'accresciuta 
probabilità che Fiat Auto non venis¬ 
se ceduta. 


Nel Nord America ben quattro annunci negli ultimi due giorni. Un’inversione di tendenza dopo che la crisi della Borsa aveva bloccato a lungo quasi tutte le iniziative 

Ritorna la febbre delle fusioni, ma Wall Street non si scalda 


Marco Tedeschi 


MILANO Torna, perlomeno negli 
Stati Uniti, la febbre delle acquisi¬ 
zioni e delle fusioni societarie, un * 1 
attività che in pratica era ferma da 
diverso tempo, salvo alcune eccel¬ 
lenti eccezioni, e che sembra ap¬ 
punto adesso registrare una vistosa 
accelerazione, in concomitanza 
con la ripresa del mercato aziona¬ 
rio. Anche se per ora le due cose 
non sembrano collegate più di tan¬ 
to, come dimostra la giornata tesa 
vissuta ieri da Wall Street nono¬ 
stante altri annunci di acquisizioni 
efusioni. 


Dopo l'offerta ostile da 3,9 mi¬ 
liardi di dollari lanciata lunedì dal¬ 
la canadese Alcan (alluminio) sulla 
francese Pechiney, ed apochesetti- 
manedi distanza dall' offerta altret¬ 
tanto ostile di Oracle (una delle 
maggiori società mondiali del sof¬ 
tware) su PeopleSoft - per un con- 
trovaloredi 6,3 miliardi di dollari - 
ieri è stata la volta di altretreopera- 
zioni di M & A a movimentare il 
mondo finanziario nordamerica¬ 
no. 

Ha cominciato Emc, uno dei 
colossi nel data-storage, che ha rag¬ 
giunto un accordo per rilevare Le¬ 
gato Systems, per un controvalore 
di 1,3 miliardi di dollari, intera¬ 


mente in azioni. Poi, nel pomerig¬ 
gio ora europea, sono state comu¬ 
nicate altredueoperazioni. La pri¬ 
ma - a carattere osti le- interessa il 
comparto dei componenti per au¬ 
to, con ArvinM eritor che ha offer¬ 
to 2,2 miliardi di dollari (intera¬ 
mente in contanti) per acquisire 
DanaCorp.. 

Più o meno alla stessa ora, inol¬ 
tre, Yellow, che è una delle società 
leader nel l'autotrasporto, ha rag¬ 
giunto un accordo per rilevare la 
rivale Roadway, con un esborso di 
966 milioni di dollari, partein azio¬ 
ni e parte cash. Il tutto nella pro¬ 
spettiva di creare un colosso in que¬ 
sto settore, a livello mondiale, con 



Un operatore della NYSE 


un giro d'affari che stato I' ultimo 
anno di sei miliardi di dollari com¬ 
plessivamente per le due aziende. 

Comedetto, le recentissime no¬ 
vità venute su questo frontecoinci- 
dono con l’atteggiamento di ritro¬ 
vata fiducia che si respira in Borsa, 
dove proprio lunedì l'indice Na- 
sdaq composite, riportandosi ben 
oltre quota 1.700 punti, ha toccato 
i massimi dal maggio 2002, quindi 
da oltre un anno a questa parte. 

Ma se le acquisizioni effusio¬ 
ni non sembrano più mettere le ali 
alla Borsa, resta valido l’assunto 
contrario. Negli ultimi anni molte 
iniziative di questo tipo sono state 
appunto accantonate proprio per 


la debolezza del mercato azionario, 
con la conseguenza, fra l'altro, di 
incidere pesantemente sui bilanci 
delle banche d'affari, che in passa¬ 
to hanno tratto cospicui guadagni 
dalle commissioni lucrate dalle fu¬ 
sioni ed acquisizioni. 

Pur nel grigiore generale, in 
ogni caso qualche rilevante opera¬ 
zione di questo tipo è andata in 
ogni caso in porto in tempi relativa- 
menterecenti. È il caso in particola¬ 
re della fusione da 60,0 miliardi di 
dollari nel comparto farmaceutico 
fra Pfizer e Pharmacia, che ha por¬ 
tato alla creazione del primo grup¬ 
po mondiale del settore. O di quel¬ 
la (da 20,2 miliardi di dollari) che 


ha interessato le rivali di sempre 
Hewlett-Packard e Compaq nel 
comparto dei personal computer, 
fortissimamente voluta dal chief 
executiveofficer di H P, Carly Fiori¬ 
na, e che peraltro si sta rivelando 
positiva, in base ai recenti dati tri¬ 
mestrali. 


COMUNE DI ORTE Provincia di Viterbo 

Avviso di gara 

Per il giorno 27/08/2003 alle ore 12,00 è indetta 
presso questa sede municipale (Tel. 0761/404354 
- fax 0761/493303) gara di appalto pubblico incan¬ 
to quadriennale del servizio di refezione scolastica 
presso le scuole materne e medie da esperirsi ai 
sensi dell’art. 23 sull’importo a base d’asta di Euro 
375.091,20 + Iva. Il bando integrale è pubblicato 
All’albo Pretorio in data 5/7/2003. Copia dell’estrat¬ 
to è stato inviato alla G.U.C.E. in data 26/06/2003. 

Il Dirigente di Settore: Pauselli Donatella 
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Sono circa 30mila gli italiani rimasti con il cerino in mano. Le indicazioni delle Associazioni dei consumatori, in attesa della vertenza 


Chi mi rimborsa le obbligazioni Cirio? 

Paura e rabbia tra i risparmiatori che hanno sottoscritto i «bond» di Cragnotti 


Laura Matteucci 


MILANO Nessuno voleva un investi¬ 
mento rischioso. Nessuno mirava a 
speculare. Per tutti Cirio era da sem¬ 
pre sinonimo di pomodori in scatola 
e la motivazione del funzionario di 
banca «i pomodori Cirio c'erano 
quando ero piccolo, e ci sono ancora 
adesso» sembrava magari non pro¬ 
priotecnica, però inattaccabile. A nes¬ 
suno è stato proposto di diversificare 
gli investimenti, in modo da diminui¬ 
rei rischi. Ai circa 30mila italiani che 
tra il 2000 e il 2002 hanno comprato 
obbligazioni Cirio èarrivataal massi¬ 
mo la prima rata di pagamento degli 
interessi, e a molti nemmeno quella. 
Poi, il default. 

Consob e Bankitalia verificheran¬ 
no, le Procure di Monza e di Roma 
hanno già emesso avvisi di garanzia e 
stanno indagando, nel frattempo Fe- 
derconsumatori consiglia di chiedere 
alle banche di annullare i contratti, 
visto che «l'attività di accollare agli 
ignari risparmiatori l'esposizione del- 
lebancheverso un gruppo industriale 
contrasta con tutte le normative a tu¬ 
tela del risparmio». Per tutti i malcapi¬ 
tati, restano leAssociazioni dei consu¬ 
matori, Adusbef e Federconsumatori 
in primis, che hanno già messo a di¬ 
sposizione i propri avvocati gratuita¬ 
mente per assistere i soci sostenitori 
nella vertenza bond Cirio. Lestoriedi 
chi ha investito i propri risparmi nelle 
obbligazioni dell’allora gruppo di Cra¬ 
gnotti sonotuttediverseesi somiglia¬ 
no tutte. Storiedi personesenzatrop- 
padimestichezza con lemateriefinan- 
ziarie, chesi sono fidatedegli interme¬ 
diari bancari. E sono rimaste con il 
cerino in mano. 

Prima della Cirio fallisce lo Sta¬ 
to. La signora di Ferrara voleva «par¬ 
cheggiare» i proventi della vendita di 
un terreno ereditato in un investimen¬ 
to «sicuro e a breve scadenza», perchè 
«di lì a poco avrei dovuto avviare una 
nuova attività». Era il maggio del 
2002, in capo a soli sei mesi gli oltre 
300mila euro di obbligazioni Cirio 
cheil funzionario della U nicredit ban¬ 
ca Rolo banca leconsigliò di acquista¬ 
re sarebbero diventati «spazzatura». 
«Possibile che nessuno sapesse?», si 
chiede, ed è una domanda retorica, la 


Volevano un 
investimento 
tranquillo, senza 
problemi. Si sono 
fidati dei consigli 
della banca 
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Europa e Usa 

Frodi o irregolarità contabili 
in un terzo dei gruppi industriali 

MILANO Circa un terzo dei gruppi industriali americani ed europei 
sono incorsi in frodi o altre irregolarità contabili, per un ammontare 
medio di perdite di 2,2 milioni di dollari. Lo rileva uno studio del 
«big» della revisione contabile PricewaterhouseCoopers, secondo 
cui, inoltre, le società non fanno abbastanza per tutelarsi da questa 
eventualità. 

Guardando i dati per aree geografiche, il 36% delle 91 aziende 
Usa monitorate è risultato reo di reati contabili, per lo più sottrazio¬ 
nefondi e malversazione, mentre percentuali simili riguardano an¬ 
che l'Europa occidentale (34%) e l'Europa orientale (37%). 

La sottrazione di fondi, rileva inoltre lo studio, è stato il reato 
contabile più riscontrato (nel 60% dei casi), mentre I' alterazione 
contabile, inclusi i ricavi gonfiati, ha fatto capolino in una azienda su 
dieci. 

Secondo il rapporto, inoltre, sebbeneil 76% delle soci età statuni¬ 
tensi considerate avesse un'assicurazione contro questa eventualità, 
meno della metà sono riuscite a recuperare le perdite legate ai 
misfatti contabili e la stima media di 2,2 milioni di dollari relativa 
alle perdite registrate «non è che la punta dell' iceberg». 

Il settore bancario e assicurativo, secondo il rapporto, è quello 
che ha registrato il maggior numero di casi di frode che, oltretutto, 
hanno un impatto di lunga durata sui titoli dei gruppi in questione. 




ima 

Lo stabilimento della Cirio a Podenzano, vicino Piacenza 

Maurizio Spreafico/Ap 


signora. Obbligazioni al 3% di rendi¬ 
mento, poco più dei Bot. «Adesso di¬ 
cono che sono stata io a sceglierle, 
perchè rendevano tanto. 113% lesem- 


bra tanto? La verità è che me le consi¬ 
gliarono, senza dirmi che sarebbe sta¬ 
to comunque meglio diversificare, e 
io ho avuto fiducia. Normale, andavo 


in quella banca da vent’anni. Chiesi 
"sono sicure"? Mi dissero "signora, 
prima della Cirio fallisce lo Stato"». 
Di certo, c’è che la signora ha perso 


tutto, adesso ha il conto corrente in 
rosso e le notti le passa in bianco. 

Non voglio andamenti altalenan¬ 


ti. Era insoddisfatto della gestione fi¬ 
nanziaria dei suoi risparmi perchè 
troppo sbilanciata sull'azionariato, 
quindi sottoposta ad alti e bassi nei 


Vertice Fazio-Tremonti: risultati zero 


Incontro in via XX Settembre per i casi dei titoli truffa. L Intesa: tanto rumore per nulla 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Nessun regolamento dei conti, nessu¬ 
no «show down». Nella riunionedel Cicr (Co¬ 
mitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio) di ieri tra Antonio Fazio e Giulio 
Tremonti non sono partite scintille. Scontro 
rientrato?Meglio: congelato. Evidentemente 
il ministro ha preferito abbassare i toni, visto 
il delicato momento politico, con la Lega po¬ 
co intenzionata a seguirlo. M entre il suo av¬ 
versario ha messo i puntini sulle i, facendo 
capi re chiaro etondo cheil Cicr non ècerto il 
luogo in cui si può mettere sotto processo il 
ruolo del governatore. I nsomma, lo scontro è 
rimasto ovattato da toni felpati eternici. M a 
sotto la cenerei «tizzoni» sono ardenti. 

È Lamberto Cardia, neo-presi dente Con¬ 
sob, adefinirela riunione«proficua, costrutti¬ 
va, cordiale e amichevole». Dunque, niente 
duello, né vincitori né vinti. Ma in ogni caso 


la distanza tra Via XX SettembreeViaNazio- 
naleresta tutta intera, tanto cheil faccia-a-fac- 
ciaterminacon uno stringatissimo comunica¬ 
to dell’Economia e poche indiscrezioni. «Se¬ 
guiranno altre riunioni», fa sapere il ministe¬ 
ro, rinviando i nodi a data da destinarsi. M a 
quella data sembra difficile da trovare, con il 
Dpef «incombente» e una difficile Finanzia¬ 
ria da fare a settembre. Per di più in serata 
voci del Tesoro fanno sapere che le informa¬ 
zioni fornite da Fazio sul mercato delleobbli- 
gazioni vengono ritenute «insoddisfacenti». 

N ulla di fatto anche per i consumatori 
rimasti imbrigliati nella rete delle obbligazio¬ 
ni Cirio e argentine. «Tanto rumore per nul¬ 
la», commentaironicamentel’Aduc. Nel frat¬ 
tempo l’Intesa dei consumatori chiede che le 
conclusioni della riunione siano rese pubbli¬ 
che. «L'intesa dei Consumatori -si legge in 
unanota- r i ti en e i n accettab i I e q u al si asi man¬ 
canza di trasparenza e di correttezza neH'in- 
formazioneai diretti interessati». 


Sembra cheil governatoredi Bankitaliasi 
sia presentato al vertice con un documento 
tecnico sul ruolo e lefunzioni del Cicr. N ulla 
di più. Quanto a Cardia, avrebbe fatto il pun¬ 
to sull'indagine che la Consob sta svolgendo 
sugli istituti coinvolti nella vicenda Cirio, as¬ 
sieme alla Banca centrale. Allo studio anche 
modifiche regolamentari in materia di collo¬ 
camento di obbligazioni, come aveva annun¬ 
ciato l'ex presidente dell'autorità, Luigi Spa¬ 
venta, il 6 maggio scorso. M odificheormai in 
stato avanzato di elaborazione tanto che en¬ 
tro l'estate potrebbe iniziare la fase di consul¬ 
tazione. Su richiesta di Tremonti il numero 
uno della Consob ha anchefornito una map¬ 
patura delle emissioni obbligazionarie. 

La riunione in Via Venti settembre, alla 
presenza ei ministri Antonio M arzano eGian- 
ni Alemanno (assenti Rocco ButtiglioneePie¬ 
tro Lunardi), arriva dopo giornate al calor 
bianco tra il Tesoro e Bankitalia. In occasione 
deH'assembleadeH'Abi, qualchegiorno fa, Fa- 


zio aveva esortato a maggiore incisività nella 
gestione dei conti pubblici. Quanto al caso 
Cirio, in quella sede il governatore aveva per 
la prima volta parlato di «vicende di colloca¬ 
mento di titoli oggetto di accertamenti everi- 
fiche». 11 governatore aveva aggiunto che «va¬ 
lutazioni sui singoli casi potranno essere 
espresse quando saranno chiariti i comporta¬ 
menti delle parti interessate. Evitando confu¬ 
sioni, occorre esaminarecon attenzione, com¬ 
portamenti dei singoli, indirizzi aziendali, 
profili procedurali e aspetti sostanziali». 

Tremonti, di rimando, aveva ipotizzato la 
privatizzazione delle attività di tesoreria, affi¬ 
date da oltre un secolo a Via Nazionale, e 
aveva messo in discussione l'attuale assetto 
delle autorità di vigilanza. Non era bastata 
alla pace neanche una breve colazione tra i 
due a Palazzo Koch. Penultima puntata della 
guerra: l'arroccamento di Bankitalia con la 
decisionedi Fazio di «allungare» l'età pensio¬ 
nabile dei super-dirigenti di tre anni. 


rendimenti. Così, il signoredi Firenze 
si recò, era il gennaio 2001, alla Cassa 
di risparmio della sua città echieseun 
investimento che «non avesse anda¬ 
menti altalenanti» per i suoi 16mila 
euro. «Mi fu consigliato Cirio, 
un'azienda tranquilla mi dissero, con 
buoni risultati». La prima rata di inte¬ 
ressi arrivò, l’anno successivo, dopodi¬ 
ché il diluvio. «Nessuno mi informò 
di niente circa i rischi che correvo. 
Eppure, quando qualchegiorno fa mi 
sono ri presentato in banca, sono ve¬ 
nuto a sapere che quella gestione fi¬ 
nanziaria che mi proposero con le ob¬ 
bligazioni Cirio era ancora più rischio¬ 
sa dell'azionariato di prima. Sentirsi 
presi in giro mi sembra veramente il 
minimo». 

Un rendimento sicuro. Settem¬ 
bre 2002: dopo alcune scottature, il 
signoredi Perugia decise di cambiare 
banca, promotorefinanziario eporta- 
foglio. Andò alla Fideuram, per fortu¬ 
na diversificò, ma 26mila euro li par¬ 
cheggiò lì, in obbligazioni Cirio a lun¬ 
ga scadenza (2005). «Volevo un inve¬ 
stimento sicuro. Il promotore che mi 
consigliò Cirio dicechequelleobbliga- 
zioni le ha comprate pure lui. Siamo 
rimasti fregati in due, insomma, ma 
non èunagrandeconsolazione. Ades¬ 
so mi è giunta voce che la banca an¬ 
nullerà tutti i contratti e restituirà i 
soldi. Ci credo poco, staremo a vede¬ 
re». 


Sempre mangiato i pomodori Ci¬ 
rio. Che c'èdi meglio deileobbligazio- 
ni Cirio?, dissero alla signora di Empo¬ 
li nel dicembredel 2000. lo mangiavo 
i pomodori Cirio quando ero piccolo, 
e li mangio ancora adesso, rincarò la 
doseil funzionario del gruppo M onte 
Paschi, per avallare l'idea di un'azien¬ 
da tranquilla, senza problemi, lonta¬ 
na da qualsiasi pericolo di fallimento. 
In totale, 55milaeuro «lasciati da mio 
padrein eredità, tutto quello cheave- 
vo, echi li aveva mai visti tutti insie¬ 
me?». La signora si èfidata del funzio¬ 
nario, era cliente della stessa banca da 
oltre 20 anni. A disastro avvenuto, le 
hanno solo detto che è stata una sor¬ 
presa anche per loro, che allora il tito¬ 
lo era tranquillo, chese aveva bisogno 
di soldi le accendevano un mutuo, 
ma che leobbligazioni maledette non 
gliele ricompravano. 


«Un’azienda solida, 
un rendimento 
sicuro». Nessuno 
ve nn e informato 
dei rischi 
che correva 




A provocare la protesta, la nuova normativa per il rilascio delle concessioni minerarie. La giornata di lavoro verrà regolarmente pagata alle maestranze 

In Sardegna il 16 luglio «scioperano» gli imprenditori 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Sarà una specie di sciope¬ 
ro al contrario. Per una volta, nel 
panorama delle lotte sindacali, la 
prossima settimana incroceranno le 
braccia i datori di lavoro. 

Per un giorno, infatti, gli im¬ 
prenditori cheaderiscono allaCon- 
findustria della Sardegna, chiude¬ 
ranno lefabbriche, pagando regolar¬ 
mente la giornata ai lavoratori per 
contestare la Regione. 

Motivo dello scontro che con¬ 
trappone, un settoreimprenditoria- 
leche nell'isola assicura 18mila bu¬ 
ste paga - tra aziende primarie e 
indotto - el’amministrazioneregio- 
nale, proprio in questi giorni priva¬ 
ta del suo governatore, costretto a 
gettare la spugna, la norma regiona¬ 
le che attribuisce alle amministra¬ 
zioni comunali eai consigli, la possi¬ 
bilità di concedere le autorizzazioni 
per coltivare cave o miniere. 

Per la precisionela norma regio¬ 
nale che ha trasferito il potere di 
decidere se apri reo meno una cava 
o una miniera direttamente ai co¬ 
muni. Un fatto non gradito dagli 
imprenditori delusola che, proprio 
in questo periodo, si trovano co¬ 
stretti a fare i conti con un settore 
in crisi. E soprattutto con lo sbarra¬ 
mento dei consigli comunali che 


per evitare scempi ambientali im¬ 
pongono severemisuredi tutela pri¬ 
ma di dare il via libera alle nuove 
coltivazioni minerarie. 

Nel caso specifico, queste auto¬ 
rizzazioni riguardano lecavedi mar¬ 


mo e di granito, gli stabilimenti di 
acque minerali, gli stabilimenti ter¬ 
mali e naturalmente le miniere, che 
per quanto ormai poche conserva¬ 
no ancora una loro importanza eco¬ 
nomica. 


Uno sciopero anomalo, dun¬ 
que. che vede, questa volta, i sinda¬ 
cati ei lavoratori come spettatori. 

«Abbiamo appreso che c’è il fer¬ 
mento delle imprese del settore mi¬ 
nerario e di quello dei cavatori - ha 


fatto sapere Giampaolo Diana della 
segreteria regionale Cgil - ma è 
un'iniziativa chenon ci vede parteci¬ 
pi». A scendere in campo, con una 
protesta per il 16 luglio, che non 
avrà comunque interlocutore, dato 
che come ricordato il governatore 
della Sardegna, Mauro Pili di Forza 
Italia, è stato sfiduciato l’altro gior¬ 
no dal Consiglio regionale, saranno 
gli imprenditori del settore minera¬ 
rio e lapideo, un settore che conta 
1.192 imprese e un fatturato medio 
annuo di un miliardo di euro. 

Lo sciopero avrà comunque 
qualche ripercussione anche all'in¬ 
terno dellaConfindustria. A manife¬ 
stare contrarietà e disappunto da¬ 
vanti alla proposta della protesta è 
stato il presidente deH'associazione 
imprenditoriale, Riccardo Devoto, 
che proprio ieri ha contestato la pro¬ 
posta avanzata dal settore minera¬ 
rio. E questo ha creato qualche divi¬ 
sione nel fronte della protesta. So¬ 
prattutto per quello che riguarda le 
richieste. Una parte dei responsabili 
del settore minerario elapideo chie¬ 
de infatti chela Regione si riappro¬ 
pri dei poteri relativi alle concessio¬ 
ni minerarie, mentre l’altra parte 
chiede una sorta di via di mezzo. 

Lo sciopero, in ogni caso, èfissa- 
to per il 16 luglio. E a scendere in 
piazza, questa volta, non saranno 
gli operai. 


COMUNE DI BOLOGNA 

QUARTIERE SAVENA 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Il Comune di Bologna - Quartiere 
Savena - indice una gara mediante 
procedura aperta, ai sensi del 
D.Lgs. 157/95 modi! dal D.Lgs n. 
65/2000, per la realizzazione del 
“Progetto Insieme” relativo ad ini¬ 
ziative di socializzazione rivolte ad 
anziani parzialmente autosufficienti 
quali gite, vacanze, ecc... per il 
periodo 1 ottobre 2003 - 30 settem¬ 
bre 2005. L’importo presunto del 
servizio, a base d’asta, per il bien¬ 
nio, è di Euro 139.423,00 - (oneri 
fiscali esclusi). Sono ammesse solo 
offerte a ribasso. 

Le offerte dovranno pervenire al 
Comune di Bologna - Quartiere 
Savena - Via Faenza, 4 - 40139 
Bologna - entro le ore 12.00 del 
giorno 5 settembre 2003, in busta 
chiusa, con all’esterno indicato l’og¬ 
getto della gara. 

L’aggiudicazione avverrà ai sensi 
dell’art. 23, comma 1) lett. b) D.Lgs. 
157/95. 

Il testo integrale del bando è stato 
spedito alla Gazzetta Ufficiale della 
Comunità Europea in data 
18/06/2003 per la pubblicazione, è 
stato inoltre pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana e sul sito Internet 
http://www.comune.bologna.it/com 
une/concorsi/index.html. 

Copia del bando integrale e del 
capitolato speciale d’oneri potrà 
essere richiesta al Quartiere 
Savena - Via Faenza, 4 - Bologna - 
Tel. 051/6279383-358 - Fax 

051/6279367. 

Il Direttore del Quartiere Savena 

Dott.ssa Franca Farinatti 


COMUNE DI MONTU' BECCARIA 

ESTRATTO BANDO DI GARA MEDIANTE ASTA 
PUBBLICA PER APPALTO SERVIZIO MENSA SCOLASTICA. 
E' indetta per il giorno 01 Agosto 2003 alle ore 12 
una gara mediante asta pubblica per l’appalto del servizio 
mensa scolastica materna - elementari e medie, con 
contestuale fornitura delle attrezzature per la cucina, per 
il periodo dal 01 Ottobre 2003 al 30 Giugno 2006. 
Metodo di gara: 

offerta economicamente più vantaggiosa; 

Prezzo a base d'asta soggetto a ribasso: 

Euro 4 a pasto in base al menù ASL comprensivo 
del costo per ammortamento attrezzature. 

N° pasti annuì: 

13.000 per 3 anni per un totale di 39.000 pasti. 
Termine ricezione offerte: 

31 Luglio 2003 ore 12.00 

Il bando integrale con il capitolato speciale d'appalto 
sono affissi all'Albo Pretorio Ente consultabili presso l'ufficio 
segreteria dal lunedi al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
Responsabile del provvedimento: Dott. Gabriele Maggiori 
Tel. 0385/277160 - Fax 0385/277179 
e-mail: montu beccaria@libero.it 

Il Responsabile de! Procedimento 
Dott. Gabriele Maggiori 


AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Piazza Villisneri n. 4 - 42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522/495611 - Telefax 0522/453183 
E-mail: INFO@ACER.RE.IT - Sito Internet: 

www.acer.re.it 

Questa Azienda bandisce una licitazione pri¬ 
vata per l’affidamento di una concessione di 
progettazione, costruzione e gestione di 12 
alloggi nel quartiere “Stranieri” di Reggio 
Emilia, ai sensi degli articoli 37 bis e seguen¬ 
ti della legge 109/94 e s.m.i.. 

Promotore (art. 37bis della L. 109/1994 e 
s.m.i.): Cooperativa I Girasoli s.c.r.l. di 
Reggio Emilia e Cooperativa Cattolica 
Costruzioni Edili s.c.r.l. di Reggio Emilia. 
Importo complessivo a base di gara (sogget¬ 
to a ribasso): Euro 1.154.660,00 
Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza: 
Euro 30.000,00 

Totale a base di gara: Euro 1.184.660,00 
Termine per presentare domanda di invi¬ 
to: 25 luglio 2003. 

Termine massimo di esecuzione dei lavori e 
di avvio della gestione a partire Mesi 18 dal 
rilascio della concessione edilizia: 
Informazioni: Acer, 0522-495611 
Responsabile del procedimento: 
dott. Ing. Pier Giorgio Croxatto 
Il testo integrale del bando si trova agli indi¬ 
rizzi: www.acer.re.it - www.quasap.it 

Il responsabile del procedimento 

Dott. Ing. Pier Giorgio Croxatto 


metalmeccanici 


Torino, più di 30mila 
chiedono il contratto 

TORINO Sono già 30.550, in 142 aziende della provin¬ 
cia di Torino, i lavoratori metalmeccanici che negli 
ultimi giorni hanno espresso voto favorevole - così 
come chiedeva la Fiom - all'apertura delle vertenze 
sul contratto nazionale di lavoro. L'adesione a quello 
che si configura come un "referendum sulle intese 
pre-contrattuali" ma, di fatto, anche sul contratto 
firmato da Firn, Uilm eFismic (ma non dalla Fiom), 
è stata, tra l’altro, molto alta alla Fiat M irafiori, dove 
oltreil 65% dei lavoratori ha votato "si" alla presenta¬ 
zione delle piattaforme dando alla consultazione un 
significato ulteriore, collegato al futuro dello stabili¬ 
mento. 

«Dopo il successo dello sciopero e della manife¬ 
stazione di venerdì scorso che ha portato in corteo a 
Torino lOmila persone- diceClaudio Stacchini della 


Fiom di Torino - con il voto, siamo di fronte ad un 
risultato straordinario. Ed è ancora più straordinario 
a M irafiori, dove nonostante la crisi e l'assenza di 
futuro e più di 1.500 persone in cigs a zero ore, - 
aggiunge- oltreil 65% degli impiegati e degl i operai 
ha partecipato al nostro referendum e il 91% ha 
deciso di aprire la vertenza sul contratto e per la 
salvezza di M irafiori». La Fiom di Torino, quindi, è 
convinta, dopo la consultazione, che «i lavoratori 
siano in grado di proseguire con le loro iniziative per 
salvare il lavoro e soprattutto abbiano la forza di 
reggere il confronto con Federmeccanica eConfapi 
per riconquistare il contratto». 

Oltre che alla Fiat, hanno votato per l'apertura 
delle vertenze i dipendenti di aziende importanti, e 
non solo per il numero di dipendenti, come Elbi, 
Itca, Emarc, Lear di Grugliasco, Olivetti Tecnost, Pi- 
ninfarina, Federai M ogul, I Imas, M ac, M ogul, Dayco, 
Filtrauto, Sandretto, Alessio Tubi, U rmet e Flexider. 
«Nell'area torinese - dice Stacchini - contiamo di 
estendere però il numero di vertenze sino all'obietti¬ 
vo prefissato di 250 e di proseguire con le iniziative 
sino allo sciopero generaledel 17 ottobre prossimo». 

m.b. 
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Muore sul lavoro a 15 anni 

MILANO Tragico incidente sul lavoro in un centro in 
provincia di Venezia. Un ragazzo di 15 anni, F.C. di 
San Giorgio di Nogaro (Udine) è morto nel primo 
pomeriggio di ieri in una piccola fabbrica di 
materassi di San Stino di Livenza (Venezia). 

Il giovane, secondo i primi accertamenti da parte da' 
carabinieri di Portogruaro, era alla guida di un 
piccolo carràio àevatore, quando il mezzo si è 
ribaltato improvvisamente e ha travolto il guidatore 
ucadendolo sul colpo. 

La vittima era nipote dà titolaredàla ditta chea 
trova nàia zona industriale di San Stino. Sono in 
corso accertamenti da parttedà carabinieri per 
stabilire se il giovane stesse armeggiando per conto 
suo col muletto o se stesse lavorando. Sul posto sono 
giunti anchegli ispettori dàloSpisal, l'entedàl'AsI 
chea occupa in modo specifico di incidenti sul 
lavoro. 

L'incidente dà ragazzo di 15 anni viene il giorno 
dopo chel’lnail ha diffuso i dati sull’andamento 
degli incidenti sul lavoro nà 2002. In Italia ogni 
mese abbi amo oltre 110 morti sul lavoro, poco meno 
di quattro al giorno. Un dato drammatico, solo 
mitigato dal fatto che il numero complessivo degli 
incidenti sul lavoro l’anno scorso ha registrato un 
calo passando da 1.004.380 a 967.785 con una 
riduzione dà 3,6%. 



IL 


CARO CASE 


Prezzi medi delle abitazioni nuove 
in zona di pregio: maggio 2003 (euro al mq) 


1 Città 

Minimo 

Massimo 

Bari 

2.250 

2.750 

Bologna 

3.223 

4.600 

Cagliari 

1.922 

2.577 

Catania 

1.971 

2.503 

Firenze 

3.786 

5.290 

Genova 

2.711 

4.054 

Milano 

5.416 

7.806 

Napoli 

3.633 

5.270 

Padova 

2.857 

3.836 

Palermo 

1.839 

2.334 

Roma 

3.942 

5.799 

Torino 

2.530 

3.692 

Venezia città 

4.933 

7.580 

Venezia Mestre 

2.633 

3.244 

Media 13 aree 

3.118 

4.381 

P&G Infograph 


Nomisma: negli ultimi sei mesi un balzo del 5,6%. In rialzo anche gli appartamenti per le vacanze 

Case, prezzi alle stelle: in un anno 10% in più 


MILANO Sempre più su. Negli ultimi 
sei mesi in Italia i prezzi delle abita¬ 
zioni sono cresciuti in media del 5,2 
per cento. U n balzo che ha portato 
ia crescita annua al 9,8. A fornire il 
quadro aggiornato della situazione 
del mercato immobiliare è il secon¬ 
do Rapporto quadrimestrale di No¬ 
misma, presentato ieri a Roma. 

Da 5 anni i prezzi medi degli 
immobili hanno manifestato una 
netta tendenza alla crescita che si 
aggira, in termini monetari, attorno 
al 40 per cento, mentre in termini 
reali - cioè tenendo conto dell'Infla¬ 
zione- si arriva poco sotto il 30 per 
cento per le abitazioni e oltre il 16 
per cento per gli immobili industria¬ 
li. 

Nonostante tali incrementi, nel¬ 
le grandi città si è ancora, in media, 
leggermente al di sotto dei massimi 
registrati nel 1992 (fatto 100 il 1992, 
M ilano e Bologna valgono 93,8 e 


Roma addirittura 83,4) e, tenuto 
conto della crescita del reddito prò 
capite i nterven uta nell'ultimo decen- 
nio, si pur ben sostenere che gli im¬ 
mobili normalmente sono relativa¬ 
mente meno costosi di un decennio 
addietro. 

Oggi, tuttavia, acquistare una 
abitazione in zona di pregio a M ila¬ 
no, che risulta la città più cara, costa 
normalmente dai 5.400 euro per me¬ 
tro quadrato sino ai 7.800 ed oltre. 
Con punte che possono superare i 
lOmila euro. Si tratta, per Milano, 
di quotazioni sostanzialmente in li¬ 
nea con quelle di Venezia, mentre 
Roma si attesta su valori meno eleva¬ 
ti, anche se le sue «punte» possono 
essere analoghe a quelle milanesi. 

Secondo Nomisma, a spingere 
verso l'alto il mercato immobiliare 
sono i tassi di interesse, mai così 
bassi dagli anni sessanta, e l'anda¬ 
mento problematico delle borse e, 


in generale, delle forme di investi¬ 
mento alternativo. Grazie al conte¬ 
nuto costo del danaro, famiglie e 
imprese trovano più conveniente 
l’acquisto rispetto alla locazione e 
rendimenti da locazione competiti¬ 
vi rispetto ai rendimenti finanziari. 

È così che, sia il mercato dei mu¬ 
tui con garanzia immobiliare, sia 
quello del leasing, registrano nel 
2002 crescite esponenziali. Rispetti¬ 
vamente, più 18 per cento il primo 
(più 21 per cento per il solo acqui¬ 
sto di abitazioni) e quasi più 30 per 
cento il secondo, anche grazie, in 
questo caso, agli effetti generati dal¬ 
la «Tremonti bis». 

Se si considerano entrambe le 
forme di finanziamento agli immo¬ 
bili, si raggiungeun montedi eroga¬ 
zioni che sfiora i 100 miliardi di eu¬ 
ro con un incremento complessivo 
del 20% rispetto a quanto erogato 
nel corso del 2001, che già aveva 


registrato cifre da record. 

L'Osservatorio Immobiliare di 
Nomisma considera infineche la ri¬ 
svegliata propensione all’investi- 
mento immobiliare, solo contrasta¬ 
ta dall’andamento sfavorevole del¬ 
l'economia, non solo si ètradotta in 
un numero record di compravendi¬ 
te di abitazioni - che superano quo¬ 
ta 753mila- ma anche in una cresci¬ 
ta degli acquisti di abitazioni diverse 
dalla prima abitazione, che costitui¬ 
scono oltre il 22 per cento degli ac¬ 
quisti di case, in buona parte spiega¬ 
ti dalla ripresa che ha interessato il 
mercato delle case per vacanza. 

Per Nomisma, il rendimento to¬ 
tale medio di un investimento im¬ 
mobiliare diretto, è risultato media¬ 
mente del 15-16 per cento, sia nel 
2001 che nel 2002 e, salvo improba¬ 
bili rallentamenti nella seconda me¬ 
tà del 2003, si dovrebbe mantenere 
ancora tale livello di rendimento. 


Wi-fi, la rivoluzione Internet senza fili 


Scontro sul mercato delle telecomunicazioni per la nuova frontiera del Web 


Roberto Rossi 


MILANO In origine era un protocollo 
di trasmissione militare dal nome 
criptico: Cdma. Con il minimo di 
potenza necessaria si potevano trasfe- 
riredati viaetere, da e per computer. 
Oggi quello stesso programma, dopo 
una seriedi modifiche, perlecompa- 
gnie di telecomunicazione si sta tra¬ 
sformando neil'affare del momento. 
Con qualche variante. A cominciare 
dal nome: wi-fi ovvero wireless fideli- 
ty ovvero I nternet senza fili, la nuova 
tecnologia di trasmissione a banda 
larga attraverso onde radio. 

E non a caso le maggiori compa¬ 
gnie telefoniche italiane, seguendo il 
modello imperante in America - do¬ 
ve milioni di case e uffici hanno uti¬ 
lizzato questa tecnologia e dove inte¬ 
ri quartieri, come a Toronto e a Seatt¬ 
le, sono stati interconnessi -, si sono 
gettate neH’affare. Telecom, Alba- 
com, Wind, Tiscali, Colttelecom, Fa- 
stWeb, Infracom e Elitei, l’operatore 
multiregionalenato da un’idea di El- 
serino Piol, hanno abbracciato la 
nuova dottrina Internet. 

Con qualchedistinguo. Perchéal 
momento solo Telecom è operativa. 
11 servizio è partito il 15 giugno scor¬ 
so. E fino al trenta settembre sarà 
gratuito per i clienti che già utilizza¬ 
no i servizi a banda larga su retefissa. 
Dal primo ottobre scatterà un piano 
di tariffazione. Da Telecom per ora 
fanno sapere che nulla è deciso, che 
per sapere quanto costerà collegarsi 
con Internet senza fili bisognerà at¬ 
tendere l'estate. Qualche ipotesi c'è. 
Come ri portato dal Sole 24 Ore, l'op- 
zioni per ora sono due: un abbona¬ 
mento mensile (a 9,95 euro) e uno 
giornaliero (1,95 euro). 

Ma se Telecom è già partita il 
boccone può fare gola a molti. Non 
fosse per il fatto che il mercato sem¬ 
bra in continua espansione. Alcune 


FATTURATO IN EUROPA DEI SERVIZI Wl FI 


(in milioni di dollari) 


2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

2007 

3,0 

15,6 

76,8 

319,7 

886,0 

1.837,6 


Fonte: stime Yankee group (2002) 


MERCATO IN ITALIA (incluso l'ambito privato) 


(in milioni di euro) 


2002 

2003 

2004 

2005 

2006 

5,6 

33,1 

103,9 

270,0 

474,0 


Fonte: stime Databank Consulting 


OPERATORI 


Telecom* Wind Colt telecom Infracom 

Albacom Tiscali FastWeb Elitei 




stimesembrano incoraggiarelecom- 
pagniea proseguire su questa strada. 
È stato calcolato, la fonte è la società 
Databank Consulting, che in tre anni 
il giro d’affari passerà dagli attuali 
5,6 milioni di euro a 474, consideran¬ 
do anche le offerte in ambito privato 
(abitazioni, aziende e uffici). Stesso 
discorso in Europa dove il fatturato 
totale, questa volta secondo le stime 
della società YankeeGroup, dovreb¬ 
be raggiungere 1.837 milioni di dolla¬ 
ri. 

Tutto dipenderà dal grado di pe¬ 
netrazione della tecnologia wi-fi. 
Una tecnologia di trasmissione che 
utilizza bande di frequenza da 2,4 e 
da 5 gigahertz. 11 collegamento avvie¬ 
ne via radio utilizzando una sistema 
di antenne che in ambienti esterni 


hanno una copertura massima di 
100 metri di diametro. La velocità di 
collegamento a Internet, sulla banda 
2,4 gigahertz, può arrivare in condi¬ 
zioni ottimali a 10-11 megabit al se¬ 
condo. L'unico problema che si può 
presentareèil sovraffollamento della 
rete, una condizione per la quale le 
prestazioni del wi-fi si abbassano in 
modo notevole. 

Come si fa a connettersi alla re¬ 
te? Basta un pc, senza bisogno di al¬ 
cun cavo di collegamento, euna sche¬ 
da wi-fi in vendita nei negozi di infor¬ 
matica (prezzo tra i 50 e i 60 euro). 
Le ultime generazioni di computer 
hanno inserito già un dispositivo che 
permette la connessione. Ma non ba¬ 
sta. Per accederei servizio serve esse¬ 
re entrati in un'area coperta (chiama¬ 


ta hot spot o punto d'accesso). Allo¬ 
ra per collegarsi basterà digitare un 
user name e una password assegnati 
dal proprio operatore. 

Per ora i punti di accesso però 
sono limitati. Agli inizi di giugnoTe- 
lecom ne poteva contare 60 dislocati 
nei principali stazioni ferroviarie e 
aeroporti (Linate, Malpensa, Vero¬ 
na, Fiumicino, Genova), in qualche 
grande albergo, poche università e 
allo stadio Olimpico. Questo anche 
grazie al fatto che a marzo Telecom 
ha rilevato la società Megabeam, la 
prima ad installare antenne nei prin¬ 
cipali aeroporti. Comunque, per la 
finedeH'anno la compagnia telefoni¬ 
ca prevede di crearne altri 200. Che 
si andranno ad aggiungere agli altri 
100 previsti da Albacom, la società di 


telecomunicazioni partecipata da 
M ediaset prossima al lancio. Questo 
anche grazie al decreto del ministro 
Maurizio Gasparri che il 17 giugno 
scorso ha tolto vincoli sull'uso pub¬ 
blico di questa tecnologia. Per offrire 
punti di accesso pubblici, quindi, ge¬ 
stori e provider non dovranno far 
altro che chiedere un'autorizzazione 
generale al ministero senza acquista¬ 
re nessuna licenza. 

Aumentano leantenne, aumenta¬ 
no anchei clienti. Albacom ha calco¬ 
lato che il primo anno quelli attivi, 
cioè quelli che utilizzano il wi-fi tre 
ore in un mese - saranno 54mila, 
843mila dopo quattro anni. Pochi 
privati e molte aziende. Per un servi¬ 
zio che renderà il lavoratorepiù pro¬ 
duttivo e sempre più stressato. 


Una 

presentazione 
di nuovi 
computer 
portatili 


SOLVAY 

Investimenti 
per 1 miliardo 

Solvayhain programma di investire nei propri 
stabilimenti italiani circa 1 miliardo di euro nel 
periodo 2003-2007. Il piano, presentato ieri ai 
sindacati, prevede tra l'altro 300 milioni di 
investimenti per Solvay SolexisItaliaecirea 600 
milioni di euro per lo stabilimento di Rosignano, 


Sima Fashion 

Settanta esuberi 
nell’azienda di Soliera 

Il maglificio Sima Fashion di Soliera (Modena) ha 
annunciato 70 esuberi. La riduzione di personale 
(circa 150addetti in totaleeun fatturato che 
dovrebbe avvicnarsi ai 50 milioni di euro) è 
inserita nel progetto industriale legato alla fusione 
tra la Sima Fashion e la Fuzzi di Cattolica. 


Alpi Eagles 

Il 22 luglio sciopero 
degli assistenti di volo 

La Filt Cgil ha proclamato per il 22 luglio uno 
sciopero degli assistenti di volo della compagnia 
aerea Alpi Eagles. L'azienda si rifiuta di annullare i 
contratti individuali applicati ai dipendenti a 
termineeai neo assunti, creando - denuncia la Filt 
- discriminazioni inaccettabili. 


Trasporti Cgil 

Fabrizio Solari 
nuovo segretario 

Con 78 voti afavoreeun astenuto il comitato 
direttivo della Filt-Cgil ha nominato Fabrizio 
Solari nuovo segretario generale in sostituzione di 
Guido Abbadessa. Dal '97 nella segreteria 
nazionale della Filt, ha guidato i dipartimenti 
organizzazione e poi delle politiche economiche. 


I Ds chiedono l’intervento dell’Antitrust per assicurarne la trasparenza 

«Eti, sospendere la vendita» 


MILANO La privatizzazione deH'Eti 
deve essere sospesa e l'Authority del¬ 
la concorrenza deve intervenire per 
assicurarne la trasparenza. Lo chie¬ 
dono in una nota i capigruppo Ds 
nelle Commissioni Finanze e Bilan¬ 
cio della Camera, Giorgio Benvenu¬ 
to e Michele Ventura, dopo le indi¬ 
screzioni di stampa sulla decisione 
di Jp Morgan e Royal Bank of 
Scotland di rinunciare all'incarico 
di raccogliere il finanziamento per 
l'acquisto delTEti per la cordata Im¬ 
prenditori Associati. 

Il ritiro dei due istituti dalla 
compagine bancaria raccolta per fi¬ 
nanziare l'operazione non sembra 
comunque aver provocato alcuna 
frenata o ripensamento nella corda¬ 
ta Imprenditori Associati. A pochi 
giorni dalla scadenza del 16 luglio 
per la presentazionedelleofferte vin¬ 
colanti, la cordata sta ora muoven¬ 
dosi su duefronti: da un lato cerca il 
coinvolgimento di nuovi istituti fi¬ 
nanziatori che possano affiancare le 
quattro banche ri maste ( la UbsWar- 
burg e leitalianel nterbanca. Centro- 


banca e Opa), dall'altro sta valutan¬ 
do la possibilità di chiedere un mag¬ 
giore impegno finanziario alle ban¬ 
che che fanno parte della cordata. 

La corsa di Imprenditori Asso¬ 
ciati (Piofrancesco Borghetti, De 
Agostini, Luca Corderò di M onteze- 
molo, Diego della Valle, Alessandro 
Benetton, e ora anche Marcellino 
Gavio) rallenta dunque ma non si 
ferma. Fonti vicino alla cordata con¬ 
fermano l'intenzione di presentarsi 
alla partenza per l'ultima fase della 
privatizzazione. L'abbandono da 
parte di Royal Bank of Scotland - 
spiegano - non compromette la pre¬ 
sentazione di una proposta da parte 
di Imprenditori. Rimane infatti la 
Ubs Warburg, insieme alle banche 
italiane e I nterbanca avrebbe ora il 
ruolo di capo filiera. 

Certo in questi momenti sono 
in corso le ultime valutazioni e non 
è escluso che i possibili rischi dell' 
operazione (la cordata sembra teme¬ 
re l'arrivo di un nuovo eventuale 
meccanismo di tassazione e anche 
una possibile politica più aggressiva 


sui prezzi da partedi Philip Morrise 
delle altre case produttrici) possano 
influire anche sulla valutazione dell' 
offerta che sarà presentata alla fine 
da Imprenditori Associati. 

In vista dell'Imminente privatiz¬ 
zazione delTEti il presidente della 
commissione Agricoltura della Ca¬ 
mera, Giacomo deGhislanzoni Car- 
doli, ha ribadito che vanno tenuti 
presenti anchegli interessi dei colti¬ 
vatori di tabacco italiani: «ènei pri¬ 
mario interesse nazionale - ha detto 
- sostenere e legittimare soluzioni 
che salvaguardino i tabacchicoltori 
italiani, garantendo insieme ai con¬ 
nessi rilevanti assetti occupazionali 
anche l'approvvigionamento di ma¬ 
teria prima nelleareevocatealla pro¬ 
duzione». 

Il settore del tabacco conta in 
I tal i a 25mi I a i mprese agri coI e speci a- 
lizzate, llOmila addetti, una plusva¬ 
lenza di 450 milioni di euro e una 
filiera che coinvolge 279mila addet¬ 
ti. Il nostro paeseèil primo in Euro¬ 
pa e il terzo nel mondo per produ¬ 
zione ed esportazione del prodotto. 


CONFERENZA NAZIONALE DEI DS SUI TERRITORI MONTANI 


Le risorse delle Serre 
nello sviluppo della Calabria 


Comunicazioni 

P. Barbieri 
F. De Luca 
A. De Masi 

M. Drosi 

N. lovene 


Venerdì 11 luglio 
2003 

Ore 10.30-18.30 
Palazzo Chimirri 
Serra San Bruno 



Direzione Nazionale DS 
Unione Regionale 
Gruppo Consiliare regionale DS 
Federazione Ds Vibo Valentia 


Ore 10.30 
Presiede 

Franco Mazzeo 

Segretario 
Federazione DS 
di Vibo Valentia 

Introduzione 

Nicola Adamo 

Segretario regionale DS 
Calabria 

Relazioni 

Bruno Censore 

Sindaco 

di Serra San Bruno 

Lucio Cangini 

Vice Presidente 
Nazionale Uncem 


Ore 17.30 
Interventi conclusivi 

Enrico Borghi 

Presidente 
Nazionale Uncem 

Pino Soriero 

Vice Responsabile 
Nazionale DS 
Enti Locali 


Hanno assicurato 
la loro presenza 

D. Bova, G. Bova 
G. Bruni, R. Castagna 

A. Cirillo, D. Dominelli 
G. Gemelli, O. Grani, 
M. Intrieri, P. Maida, 

M. Oliverio, 

F. Pacenza, G. Petrolo 
F. Pignataro, 

B. Tassone, V. Teti 


Sono stati invitati 

Amministratori dei Comuni 
e delle Comunità Montane, 
ANCI, UPI, Lega 
autonomie, CGIL, CISL, 
UIL, Azione Cattolica, 
Associazioni 
ambientalistiche e del 
volontariato, Università, 
AFOR, Corpo Forestale 
dello Stato, Anas, Enel, 

Enti Parco, Federlegno, 
CIA, Coldiretti, 
Confagricoltura.CNA, 
Confesercenti, Legacoop, 
CAI, Aci, Touring Club, 
Ordini professionali, Gal, 
Federturismo, 
Ismeri-Europa Istituto 
Nazionale ricerca 
scientifica e tecnologica 
sulla montagna 
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Oltre mille milioni di euro destinati a finanziare l’acquisto di Winterthur Italia 

Il 14 luglio rammento di capitale Unipol 


Registrati livelli che non si raggiungevano dal novembre del 2000 

A giugno scambi record in Piazza Affari 
Trattati ogni giorno oltre 3 miliardi di euro 


I CAMBI 


1 euro 

1,1326 dollari 

-0,003 

1 euro 

133,7800 yen 

-0,340 

1 euro 

0,6907 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,5516 fra svi. 

-0,003 

1 euro 

7,4359 cor. danese 

+0,001 

1 euro 

31,6090 cor. ceca 

-0,025 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2860 cor. norvegese 

-0,001 

1 euro 

9,1575 cor. svedese 

-0,044 

1 euro 

1,6950 dol. australiano 

+0,028 

1 euro 

1,5368 dol. canadese +0,006 

1 euro 1,9094 dol. neozelandese 

+0,011 

1 euro 262,5500 fior, ungherese 

-0,470 

1 euro 

0,5871 lira cipriota +0,000 

1 euro 

234,4250 tallero sloveno 

+0,075 

1 euro 

4,4650 zloty poi. 

+0,029 


BOT 

Bota 3 mesi 99,75 

1,97 

Bota 12 mesi 98,22 

1,69 


Borsa 

Ha chiuso praticamente in¬ 
variata la Borsa al termine 
di una seduta poco mossa, 
risultato dell'andamento 
contrastato fra i principali 
titoli: il Mibtel è salito del¬ 
lo 0,09% mentre il Numtel 
è salito dello 0,23%. Per 
quanto riguarda il Fib, è 
stato trattato a fine seduta 
a 25.465 punti, appena sot¬ 
to il livello di chiusura di 
lunedì. 11 mercato si è mos¬ 
so in sintonia con le altre 
piazze europee, riflessive 
dopo il rialzo della vigilia e 
penalizzate nel pomerig¬ 
gio dall'avvio debole di 
Wall Street. Si segnala in 
particolare il buon anda¬ 
mento di Fiat, che ha chiu¬ 
so in rialzo, mentre Eni, 
partita bene, ha terminato 
la giornata in negativo as¬ 
sieme alle sue controllate. 
Richiesti i principali titoli 
bancari. 


MILANO Prende il via il 14 luglio 
l’aumento di capitale di Unipol da 
massimi 1.054,3 milioni di euro de¬ 
stinato a finanziare l'acquisto di 
Winterthur Assicurazioni, Winter¬ 
thur Vita e Winterthur Italia Hol¬ 
ding dal Credit Suisse. 

Lo ha comunicato la compa¬ 
gnia bolognese che ricorda, inol¬ 
tre, chei diritti di opzione potran¬ 
no essere esercitati fino al primo 
agosto compreso, mentre saranno 
negoziabili sino al 24 luglio in Bor¬ 
sa. 

Agli azionisti vengono offerte 
in opzioneazioni ordinarieeprivi- 
legiateda nominali 1 euro nel rap¬ 
porto di 39 nuove azioni ogni 50 
possedute della stessa categoria a 
un prezzo di 3,4 euro ciascuna per 
leordinarieedi 1,35 euro per ogni 
privilegiata. 

L'operazione Winterthur era 
partita qualche settimana fa. Gio- 



Giovanni Consorte 


vanni Consorte, il presi dente e am¬ 
ministratore delegato del gruppo, 
aveva dato il via libera dopo che 
era falloito l'assolato alla compa¬ 
gnia Toro. Quest’ultima era stata 
messa sul mercato della Fiat in pre¬ 
visione di una riduzione del debi¬ 
to. 

In quell'occasione Unipol era 
arrivata ad offrire una somma che 
si aggirava attorno ai 2 miliardi di 
euro. L'affare sembrava vicino ma 
sfumò per la nuova offerta di De 
Agostini. 

Con l'acquisizione di Winter¬ 
thur per 1,4 miliardi Unipol è di¬ 
ventatali quarto gruppo assicurati¬ 
vo italiano con una raccolta premi 
di oltre8 miliardi di euro. Aumen¬ 
tati anche il numero di clienti, che 
tocca quota 6 milioni arrivando a 
controllare una quota pari al 
10-12% del mercato delle polizze 
re auto ere rischi diversi. 


MILANO Giugno di scambi intensi a 
Pi azza Affari. Il mesescorso ha infat¬ 
ti fatto registrare livelli nella negozia¬ 
zione azionaria che non si raggiun¬ 
gevano dal novembre del 2000, con 
un controvalore complessivo di 
69.121 milioni di euro escambi quo¬ 
tidiani per oltre tre miliardi di euro. 
Si tratta del sesto posto nella gradua¬ 
toria di tutti i tempi. 

Rispetto al mese di maggio, giu¬ 
gno ha registrato un +2,8% nella 
media giornaliera dei contratti 
(148.600) e un +29,7% nel controva¬ 
lore medio quotidiano dei titoli 
scambiati (3,29 miliardi). Questi da¬ 
ti rapportati al giugno 2002 diventa¬ 
no un +4,6% per i contratti e un 
+21,2% per il controvalore. Nel pri¬ 
mo semestre la media giornaliera è 
stata di 153mila contratti per un cor¬ 
rispettivo di 2,76 miliardi di euro 
(rispettivamente-0,5% e+8,4% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 2002). 


Bene anche la negoziazione dei 
futures su azioni che, per il terzo 
mese consecutivo, hanno toccato 
nuovi massimi storici tanto negli 
scambi quotidiani che mensili, con 
una media di 5.100 contratti stan¬ 
dard giornalieri (+26,1 rispetto a 
maggio), mentre le opzioni su azio¬ 
ni sono salite al loro sesto risultato 
di sempre, con 37.500 contratti stan¬ 
dard al giorno (+22,6% su maggio 
2003e+8,5% su giugno 2002). Il 20 
giugno i futures su azioni hanno poi 
stabilito il nuovo massimo storico 
di contratti standard negoziati in 
una singola seduta, 54.633. 

Nuovo record anche per gli Etf 
che, lunedì 23 giugno, in una sola 
seduta hanno totalizzato scambi per 
un controvalore di 31,3 milioni di 
euro. La dimensione media dei con¬ 
tratti (44.800 euro) si è attestata su 
livelli superiori del 59% rispetto a 
quelli di maggio. 


AZIONI 


0 


b 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

I960 

1,01 

1,02 

2,85 

-15,46 

55 

0,90 

1,34 


52,62 

ACEA 

8384 

4,33 

4,36 

4,41 

1,67 

1134 

3,23 

4,58 

0,1800 

922,14 

ACEGAS 

9238 

4,77 

4,76 

0,15 

4,51 

4 

3,97 

5,05 

0,1500 

169,74 

ACQ MARCIA 

488 

0,25 

0,25 

-1,07 

-4,69 

21 

0,24 

0,29 

0,0207 

97,41 

ACQ NICOLAY 

4918 

2,54 

2,54 

1,60 

5,88 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

34,08 

ACQ POTABILI 

36015 

18,60 

18,60 

0,10 

0,25 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

151,64 

ACSM 

2868 

1,48 

1,48 

0,68 

9,62 

9 

1,30 

1,76 

0,0500 

55,09 

ACTELIOS 

12069 

6,23 

6,25 

0,64 

2,75 

5 

5,62 

6,92 


105,96 

ADF 

30804 

15,91 

15,94 

0,37 

67,13 

27 

8,96 

17,32 

0,0600 

143,73 

AEDES 

6376 

3,29 

3,29 

-0,96 

-0,27 

23 

2,88 

3,46 

0,1100 

329,09 

AEM 

2476 

1,28 

1,30 

3,51 

-1,39 

2659 

1,11 

1,41 

0,0420 

2302,26 

AEMTOW08 

510 

0,26 

0,26 

-3,32 


904 

0,26 

0,26 



AEM TORINO 

2202 

1,14 

1,14 

0,80 

13,21 

322 

0,85 

1,19 

0,0360 

393,75 

AIR DOLOMITI 

27480 

14,19 

14,20 

-0,07 

-12,24 

2 

13,95 

16,17 

0,3000 

118,15 

ALERION 

893 

0,46 

0,47 

-3,10 

21,43 

450 

0,38 

0,50 

0,0258 

184,45 

ALITALIA 

422 

0,22 

0,22 

-0,05 

-11,34 

11448 

0,20 

0,27 

0,0413 

845,11 

ALLEANZA 

16052 

8,29 

8,23 

-0,19 

11,31 

3909 

6,59 

8,99 

0,1900 

7016,18 

AMGA 

1708 

0,88 

0,88 

0,19 

9,84 

154 

0,72 

0,91 

0,0170 

306,96 

AMPLIFON 

32400 

16,73 

16,81 

2,45 

1,20 

9 

13,80 

17,41 

0,1500 

328,32 

ARQUATI 

1038 

0,54 

0,56 

1,98 

-22,33 

14 

0,48 

0,70 

0,0100 

13,16 

ASM BRESCIA 

3195 

1,65 

1,65 

-0,78 

-3,90 

17 

1,62 

1,75 

0,0600 

1213,69 

ASTALDI 

3962 

2,05 

2,05 


10,83 

15 

1,56 

2,13 

0,0500 

201,38 

AUTOTO MI 

20602 

10,64 

10,79 

0,53 

19,47 

329 

8,91 

10,70 

0,4000 

936,32 

AUTOGRILL 

18817 

9,72 

9,74 

0,93 

26,65 

635 

7,06 

9,74 

0,0413 

2472,26 

AUTOSTRADE 

23593 

12,19 

12,17 

-0,58 

28,68 

825 

9,31 

12,53 

0,3100 

14558,48 

BANTONVENETA 

28686 

14,81 

14,89 

-0,45 

20,67 

272 

12,28 

16,82 

0,6000 

3503,14 

B BILBAO 

17291 

8,93 

8,93 


-13,55 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 

28538,96 

B CARIGE 

4868 

2,51 

2,50 

-1,18 

22,69 

162 

2,05 

2,54 

0,0723 

2212,08 

B CARIGE R 

6223 

3,21 

3,20 


45,43 

0 

2,17 

3,25 

0,0823 

452,03 

B CHIAVARI 

12065 

6,23 

6,23 

-1,11 

-10,00 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

436,17 

B DESIO-BR 

6880 

3,55 

3,55 

-0,59 

46,94 

15 

2,37 

3,84 

0,0680 

415,70 

B DESIO-BR R 

4694 

2,42 

2,39 


20,84 

4 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,00 

B FIDEURAM 

9606 

4,96 

4,98 

1,08 

6,28 

6884 

3,38 

5,09 

0,1600 

4863,22 

B FINNAT 

674 

0,35 

0,35 

2,56 

21,10 

326 

0,22 

0,38 

0,0060 

75,77 

B FINNAT R 

569 

0,29 

0,29 

0,17 

26,53 

52 

0,21 

0,32 

0,0100 

42,66 

B INTESA 

5735 

2,96 

2,98 

1,29 

39,13 

29907 

1,83 

2,96 

0,0150 

17522,32 

B INTESA R 

4107 

2,12 

2,13 

0,52 

40,00 

6330 

1,32 

2,12 

0,0280 

1977,81 

B LOMBAR W04 

48 

0,03 

0,03 

0,80 

-3,47 

16 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18666 

9,64 

9,80 

-0,76 

2,93 

233 

8,81 

9,94 

0,3300 

3043,64 

B PROFILO 

2651 

1,37 

1,37 

0,88 

2,93 

41 

1,13 

1,50 

0,0594 

167,66 

B SANTANDER 

14135 

7,30 

7,30 


10,67 

0 

5,12 

8,00 

0,0607 

34809,34 

BSARDEGNAR 

19529 

10,09 

10,08 

0,29 

39,56 

9 

6,75 

10,14 

0,5000 

66,57 

BASICNET 

1338 

0,69 

0,69 

1,47 

-2,19 

34 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,30 

BASTOGI 

231 

0,12 

0,12 

-1,09 

19,06 

132 

0,09 

0,12 


80,64 

BAYER 

40371 

20,85 

20,61 

-0,91 

-1,33 

132 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6769 

3,50 

3,49 

1,96 

18,19 

84 

2,20 

3,76 

0,0300 

314,64 

BEGHELLI 

856 

0,44 

0,44 

1,33 

-4,22 

16 

0,35 

0,52 

0,0258 

88,42 

BENETTON 

18852 

9,74 

9,87 

3,12 

10,98 

587 

5,92 

9,74 

0,3500 

1767,66 

BENI STABILI 

866 

0,45 

0,45 

-1,00 

3,26 

927 

0,37 

0,46 

0,0100 

760,72 

BIESSE 

4333 

2,24 

2,24 

-0,27 

-6,40 

34 

1,91 

2,50 

0,0900 

61,31 

BIM 

8343 

4,31 

4,30 

-1,08 

-9,02 

33 

3,97 

4,74 

0,1290 

540,28 

BIM04W 

220 

0,11 

0,11 

-1,43 

-14,20 

9 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7464 

3,86 

3,90 

0,52 

35,07 

12 

2,69 

4,12 

0,1500 

2287,04 

BNL 

2937 

1,52 

1,51 

1,75 

37,04 

32738 

1,06 

1,63 

0,0801 

3266,56 

BNLRNC 

2730 

1,41 

1,41 

1,51 

29,24 

76 

1,03 

1,51 

0,0415 

32,71 

BOERO 

28076 

14,50 

14,50 


16,94 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,94 

BON FERRARESI 

24606 

12,71 

12,79 

2,73 

15,86 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

71,48 

BPUW 02/04 

631 

0,33 

0,33 

-0,91 


442 

0,30 

0,34 



BPUW 99/04 

51 

0,03 

0,03 

-0,75 


308 

0,03 

0,03 



BREMBO 

9757 

5,04 

5,02 

-0,73 

15,49 

115 

4,26 

5,54 

0,1100 

351,39 

BRIOSCHI 

437 

0,23 

0,23 

-0,83 

2,36 

64 

0,22 

0,25 

0,0038 

108,80 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

-3,70 

5,14 

440 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10175 

5,25 

5,31 

2,97 

15,29 

2135 

3,56 

5,25 

0,0740 

1555,45 

BURANI F.G. 

14675 

7,58 

7,54 

-0,20 

1,79 

412 

6,49 

7,58 

0,0650 

212,21 

BUZZI UNIC R 

10574 

5,46 

5,51 

0,15 

-9,74 

9 

4,50 

6,38 

0,2740 

70,25 

BUZZI UNICEM 

12291 

6,35 

6,35 

-0,92 

-6,36 

275 

4,79 

7,08 

0,2500 

832,13 

C LATTE TO 

4469 

2,31 

2,31 

0,43 

1,41 

1 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,08 

CALTAG EDIT 

10973 

5,67 

5,66 

-0,67 

-0,93 

77 

4,50 

5,95 

0,2000 

708,38 

CALTAGIRON R 

10165 

5,25 

5,29 

4,55 

23,53 

6 

4,01 

5,30 

0,0700 

4,78 

CALTAGIRONE 

10731 

5,54 

5,58 

2,29 

36,44 

24 

4,05 

5,54 

0,0500 

600,14 

CAMFIN 

3276 

1,69 

1,67 

1,15 

-17,20 

97 

1,62 

2,64 

0,0520 

164,81 

CAMPARI 

65756 

33,96 

34,04 

0,47 

13,62 

43 

27,43 

33,96 

0,8800 

986,20 

CAPITALIA 

3187 

1,65 

1,65 

1,23 

25,84 

28820 

0,97 

1,65 

0,0500 

3632,43 

CARRARO 

3024 

1,56 

1,57 

1,10 

12,46 

22 

1,28 

1,71 

0,1540 

65,60 

CATTOLICA AS 

44476 

22,97 

22,98 

0,09 

5,15 

9 

20,14 

24,64 

1,0000 

1088,57 

CEMBRE 

4111 

2,12 

2,12 

-0,66 

16,58 

0 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,09 

CEMENTIR 

4870 

2,52 

2,53 

1,00 

3,84 

182 

1,88 

2,52 

0,0600 

400,19 

CENTENAR ZIN 

1472 

0,76 

0,76 


-33,62 

0 

0,76 

1,19 

0,0361 

10,83 

CIR 

1967 

1,02 

1,01 

-0,79 

9,65 

594 

0,77 

1,06 

0,0413 

782,70 

CIRIO FIN 

351 

0,18 

0,18 

0,83 

-13,57 

100 

0,16 

0,30 

0,0129 

67,25 

CLASS EDITORI 

2734 

1,41 

1,41 

1,80 

-14,94 

168 

1,27 

1,71 

0,0220 

130,24 

COFIDE 

810 

0,42 

0,42 

1,33 

9,36 

344 

0,34 

0,44 

0,0100 

300,77 

CR ARTIGIANO 

6103 

3,15 

3,16 

0,64 

-13,79 

23 

3,15 

3,66 

0,1165 

355,92 

CR BERGAMASCO 

30004 

15,50 

15,50 


9,35 

1 

13,89 

16,03 

0,7000 

956,52 

CR FIRENZE 

2089 

1,08 

1,07 

0,09 

-8,40 

909 

1,07 

1,21 

0,0520 

1173,32 

CR VALTELLINESE 

16414 

8,48 

8,48 

-0,24 

-5,15 

18 

7,77 

8,94 

0,4000 

435,87 

CREDEM 

9542 

4,93 

4,96 

1,70 

-6,88 

819 

4,25 

5,44 

0,2000 

1346,87 

CREMONINI 

2236 

1,16 

1,15 

-0,87 

-12,30 

70 

0,99 

1,36 

0,0206 

163,80 

CRESPI 

1192 

0,62 

0,62 

2,99 

-9,93 

24 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,94 

CSP 

2525 

1,30 

1,30 

-0,84 

-14,32 

21 

0,94 

1,63 

0,0500 

31,95 

CUCIRINI 

1605 

0,83 

0,83 


-9,40 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,95 

DALMINE 

333 

0,17 

0,17 


23,47 

680 

0,14 

0,17 

0,0023 

198,95 

DANIELI 

3679 

1,90 

1,90 


8,82 

9 

1,67 

2,26 

0,0300 

77,67 

DANIELI RNC 

2544 

1,31 

1,30 

-2,17 

4,53 

27 

1,21 

1,47 

0,0516 

53,12 

DE FERRARI 

13056 

6,74 

6,83 


1,23 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

150,89 

DE FERRARI R 

6430 

3,32 

3,41 


23,46 

0 

2,69 

3,53 

0,1210 

50,02 

DE’LONGHI 

7410 

3,83 

3,80 

0,37 

-11,47 

110 

3,00 

4,73 

0,0600 

572,14 

DUCATI 

2598 

1,34 

1,35 

1,28 

-25,40 

219 

1,11 

1,80 


212,71 

EDISON 

2242 

1,16 

1,15 

-0,78 

25,24 

1001 

0,76 

1,24 


4723,57 

EDISON R 

1973 

1,02 

1,02 

-0,59 

2,03 

33 

0,74 

1,06 


112,69 

EDISON W07 

772 

0,40 

0,39 

-0,95 


512 

0,22 

0,43 



EMAK 

5762 

2,98 

2,96 

-1,46 

26,58 

5 

2,35 

3,01 

0,1400 

82,30 

ENEL 

10806 

5,58 

5,58 

-0,34 

10,82 

20397 

5,02 

6,03 

0,3600 

33838,02 

ENERTAD 

7689 

3,97 

3,98 

0,48 

8,03 

5 

3,58 

4,04 

0,0207 

248,65 

ENI 

25830 

13,34 

13,26 

-0,59 

-14,34 

21427 

12,10 

15,59 

0,7500 

53384,33 

EPLANET W03 

61 

0,03 

0,03 

0,63 

-73,86 

165 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

282 

0,15 

0,14 

-2,09 

-24,59 

65 

0,11 

0,20 



ERG 

8012 

4,14 

4,17 

1,19 

12,38 

116 

3,14 

4,20 

0,2000 

669,45 

ERICSSON 

39674 

20,49 

20,20 

-3,21 

2,45 

12 

14,48 

21,16 

0,2400 

527,41 

ESPRESSO 

6914 

3,57 

3,62 

2,44 

11,77 

1039 

2,71 

3,67 

0,1000 

1537,89 

FIAT 

11134 

5,75 

5,81 

1,59 

-25,54 

7920 

5,18 

8,79 

0,3100 

2491,02 

FIAT PRIV 

6847 

3,54 

3,54 

1,90 

-14,03 

237 

2,91 

5,02 

0,3100 

365,24 

FIAT RNC 

7011 

3,62 

3,63 

1,37 

-9,15 

354 

2,94 

4,94 

0,4650 

289,36 

FIAT W07 

548 

0,28 

0,28 

-3,34 

-5,60 

131 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13643 

7,05 

7,00 

0,03 

-5,04 

17 

6,56 

7,54 


232,52 

FIL POLLONE 

1371 

0,71 

0,71 

-0,48 

3,58 

5 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,54 

FIN.PART 

455 

0,24 

0,23 

-0,38 

-64,75 

318 

0,23 

0,67 

0,0168 

78,59 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART W05 

49 

0,03 

0,03 

1,18 

-60,16 

116 

0,03 

0,06 




MERLONI 

24687 

12,75 

12,74 

0,25 

26,97 

118 

9,15 

13,07 

0,3220 

1376,49 


FINARTE ASTE 

3603 

1,86 

1,89 

0,05 

28,70 

13 

1,33 

2,06 

0,0362 

93,20 


MERLONI RNC 

16106 

8,32 

8,38 

0,14 

23,19 

4 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,82 


FINECOGROUP 

966 

0,50 

0,50 

1,88 

7,96 

18876 

0,32 

0,50 

0,0671 

1749,85 


META 

3489 

1,80 

1,80 

-0,28 


5 

1,70 

1,89 

0,0720 

266,51 


FINMECCANICA 

1135 

0,59 

0,59 

1,38 

8,36 

29698 

0,43 

0,60 

0,0100 

4940,99 


MILASSW05 

99 

0,05 

0,05 

-0,97 

-20,93 

3 

0,04 

0,07 




FOND-SAI 

25303 

13,07 

13,11 

0,57 

23,67 

287 

8,88 

13,40 

0,2600 

1682,24 


MILANO ASS 

4281 

2,21 

2,23 

2,72 

12,18 

817 

1,49 

2,32 

0,0500 

766,99 


FOND-SAI R 

12911 

6,67 

6,70 

0,72 

41,03 

69 

4,67 

7,03 

0,3120 

278,64 


MILANO ASSR 

3985 

2,06 

2,07 

1,47 

4,41 

110 

1,65 

2,06 

0,0700 

63,26 


FSA W08 

4453 

2,30 

2,30 

0,52 

10,68 

15 

1,56 

2,40 




MIRATO 

8891 

4,59 

4,60 

2,02 

-10,66 

8 

4,41 

5,16 

0,2000 

78,98 

0 













MITTEL 

6316 

3,26 

3,26 

-2,40 

-3,20 

4 

3,05 

3,46 

0,1000 

127,22 

GABETTI 

3096 

1,60 

1,61 

-0,93 

-9,86 

6 

1,60 

1,88 

0,0700 

51,17 


MONDADORI 

12919 

6,67 

6,71 

1,60 

10,67 

565 

5,26 

6,68 

0,2500 

1729,91 


GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 


GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 


0,65 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

21,06 


MONRIF 

1052 

0,54 

0,54 

-0,95 

6,93 

47 

0,40 

0,61 

0,0200 

81,50 


GEFRAN 

7428 

3,84 

3,81 

-1,80 

1,67 

1 

3,59 

3,96 

0,2000 

55,24 


MONTE PASCHI 

4754 

2,46 

2,46 

-0,08 

4,07 

3824 

1,97 

2,75 

0,0832 

6011,05 


GEMINA 

1421 

0,73 

0,73 

-0,41 

-9,67 

93 

0,65 

0,83 

0,0100 

267,53 


MONTEFIBRE 

868 

0,45 

0,45 

-0,69 

-17,97 

23 

0,41 

0,60 

0,0300 

58,30 


GEMINA RNC 

1646 

0,85 

0,85 

-1,16 

-19,05 

4 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,20 


MONTEFIBRE R 

1104 

0,57 

0,57 

0,88 

10,24 

5 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,82 


GENERALI 

39190 

20,24 

20,13 

-0,69 

2,17 

5987 

17,71 

24,21 

0,2800 25826,23 














GEWISS 

6365 

3,29 

3,29 


-9,45 

3 

2,91 

3,83 

0,0500 

394,44 

0 

NAV MONTANARI 

2546 

1,31 

1,32 

-0,60 

6,56 

18 

1,14 

1,40 

0,0600 

161,56 


GIACOMELLI 

455 

0,24 

0,24 

-3,69 

-60,98 

89 

0,20 

0,69 


12,87 


NECCHI 

224 

0,12 

0,11 

-0,61 

55,23 

383 

0,07 

0,17 

0,0516 

26,41 


GIM 

1403 

0,72 

0,72 

-1,37 

-22,09 

25 

0,67 

0,93 

0,0200 

107,71 


NECCHIW05 

108 

0,06 

0,06 

4,24 

39,50 

140 

0,02 

0,12 




GIM RNC 

1839 

0,95 

0,95 

-1,04 

-5,94 

2 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,98 


NEGRI BOSSI 

4328 

2,23 

2,23 

1,22 

-16,45 

0 

2,19 

2,69 

0,0400 

49,17 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

7 

3,26 

4,50 

0,1200 

220,00 














GRANDI NAVI VEL 

2689 

1,39 

1,39 

-0,86 

-11,25 

16 

1,33 

1,71 

0,0200 

90,28 

0 

OLCESE 

339 

0,18 

0,18 

-0,23 

-47,15 

107 

0,17 

0,33 

0,0775 

15,97 


GRANDI VIAGGI 

1321 

0,68 

0,67 

0,90 

24,86 

97 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,69 


OLI EXTEC04W 

79 

0,04 

0,04 

4,02 

-48,43 

3960 

0,03 

0,09 




GRANITIFIANDRE 

13567 

7,01 

7,08 

3,06 

-6,66 

13 

6,22 

7,51 

0,1100 

258,30 


OLIDATA 

2475 

1,28 

1,27 

-1,25 

-18,81 

20 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,45 


GRUPPO COIN 

5468 

2,82 

2,81 

-1,47 

-53,70 

57 

2,45 

6,10 


185,84 


OLIVETTI 

2116 

1,09 

1,10 

0,64 

8,65 

51886 

0,86 

1,12 

0,0350 

9674,32 

m 

HERA 

2397 

1,24 

1,23 

-1,60 


2056 

1,24 

1,27 


968,74 


PCREMONA 

35827 

18,50 

18,49 

0,14 

11,96 

111 

16,14 

18,56 

0,1500 

621,43 













P ETR-LAZIO 

34640 

17,89 

17,86 

-0,57 

54,50 

41 

11,22 

19,83 

0,1900 

459,59 

n 

IFI PRIV 

10512 

5,43 

5,33 

1,10 

-33,94 

1077 

5,00 

9,47 

0,6300 

167,62 


P INTRA 

24552 

12,68 

12,71 

0,47 

15,38 

44 

10,29 

12,99 

0,4000 

575,55 


IFIL 

3470 

1,79 

1,74 

-1,92 

-41,89 

5432 

1,67 

3,40 

0,1800 

1167,47 


P LODI 

15519 

8,02 

8,03 

0,16 

-7,14 

194 

7,95 

8,82 

0,1800 

1928,96 


IFILRNC 

3348 

1,73 

1,75 

3,06 

-21,49 

375 

1,42 

2,42 

0,2007 

133,71 


P MILANO 

7658 

3,96 

4,02 

1,93 

11,41 

1111 

3,21 

4,07 

0,1200 

1526,59 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 

-4,21 

87,50 

1087 

0,00 

0,02 




P SPOLETO 

11434 

5,91 

5,90 

-1,01 

-3,98 

5 

5,51 

6,30 

0,2500 

106,19 


IM LOMBARDA 

190 

0,10 

0,10 

0,10 

-4,19 

68 

0,08 

0,12 


58,96 


P UNITE 

24912 

12,87 

12,91 

0,39 


639 

12,71 

13,06 


4085,74 


IMA 

18389 

9,50 

9,50 

0,03 

-20,86 

17 

8,94 

12,00 

0,4000 

342,84 


P VER-NOV 

23297 

12,03 

11,97 

-0,56 

11,81 

1107 

9,33 

12,54 

0,3900 

4453,02 


IMMSI 

1350 

0,70 

0,69 

-1,42 

-3,48 

61 

0,66 

0,81 

0,0300 

153,38 


PAGNOSSIN 

2932 

1,51 

1,51 

-1,82 

9,71 

10 

1,04 

1,73 

0,0250 

30,28 


IMPREGIL W03 

75 

0,04 

0,04 

3,90 

29,67 

110 

0,02 

0,06 




PARMALAT 

5406 

2,79 

2,78 

-0,75 

23,70 

4414 

1,32 

2,79 

0,0200 

2277,35 


IMPREGILO 

951 

0,49 

0,49 

-0,87 

36,28 

1457 

0,22 

0,52 

0,0100 

354,89 


PERDER 

331 

0,17 

0,17 

-3,93 

6,21 

16 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,28 


IMPREGILO R 

1043 

0,54 

0,54 

-3,73 

59,39 

13 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,70 


PERMASTEELISA 

25431 

13,13 

13,19 

1,00 

-11,96 

59 

12,88 

17,20 

0,3600 

362,50 


INTEK 

1007 

0,52 

0,52 


12,85 

14 

0,46 

0,59 

0,0156 

86,00 


PININFARIN R 

38106 

19,68 

19,68 


0,66 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



INTEK RNC 

999 

0,52 

0,52 

1,57 

27,75 

1 

0,40 

0,56 

0,0416 

18,92 


PININFARINA 

41475 

21,42 

21,42 

0,14 

24,26 

0 

16,41 

21,53 

0,3400 

198,16 


INTERBANCA 

36286 

18,74 

18,75 

-3,79 

-7,55 

11 

18,74 

22,38 

1,5000 

952,20 


PIRELLI 

1714 

0,89 

0,89 

1,05 

-1,66 

6260 

0,72 

0,96 

0,0800 

1699,00 


INTERPUMP 

6963 

3,60 

3,60 

0,47 

-10,61 

142 

3,27 

4,12 

0,1100 

300,45 


PIRELLI R 

1712 

0,88 

0,89 

0,80 

-1,15 

27 

0,81 

0,94 

0,0364 

77,83 


IPI 

7621 

3,94 

3,93 

0,51 

3,96 

0 

3,79 

4,51 

0,1890 

160,53 


PIRELLI REAL 

42792 

22,10 

22,22 

0,23 

22,30 

25 

17,97 

22,29 

1,2500 

897,37 


IRCE 

4277 

2,21 

2,23 

2,29 

-7,96 

1 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,13 


PIRELLI&CO 

1268 

0,65 

0,66 

0,90 

-7,02 

3514 

0,59 

0,73 

0,0800 

328,79 


IT HOLDING 

4219 

2,18 

2,18 

0,41 

-8,94 

10 

1,85 

2,39 

0,0258 

535,76 


PIRELLI&CO R 

1239 

0,64 

0,64 

-0,34 

7,21 

12 

0,48 

0,65 

0,0904 

13,56 


ITALCEMENT R 

11350 

5,86 

5,82 

-1,25 

11,38 

481 

4,95 

5,87 

0,3000 

618,04 


POL EDITORIALE 

2678 

1,38 

1,39 

0,43 

23,26 

8 

0,80 

1,51 

0,0413 

182,56 


ITALCEMENTI 

20062 

10,36 

10,30 

-0,81 

7,77 

361 

8,24 

10,36 

0,2700 

1835,12 


PREMAFIN 

1383 

0,71 

0,70 

-2,12 

-9,41 

87 

0,56 

0,84 

0,1033 

222,08 


ITALMOBIL 

69086 

35,68 

35,60 

-0,25 

4,39 

7 

30,50 

35,68 

0,9400 

791,47 


PREMAFIN W03 

36 

0,02 

0,02 

-3,00 

-55,77 

261 

0,01 

0,08 




ITALMOBIL R 

40623 

20,98 

20,96 

0,58 

0,53 

22 

18,44 

21,68 

1,0180 

342,88 


PREMUDA 

2142 

1,11 

1,11 


2,31 

5 

1,00 

1,19 

0,0800 

68,62 

D 

JOLLY HOTELS 

7408 

3,83 

3,80 

-1,30 

-18,72 

0 

3,65 

4,72 

0,1033 

75,94 

□ 

R DEMEDICI 

1175 

0,61 

0,61 

3,06 

-11,18 

965 

0,49 

0,73 

0,0165 

156,61 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


RDEMEDICIR 

1202 

0,62 

0,62 


-29,89 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,36 


JUVENTUS FC 

3853 

1,99 

1,99 

-0,05 

24,76 

46 

1,22 

2,48 

0,0120 

240,65 


RAS 

26169 

13,52 

13,41 

-0,55 

14,09 

1889 

10,04 

13,96 

0,4400 

9061,78 














RAS RNC 

26302 

13,58 

13,56 

-0,28 

-2,81 

2 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,20 

LI 

LA DORIA 

3681 

1,90 

1,90 

-1,81 

4,45 

3 

1,60 

2,12 

0,0279 

58,93 


RATTI 

767 

0,40 

0,39 

-2,50 

-25,93 

3 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,36 


LA GAIANA 

2478 

1,28 

1,28 


30,61 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

22,98 


RCS MEDGR R 

2651 

1,37 

1,36 

0,59 

4,74 

26 

1,07 

1,43 

0,0600 

40,18 


LAVORWASH 

3448 

1,78 

1,80 

2,68 

-14,00 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

23,75 


RCS MEDIAGR 

4223 

2,18 

2,18 

-0,14 

4,40 

1744 

1,71 

2,24 

0,0400 

1594,77 


LAZIO 

641 

0,33 

0,31 

-16,12 

260,55 

1058 

0,05 

0,40 


52,06 


RECORDATI 

30626 

15,82 

15,80 

0,57 

5,26 

45 

11,04 

15,94 

0,3750 

792,20 


LINIFICIO 

2324 

1,20 

1,20 

4,35 

0,17 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

14,26 


RICCHETTI 

687 

0,35 

0,36 

-0,28 

-2,98 

14 

0,31 

0,37 

0,0050 

76,00 


LINIFICIO R 

2023 

1,04 

1,04 

1,46 

16,11 

3 

0,77 

1,04 

0,0500 

6,55 


RICH GINORI 

1385 

0,72 

0,72 

0,99 

-20,42 

51 

0,66 

0,91 

0,0530 

64,96 


LOCAT 

1739 

0,90 

0,90 


26,57 

166 

0,70 

0,90 

0,0380 

487,29 


RISANAMENTO 

2486 

1,28 

1,28 

-0,62 

-7,96 

36 

1,12 

1,41 

0,0140 

352,25 


LOTTOMATICA 

29966 

15,48 

15,61 

1,76 

9,51 

148 

13,24 

16,10 

3,3000 

1370,46 


ROLAND EUROPE 

1845 

0,95 

0,97 

4,27 

15,11 

129 

0,80 

0,97 

0,0300 

20,96 


LUXOTTICA 

24635 

12,72 

12,74 

2,24 

-2,43 

436 

9,33 

13,33 

0,2100 

5780,14 


RONCADIN 

589 

0,30 

0,30 

1,78 

40,36 

134 

0,21 

0,33 

0,0413 

39,64 














RONCADIN W07 

348 

0,18 

0,18 

0,56 

163,97 

92 

0,07 

0,21 




MAFFEI 

2641 

1,36 

1,36 

-0,95 

9,12 

12 

1,23 

1,39 

0,0430 

40,92 

0 












MANULI RUBBER 

3704 

1,91 

1,92 

0,10 

53,53 

184 

1,22 

1,94 

0,0600 

159,99 

SABAF 

27472 

14,19 

14,18 

-0,63 

-5,40 

2 

13,63 

15,00 

0,3700 

160,80 


MARCOLIN 

1952 

1,01 

1,01 

0,80 

-14,72 

24 

1,00 

1,23 

0,0290 

45,74 


SADI 

3245 

1,68 

1,68 

1,88 

-10,33 

4 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,26 


MARZOTTO 

11186 

5,78 

5,77 

-0,59 

9,91 

141 

4,79 

6,08 

0,3200 

383,25 


SAECO 

6210 

3,21 

3,22 

-0,31 

-7,74 

332 

2,86 

3,55 

0,0750 

641,40 


MARZOTTO RIS 

10940 

5,65 

5,65 


5,41 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

18,96 


SAESGETT R 

9782 

5,05 

5,05 


-8,58 

3 

4,67 

5,85 

0,1656 

48,63 


MARZOTTO RNC 

9528 

4,92 

4,90 

-1,59 

-3,87 

2 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,27 


SAESGETTERS 

16207 

8,37 

8,39 

0,41 

1,32 

4 

7,14 

8,70 

0,1500 

116,13 


MEDIASET 

15060 

7,78 

7,87 

1,86 

4,50 

6489 

6,19 

8,13 

0,2100 

9187,59 


SAIAG 

7590 

3,92 

3,92 

1,55 

11,55 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

68,23 


MEDIOBANCA 

16919 

8,74 

8,72 

-1,19 

9,24 

2166 

7,24 

9,24 

0,1500 

6802,96 


SAIAG RNC 

5034 

2,60 

2,60 


25,91 

4 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,33 


MEDIOLANUM 

10107 

5,22 

5,23 

0,63 

2,63 

7250 

3,51 

5,39 

0,1000 

3787,99 


SAIPEM 

12886 

6,66 

6,62 

-1,78 

2,97 

1468 

5,24 

6,84 

0,1440 

2931,41 


MELIORBANCA 

8485 

4,38 

4,40 

0,14 

-7,40 

14 

4,33 

4,83 

0,0500 

324,24 


SAIPEM RIS 

13341 

6,89 

6,89 


0,44 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,48 














SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 


19,16 

8 

1,94 

2,56 

0,0800 

91,77 














SCHIAPPARELLI 

248 

0,13 

0,13 

1,02 

39,15 

369 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,52 














SEAT PG 

1170 

0,60 

0,61 

1,03 

-9,45 

34848 

0,56 

0,69 

0,1048 

6765,29 














SEAT PG RNC 

995 

0,51 

0,51 

-0,45 

-2,15 

429 

0,46 

0,54 

0,0030 

96,42 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

14458 

7,47 

7,46 

1,48 

62,86 

433 

4,54 

7,47 

0,2200 

952,04 














SIRTI 

2091 

1,08 

1,08 

-0,74 

11,43 

392 

0,80 

1,08 

0,5000 

237,60 














SMI METAL R 

737 

0,38 

0,38 

1,87 

-10,81 

40 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,78 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMI METALLI 

613 

0,32 

0,32 


-24,41 

229 

0,28 

0,42 

0,0080 

204,04 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SMURFIT SISA 

3309 

1,71 

1,71 

1,18 

24,11 

19 

1,29 

1,75 

0,0100 

105,27 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

3098 

1,60 

1,59 

-0,25 

-5,99 

43 

1,21 

1,75 

0,0387 

87,91 














SNAM GAS 

6514 

3,36 

3,36 

-0,47 

1,33 

4798 

3,10 

3,45 

0,1600 

6576,62 


ACOTEL GROUP 

33021 

17,05 

16,89 

1,09 

-6,33 

il 

14,23 

19,26 

0,4000 

71,12 














AISOFTWARE 

4697 

2,43 

2,50 

11,88 

15,31 

451 

1,74 

2,71 


16,57 


SNIA 

3274 

1,69 

1,70 

-0,59 

-7,55 

126 

1,46 

1,95 

0,0487 

997,89 


ALGOL 

9191 

4,75 

4,84 

3,26 

0,98 

7 

4,30 

5,20 


16,62 


SOCOTHERM 

7033 

3,63 

3,69 

1,85 

4,46 

27 

3,07 

3,94 

0,0750 

136,56 


ART'E’ 

53383 

27,57 

27,63 

-0,43 

2,19 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

98,70 


SOGEFI 

4264 

2,20 

2,20 

-1,12 

6,74 

33 

1,98 

2,27 

0,1300 

239,92 


BB BIOTECH 

83376 

43,06 

42,90 

0,23 

11,27 

6 

31,86 

45,02 


1197,07 


SOL 

5673 

2,93 

2,92 

-0,58 

21,27 

18 

2,42 

3,05 

0,0610 

265,75 


CAD IT 

15397 

7,95 

7,95 

0,25 

-15,77 

4 

7,52 

12,43 

0,1800 

71,41 


SOPAF 

487 

0,25 

0,25 

-0,16 

-20,48 

110 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,41 


CAIRO COMMUNICAT 

44186 

22,82 

22,86 

0,62 

14,25 

2 

18,30 

23,57 

0,8000 

176,85 


SOPAFRNC 

464 

0,24 

0,24 

1,03 

-19,14 

58 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,75 


CARDNET GROUP 

5423 

2,80 

2,77 


-18,72 

0 

2,21 

3,73 


14,48 














CDB WEB TECH 

3714 

1,92 

1,92 

-0,21 

-5,70 

136 

1,57 

2,12 


193,33 


SPAOLO IMI 

16644 

8,60 

8,76 

3,33 

31,50 

12267 

5,81 

8,62 

0,3000 12454,16 


CDC 

11788 

6,09 

6,11 

1,09 

-1,17 

1 

4,95 

6,49 

0,1400 

74,65 


STAYER 

60 

0,03 

0,03 

-3,13 

-65,74 

920 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,63 


CHL 

1407 

0,73 

0,73 

-1,38 

-19,06 

454 

0,60 

1,00 


27,73 


STEFANEL 

2674 

1,38 

1,41 

-1,05 

14,89 

21 

1,01 

1,50 

0,0300 

74,64 


CTO 

3836 

1,98 

1,97 

0,15 

-32,18 

59 

1,97 

3,22 

0,2453 

19,81 


STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 


DADA 

8254 

4,26 

4,21 

-0,73 

-17,32 

4 

4,05 

6,07 


66,81 


STMICROEL 

38363 

19,81 

19,89 

1,10 

1,89 

27293 

15,57 

21,18 

0,0800 17827,68 


DATA SERVICE 

44457 

22,96 

23,00 

-0,86 

-42,36 

14 

21,33 

44,85 

0,5200 

115,23 














DATALOGIC 

19800 

10,23 

10,26 

2,35 

11,58 

19 

8,78 

10,23 

0,1500 

121,73 














DATAMAT 

7819 

4,04 

4,02 

0,17 

1,61 

14 

3,17 

4,35 


108,44 

0 

TARGETTI 

6024 

3,11 

3,12 

-1,05 

0,29 

52 

2,76 

3,27 

0,1000 

55,06 


DIGITAL BROS 

6049 

3,12 

3,13 

0,97 

-3,85 

11 

2,44 

3,58 


40,30 


TECNODIF W04 

310 

0,16 

0,16 

2,24 

-22,53 

20 

0,12 

0,22 




DMAIL GROUP 

4510 

2,33 

2,33 

0,04 

-28,91 

11 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,02 


TELECOM IT 

15235 

7,87 

7,85 

-0,51 

7,27 

38202 

5,31 

8,14 

0,1768 41408,80 


E.BISCOM 

57004 

29,44 

28,78 

-1,57 

4,88 

936 

21,94 

31,81 


1461,32 


TELECOM IT R 

9046 

4,67 

4,69 

0,62 

-3,59 

6426 

3,35 

4,96 

0,1878 

9592,19 


ELEN. 

30235 

15,62 

15,59 

-0,18 

22,89 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,83 


TENARIS 

4360 

2,25 

2,28 

-0,22 

22,66 

71 

1,78 

2,26 

0,0541 

2613,90 


ENGINEERING 

30618 

15,81 

15,83 

0,13 

0,36 

7 

13,33 

17,41 

0,3600 

197,66 


TIM 

7989 

4,13 

4,11 

-1,13 

-6,21 

71765 

3,66 

4,69 

0,0477 34798,70 


EPLANET 

891 

0,46 

0,46 

0,33 

-20,92 

672 

0,40 

0,62 


61,26 














ESPRINET 

26362 

13,62 

13,81 

1,17 

15,85 

12 

11,37 

13,93 

0,5500 

65,09 


TIM RNC 

7387 

3,82 

3,81 

-0,18 

-5,69 

524 

3,60 

4,19 

0,0597 

503,84 


EUPHON 

10975 

5,67 

5,75 

-0,07 

-13,74 

12 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,98 


TOD'S 

54448 

28,12 

28,20 

-0,28 

-9,84 

48 

23,15 

32,05 

0,3500 

850,63 


FIDIA 

11486 

5,93 

5,96 

-0,27 

-18,42 

2 

5,92 

7,50 

0,1400 

27,88 


TREVI FINANZ 

1598 

0,83 

0,83 

0,98 

13,39 

16 

0,59 

0,84 

0,0150 

52,83 


FINMATICA 

17409 

8,99 

8,97 

0,03 

-6,97 

83 

7,95 

10,74 

0,0258 

416,58 














GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 

0 

UNICREDIT 

7927 

4,09 

4,07 

0,35 

5,68 

53278 

3,14 

4,20 

0,1580 25687,53 


I.NET 

82679 

42,70 

42,71 

0,97 

-14,26 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

175,07 


UNICREDIT R 

7575 

3,91 

3,91 

-1,21 

11,74 

146 

3,14 

4,03 

0,1730 

84,92 


INFERENZA 

9939 

5,13 

5,13 

-0,95 

-25,54 

2 

4,74 

7,00 


49,73 


UNIPOL 

7623 

3,94 

3,94 

-0,30 

-1,43 

25 

3,93 

4,14 

0,1104 

1275,20 


ITWAY 

6452 

3,33 

3,21 

-1,29 

12,23 

31 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,72 














MONDOTV 

62832 

32,45 

32,32 

-0,43 

31,80 

4 

23,92 

32,45 

0,3000 

123,96 


UNIPOL P 

3160 

1,63 

1,64 

0,25 

-2,80 

988 

1,61 

1,88 

0,1156 

301,74 


NOVUSPHARMA 

41494 

21,43 

21,67 

0,93 

7,94 

28 

13,00 

26,64 


140,71 


UNIPOL PW05 

155 

0,08 

0,08 

-0,63 

-13,82 

592 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

21984 

11,35 

11,40 

0,49 

-5,91 

3 

9,88 

14,05 


163,62 


UNIPOL W05 

284 

0,15 

0,15 

-1,82 

-0,74 

100 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

4306 

2,22 

2,21 

-1,25 

-61,91 

85 

2,19 

6,74 

0,2066 

19,84 














POLIGRAFS F 

38764 

20,02 

20,12 

0,60 

-17,41 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,02 

Bl 

V VENTAGLIO 

4281 

2,21 

2,21 

0,64 

8,22 

17 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,86 


PRIMA INDUSTRIE 

13147 

6,79 

6,77 

-0,85 

14,77 

3 

5,92 

8,66 


31,23 


VEMER SIBER 

1423 

0,73 

0,73 

-1,85 

-11,71 

34 

0,62 

0,99 

0,0516 

47,82 


REPLY 

15612 

8,06 

8,01 

-0,04 

-26,40 

13 

7,43 

11,68 

0,1000 

65,81 


VIANINIINDUS 

4961 

2,56 

2,62 

2,95 

0,47 

5 

2,51 

2,83 

0,0300 

77,13 


TAS 

33720 

17,41 

17,19 

1,40 

-5,63 

1 

13,57 

20,22 

1,7500 

30,64 














TC SISTEMA 

15366 

7,94 

7,94 

-0,46 

0,19 

0 

6,77 

9,24 


34,28 


VIANINI LAVORI 

9490 

4,90 

4,90 

-1,88 

4,50 

13 

4,53 

5,03 

0,1000 

214,65 


TECNODIFFUSIONE 

7069 

3,65 

3,65 

0,47 

-17,27 

31 

3,25 

5,02 


30,03 


VITTORIA ASS 

8417 

4,35 

4,35 

1,52 

18,00 

0 

3,42 

4,35 

0,1200 

130,41 


TISCALI 

9372 

4,84 

4,88 

1,94 

7,96 

6057 

3,51 

5,01 


1771,99 


VOLKSWAGEN 

72726 

37,56 

37,77 

-0,71 

3,07 

35 

28,88 

39,07 

1,3000 



TXT 

34098 

17,61 

17,53 

-0,77 

-1,82 

1 

13,93 

19,18 


44,02 














VICURON PHARMA 

24854 

12,84 

12,81 

0,38 


63 

9,45 

12,99 


612,00 

g 

ZIGNAGO 

21100 

10,90 

10,86 

0,09 

7,85 

5 

9,13 

12,58 

2,6000 

272,43 


VITAMINIC 

7323 

3,78 

3,78 

0,59 

-14,76 

44 

3,36 

7,14 


26,30 


ZUCCHI 

7327 

3,78 

3,78 

-1,71 

-1,69 

12 

3,11 

4,15 

0,2500 

92,24 














ZUCCHI RNC 

7848 

4.05 

4.07 


3.92 

0 

3.49 

4.18 

0.2800 

13.89 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 9 luglio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,350 

110,470 

BTP FB 96/06 

117,540 

117,570 

BTP MG 99/31 

116,740 

117,300 

BTP OT 98/03 

100,430 

100,430 

CCT LG 98/05 

102,120 

101,950 

BTP AG 02/17 

109,000 

109,160 

BTP FB 97/07 

113,640 

113,660 

BTP MZ 01/04 

101,690 

101,700 

BTP ST 02/05 

102,670 

102,650 

CCT LG E2/09 

101,400 

101,790 

BTP AG 03/13 

101,680 

101,830 

BTP FB 99/04 

100,680 

100,710 

BTP MZ 01/06 

106,070 

106,060 

BTP ST 95/05 

117,120 

117,160 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,350 

BTP AG 93/03 

100,400 

100,420 

BTP GE 03/08 

102,150 

102,200 

BTP MZ 01/07 

106,190 

106,160 

CCTAG 00/07 

100,990 

101,000 

CCT MG 98/05 

100,730 

100,750 












BTP AG 94/04 

0,000 

106,440 

BTP GE 94/04 

103,040 

0,000 

BTP MZ 02/05 

103,060 

103,120 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,210 

100,220 



BTP NV 01/11 

100,000 

95,860 

CCTAP 01/08 

101,020 

101,020 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,750 

BTP AP 94/04 

104,600 

104,620 

BTP GE 95/05 

110,410 

0,000 

BTP NV 93/23 

156,550 

157,200 

CCTAP 02/09 

101,050 

101,070 

CCT NV 96/03 

100,180 

100,190 

BTP AP 95/05 

113,840 

113,910 

BTP LG 00/05 

104,900 

104,940 

BTP NV 96/06 

116,170 

116,210 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,070 

101,090 

BTP AP 99/04 

100,950 

100,980 

BTP LG 01/04 

102,420 

102,460 

BTP NV 96/26 

134,550 

135,060 

CCT DC 99/06 

100,950 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,800 

100,800 

BTP DC 00/05 

106,860 

ine onn 

BTP LG 02/05 

103,540 

103,530 

lUDjOyU 

BTP NV 97/07 

112,340 

112,380 

CCT FB 03/10 

101,050 

101,060 

CCT ST 01/08 

101,020 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,770 

117,800 

BTP NV 97/27 

123,800 

124,300 

CCT GE 96/06 

102,700 

102,800 

CCT ST 96/03 

100,110 

100,110 

BTP DC 93/23 

146,010 

146,010 

BTP LG 97/07 

114,710 

114,700 

BTP NV 98/29 

105,540 

105,930 

CCT GE 97/04 

100,090 

100,090 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,370 

BTP FB 01/04 

0,000 

101,780 

BTP LG 98/03 

100,030 

100,030 

BTP NV 99/09 

104,720 

104,820 

CCT GE 97/07 

102,010 

102,050 

CTZAP 03/05 

96,258 

96,319 

BTP FB 01/12 

108,470 

108,580 

BTP LG 99/04 

102,010 

102,020 

BTP NV 99/10 

112,000 

112,130 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,540 

CTZ DC 02/03 

99,063 

99,060 

BTP FB 02/13 

106,110 

106,280 

BTP MG 02/05 

104,210 

104,230 

BTP OT 00/03 

100,840 

100,850 

CCT GN 03/10 

101,060 

101,080 

CTZ DC 03/04 

97,045 

97,100 

BTP FB 02/33 

112,900 

113,460 

BTP MG 03/06 

100,790 

100,820 

BTP OT 01/04 

102,400 

102,410 

CCT LG 00/07 

101,900 

101,380 

CTZ GN 02/04 

98,130 

98,132 

BTP FB 03/06 

100,940 

100,920 

BTP MG 98/08 

108,620 

108,660 

BTP OT 02/07 

108,340 

108,340 

CCT LG 01/08 

101,930 

101,320 

CTZ MZ 02/04 

98,602 

98,595 

BTP FB 03/19 

97,040 

97,350 

BTP MG 98/09 

106,310 

106,360 

BTP OT 93/03 

101,550 

101,570 

CCT LG 02/09 

101,050 

101,060 

CTZ ST 01/03 

99,630 

99,620 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

100,170 

100,170 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,990 

100,080 

FIAT STEP UP/11 

92,090 

92,000 

MEDIOB/04 MIB30 

98,550 

98,470 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,090 

100,180 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,100 

100,250 

FINDOM ESTIC/09 

102,200 

100,350 

MEDIOB/04 NIKCALL 

97,150 

97,110 

BCACARIGE/19 132 

102,300 

103,370 

CENTROB/05TV 

100,200 

100,130 

FINECO/07 EURO 

99,990 

99,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,840 

100,800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,940 

99,930 

CENTROB/14 RF 

98,850 

98,860 

FINECO/16 REVFL 

99,230 

99,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

101,100 

100,700 

BCA SELLA TV AG04 

100,160 

100,020 

CENTROB/15 RFC 

104,500 

105,190 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,970 

113,200 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,850 

83,940 

BCA SELLA TV AP04 

100,160 

99,870 

CENTROB/19 SDEB 

80,390 

81,390 

IMI 97/07 ZCI 

87,000 

87,110 

MEDIOB 94/04 

100,100 

100,250 

BEI 97/04 4,75% 

110,350 

110,520 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

82,750 

83,450 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,820 

101,070 

MEDIOB 96/03 7% 

100,040 

100,060 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

98,700 

99,580 

CENTROB 96/06 ZC 

89,500 

89,920 

INTBCI01/04 DC 

97,510 

97,490 

M EDIOB 96/06 ZC 

92,020 

91,860 

BEI 99/29 FIXED 

83,000 

83,690 

CENTROB 97/04 IND 

99,750 

0,000 

INTBCI01/06 DC 

94,080 

94,080 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,250 

69,790 

BIRS 97/04 IND 

100,070 

100,210 

COMIT/08 TV2 

99,000 

99,000 

INTBCI 02/07 MIX 

101,100 

100,900 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,470 

100,500 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

123,300 

123,400 

COMIT/09 

103,610 

103,780 

INTERB/04 373 IND 

101,490 

101,480 

MEDIOCR C/28 ZC 

23,000 

23,020 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,570 

102,810 

COM IT 97/04 6,75% 

102,980 

0,000 

INTERB/13 351 CAL 

99,810 

100,000 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

100,050 

100,100 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

105,500 

106,390 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,850 

99,860 

INTERB/06 403 IN 

99,930 

99,900 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

109,100 

108,600 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,160 

99,160 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,140 

99,140 

MED CENT/11 TV 

96,950 

96,700 

M PASCHI 99/09 2 

101,990 

101,720 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,050 

98,030 

COM IT 98/28 ZC 

23,000 

22,990 

MED LOM /05 18 

102,650 

102,650 

P LODI/07 MIX2 

100,590 

101,200 

BNL/04 K-OS&P 

100,490 

100,490 

COSTA CR/05 TV 

99,020 

99,090 

MEDLOM /18 RFC75 

88,650 

89,500 

PARMALAT/07 2 

95,540 

95,400 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,760 

94,750 

CR BOOF 96/03 298 TV 

100,000 

100,060 

MED LOM /19 3 RFC 

84,390 

84,000 

PARMALAT/10 

97,000 

99,000 

BNL/05 INFO-T BB 

95,900 

96,640 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,920 

99,920 

MEDIO/05 M&IB 

95,700 

96,340 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,010 

96,320 

BNL/06 BIS OICR 

93,040 

92,990 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,600 

95,590 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

88,960 

91,490 

POP LODI/06 IND 

92,920 

92,920 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,490 

96,490 

CREDEM/07 DOPCEN 

94,940 

94,900 

MEDIO/05 D LUG02 

101,490 

101,480 

R COLOMBI A/05 

109,900 

110,000 

BNL/06 FUND LINK 

91,450 

92,380 

CREDIOP/14 FE CMS 

106,000 

104,950 

MEDIO/05 DOTT02 

102,150 

101,630 

SPAOLO /05 CONC 

94,350 

94,350 

BNL/06 HIMALAYA 

92,880 

92,900 

CREDIOP/19 FL0AT1 

86,100 

86,900 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,930 

95,930 

SPAOLO/05 1 BON 11 

96,800 

96,780 

BNL/06 WORLD C 

93,090 

92,750 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

91,000 

91,530 

MEDIO/06 WCBASK 

94,160 

95,870 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,110 

100,390 

BNL/07 VAL PURO 

97,770 

97,760 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,640 

99,570 

MEDIO/07 D AGO02 

104,850 

104,010 

UNICR/10 IND 

93,570 

94,300 

BPU 00/08 TV EUR 

100,400 

100,750 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

103,520 

103,850 

MEDIO/07 V PURO 

96,000 

95,800 

UNICR/10 S-U 

106,630 

106,470 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 


0,000 

0,000 

0 

0,000 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.722 

6,659 

13016 

-11.120 

ALBOINO RE 

5.861 

5,807 

11348 

-8.948 

APULIA AZ.ITALIA 

9,898 

9,731 

19165 

-6.082 

ARCA AZITALIA 

17.772 

17,474 

34411 

-5.221 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.613 

4,530 

8932 

4.461 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,454 

16,173 

31859 

-7.192 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.209 

19.858 

39130 

-3.209 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5,512 

5,439 

10673 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,308 

6.209 

12214 

-4.075 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.606 

20.300 

39899 

-4.897 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.325 

10.228 

19992 

-6.102 

BIPIEMME ITALIA 

13,305 

13.072 

25762 

-6.263 

BN AZIONI ITALIA 

10,897 

10.724 

21100 

-5.449 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.420 

4,346 

8558 

-2.836 

BPB TIZIANO 

14,255 

14,013 

27602 

-3.793 

BPVI AZ. ITALIA 

3,939 

3,878 

7627 

-5.811 

C.S.AZ. ITALIA 

10,466 

10.259 

20265 

-6.878 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17,504 

17.201 

33892 

-4.350 

CA-AM MIDA MID CAP 

3,955 

3,903 

7658 

-2.992 

CAPITALG. ITALIA 

15,141 

14,884 

29317 

-3.964 

CISALPINO INDICE 

11,381 

11,188 

22037 

-9.775 

DUCATO GEO ITALIA 

11,685 

11.478 

22625 

-5.400 

DWSAZ. ITALIA 

10.404 

10.226 

20145 

-4.137 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.396 

15,140 

29811 

-3.799 

EFFE AZ. ITALIA 

5,640 

5,552 

10921 

-5.130 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,409 

10,253 

20155 

-8.476 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,565 

3,518 

6903 

-4.959 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9,855 

9,705 

19082 

-5.513 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19,811 

19.464 

38359 

-2.930 

F&F GESTIONE ITALIA 

18,507 

18.182 

35835 

-5.615 

F&FLAGEST ITALIA 

3.482 

3.421 

6742 

-4.235 

F&F SELECT ITALIA 

11,043 

10,852 

21382 

-5.664 

FONDERSEL ITALIA 

16,867 

16.605 

32659 

-3.507 

FONDERSEL P.M.I. 

11,915 

11.743 

23071 

-4.908 

G.P. CAPITAL 

43,305 

42.532 

83850 

-2.925 

G.P. ITALY 

15,923 

15,639 

30831 

-3.304 

GESTIELLE ITALIA 

12.097 

11.963 

23423 

-8.839 

gestifondiaz.it. 

12.490 

12.265 

24184 

-4.802 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,372 

9.214 

18147 

-6.102 

GRIFOGLOBAL 

10.627 

10.432 

20577 

-3.197 

IMI ITALY 

17.764 

17.455 

34396 

-5.796 

ING AZIONARIO 

19,583 

19.227 

37918 

-6.126 

INVESTIRE AZION. 

17.021 

16.722 

32957 

-5.286 

ITALY STOCK MAN. 

11.597 

11.382 

22455 

-6.294 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.471 

7,361 

14466 

-3.024 

LEONARDO SMALL CAPS 

7,161 

7,070 

13866 

-4.647 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.437 

4.377 

8591 

-3.186 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.639 

10.452 

20600 

-5.565 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15,246 

14,950 

29520 

-5.504 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.829 

3,779 

7414 

-7.802 

OPTIMA AZIONARIO 

4,998 

4,919 

9677 

-4.436 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.641 

4,595 

8986 

-8.570 

PADANO INDICE ITALIA 

10.102 

9,924 

19560 

-3.469 

prim.tradingaz.it.. 

4,387 

4,311 

8494 

-3.306 

RAS CAPITAL 

19.222 

18,910 

37219 

-5.020 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,984 

7,856 

15459 

-4.612 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,358 

14,103 

27801 

-3.163 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25,401 

24.947 

49183 

-7.363 

ROMAGEST SC ITALY 

3,498 

3,450 

6773 

-7.289 

romagestsel.az.it 

3,473 

3.412 

6725 

-7.731 

SAI ITALIA 

16.825 

16.580 

32578 

-2.886 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.921 

23,528 

46318 

-7.330 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,859 

3,797 

7472 

-7.547 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.400 

12.159 

24010 

-3.404 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.318 

12.081 

23851 

-3.577 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,067 

14.802 

29174 

-4.940 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14,977 

14,714 

29000 

-5.179 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,730 

5,630 

11095 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,203 

9,074 

17819 

-7.942 

ZETA AZIONARIO 

16,818 

16,533 

32564 

-4,929 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.248 

7.120 

14034 

-10.485 

ALTO AZIONARIO 

14.242 

14.019 

27576 

-4.056 

AUREO E.M.U. 

8,715 

8,499 

16875 

-16.651 

BIPIELLE F.EURO 

8,689 

8,491 

16824 

-15.551 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.505 

11.267 

22277 

-10.285 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.727 

3,640 

7216 

-14.401 

BSI AZIONARIO EURO 

3,766 

3,678 

7292 

-18.731 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.266 

4.169 

8260 

-9.157 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,731 

3,645 

7224 

-16.157 

CISALPINO AZIONARIO 

10.289 

10,074 

19922 

-16.458 

CISALPINO EUROVALUE 

4.249 

4,146 

8227 

-15.443 

DWS AZ. EURO 

3,540 

3,464 

6854 

-12.722 

EPSILON QEQUITY 

3,366 

3,293 

6517 

-15.724 

EUROM. EURO EQUITY 

2.967 

2.898 

5745 

-15.301 

G.P. EURO INNOVATION 

2.131 

2.093 

4126 

-10.687 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5,905 

5,878 

11434 

13.755 

LEONARDO EURO 

4.277 

4.197 

8281 

-9.863 

SANPAOLO EURO 

12.462 

12.156 

24130 

-17.470 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,964 

6,806 

13484 

-18.273 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,898 

6.742 

13356 

-18.761 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.025 

5,878 

11666 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,881 

3,774 

7515 

-18,449 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,908 

4,825 

9503 

-17.968 

ANIMA EUROPA 

3,343 

3.287 

6473 

-8.210 

ARCA AZEUROPA 

7.813 

7.679 

15128 

-16.537 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.841 

2.787 

5501 

-16.466 

ASTESE EUROAZIONI 

4.262 

4.175 

8252 

-15.637 

AZIMUT EUROPA 

11.589 

11.376 

22439 

-12.865 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6,577 

6.427 

12735 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,962 

3,906 

7672 

14.376 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.407 

5.300 

10469 

-15.078 

BIPIEMME EUROPA 

10,474 

10.290 

20280 

-13.992 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,239 

4,180 

8208 

-8.976 

BN AZIONI EUROPA 

6.422 

6,306 

12435 

-14.487 

BPVI AZ. EUROPA 

3,313 

3.260 

6415 

-14.789 

CAPITALG. EUROPA 

5,537 

5,437 

10721 

-13.982 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,547 

7,394 

14613 

-12.862 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.220 

1.194 

2362 

-15.160 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4,931 

4.842 

9548 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.812 

4.742 

9317 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.261 

7.116 

14059 

-15.116 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,130 

5,031 

9933 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11,006 

10,904 

21311 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.418 

2,385 

4682 

-18.394 

EPSILON QVALUE 

3.880 

3,814 

7513 

-16.271 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.111 

4,046 

7960 

-15.930 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,339 

4.276 

8401 

-16.558 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.436 

12.233 

24079 

-16.171 

EUROPA 2000 

13.224 

12.947 

25605 

-16.293 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18,045 

17.741 

34940 

-13.759 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.160 

5.070 

9991 

-13.871 

F&FSELECT EUROPA 

14.986 

14.732 

29017 

-13.451 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.773 

2.715 

5369 

-20.270 

FONDERSELEUROPA 

10,167 

10,004 

19686 

-15.899 

FS BEST OF EUR. 

3,881 

3.856 

7515 

-13.909 

G.P. EUROPA 

3.333 

3.263 

6454 

-13.518 

G.P. EUROPA VAL. 

19,364 

18,993 

37494 

-10.950 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.092 

3,119 

5987 

-15.450 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,325 

3,355 

6438 

-13.838 

GESTIELLE EUROPA 

9,778 

9,621 

18933 

-16.641 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.290 

7.153 

14115 

-15.849 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,666 

3,578 

7098 

-6.072 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,848 

4.707 

9387 

-1.122 

IMI EUROPE 

14.470 

14.203 

28018 

-15.380 

ING EUROPA 

14.253 

13,987 

27598 

-16.370 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.010 

9.805 

19382 

-14.225 

INVESTIRE EUROPA 

9,337 

9.142 

18079 

-15.533 

INVESTITORI EUROPA 

3,864 

3.782 

7482 

-13.499 

LAURIN EUROSTOCK 

2.856 

2.800 

5530 

-16.000 

MCGES. FDF EUR. 

4,730 

4,700 

9159 

-5.400 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.216 

4,169 

8163 

-7.320 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.093 

3.035 

5989 

-17.122 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.487 

14.219 

28051 

-16.947 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4,854 

4.772 

9399 

-14.452 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.959 

2.937 

5729 

-15.215 

OPTIMA EUROPA 

2.521 

2.483 

4881 

-17.668 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3,588 

3,528 

6947 

-18.213 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,819 

6,723 

13203 

-15.596 

RAS EUROPE FUND 

12.196 

11,944 

23615 

-15.070 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,385 

5,342 

10427 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.705 

9.534 

18792 

-18.377 

SAI EUROPA 

8.592 

8,460 

16636 

-13.300 

SANPAOLO EUROPE 

6,572 

6.447 

12725 

-16.387 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.912 

12.713 

25001 

-16.341 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.787 

12.590 

24759 

-16.876 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,820 

3.741 

7397 

-13.770 

ZETA EUROSTOCK 

3,688 

3,628 

7141 

-15.218 

ZETA MEDIUM CAP 

4,257 

4,204 

8243 

-7,154 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,556 

4,466 

8822 

-18.058 

AMERICA 2000 

10.219 

9.965 

19787 

-11.424 

ANIMA AMERICA 

4,560 

4.475 

8829 

16.475 

ARCA AZAMERICA 

16,435 

0,000 

31823 

-10.674 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.275 

3.192 

6341 

-10.957 

AUREO AMERICHE 

3,115 

3,048 

6031 

-10.282 

AZIMUT AMERICA 

9.846 

9.632 

19065 

-7.610 

BIM AZIONARIO USA 

5.676 

5.558 

10990 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.017 

0,000 

13587 

-13.038 

BIPIEMME AMERICHE 

8.706 

8.476 

16857 

-6.648 

BN AZIONI AMERICA 

6.596 

6.444 

12772 

-10.001 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.476 

3.367 

6730 

-14.971 

CAPITALG. AMERICA 

8,056 

7,870 

15599 

-13.002 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,653 

13,286 

26436 

-8.510 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.795 

4.675 

9284 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,755 

4,625 

9207 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,273 

12,925 

25700 

0,000 
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in lire Anno 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.612 

5.490 

10866 0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4.677 

4.558 

9056 -15.379 

EFFEAZ. AMERICA 

2.544 

2,489 

4926 -10.074 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.080 

3.980 

7900 -11.612 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,760 

4,659 

9217 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.619 

14.300 

28306 -14.743 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.764 

3.679 

7288 -12.015 

F&F SELECT AMERICA 

10.428 

10,184 

20191 -12.281 

FONDERSEL AMERICA 

10,853 

10,639 

21014 -14.878 

FS BEST.OF.AM. 

3.532 

3,507 

6839 -12,379 

G.P. AMERICA VAL. 

16.447 

16.100 

31846 -18.442 

G.P. USA GROWTH 

2,531 

2,463 

4901 -14.810 

GEO US EQUITY 

2,634 

2,623 

5100 -10,499 

GESTIELLE AMERICA 

11.853 

11.620 

22951 -15.239 

GESTNORD AZ.AM. 

12,519 

12.219 

24240 -16,507 

IMIWEST 

16.813 

16.394 

32555 -10.621 

ING AMERICA 

13,977 

13,624 

27063 -14.821 

INVESTIRE AMERICA 

15,931 

15,536 

30847 -9,637 

INVESTITORI AMERICA 

3,664 

3,571 

7094 -10,699 

KAIROS US FUND 

5.123 

5.041 

9920 0.000 

MCGEST. FDF AME. 

5.025 

5.024 

9730 0.500 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,685 

3,607 

7135 -10.231 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,751 

5,595 

11135 -14.610 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,751 

17.329 

34371 -12,345 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16,035 

15,571 

31048 -8,151 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,891 

2,840 

5598 -8,164 

OPTIMA AMERICHE 

4.204 

4.117 

8140 -8,629 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,460 

3,378 

6699 -10,548 

PUTNAM US SMC VAL 

5,050 

4,946 

9778 -9,514 

PUTNAM USSMCVAL8 

5,737 

5,671 

0 -9,519 

PUTNAM USA EQ-S 

6.774 

6,685 

0 -7,555 

PUTNAM USA EQUITY 

5,963 

5,830 

11546 -7,550 

PUTNAM USA OP.-$ 

6,103 

6,030 

0 -5,727 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.372 

5.259 

10402 -5.738 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,634 

4,585 

0 -7,786 

PUTNAM USA V.EURO 

4,079 

3,999 

7898 -7,798 

RAS AMERICA FUND 

13.568 

13.248 

26271 -12.158 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,299 

5,233 

10260 0,000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.642 

10,416 

20606 -10,240 

SAI AMERICA 

12,333 

12,067 

23880 -1.627 

SANPAOLO AMERICA 

8,624 

8.412 

16698 -11,056 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.871 

7,693 

15240 -7.974 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,812 

7,636 

15126 -8,234 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.726 

3.627 

7215 -9.497 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,854 

3,761 

7462 -9,531 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.042 

3.950 

7826 -17.155 

ANIMA ASIA 

4,545 

4.448 

8800 -2,635 

ARCA AZFAR EAST 

4.772 

4,670 

9240 -13.847 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,817 

2.741 

5454 -14,377 

AUREO PACIFICO 

2.892 

2.826 

5600 -18.190 

AZIMUT PACIFICO 

5.399 

5.267 

10454 -12.581 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,350 

4.216 

8423 -14.739 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.101 

3.031 

6004 -11.476 

BIPIEMME PACIFICO 

3.592 

3,500 

6955 -16,426 

BN AZIONI ASIA 

5,866 

5,738 

11358 -15,427 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.237 

4.131 

8204 -10.290 

CAPITALG. PACIFICO 

2.773 

2.716 

5369 -16,576 

DUCATO GEO ASIA 

3,736 

3,667 

7234 -8.297 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,879 

2.791 

5575 -15,868 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.742 

2.672 

5309 -8.691 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,598 

5,482 

10839 -14,456 

EUROM. TIGER 

7,887 

7,687 

15271 -13.662 

F&F SELECT PACIFICO 

6.188 

5.972 

11982 -10.215 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,119 

3.028 

6039 -9,067 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.843 

4.650 

9377 -11.170 

FONDERSEL ORIENTE 

3.614 

3.528 

6998 -17.808 

FS BEST OF JAP. 

4.187 

4.113 

8107 -17.611 

G.P. PACIFICO 

11,272 

10.989 

21826 -17,038 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.236 

2.142 

4329 -21.073 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.021 

3.931 

7786 -20.360 

GESTIELLE PACIFICO 

7,561 

7.452 

14640 -7,983 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,402 

5,275 

10460 -16.481 

IMI EAST 

5.023 

4.900 

9726 -15.834 

ING ASIA 

3,729 

3.653 

7220 -17,682 

INVESTIRE PACIFICO 

4,916 

4.791 

9519 -15,358 

INVESTITORI FAR EAST 

3,900 

3,804 

7551 -16,075 

MC GEST. FDF ASIA 

4.717 

4,653 

9133 -5,660 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.348 

5.255 

10355 -13.365 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.335 

3.222 

6457 -15.010 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.124 

3.037 

6049 -17.354 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,686 

2.624 

5201 -16.713 

OPTIMA FAR EAST 

2,609 

2.555 

5052 -19,176 

ORIENTE 2000 

6.364 

6.160 

12322 -15.753 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4,386 

4.227 

8492 -7,857 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,650 

4.617 

0 -8,278 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,093 

4.027 

7925 -8,290 

RAS FAR EAST FUND 

4,300 

4,199 

8326 -18,095 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,428 

5,315 

10510 0,000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,857 

3,769 

7468 -17,568 

SAI PACIFICO 

3,058 

2,999 

5921 -7,975 

SANPAOLO PACIFIC 

4.182 

4,090 

8097 -16,627 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,958 

3,866 

7664 -22,056 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,918 

3.827 

7586 -22,828 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,713 

3,637 

7189 -11,889 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,739 

7,582 

14985 -11.907 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,403 

4,291 

8525 -14,255 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.917 

4,854 

9521 

6,337 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.384 

4.290 

8489 

-6.445 

AUREO MERC.EMERG. 

3.586 

3.520 

6943 

-6.590 

AZIMUT EMERGING 

3.656 

3.563 

7079 

-8.002 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,584 

4,525 

8876 

-6.334 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.569 

7.417 

14656 

-15.193 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,139 

4.022 

8014 

-5.373 

CAPITALG. EQ EM 

11,426 

11,194 

22124 

-4.120 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.720 

5.626 

11075 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.745 

4.672 

9188 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,986 

2.922 

5782 

-7.583 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.439 

3.359 

6659 

-7.379 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.957 

5.847 

11534 

-5.848 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.405 

4.324 

8529 

-4.633 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,551 

4.437 

8812 

-5.835 

G.P. EMERGING MKT 

5.247 

5.130 

10160 

-10.962 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.335 

6.227 

12266 

-9.071 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,635 

4,537 

8975 

-8.706 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.628 

4.541 

8961 

-8.247 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,380 

4.272 

8481 

-7.360 

LEONARDO EM MKTS 

3,369 

3,305 

6523 

-10.660 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.083 

5.031 

9842 

1.660 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.382 

6.302 

12357 

-4.117 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6,729 

6,644 

13029 

7.630 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.017 

3,941 

7778 

-10.990 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.210 

5.096 

10088 

-10.095 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

4.354 

4.310 


-6.513 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.833 

3.759 

7422 

-6.512 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.694 

4.594 

9089 

-5.515 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,173 

3,107 

6144 

-6.235 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.728 

4.635 

9155 

-9.147 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.588 

5.529 

10820 

0.685 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.673 

5.614 

10984 

1.776 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,845 

4.767 

9381 

-5.904 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,818 

4.741 

9329 

-5.843 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.703 

6.623 

12979 

7.991 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,738 

6,659 

13047 

9,082 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8,216 

8,056 

15908 

-20.086 

DWS LONDRA 

4,668 

4.622 

9039 

-10.231 

DWS NEW YORK 

8,288 

8,169 

16048 

-0.576 

DWS PARIGI 

10,746 

10,467 

20807 

-13.023 

DWSTOKYO 

4.540 

4.447 

8791 

-8.890 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,621 

2.558 

5075 

-20.792 

F&F SELECT GERMANIA 

7.822 

7.647 

15146 

-15.346 

G.P. JAPAN 

2,388 

2,331 

4624 

-19.078 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,468 

6,354 

12524 

9.442 

ZETA SWISS 

18,655 

18,367 

36121 

-18,334 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,926 

4,840 

9538 

0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,849 

3,769 

7453 -15,108 

ANIMA FONDO TRADING 

10.965 

10.764 

21231 

1.256 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,931 

5,806 

11484 -12.997 

ARCA 27 

10,682 

10.441 

20683 -12.421 

ARCA5STELLE D 

3.520 

3.509 

6816 -7.539 

ARCA5STELLE E 

3.077 

3.066 

5958 -11.095 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,744 

3,738 

7249 -11,238 

AUREO BLUE CHIPS 

3,599 

3,527 

6969 -8,955 

AUREO GLOBAL 

8,356 

8,184 

16179 -11.464 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,072 

4,963 

9821 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.513 

10.299 

20356 -8.487 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,054 

2,979 

5913 -12.267 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.242 

5,215 

10150 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,345 

3,266 

6477 

-6,013 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.151 

14.854 

29336 -12.250 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,537 

3,515 

6849 -11,331 

BIPIEMME GLOBALE 

17.882 

17.467 

34624 -9.801 

BN AZIONI INTERN. 

9,260 

9,056 

17930 -11.776 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.518 

2.505 

4876 -11.896 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,342 

3,311 

6471 -13,733 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,834 

3,731 

7424 -9,597 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,651 

3,567 

7069 -11,060 

BPBRUBENS 

6,807 

6,640 

13180 -11,883 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,263 

3,191 

6318 -13,218 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.259 

4.170 

8247 -12.922 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.433 

6.285 

12456 -13.044 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.722 

2.671 

5271 -11.852 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,896 

3,810 

7544 -13,055 

CARIGE AZ 

5.379 

5.253 

10415 -14.279 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,464 

3,377 

6707 

-7,057 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.964 

4.851 

9612 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.745 

2,682 

5315 

-7,451 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.724 

2.666 

5274 -9.018 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,862 

2,820 

5542 

0,000 
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DUCATO GEO GLOBALE 

18.517 

18.112 

35854 -14.798 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.601 

2.544 

5036 -12.718 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.171 

3.147 

6140 -12,885 

DUCATO MEGATRENDS 

3.210 

3.188 

6215 -12.415 

DWS PANIERE BORSE 

4,945 

4.831 

9575 -11,775 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.688 

2.629 

5205 -14.039 

EFFEAZ. TOP 100 

2,596 

2.544 

5027 -13,897 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.426 

3.415 

6634 -10.618 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,459 

2.402 

4761 -15.148 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,435 

3.424 

6651 -11,309 

EPTAINTERNATIONAL 

9.464 

9.247 

18325 -15.394 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,849 

4.754 

9389 -16,454 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,609 

10.386 

20542 -14.285 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.221 

6.103 

12046 -14.699 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.759 

11.485 

22769 -11.580 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.125 

9.891 

19605 -11.803 

F&F TOP 50 

4,863 

4.754 

9416 -10,607 

FIDEURAM AZIONE 

11.071 

10.818 

21436 -12.531 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.321 

3.320 

6430 -10,774 

G.P. GLOBAL 

11.550 

11.329 

22364 -14.647 

G.P. SPECIAL 

7.977 

7.767 

15446 -9,548 

G.P. WORLD TOP 50 

2.851 

2.789 

5520 -13.106 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,074 

5.062 

9825 0,000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.326 

3.326 

6440 -13,114 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.477 

9.303 

18350 -17.827 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.040 

8.820 

17504 -15.648 

GESTNORD AZ.INT. 

2,533 

2.478 

4905 -12.171 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,147 

6.909 

13839 1,318 

ING AZIONE GLOBALE 

10.464 

10.252 

20261 -15.823 

ING WSF GLOBALE 

3,084 

3.061 

5971 -13.151 

ING WSF TEMATICO 

3,301 

3.253 

6392 -13,063 

INTERN. STOCK MAN. 

10,546 

10.308 

20420 -14,281 

INVESTIRE INT. 

8.346 

8.142 

16160 -12.396 

LEONARDO EQUITY 

2.709 

2.678 

5245 -11.988 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5,146 

5.136 

9964 2,920 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.140 

5.101 

9952 2.800 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.000 

10.000 

19363 0.000 

MGRECIAAZ. 

4.842 

4.729 

9375 -14,573 

ML MSERIES EQUITIES 

3.591 

3.573 

6953 -13.470 

MULTIFONDOC. DI0/90 

3,826 

3.808 

7408 -11,660 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,887 

3.818 

7526 -9,626 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.097 

12.777 

25359 -14.844 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,460 

10.207 

20253 -10,873 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17,019 

16.601 

32953 -14,854 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,139 

3.113 

6078 -13,215 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.800 

3.719 

7358 -14.414 

OPEN FUND AZ INT. 

2.774 

2.726 

5371 -12.104 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,313 

4.231 

8351 -12,798 

PADANO EQUITY INTER. 

3,509 

3.427 

6794 -14,331 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

56.127 

56.212 

108677 -25.856 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

55,084 

55.171 

106657 -26,431 

PUTNAM GL .SMC CORE8 

5,284 

5.245 

0 -16,107 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

5.866 

5.827 

0 -4.801 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4,651 

4.574 

9006 -16,108 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.164 

5.082 

9999 -4.794 

PUTNAM GL.VAL.8 USA 

4,185 

4.143 

0 -11.012 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,684 

3.613 

7133 -11.014 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.181 

7.133 

0 -11.471 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.321 

6.221 

12239 -11.471 

RAS BLUE CHIPS 

3.266 

3.189 

6324 -12.440 

RAS GLOBAL FUND 

11.006 

10.747 

21311 -12.512 

RAS MULTIPARTNER90 

3,230 

3.183 

6254 -15.401 

RAS RESEARCH 

2,870 

2.802 

5557 -16,106 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,056 

10.831 

21407 -11,011 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13,763 

13.451 

26649 -14,436 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,508 

7.342 

14538 -13.222 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.897 

2.832 

5609 -13.185 

SAI GLOBALE 

9,237 

9.041 

17885 -13,325 

SANPAOLO INTERNAT. 

10,580 

10.336 

20486 -13,158 

SANPAOLO STRAT.90 

5,475 

5.486 

10601 0,000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.118 

4.075 

7974 -11.001 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.912 

4.806 

9511 -14.021 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,562 

11.305 

22387 -13,871 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.418 

11.164 

22108 -14.581 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,709 

4.646 

9118 0,000 

ZETA GROWTH 

2,592 

2.533 

5019 -12.314 

ZETA STOCK 

11,434 

11,171 

22139 -11,931 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3,815 

3.757 

7387 -19,684 

AZIMUT ENERGY 

4.398 

4.379 

8516 -8.565 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.210 

4.143 

8152 -16,085 

DUCATO COMMODITY 

3,528 

3.505 

6831 -15,960 

DUCATO SET ENERGIA 

4,984 

4.939 

9650 0,000 

DUCATO SET MAT.P. 

8,452 

8.264 

16365 0,000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.085 

4.044 

7910 -16.119 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.542 

5.447 

10731 -20.063 

UNICREDIT-RISN-A 

4.482 

4.412 

8678 -12,785 

UNICREDIT-RISN-B 

4,366 

4,298 

8454 -13,063 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.744 

2.681 

5313 -18,913 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,657 

4,547 

9017 -15,111 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,770 

3.695 

7300 -14,318 

AZIMUT CONSUMERS 

4.431 

4.368 

8580 -9.164 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,190 

5.049 

10049 0,000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,827 

0.817 

1601 0,000 

F&FSELECTFASHION 

4.117 

4.032 

7972 -8,896 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.025 

3.950 

7793 -18.108 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.472 

3.379 

6723 -12.412 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.013 

5.884 

11643 -16.288 

RAS CONSUMER GOODS 

5,435 

5.331 

10524 -19.074 

RAS LUXURY 

3,171 

3,071 

6140 -12,980 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3,815 

3.763 

7387 -8.732 

CAPITALG. C. GOODS 

11,368 

11.201 

22012 -14,731 

DUCATO SET FARM. 

4.896 

4.825 

9480 0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.655 

3.579 

7077 -3.102 

EUROM. GREEN E.F. 

9,030 

8.910 

17485 -7,309 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,408 

3.377 

6599 -13,590 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.962 

2.897 

5735 -0.135 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.539 

3.414 

6852 14.940 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,743 

3.691 

7247 -6.378 

ING QUALITÀ' VITA 

4,499 

4.440 

8711 -8,538 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.492 

6.390 

12570 -5.653 

RAS INDIVID. CARE 

6,457 

6.346 

12502 -6,053 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.796 

14.555 

28649 -6.867 

UNICREDIT-PH-A 

11,029 

10.829 

21355 -15,337 

UNICREDIT-PH-B 

10,904 

10,706 

21113 -15,793 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,767 

3.692 

7294 -9.621 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.963 

4.906 

9610 -7.268 

BIPIEMME FINANZA 

3,729 

3.645 

7220 -10,317 

DUCATO SET FINANZA 

3.344 

3.261 

6475 -12.254 

EPTA FINANCE FUND 

3,962 

3.837 

7672 -10.766 

F&F SELECT N FINANZA 

3.787 

3.705 

7333 -9.683 

G.P. FIN. EUROPA 

3,341 

3.268 

6469 -13,958 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.608 

3.541 

6986 -16.015 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.051 

8.880 

17525 -9.327 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,501 

5.349 

10651 -14.341 

RAS FINANCIAL SERV 

4,302 

4.205 

8330 -10,802 

SANPAOLO FINANCE 

21,129 

20,623 

40911 -12,805 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,746 

1.673 

3381 -4,381 

DUCATO HIGHTECH 

2.760 

2.732 

5344 -6.599 

DUCATO SET TECN. 

1.428 

1.372 

2765 0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,805 

1.744 

3495 -10,466 

EUROCONS.TECNOL. 

3,734 

3.592 

7230 -7,414 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,979 

10.552 

21258 -0,804 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.822 

1.750 

3528 -3.649 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.074 

1.031 

2080 -9.444 

ING COM TECH 

0,962 

0.943 

1863 -3,317 

ING I.T. FUND 

4.368 

4.242 

8458 -11.075 

ING INTERNET 

2.280 

2.239 

4415 -1.127 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,352 

2.280 

4554 8,487 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,358 

3.228 

6502 -12.117 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.399 

3.255 

6581 -5.135 

RAS HIGH TECH 

2.120 

2.024 

4105 -4.029 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.133 

3.962 

8003 -4.262 

ZENIT INTERNETFUND 

1,602 

1,551 

3102 3,689 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,053 

4.982 

9784 0,000 

G.P. TMT EUROPA 

2,668 

2.612 

5166 -1,840 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.582 

5.526 

10808 -5.725 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.685 

3.631 

7135 -1.365 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,498 

7,396 

14518 4,487 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.145 

5.088 

9962 0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3,026 

2.987 

5859 -12,946 

G.P. UTIL. EUROPA 

4,088 

4.021 

7915 -9.777 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,031 

3,980 

7805 -18,516 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,809 

1.757 

3503 -4,083 

AZIMUT GENERATION 

4.790 

4.685 

9275 -9.022 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.946 

2.853 

5704 -1.108 

BIPIEMME BENESSERE 

4.107 

4.048 

7952 -9.137 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,984 

6.743 

13523 -5,160 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.856 

3.759 

7466 -11.478 

BN COMMODITIES 

8,774 

8.586 

16989 -13,854 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.176 

8.086 

15831 -16.006 

BN FASHION 

9,338 

9.142 

18081 -10,332 

BN FOOD 

9.234 

9.138 

17880 -17.554 

BN PROPERTY STOCKS 

8,015 

7.873 

15519 -14,634 

DUCATO SET IMMOB. 

6,031 

5.925 

11678 -16,595 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2,460 

2.394 

4763 -7,934 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,218 

4,147 

8167 -15,131 
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in lire 

Anno 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.497 

1.472 

2899 

-3.357 

FS INFO TECNOLOG. 

3.339 

3.298 

6465 

-9.951 

GESTIELLE WORLD NET 

1,383 

1.346 

2678 

-2.192 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.623 

3.588 

7015 

-16.134 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.469 

5.402 

10589 

-19.265 

GESTNORD AZ.ED. 

4.152 

4.064 

8039 

-13.338 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.151 

4.047 

8037 

-9.722 

ING REAL ESTATE FUND 

4.541 

4.460 

8793 

-9.053 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.471 

5.372 

10593 

-10.692 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,748 

1.674 

3385 

-0.171 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.760 

2.676 

5344 

-5.770 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,308 

2.257 

4469 

-7.346 

RAS ENERGY 

5,240 

5.179 

10146 

-15.661 

RAS MULTIMEDIA 

4.507 

4.346 

8727 

-3.263 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,181 

8.976 

17777 

-14.396 

UNICREDIT-SERV-A 

11.155 

10.938 

21599 

-13.150 

UNICREDIT-SERV-B 

11,004 

10,790 

21307 

-13,890 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,534 

3.448 

6843 

-10.168 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,041 

3.043 

5888 

-10.716 

AUREO MULTIAZIONI 

6.642 

6.510 

12861 

-12.732 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.409 

3.322 

6601 

-16.446 

BIPIELLE H.VALORE 

3.714 

3.623 

7191 

-17.430 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,554 

3.476 

6882 

-18.784 

BN NEW LISTING 

5,960 

5.879 

11540 

-5.711 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,715 

2.696 

5257 

-13.397 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,015 

4.940 

9710 

-6.524 

DUCATO ETICO GL. 

3,131 

3.061 

6062 

-14.756 

DUCATO SMALLCAPS 

3,470 

3.427 

6719 

-12.660 

EUROM. RISK FUND 

27,164 

26.655 

52597 

-3.145 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.740 

4.663 

9178 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15,996 

15.702 

30973 

-11.109 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,599 

3.589 

6969 

-12.433 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,940 

3.841 

7629 

-12.755 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,028 

3.924 

7799 

-10.707 

PRIM.AZIONI PMI 

4.693 

4.580 

9087 

-8.322 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.248 

4.205 

8225 

-9.075 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.826 

4.821 

0 

-9.080 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,801 

5,676 

11232 

-15,190 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,968 

3.962 

7683 

-8.276 

AUREO FF DINAMICO 

3,266 

3.270 

6324 

-7.844 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.268 

5.245 

10200 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,885 

3.859 

7522 

-7.610 

BIPIEMME VALORE 

3.952 

3.880 

7652 

-7.426 

BN INIZIATIVA SUD 

11,068 

10.971 

21431 

-1.513 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.999 

2.972 

5807 

-8.928 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,072 

4.016 

7884 

-6.648 

DUCATO EQUITY 70 

3,692 

3.673 

7149 

-7.930 

DUCATO MIX 75 

3,971 

3.895 

7689 

-9.873 

DWS FINANZA P.35 

3.265 

3.208 

6322 

-11.325 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,719 

3.713 

7201 

-8.534 

F&F LAGEST PORT.3 

4,380 

4.304 

8481 

-10.794 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.659 

3.657 

7085 

-8.319 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,606 

3.605 

6982 

-10.120 

IMINDUSTRIA 

10,829 

10.660 

20968 

-7.885 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.541 

3.522 

6856 

-8.761 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,033 

4.013 

7809 

-10.038 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.494 

3.480 

6765 

-7.321 

RAS MULTIPARTNER70 

3,705 

3.660 

7174 

-9.920 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.869 

3.794 

7491 

-11.848 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,307 

17.013 

33511 

-8.044 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.529 

6.383 

12642 

-12.221 

SANPAOLO STRAT.70 

5.366 

5.373 

10390 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,207 

5,211 

10082 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.536 

13.387 

26209 

-2.175 

ARCA5STELLE A 

4,854 

4.842 

9399 

1.633 

ARCA5STELLE B 

4.422 

4.408 

8562 

-1.007 

ARCA5STELLE C 

4.026 

4.014 

7795 

-3.592 

ARCABB 

27.602 

27.308 

53445 

-0.823 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,200 

4.194 

8132 

-5.554 

ARTIG. MIX 

4.117 

4.067 

7972 

-3.493 

AUREO BILANCIATO 

21.414 

21.177 

41463 

-3.240 

AZIMUT BIL. 

18.329 

18.137 

35490 

1.226 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,059 

5.987 

11732 

-1.687 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,201 

5.185 

10071 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,662 

17.481 

34198 

-0.524 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.976 

10.854 

21252 

-2.149 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.227 

4.214 

8185 

-3.669 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.791 

10.655 

20894 

-5.151 

BN BILANCIATO 

7,019 

6.926 

13591 

-6.823 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,934 

3.916 

7617 

-2.792 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,398 

3.375 

6579 

-5.716 

BNL SKIPPER 3 

4,284 

4.233 

8295 

-3.514 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,379 

4.331 

8479 

-3.906 

CAPITALG. BILANC. 

16,569 

16.326 

32082 

-9.464 

CISALPINO BILANCIATO 

16,267 

16.056 

31497 

-3.791 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,013 

3.994 

7770 

-5.085 

DUCATO EQUITY 50 

4,033 

4.015 

7809 

-4.770 

DUCATO MIX 50 

4.282 

4.227 

8291 

-6.893 

DWS FINANZA P.25 

4.423 

4.374 

8564 

-2.962 

EFFE UN. DINAMICA 

3.990 

3.978 

7726 

-5.203 

EPSILON LONG RUN 

4,263 

4.215 

8254 

-4.030 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,065 

4.056 

7871 

-6.120 

EPTACAPITAL 

12.523 

12.418 

24248 

-5.172 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.167 

5.124 

10005 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,940 

4.940 

9565 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,198 

5.147 

10065 

-6.443 

EUROM. CAPITALFIT 

26.177 

25.924 

50686 

-2.368 

F&F EURORISPARMIO 

18,850 

18.670 

36499 

-3.895 

F&FLAGEST PORT.2 

4.572 

4.517 

8853 

-7.412 

F&F PROFESSIONALE 

48.062 

47.401 

93061 

-4.064 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.598 

10.452 

20521 

-7.376 

FONDERSEL 

39.472 

39.189 

76428 

-2.831 

FONDERSELTREND 

7,989 

7.918 

15469 

-8.572 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.174 

4.172 

8082 

-4.244 

G.P. REND 

22.632 

22.434 

43822 

-1.779 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.067 

4.065 

7875 

-5.550 

GEOGLOB BALI 

5,280 

5.250 

10224 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.347 

10.235 

20035 

-7.920 

GESTNORD BIL.EURO 

12.126 

11.970 

23479 

-4.422 

GESTNORD BIL.INT. 

11,258 

11.126 

21799 

-5.419 

GRIFOCAPITAL 

16.473 

16.166 

31896 

1.460 

IMI CAPITAL 

26.831 

26.534 

51952 

-4.172 

ING PORTFOLIO 

28,146 

27.791 

54498 

-4.256 

ING WSF MODERATO 

3.885 

3.873 

7522 

-5.955 

INVESTIRE BIL. 

12,400 

12.242 

24010 

-4.017 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.194 

5.179 

10057 

3.880 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.000 

10.000 

19363 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,295 

4.274 

8316 

-6.651 

NAGRACAPITAL 

16,683 

16.461 

32303 

-4.093 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.867 

4.837 

9424 

1.101 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,178 

8.062 

15835 

-6.569 

NEXTRA BILAN.EURO 

29,881 

29.605 

57858 

0.687 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.086 

4.071 

7912 

-2.853 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,903 

3.861 

7557 

-5.611 

OPEN FUND GESTNORD 

3.853 

3.803 

7460 

-7.291 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80,696 

80.662 

156249 

-9.770 

PARITALIA O.ADAGIOL 

79.684 

79.654 

154290 

-10.358 

PRIM.BIL.EURO 

4,898 

4.839 

9484 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.541 

4.499 

8793 

-3.053 

PUTNAM GL BAL-$ 

5.159 

5.159 

0 

-3.041 

RAS BILANCIATO 

22.210 

21.929 

43005 

-4,181 

RAS MULTI FUND 

10,687 

10.541 

20693 

-3.799 

RAS MULTIPARTNER50 

4,208 

4.170 

8148 

-4.298 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,741 

4.689 

9180 

-4.952 

SAI BILANCIATO 

3.411 

3.373 

6605 

-7.461 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,339 

5.289 

10338 

-1.166 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.896 

21.635 

42397 

-3.750 

SANPAOLO STRAT.50 

5,297 

5.299 

10256 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.513 

4.484 

8738 

-5.129 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,664 

18.491 

36139 

-7.343 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,520 

18.349 

35860 

-7.774 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.808 

12.645 

24800 

-7.396 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,694 

12.533 

24579 

-7.854 

VITAMIN LONGTERM 

5,168 

5.171 

10007 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,397 

15.213 

29813 

-5.909 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,599 

3,568 

6969 

-6,737 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,695 

4.689 

9091 

-0.530 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,411 

4.405 

8541 

-3.585 

ARCATE 

14,342 

14.237 

27770 

0.315 

AUREO FF PONDERATO 

4,503 

4.499 

8719 

-0.266 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,547 

6.516 

12677 

2.329 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.142 

5.131 

9956 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,900 

4.900 

9488 

-0.790 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.375 

7.328 

14280 

0.655 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,538 

4.524 

8787 

-1.068 

BIPIEMME MIX 

4.778 

4.748 

9251 

-2.430 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,500 

27.321 

53247 

1.988 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.523 

4.513 

8758 

0.199 

BNL SKIPPER 1 

5,173 

5.154 

10016 

3.917 

BNL SKIPPER 2 

4.634 

4.595 

8973 

-1.257 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,785 

4.752 

9265 

-1.624 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.780 

4.754 

9255 

-0.292 

DUCATO EQUITY 30 

4.340 

4.326 

8403 

-1.832 

DUCATO MIX 25 

4,802 

4.770 

9298 

-3.244 

DWS FINANZA P.15 

5,062 

5.043 

9801 

-0.648 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,393 

4.382 

8506 

-4.125 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,187 

5.176 

10043 

4.345 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,376 

4.348 

8473 

-1.085 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.298 

5.274 

10258 

-4.592 

FS HIGH YIELD 

5,120 

5.103 

9914 

0.000 

FS PRUDENT 

5,096 

5.080 

9867 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.854 

4.849 

9399 

1.041 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.756 

4.752 

9209 

0.190 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.091 

5.091 

9858 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.028 

10.959 

21353 

-4.890 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.004 

4.995 

9689 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 
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MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.000 

10.000 

19363 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.444 

4.428 

8605 

-5.205 

PARITALIA O.PIANOC 

90,086 

90.473 

174431 

-5.667 

RAS MULTIPARTNER20 

5,034 

5.009 

9747 

3.325 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,326 

10,274 

19994 

0,555 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.593 

4.583 

8893 

-4.313 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.947 

4.942 

9579 

-2.059 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,047 

6.031 

11709 

1.443 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.282 

6.255 

12164 

1.437 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,941 

4.927 

9567 

0.549 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,124 

5,122 

9921 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,276 

6.276 

12152 

2.852 

ARCA MM 

12,689 

12.695 

24569 

5.373 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,533 

5.534 

10713 

3.731 

ASTESE MONETARIO 

5.464 

5.466 

10580 

4.026 

AUREO MONETARIO 

5.719 

5.720 

11074 

3.573 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,347 

5.347 

10353 

3.664 

BIM OBBLIG.BT 

5.640 

5.640 

10921 

3.259 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.845 

12.848 

24871 

4.219 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.450 

8.450 

16361 

3.910 

BIPIEMME MONETARIO 

10,528 

10.527 

20385 

3.044 

BIPIEMME TESORERIA 

5,978 

5.977 

11575 

3.069 

BN EURO MONETARIO 

10,933 

10.935 

21169 

3.591 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.303 

5.304 

10268 

4.865 

BPVI BREVE TERMINE 

5,486 

5.485 

10622 

4,237 

C.S. MON. ITALIA 

6,937 

6.936 

13432 

2.588 

CAPITALG. BOND BT 

9,138 

9.139 

17694 

3.091 

CARIGE MON. 

10,136 

10.138 

19626 

3.757 

CISALPINO CASH 

7.952 

7.953 

15397 

3.407 

CR CENTO VALORE 

6,136 

6.137 

11881 

4.961 

DUCATO FIX EURO BT 

5,546 

5.547 

10739 

4.425 

DUCATO FIX EURO TV 

5,399 

5.399 

10454 

2.506 

DWS FAMIGLIA 

6,575 

6.574 

12731 

2.144 

DWS MONETARIO 

8,549 

8.550 

16553 

2.876 

EFFEOB. EURO BT 

5,550 

5.550 

10746 

3.719 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,463 

5.463 

10578 

2.688 

EPTA CARIGE CASH 

5.602 

5.603 

10847 

3.568 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,057 

5.057 

9792 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,709 

7.710 

14927 

3.518 

EUROM. CONTOVIVO 

10.906 

10.906 

21117 

3.286 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,444 

6.444 

12477 

3.137 

EUROM. RENDIFIT 

7.444 

7.447 

14414 

4.025 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,338 

7.338 

14208 

2.989 

F&F MONETA 

6.362 

6.363 

12319 

3.296 

F&F RISERVA EURO 

7,442 

7.442 

14410 

3.089 

FIDEURAM SECURITY 

8.673 

8.673 

16793 

2.059 

FONDERSEL REDDITO 

12.477 

12.479 

24159 

4.559 

G.P. MONETARIO EURO 

14.585 

14.586 

28240 

3.631 

GEO EUROPASTBOND1 

5,849 

5.842 

11325 

5.578 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.852 

5.848 

11331 

5.233 

GEO EUROPA STBOND3 

5,851 

5.844 

11329 

5.461 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.803 

5.798 

11236 

4.861 

GEO EUROPASTBOND5 

5,892 

5.885 

11409 

6.048 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,855 

5.856 

11337 

5.363 

GESTIELLE BT EURO 

6,632 

6.635 

12841 

3.738 

GESTIFONDI MONET. 

8,873 

8.874 

17181 

2.756 

GRIFOCASH 

6,011 

6.010 

11639 

3.953 

IMI 2000 

15,353 

15.352 

29728 

2.054 

ING EUROBOND 

7,949 

7.951 

15391 

3.611 

INVESTIRE EURO BT 

6,430 

6.432 

12450 

4.315 

LAURIN MONEY 

6,132 

6.134 

11873 

3.827 

LEONARDO MONETARIO 

5,075 

5.077 

9827 

0.000 

MGRECMON. 

8.526 

8.528 

16509 

3.660 

NEXTRA EURO MON. 

13.624 

13.626 

26380 

3.754 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,216 

6.215 

12036 

2.287 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,868 

7.870 

15235 

2.475 

OPTIMA REDDITO 

5,808 

5.812 

11246 

3.400 

PADANO MONETARIO 

6.416 

6.417 

12423 

3.685 

PASSADORE MONETARIO 

6,207 

6.208 

12018 

3.744 

PERSEO RENDITA 

6,225 

6.227 

12053 

3.923 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.856 

5.859 

11339 

2.288 

RAS CASH 

6.103 

6.103 

11817 

3.004 

RAS MONETARIO 

13,885 

13.886 

26885 

3.135 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,030 

12.031 

23293 

3.191 

ROMAGEST MONETARIO 

11,715 

11.718 

22683 

2.763 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.560 

5.561 

10766 

2.621 

SAI EUROMONETARIO 

15.095 

15.098 

29228 

7.247 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,835 

6.838 

13234 

5.186 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,798 

8.800 

17035 

4.688 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,344 

5.346 

10347 

5.171 

SICILFONDO MONETARIO 

8,275 

8.276 

16023 

3.593 

TEODORICO MONETARIO 

6,437 

6.438 

12464 

3.722 

UNICREDIT-MON-A 

11,537 

11.538 

22339 

4.172 

UNICREDIT-MON-B 

11.493 

11.495 

22254 

3.924 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,076 

5.076 

9829 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,044 

5.044 

9767 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,584 

6.584 

12748 

3.783 

ZETA MONETARIO 

7,440 

7,441 

14406 

3,161 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,786 

5.788 

11203 

6.970 

APULIA OBB.EURO MT 

6,763 

6.771 

13095 

6.253 

ARCA RR 

7.505 

7.519 

14532 

9.132 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,911 

5.920 

11445 

7.414 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,450 

5.459 

10553 

7.805 

AUREO RENDITA 

17,204 

17.226 

33312 

7.761 

AZIMUT FIXED RATE 

8.697 

8.712 

16840 

8.536 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,490 

13.502 

26120 

6.809 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,704 

5.711 

11044 

9.042 

BIM OBBLIG.EURO 

5.632 

5.641 

10905 

8.915 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.460 

6.471 

12508 

7.410 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.888 

5.906 

11401 

8.916 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,661 

13.685 

26451 

7.771 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.022 

6.031 

11660 

7.134 

BNOBB. EUROPA 

6,499 

6.505 

12584 

6.314 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.497 

5.504 

10644 

8.401 

BPVI OBBL. EURO 

5,682 

5.690 

11002 

7.573 

BSI OBBLIG. EURO 

5,363 

5.369 

10384 

5.281 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,618 

7.631 

14751 

8.241 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.912 

15.944 

30810 

7.878 

CAPITALG. BOND EUR 

9,165 

9.173 

17746 

6.943 

CARIGE OBBL 

9,197 

9.206 

17808 

5.494 

CISALPINO CEDOLA 

5.590 

5.602 

10824 

8.851 

CISALPINO REDDITO 

13.354 

13.383 

25857 

8.287 

DUCATO FIX EURO MT 

6.433 

6.441 

12456 

7.719 

DWS EURO RISK 

11,369 

11.386 

22013 

6.942 

DWS OBBL. EURO 

5.961 

5.968 

11542 

6.030 

DWS OBBL. EUROPA 

12.450 

12.466 

24107 

5.063 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.511 

6.519 

12607 

7.142 

EPSILON QINCOME 

5,954 

5.966 

11529 

9.028 

EPTA CARIGE BOND 

5.773 

5.780 

11178 

6.102 

EPTA LT 

7,533 

7.555 

14586 

10.665 

EPTA MT 

6,936 

6.951 

13430 

9.057 

EPTABOND 

19,118 

19.141 

37018 

5.929 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.158 

5.165 

9987 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,025 

7.032 

13602 

7.646 

EUROM. REDDITO 

13.217 

13.230 

25592 

6.340 

EUROMONEY 

6,955 

6.964 

13467 

4,197 

F&F BOND EUROPA 

8,548 

8.559 

16551 

6.239 

F&F EUROREDDITO 

11.491 

11.506 

22250 

6.704 

F&F LAGEST OBBL. 

16.080 

16.103 

31135 

6.427 

FONDERSELEURO 

6,673 

6.681 

12921 

8.434 

G.P. BOND EURO 

8,405 

8.420 

16274 

8.508 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,196 

5.207 

10061 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.545 

6.565 

12673 

10.074 

GESTIELLE MT EURO 

12.534 

12.553 

24269 

7.625 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.475 

5.484 

10601 

8.804 

IMIREND 

8,749 

8.757 

16940 

5.433 

ING REDDITO 

16,496 

16.527 

31941 

8.377 

INVESTIRE EURO BOND 

5,844 

5.853 

11316 

7.249 

ITALMONEY 

6.836 

6.845 

13236 

5.107 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,894 

7.905 

15285 

6.676 

LEONARDO OBBL. 

6,083 

6.093 

11778 

8.625 

NEXTRA BONDEURO 

6,355 

6.369 

12305 

8.466 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.882 

8.891 

17198 

5.751 

NEXTRA LONG BOND E 

7,646 

7.669 

14805 

8.762 

NEXTRA SR BOND 

5,073 

5.067 

9823 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,639 

14.662 

28345 

6.558 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.358 

7.368 

14247 

5.265 

OPEN F.OBB.EURO 

5.283 

5.280 

10229 

5.702 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,908 

5.917 

11439 

7.516 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,473 

8.481 

16406 

5.517 

PRIM.BONDEURO 

4,924 

4.934 

9534 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.900 

26.952 

52086 

8.696 

ROMAG EUROBB MT 

5,443 

5.446 

10539 

6.122 

ROMAGEST EURO BOND 

7,928 

7.940 

15351 

6.245 

SAI EUROBBLIG. 

11.026 

11.035 

21349 

8.620 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.426 

11.439 

22124 

9.100 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,761 

6.771 

13091 

11.366 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6,844 

6.849 

13252 

7.797 

TEODORICO OB. EURO 

5.602 

5.609 

10847 

4.887 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.915 

6.924 

13389 

7.777 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.888 

6.897 

13337 

7.541 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,962 

5.973 

11544 

8.223 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.938 

5.950 

11498 

7.944 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,094 

5.108 

9863 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.455 

5.463 

10562 

8.256 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,719 

15.724 

30436 

7.709 

ZETA REDDITO 

6,724 

6,729 

13019 

5,210 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,098 

5.091 

9871 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,105 

5.110 

9885 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,043 

6.050 

11701 

11.105 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.853 

5.860 

11333 

9.566 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,066 

6.070 

11745 

10.552 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,645 

5.649 

10930 

9.484 

EFFEOB. CORPORATE 

5.620 

5.626 

10882 

7.478 

EPTA EUROPA 

6.232 

6.242 

12067 

7.356 

EPTA TV 

6.171 

6.170 

11949 

2.067 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.440 

6.444 

12470 

8.399 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,664 

5.672 

10967 

9.091 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.594 

5.598 

10831 

8.243 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,069 

6,077 

11751 

9,509 
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NEXTRA CORP. BREVET. 

7.070 

7.072 

13689 

4.725 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.101 

6.107 

11813 

9.612 

PRIM.BOND C.EURO 

4,993 

4,993 

9668 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,097 

5,101 

9869 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,944 

5,941 

11509 

9,144 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,509 

5,504 

10667 

13.284 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.329 

4.325 

8382 

14.858 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,677 

4,669 

9056 

6.006 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,519 

4,516 

8750 

1,164 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7.852 

7.869 

o 

-8.521 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,912 

6,863 

13383 

-8.523 

G.P. BOND DOLLARI 

6,106 

6,047 

11823 

-9.447 

GEO USA ST BOND 2 

6.106 

6.106 

11823 

6.044 

GESTIELLE CASH DLR 

5.659 

5.603 

10957 

-9.932 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.758 

12.628 

24703 

-10.237 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,472 

14,505 

0 

-10,451 

OB. DOLLARO GOVERN. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.303 

8.233 

16077 

-4.596 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,209 

5.172 

10086 

-4.492 

AUREO DOLLARO 

5,652 

5,627 

10944 

-4.349 

AZIMUT REDDITO USA 

5.812 

5.770 

11254 

-5.017 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.496 

7.440 

14514 

-4.155 

BIPIEMME US BOND 

4,834 

4,801 

9360 

-1.488 

CAPITALG. BOND-8 

6,797 

6,762 

13161 

-6.737 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.118 

7.066 

13782 

-5.295 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,583 

8,543 

16619 

-4.961 

FONDERSEL DOLLARO 

8,385 

8,340 

16236 

-6.844 

GESTIELLE BOND-8 

8.122 

8.072 

15726 

-2.215 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.055 

5.071 

9788 

7.462 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,796 

5,757 

11223 

-4.890 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.883 

7.828 

15264 

-4.795 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8,942 

8.992 


-5.025 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.323 

13.229 

25797 

-6.275 

PUTNAM USA BOND 

6.486 

6.459 

12559 

-3.797 

PUTNAM USA BOND-8 

7,368 

7,406 

o 

-3.804 

RAS US BOND FUND 

5,917 

5,866 

11457 

-5.358 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,787 

6,740 

13141 

-4.744 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,972 

5,943 

11563 

-4.341 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,960 

5,931 

11540 

-4,441 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,781 

4,738 

9257 

-2,904 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.564 

6.565 

12710 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.526 

5.521 

10700 

-1.021 

ARCABOND 

11,009 

10,971 

21316 

-0.434 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.110 

5.102 

9894 

3.253 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,137 

5,131 

9947 

-4.605 

AUREO BOND 

7,115 

7,103 

13777 

-0.098 

AUREO FF PRUDENTE 

5.172 

5.167 

10014 

2.153 

AZIMUT REND. INT. 

8,374 

8,360 

16214 

2.635 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,503 

5,506 

10655 

0.438 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.111 

10,092 

19578 

-0.069 

BIPIEMME PIANETA 

7,957 

7,936 

15407 

3.057 

BN OBBL. INTERN. 

8.226 

8.203 

15928 

-1.803 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.923 

4.910 

9532 

-0.364 

BPB REMBRANDT 

7.494 

7.474 

14510 

-0.293 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.160 

5.144 

9991 

0.039 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,405 

7,390 

14338 

0.054 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,120 

11,099 

21531 

-0.626 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.913 

8.921 

17258 

5.629 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,115 

8,098 

15713 

-2.288 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.770 

7.743 

15045 

-0.346 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.894 

4.889 

9476 

2.514 

DWS B RISK 

9,539 

9.527 

18470 

-0.532 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,925 

10,920 

21154 

-0.483 

EFFEOB. GLOBALE 

5,360 

5,350 

10378 

1.037 

EPTA 92 

10,793 

10,759 

20898 

-1.560 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,584 

6,576 

12748 

-0.227 

EUROM. INTER. BOND 

8,774 

8,766 

16989 

1.398 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,396 

11,378 

22066 

3.346 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.432 

7.415 

14390 

1.780 

FONDERSEL INTERN. 

12.184 

12.158 

23592 

-1.726 

G.P. BOND 

12.881 

12,857 

24941 

-0.885 

GESTIELLE BOND 

9.397 

9.379 

18195 

-0.053 

GESTIELLE BTOCSE 

6.386 

6.364 

12365 

-1.965 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,575 

5,560 

10795 

-0.179 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,925 

7,904 

15345 

0.228 

IMI BOND 

13.667 

13.623 

26463 

-1.307 

INTERMONEY 

7,064 

7,040 

13678 

-1.484 

INTERN. BONDMANAG. 

7.137 

7.130 

13819 

1.392 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.928 

7.901 

15351 

-6.366 

LAURIN BOND 

5,381 

5,364 

10419 

-0.333 

LEONARDO BOND 

5.278 

5.278 

10220 

2.605 

ML MSERIES BND 

5,189 

5,190 

10047 

6.006 

NEXTRA BONDINTER. 

7,937 

7,917 

15368 

0.519 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,590 

7,570 

14696 

0.317 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,659 

11,623 

22575 

-1.612 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,923 

5,937 

11469 

6.166 

PADANO BOND 

8,364 

8.342 

16195 

0.312 

PRIM.BOND INT. 

4.933 

4.923 

9552 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.915 

7.918 

15326 

3.532 

PUTNAM GLOBAL BOND-8 

8,991 

9,079 

o 

3.523 

RAS BOND FUND 

14.158 

14.110 

27414 

-1.414 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.117 

13.112 

25398 

1,431 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.244 

5.241 

10154 

1.549 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.816 

7.811 

15134 

-1.201 

SANPAOLO BONDS 

6.721 

6,702 

13014 

-1.292 

SOFID SIM BOND 

6,537 

6,519 

12657 

0.169 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.787 

10.766 

20887 

0.176 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,751 

10,731 

20817 

-0.056 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.928 

4.918 

9542 

0.674 

ZETA BOND 

13.618 

13.598 

26368 

-1.412 

ZETA INCOME 

5,194 

5,189 

10057 

-1,311 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,879 

5,889 

11383 

9.991 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,367 

4.377 

8456 

3.361 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.577 

5.585 

10799 

11.585 

ZENIT BOND 

6,710 

6,708 

12992 

4,860 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.759 

5.774 

11151 

20.860 

MCGES. FDF H.Y. 

5,483 

5,488 

10617 

9,660 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,372 

4,348 

8465 

-9.182 

CAPITALG. BOND YEN 

5,036 

5,000 

9751 

-9.408 

DUCATO FIX YEN 

4,396 

4,364 

8512 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8,158 

8.111 

15796 

-10.440 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.462 

4,430 

8640 

-9.877 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,583 

5,539 

10810 

-12,009 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,116 

9.174 

17651 

23.323 

AUREO ALTO REND. 

6.208 

6.214 

12020 

12.058 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.966 

6.981 

13488 

9.839 

CAPITALG. BOND EM 

6,953 

6,972 

13463 

7.134 

DUCATO FIX EMERG. 

9,552 

9,610 

18495 

0.000 

DWS OBBL EMERG. 

5.175 

5.192 

10020 

8.422 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.455 

5.461 

10562 

13.245 

EPTA HIGH YIELD 

5.888 

5.860 

11401 

1.869 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.590 

7.610 

14696 

9.398 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.228 

7.216 

13995 

5.395 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,515 

5.528 

10679 

14.088 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.225 

5.247 

10117 

14.058 

ING EMERGING MARKETS 

15.394 

15.406 

29807 

10.621 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,826 

15,848 

30643 

13.627 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.114 

9,093 

17647 

17.086 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.777 

7,819 

15058 

21.554 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.193 

6.202 

11991 

4.948 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.579 

5.574 

10802 

8.414 

RAS EM.MKTS BOND 

4.882 

4.892 

9453 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,409 

7.431 

14346 

12.925 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.355 

7.377 

14241 

12.669 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,251 

5,262 

10167 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI | 

AGRIFUTURA 

15.200 

15.198 

29431 

4.554 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,127 

5.112 

9927 

14.111 

AUREO GESTIOBB 

9.018 

9.010 

17461 

1.531 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.810 

6.810 

13186 

1.718 

ÀZIMUT TREND TASSI 

7,852 

7,857 

15204 

6.975 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,828 

10,833 

20966 

9.109 

BN REDDITO 

6,197 

6,199 

11999 

2.595 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.003 

11.925 

o 

-5.406 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.605 

4.578 

8917 

4.683 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.572 

4,532 

8853 

-2.641 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,896 

4,890 

9480 

-1.884 

DUCATO FIX CONV. 

7.539 

7.512 

14598 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5,835 

5,845 

11298 

7.617 

EUROM. RISK BOND 

5.242 

5.262 

10150 

16.102 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.111 

5.110 

9896 

1.914 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4,968 

4.944 

9619 

2.836 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,137 

5,135 

9947 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.942 

5.905 

11505 

0.490 

ING BOND 

14,159 

14.122 

27416 

-0.951 

MGRECIAOBB 

6,610 

6,610 

12799 

4.954 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,859 

4,825 

9408 

1.631 

PRIM.OBB.MISTO 

4.922 

4,903 

9530 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,493 

5.492 

10636 

7.306 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.240 

6.297 

Q 

7.310 

RAS CEDOLA 

6.407 

6.413 

12406 

5.845 

RASSPREADFUND 

5,100 

5,099 

9875 

13.535 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.535 

12.525 

24271 

4.185 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,660 

5,663 

10959 

4.178 

SANPAOLO BONDHY 

5,862 

5,877 

11350 

19.535 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.078 

6.094 

11769 

1.758 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,314 

6,312 

12226 

3,593 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.530 

5.535 

10708 

8.530 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.213 

6.215 

12030 

5.254 

SOLIDITAS 

5,040 

5,040 

9759 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,931 

10,966 

21165 

11,223 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.413 

5.406 

10481 

7.572 

ALLEANZA OBBL. 

5.446 

5.453 

10545 

6.194 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,248 

7.246 

14034 

5.641 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.394 

16.357 

31743 

15.118 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,997 

6,994 

13548 

4.746 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.651 

5.638 

10942 

2.225 

AZIMUT SOLIDITY 

6.992 

6.987 

13538 

3.509 

BIM GLOBAL CONV. 

4,917 

4.902 

9521 

-0.041 

BIPIELLE F.80/20 

8.679 

8.649 

16805 

4.806 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.833 

9.834 

19039 

3.746 

BIPIEMME PLUS 

5.181 

5.172 

10032 

0.955 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,113 

8,090 

15709 

3.495 

BN OBB. DINAMICO 

11.376 

11.328 

22027 

-2.125 

BNL PER TELETHON 

4,915 

4,893 

9517 

-1.562 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.101 

5.097 

9877 

3.721 

BPB TIEPOLO 

7,393 

7,394 

14315 

5.044 

CISALPINO IMPIEGO 

5,929 

5,927 

11480 

8.471 

CR TRIESTE OBBL. 

5.253 

5.251 

10171 

5.066 

DWS RENDIMENTO 

5.257 

5.248 

10179 

4.182 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,603 

4,593 

8913 

0.965 

EPSILON LIMITED RISK 

5.231 

5.221 

10129 

1.141 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.351 

5.345 

10361 

4.922 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,056 

5,054 

9790 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.124 

6.120 

11858 

2.067 

G.P. CASH 

5.670 

5.667 

10979 

6.259 

GEOGL.CONV.BOND 

4,983 

4,986 

9648 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

9.632 

9.635 

18650 

4.242 

GESTIELLE OBB. MISTO 

7.809 

7.799 

15120 

2.858 

GRIFOBOND 

6,733 

6.712 

13037 

1.370 

GRIFOREND 

7,532 

7,504 

14584 

2.812 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.215 

19.181 

37205 

1.356 

LEONARDO 80/20 

5,202 

5,205 

10072 

1.840 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.082 

4.053 

7904 

-15.011 

NAGRAREND 

8,599 

8,576 

16650 

3.056 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.177 

5,169 

10024 

3.706 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.008 

6.954 

13569 

-2.869 

NEXTRA RENDITA 

6.213 

6.192 

12030 

1.544 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,085 

5,073 

9846 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,143 

5,118 

9958 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.593 

5.588 

10830 

3.192 

PADANO EQUILIBRIO 

5,098 

5,057 

9871 

-2.803 

RAS LONG TERM BOND F 

5.764 

5.752 

11161 

4.800 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,474 

5,463 

10599 

2.721 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,194 

5,188 

10057 

0.484 

TEODORICO MISTO INT. 

5.179 

5.159 

10028 

3.435 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.652 

7.638 

14816 

3.419 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.623 

7.610 

14760 

3.181 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,140 

5,110 

9952 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.087 

5.082 

9850 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,102 

7,098 

13751 

6,893 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.605 

5.613 

10853 

5.635 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,621 

7.626 

14756 

6.797 

BPM RISPCED 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.266 

6.258 

12133 

2.738 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,852 

4.847 

9395 

8.425 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,827 

6,826 

13219 

6.822 

DUCATO FIX RENDITA 

18.255 

18.213 

35347 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5,356 

5,256 

10371 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.633 

5.628 

10907 

3.681 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,549 

5,547 

10744 

2,702 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.608 

5.607 

10859 

3.507 

ARCA BT 

7.771 

7.770 

15047 

2.398 

ARCA BT-TESORERIA 

5,024 

5,024 

9728 

0,000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,331 

5,331 

10322 

1,601 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.043 

5.043 

9765 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.121 

11.120 

21533 

2.112 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.189 

7.188 

13920 

2.627 

BN LIQUIDITÀ' 

6,305 

6,305 

12208 

2.872 

BNL CASH 

19,672 

19,671 

38090 

1,996 

BNL MONETARIO 

9.035 

9.035 

17494 

1.964 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.908 

10.908 

21121 

1.982 

CAPITALG. LIQUID. 

6,413 

6,413 

12417 

2,346 

CASH ROMAGEST 

5,549 

5,549 

10744 

2,154 

DUCATO FIX LIQU. 

5.916 

5.916 

11455 

2,815 

DUCATO FIX MONET 

7,529 

7,529 

14578 

2,505 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.594 

6.593 

12768 

2.742 

DWS CRESCITA RISP. 

7.324 

7.323 

14181 

2.119 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,363 

7,362 

14257 

2,763 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.988 

5.987 

11594 

2.359 

EPTAMONEY B 

12.496 

12.495 

24196 

2.393 

EPTAMONEY A 

12,501 

12.499 

24205 

0,000 

EPTAMONEY C 

12,518 

12.517 

24238 

0,000 

EUGANEO 

6.590 

6.590 

12760 

2.250 

EUROM. TESORERIA 

10,046 

10,046 

19452 

2.416 

FIDEURAM MONETA 

13.133 

13.132 

25429 

2.044 

FONDERSEL CASH 

8,053 

8,052 

15593 

2.312 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,823 

5,823 

11275 

2,373 

GESTIELLE CASH EURO 

6.301 

6.300 

12200 

2.656 

ING EUROCASH 

5.897 

5.896 

11418 

2.343 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,133 

5,132 

9939 

2,149 

NEXTRA TESORERIA 

6,779 

6,778 

13126 

2,417 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.475 

5.474 

10601 

2,031 

OPTIMA MONEY 

5,486 

5,485 

10622 

2,274 

PERSEO MONETARIO 

6.612 

6.611 

12803 

2.543 

RISPARMIO IT.MON. 

5,446 

5,444 

10545 

2,142 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,439 

5,438 

10531 

2,507 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,101 

10,101 

19558 

5,504 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.604 

6.604 

12787 

2.403 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,567 

6,567 

12715 

2,147 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.410 

7.409 

14348 

2.490 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.382 

7.381 

14294 

2.258 

VEGAGEST MONETARIO 

5,237 

5,237 

10140 

3,111 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7,898 

7.816 

15293 

-11.912 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,959 

8,977 

0 

-12,127 

FLESSIBILI I 

ABIS FLESSIBILE 

5.303 

5.302 

10268 

0.000 

AGORA FLEX 

5,365 

5.363 

10388 

12.238 

ALARICO RE 

3,803 

3.781 

7364 

-10.539 

ANIMA FONDATTIVO 

11.541 

11.352 

22346 

2.678 

AUREO FLESSIBILE 

4.534 

4.467 

8779 

-2.474 

AZIMUT TREND 

16.913 

16.577 

32748 

-0.059 

AZIMUT TREND 1 

12.845 

12.604 

24871 

0.785 

BIM FLESSIBILE 

3.824 

3.773 

7404 

-6.044 

BIPIELLE F.FREE 

3.758 

3.677 

7277 

-12.625 

BIPIELLE PROFIL01 

4.748 

4.712 

9193 

-5.606 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.387 

4.328 

8494 

-7.778 

BIPIEMME TREND 

2.823 

2.769 

5466 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.377 

4.331 

8475 

-8.335 

BNLTREND 

17.805 

17.461 

34475 

-5.998 

CA-AM MIDA OPPORTUNITÀ 

0,000 

0.000 

0 

0.000 

CAPITALG. RISK 

6,824 

6.802 

13213 

4.327 

CISALPINO ATTIVO 

3,059 

3.024 

5923 

-3.623 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,307 

4.248 

8340 

-8.284 

DUCATO FLEX 100 

9.925 

9.762 

19217 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16,149 

16.068 

31269 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5,046 

4.998 

9770 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.947 

3.930 

7642 

-5.710 

DWS HIGH RISK 

6.243 

6.158 

12088 

-11.847 

DWSTREND 

3.643 

3.558 

7054 

-6.229 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,983 

9.931 

19330 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,597 

3.559 

6965 

7.501 

FORMULAI BALANCED 

6,085 

6.074 

11782 

4.142 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.105 

6.106 

11821 

2.847 

FORMULAI HIGH RISK 

5.580 

5.549 

10804 

2.160 

FORMULAI LOW RISK 

6.050 

6.052 

11714 

2.577 

FORMULAI RISK 

5.613 

5.584 

10868 

2.185 

FS AGGRESSIVE 

5.255 

5.208 

10175 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3,776 

3.748 

7311 

-12.043 

FS TREND GBL.OPP. 

3,817 

3.783 

7391 

-10.125 

G.P. MEDIUM RISK 

4,999 

5.000 

9679 

0.000 

G.P. RISK 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.120 

5.124 

9914 

1.226 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.124 

4.147 

7985 

-11.918 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,315 

11.288 

21909 

-10.084 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.675 

4.663 

9052 

-2.746 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.891 

4.858 

9470 

-1.984 

GESTNORD ASSET ALL 

5.002 

4.973 

9685 

-5.712 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,966 

3.880 

7679 

-13.988 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,378 

4.286 

8477 

-8.924 

INVESTITORI FLESS. 

5.259 

5.241 

10183 

4.139 

KAIROS PAR. INCOME 

5.721 

5.715 

11077 

6.536 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,542 

4.514 

8795 

9.209 

LEONARDO FLEX 

2.024 

2.025 

3919 

-14.201 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.175 

5.125 

10020 

3.500 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.288 

7.285 

14112 

4.263 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,365 

5.362 

10388 

3.054 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,834 

4.831 

9360 

0.813 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.219 

4.211 

8169 

-1.907 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,535 

3.527 

6845 

-5.708 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.272 

5.278 

10208 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,240 

5.191 

10146 

-6.429 

NEXTRATREND 

2.924 

2.889 

5662 

-5.950 

PARITALIA O.ALLEG.L 

67.104 

66.910 

129931 

-17.399 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.713 

68.514 

133047 

-16.308 

PRIM.TRADING FL.G 

4,603 

4.552 

8913 

-9.193 

PROFILO BEST F. 

5,016 

5.015 

9712 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,650 

4.538 

9004 

-1.919 

SAI INVESTILIBERO 

6.071 

6.011 

11755 

-3.050 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,107 

4.119 

7952 

-12.895 

UNICREDIT-OPP-A 

3.823 

3.766 

7402 

-12.437 

UNICREDIT-OPP-B 

3.788 

3.732 

7335 

-12.940 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.568 

5.515 

10781 

10,127 

ZENIT TARGET 

5,883 

5,846 

11391 

-9,562 
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13,00 Studio sport Italial 


13,10 Liga, i gol della stagione Stream/Tele+ 


16,00 Nuoto, Coppa Olimpica RaiSportSat 


17,30 Volley, World League: BUL-ITA La 7 

è 

18,00 Sportsera Rai2 

■S 

19,35 Calcio mercato Rete4 

t 

20,00 Beach volley Stream/Tele+ 

l 

20,00 Volley donne: ITA-BRA RaiSportSat 

vT 

o 

20,15 Golf, Us PgaTour Eurosport 


23,45 Beach soccer Stream/Tele+ 



Caso Catania, il Napoli presenta un ricorso straordinario a Ciampi 

Ennesima puntata della vicenda del club siciliano riammesso in serie B. Oggi riunione del consiglio Figo 


Max Di Sante 


NAPOLI Si complica l’affair-Catania e arriva 
fino a Ciampi. Ieri il Calcio Napoli ha presentato 
ricorso straordinario al Capo dello Stato per 
impugnare sia la decisione della Caf (che aveva 
assegnato due punti a tavolino al Catania nella 
partita contro il Siena), sia la successiva pro¬ 
nuncia del Tar siciliano che ha riammesso il 
club etneo in B. «Se i nostri avversari vanno dai 
giudici dello Stato e ottengono sorprendente¬ 
mente ragione - protesta Orazio Abbamonte, 
l’avvocato che ha siglato il ricorso per la società 
partenopea - dobbiamo anche noi fare altrettan¬ 


to. Anche se non crediamo che questa sia la 
strada giusta». E continua: «Questa vicenda 
dovrebbe rimanere confinata neH'ambito sporti¬ 
vo. Ma per far valere le sue posizioni, la società 
ha deciso di sperimentare anche questa stra¬ 
da». La squadra di Salvatore Naldi (nella foto) 
ritiene di aver «subito» la decisione del presi¬ 
dente del Tar Zingales - giudice dello Stato - 
che ha annullato la decisione della Corte Federa¬ 
le, favorevole agli azzurri. 

Il ricorso straordinario al Capo dello Stato pre¬ 
sentato dal Napoli è alternativo ai ricorsi davan¬ 
ti ai giudici amministrativi e viene deciso dal 
Consiglio di Stato, chiamato ad esprimere un 
parere, mentre il presidente della Repubblica 


firma il provvedimento. 

Con il ricorso straordinario si chiede l'annulla¬ 
mento della decisione della Corte federale per¬ 
ché il Napoli non ha partecipato al giudizio «ben¬ 
ché soggetto direttamente pregiudicato dalla 
decisione». «Anomalo e impensabile - rileva 
l’avvocato Abbamonte - è che abbia fatto appel¬ 
lo il Catania che non aveva fatto ricorso in 
primo grado. E la vera controparte del club 
siciliano non era il Siena, ma il Napoli e il Vene¬ 
zia che con quel provvedimento rischiavano la 
retrocessione». Ma anche il Venezia ha deciso 
di giocare le sue carte e si è aggiunto in extre¬ 
mis al Napoli e al Siena che vogliono ricorrere 
all’arbitrato Coni. 
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Si chiama Petacchi il Leone del Tour 


da, campionati del mondo. 

L'altro uomo di giornata si chia¬ 
ma Jean-Patrick Nazon, «JP» come 
dicelui lo chiamano in gruppo. Cor¬ 
re per la francese Delatour ed è uno 
bravo con l'abaco. Tanto da rime¬ 
diarci la maglia gialla. 14 i secondi 
messi in borraccia durante gli sprint 
intermedi, tanti da sconsolare M c- 
Gee che adesso è in ritardo di 8. 
«H o avuto dei momenti difficili l'in¬ 
verno passato - racconta il nuovo 


capolista -, e ciò mi ha aiutato a 
diventare più forte. Ho avuto diffi¬ 
coltà a trovare una squadra, perché i 
responsabili dei gruppi preferivano 
prestare orecchio alle maldicenze e 
non mi davano fiducia». La fiducia 
poi l'ha trovata. Lui e pure il team, 
proprio uno di quelli che Leblanc 
ha preferito alla Domina di Mario 
Cipolla. 

La tappa. Subito veloce, media 
delle primedueore vicina ai 50 ora¬ 


ri. L'evaso di turno è ancora france¬ 
se, Anthony Geslin della La Boulan- 
gere. I n solitaria per 68 chilometri e 
con vantaggio massimo di 3 minuti 
e mezzo, l'hanno riagganciato a 16 
del traguardo, inghiottendolo. Il fi¬ 
nale è ancora andato di traverso a 
Danilo Di Luca. L'abruzzese ha su¬ 
perato la cistite, ma a Sedan ha la¬ 
sciato 12 minuti, ieri 2'41". Ancora 
una caduta nel rettilineo finale. Fini¬ 
sce intruppato il Gerolsteiner H asd- 


bacher, calzoncini strappati sul die¬ 
tro e qualche improperio, poi ri¬ 
monta in sella efiniscea pedali. 

11 Tour proseguea girare in sen¬ 
so orario e domani contro il tempo 
c’èlacronosquadre, comincia l'Ales¬ 
sio efiniscela Us Postai. Da Joinvil- 
Ie69 chilometri ancora per Saint-Di- 
zier, che riceve il bis della carovana. 
I broker puntano su capriole lungo 
tutta la classifica. Aspettando l'Alpe 
d'H uez, domenica. E Armstrong. 


in breve 


- Volley, World League 
Azzurri battuti dalla Russia 

A Madrid si è aperta con un 
ko la fase finale della World 
League di pallavolo per l’Ita¬ 
lia di Gian Paolo Montali. Il 
sestetto azzurro è stato supe¬ 
rato 3-2 dalla Russia (20-25, 
25-20,19-25,25-22,15-13). 
Oggi in campo alle 10,30 con¬ 
tro la Bulgaria. 

- Basket, Barton a Roma 
Topica Milano 

La Virtus Lottomatica Roma 
ha ingaggiato Lubos Barton, 
il cestista di nazionalità ceka 
che ha giocato la parte finale 
della scorsa stagione con la 
Skipper Bologna. Giocherà in¬ 
vece nell’Olimpia Pippo Mila¬ 
no Milenko Topic, ala jugosla¬ 
va di 204 cm. Il 19 enne po¬ 
lacco Wojciech Barycz ha fir¬ 
mato per la Benetton Treviso. 

- Tennis, Volandri supera 

il turno agli Open di Svezia 

L’azzurro ha battuto l’argenti¬ 
no Federico Browne6-1 6-1. 
Avversario al 2° turno il fran¬ 
cese Mutis. 

- Doping, due atleti positivi 
della Federazione Bocce 

Salvatore Rizzo (club Petan- 
que Sasso) e Silvio Dalta (So¬ 
cietà Anpi Molassana) sono 
risultati positivi agli esami an¬ 
tidoping eseguiti presso il la¬ 
boratorio di Barcellona. Il pri¬ 
mo all’atenololo (un be- 
ta-bloccante); il secondo alla 
benzoilecgonina (un metabo- 
lita della cocaina). Per en¬ 
trambi il controllo è stato ese¬ 
guito il 18 maggio a Genova, 
in occasioni del campionato 
italiano petanque. 

- Sci, Janika Kostelic 
ancora operata al ginocchio 

Janica Kostelic, campiones¬ 
sa mondiale di sci, è stata 
operata con successo al gi¬ 
nocchio destro per la terza 
volta negli ultimi quattro me¬ 
si. La croata si è sottoposta a 
Schruns (Austria) ad un inter¬ 
vento in artroscopia al meni¬ 
sco. 



// velocista della Fassa Bortolo fa il bis dopo il successo di Meaux. Oggi la cronosquadre 


Pino Bartoli 


SAINT-DIZIER Per quelli che gli stan¬ 
no dietro c'è da perderci la pazien¬ 
za. Alessandro Petacchi dice "deux” 
al Tour, squarta Vainsteins, Freiree 
Zabel e un'altra volata dopo quella 
di M eaux, riportando Baden Cooke 
nella casella degli exploit voluti dal 
caso. 11 Fassa Bortolo nella tappa di 
Sedan aveva rallentato sull'ultima er¬ 
ta da garage - roba che non merita 
nemmeno la percentuale da cartello 
stradale-, lasciando spazio ai gomi¬ 
ti dell'australiano compare del gial¬ 
lo che fu McGee. Una distrazione, 
un soffio. Ieri tutto rimesso nel cor¬ 
so delle cose. Almeno di quelle che 
questo serio dicono serioso ragazzo 
di La Spezia ha preso afareda inizio 
anno. Quando a 29 anni di cartelli¬ 
no - non certo carriera - s'è sveglia¬ 
to e ha ricacciato i leoni a cuccia 
nella savana vacanziera di Sharm d 
Shdk. Progressioni potenti, e resi¬ 
stenti soprattutto. Quelle che non 
gli imballano il su e giù ddle ginoc¬ 
chia. E che invece incollano al ce¬ 
mento i tubolari degli altri. 

In Alta Marna, a Saint-Dizier, 
Petacchi sembrava spacciato. S'era 
aggrappato alla testa dd gruppo per 
esserci fino alla fine. Incuneato die¬ 
tro all’espresso Vdo-Loda, mette il 
naso fuori scia ai 250 dalla corda 
finale. U n mare che sembrava abis¬ 
so, un salto con quelli che dietro 
aspettano di vederti affogato d'affan¬ 
no e acido lattico per poi calpestarti 
sulle ruote. Perché sbagliare di 50 
metri dopo 167 chilometri può si- 
gnificareinutileesser partiti. M a no, 
lefurie rimangono con la bava sala¬ 
ta, sguaiano strusciandosi letransen- 
ne fin sotto il finish, con Petacchi 
già a braccia alzate. «Quest'anno di 
20 volate ne ho vinte 14, mica male 
come media... » scherza. Lui che da 
ieri parla da leader. I n gruppo non è 
come al Giro, con la macchia striata 
degli uomini di Cipollini a prendere 
il collo a 10 chilometri dall’arrivo e 
gli altri in coda. Al Tour si vedono 


al massimo cespugli ddlo stesso co¬ 
lore. E così si marca a uomo. «Ades¬ 
so sono io il più controllato, evinco 
lo stesso». Petacchi butta l'occhio 
già più avanti. Alle altre pianure e 
agli altri sprint: «Qui in Francia ho 
ancora grandi chance, anche se sa¬ 
rebbe fantastico vincere anche alla 
Vudta». La Fassa ancora non ha de¬ 
ciso se ci sarà, ma visto lo score dd 
suo vdocista potrebbe convincersi. 
E in fondo c’è già Hamilton, Cana¬ 


Alessandro Petacchi all’arrivo della tappa di ieri. Il velocista spezzino ha centrato la seconda vittoria al Tour 2003 




* 


* 


“Prof’dal 1996 
e già 41 successi 
112003 l’anno d’oro 

Alessandro Petacchi è nato a La 
Spezia il 3 gennaio del 74. 
Passato professionista nel ‘96 con 
la Scrigno-Bluestorm, centra 
subito la prima vittoria, una 
tappa al Giro ddla M alesia. Poi 
un digiuno di 3 anni. E nel 2000 
la scelta di passare alla Fassa 
Bortolo. M ossa felice 9 vittorie il 
bottino, e a fine stagione anche la 
convocazione da parte del 
commissario tecnico Fusi per il 
mondi ale su strada di Plouay. 

N el 2001 le vittorie scendono a 5, 
ed infatti non viene la chiamata 
per la gara iridata di Lisbona. 

M a l'anno della consacrazione è 
il 2002:12 successi in cui 
spiccano 2 frazioni alla 
Parigi-Nizza e una alla Vuelta 
Espana, la Segovia- Burgos. 
Ballerini stavolta lo mette nella 
lista pierZolder. Petacchi èl'alter 
ego di Cipollini per la volate, ma 
il ReLeonenon sonnecchia e 
vince. 

Il 2003 è l'esplosione l’Aragona 
si inchina 3 volte, il Giro 
addi ri ttura 6, da L ecce ad A sti. 
Petacchi è il nuovo adone delle 
volate 


Cambio in giallo: 
Nazon nuovo leader 
grazie agli abbuoni 

3 § tappa: Charleville-St. Dizier, 
168 chilometri 

ORDINE D’ARRIVO 

1. Alessandro Petacchi 

(Ita/Fassa Bortolo) 3h27’39" 

2. RomansVainstdns(Let) ,.s.t. 

3 . Oscar Frdre(Spa).s.t. 

4. ErikZabd (Ger).s.t. 

5. Robbie M cEwen (Aus).s.t. 

6. Luca Paolini (Ita).s.t. 

7. Olaf Pollack (Ger).s.t. 

8. Angdo Furlan (Ita).s.t. 

9 . Salvatore Commesso (Ita) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Jean-Patrick Nazon 

(Fra/Ddatour).... 12h25’59" 

2. Bradley M cGee (Aus).a 8" 

3. David M illar (Gbr).a 12" 

4 . Baden Cooke (Aus).s.t. 

5. H aimar Zubddia (Spa) a 14" 

6. Jan Ullrich (Ger).s.t. 

7. Jaan Kirsipuu (Est).a 15" 

8. Robbie M cEwen (Aus). a 18" 

9. Victor H ugo Pena (Col)... s.t. 

10. Tyler Hamilton (Usa).s.t. 

12. LanceArmstrong(Usa) a 19" 
25. Gilbeto Simoni (Ita)... a 25" 

36 . Andrea Peron (Ita).a 31" 

49 . Paolo Bertini (Ita).a 34" 


Massimo Franchi 


TERAMO Hanno vinto la loro prima 
partita, ma mai come questa volta 
l'importante era partecipare. Al tro¬ 
feo Interamnia di Teramo, uno dd 
più grandi torna giovanili di pallama¬ 
no al mondo, c'è una squadra che 
desta la simpatia e l'interesse di tutti. 
Sono sette ragazzoni di 16 anni, più 
cinque accompagnatori, dalla pdle 
scura, la faccia un po’ spaesata e gli 
occhi languidi. Calzano tutti scarpet¬ 
te da gioco bianche, senza marca o 
logo chesia; il portiereFahim addirit¬ 
tura indossa una maglia dd Milan. 
Particolare importantissimo: quasi 
tutti sono sbarbati. Vengono dall'Af¬ 
ghanistan ed èia prima volta che esco¬ 
no dal loro paese. Il loro viaggio è 
storico: si tratta infatti ddla prima 
squadra afgana che varca i confini in 
rappresentanza dd proprio paese da 
cinque anni a questa parte. Da quan¬ 
do cioè il regime talebano ha di fatto 
vietato lo sport, riuscendo nella non 
facile impresa di essere espulso dal 
Cioedi non parteci pare al le OI i mpi a- 
di di Sidney. 


LA CURIOSITÀ Dopo i 5 anni di governo talebano una squadra afghana esce dal paese: barbe tagliate e calzoni corti per giocare a Teramo 


Fahim & Co, via da Kabul grazie alla pallamano 


Laloro avventura aTeramo èini- 
ziatacon un giorno di ritardo sull'arri¬ 
vo previsto. «Abbiamo avuto dd pro¬ 
blemi con il visto in Pakistan - raccon¬ 
ta Abdul, vi ce allenatore-, Due nostri 
ragazzi sono rimasti bloccati ad Isla- 
mabad, maforseuno riescea raggiun¬ 
gerci nd prossimi giorni». La partita, 
prevista per venerdì scorso con i tuni¬ 
sini ddl'As PttTunisi, verrà recupera¬ 
tane prossimi giorni; il torneo si con- 
dudedomenica, malasorpresaèarri- 
vata sabato scorso. Ndla loro prima 
partita i sette ragazzi (numero mini¬ 
mo per giocare, senza alcun cambio 
dunque) venuti dall’Afghanistan han¬ 
no sconfitto una squadra danese, cul¬ 
la, cometutta l'Europa dd nord, ddla 
pallamano mondiale. La vittoria con¬ 
tro il Virum Sorgenfrieg per 11 a 10 è 
stata molto sofferta. «Tornati alla 
scuola dove siamo ospitati - continua 



Abdul - i ragazzi hanno fatto festa, è 
stato bdlissimo, non ce l'aspettava¬ 
mo. Fare sport sotto il regime taleba¬ 
no era quasi impossibile, leregoleera- 
no severissime e gli stadi, più che per 
le manifestazioni sportive, erano usa¬ 
ti per leesecuzioni di massao il taglio 
degli arti. «Sotto i tal ebani - sempre 
Abdul - eravamo costretti a giocare 
con i pantaloni lunghi, stesso discor¬ 
so per le maniche, dovevamo allenar¬ 
ci quasi di nascosto. Se arrivava un 
talebano e diceva: "A me questo non 
piace", dovevamo scappare sennò ri¬ 
schiavamo il carcere». Non che le co¬ 
se siano migliorate molto dopo la 
"liberazione" americana e inglese. 
«Continuiamo ad allenarci per strada 
e facciamo fatica ad avere palloni e 
materiale. Questi ragazzi li abbiamo 
sdezionati con una specie di campio¬ 
nato che abbiamo fatto a Kabul un 


mese fa, sono tutti di qudla città». Il 
premio per la vittoria sarà una gita in 
spiaggia nd giorno di riposo. «Il mare 
noi non lo abbiamo mai visto - dice 
Abdul -, sarà bdlissimo». «Alla ceri¬ 
monia di presentazionemi sono mes¬ 
so a piangere- racconta Bashir, allena¬ 
tore della squadra nazionale-. È stato 
splendido vedere che la gente applau¬ 
diva la nostra bandiera, associata, fi¬ 
no a qualchetempo fa, solo al terrori¬ 
smo». 

Che sia Teramo e il trofeo Inte- 
ramniaad accoglierli non èun caso. Il 
torneo, giunto alla sua trentunesima 
edizione, è da sempre una specie di 
Olimpiade ddla pallamano. Come il 
Ciò, il torneo di Teramo ha 170 uffici 
di rappresentanza disseminati in tut¬ 
to il mondo. Centosettanta amici dd 
torneo che rimangono in contatto tut¬ 
to l'anno con la cittadina ddl'Abruz- 
zo e che puntualmente ci ritornano 
per dieci giorni all'inizio di luglio. E 
così, nd corso della sua già corposa 
storia, nelle strade e ndle piazze di 
Teramo si sono affrontati argentini e 
inglesi pochi anni dopo la guerra dd- 
leFalkland, americani eiraniani, israe¬ 
liani e palestinesi. 




















































20 


l’Unità 


lo sport 


mercoledì 9 luglio 2003 



Luca De Carolis 


Christian Chivu è della Roma. Il difensore rumeno 
dell 1 Ajax e della Romania (nella foto), 23 anni, è stato 
acquistato ieri in seguito ad una trattativa-lampo tra 
Baldini, ds, del club capitolino, e i dirigenti olandesi. 
Prezzo, 18 milioni di euro, che verranno pagati in tre 
rate annuali. Un colpo di mercato inatteso, con il quale 
la Roma ha riacceso l'entusiasmo della sua tifoseria. 
La decisione di puntare sull'atleta slavo, che percepirà 
un ingaggio intorno ai due milioni di euro annui, è 
maturata tra domenica e lunedì. Esasperato dal tira e 
molla per l'acquisto del brasiliano Lucio, Baldini, rice- 


La Roma batte un colpo: preso Chivu dall’Ajax. Luciano all’lnter 

Il difensore romeno sarà pagato 18 milioni in 3 rate. Liverani, Chiesa e Colonnese mettono nei guai la Lazio 



vuto l'assenso di Fabio Capello, ha deciso di cambiare 
obiettivo. Ha contattato i procuratori di Chivu, ottenen¬ 
do subito la disponibilità al trasferimento in maglia 
giallorossa. Ieri mattina è quindi partito alla volta di 
Amsterdam. Quattro ore di trattative con i dirigenti 
dell'Ajax, e si è arrivati all'accordo. Questa volta, a 
differenza della trattativa per Lucio, nessun intervento 
esterno ha disturbato l'operazione. 

L'Inter, che pure vantava un'opzione sul giocatore, 
aveva rinunciato da tempo, spaventata dall'entità dell' 
investimento. Ora la società romana può respirare. 
Contento anche Capello, che avrà a disposizione quell' 
importante ritocco in difesa che tanto chiedeva. Un 
elemento che può giocare sia al centro della difesa che 


sull'esterno, dotato di buona tecnica e di esperienza 
internazionale. L'Inter invece ha preso Luciano, con la 
formula del prestito con diritto di riscatto. Al Chievo 
andranno in comproprietà due giovani, Franco Semioli 
e Alessandro Potenza. Dubbi invece su Pinilla, giovane 
attaccante cileno che i nerazzurri vorrebbero far matu¬ 
rare proprio nella squadra veneta. Più lontano Van der 
Meyde: l'Ajax continua a chiedere troppo rispetto a 
quanto offerto dall'Inter. 

Problemi per la Lazio: diversi giocatori rifiutano di 
trasferirsi altrove. Oltre a Liverani, che ha ribadito di 
non voler andare ad Udine ("grazie molte, resto qui"), 
stanno creando problemi anche Colonnese, che non 
ha ancora detto sì al Napoli, e Chiesa, che ha rifiutato 


un paio di offerte. Se alcuni non vogliono andarsene, 
ce n'è un altro che non è ancora arrivato. Albertini 
continua infatti a prendere tempo: e così, lo scambio 
con Pancaro è stato nuovamente rinviato. La Sampdo- 
ria ha comprato l'attaccante Massimo Marazzina, appe¬ 
na rientrato al Chievo dal prestito alla Roma. I liguri 
contano di riscattarlo definitivamente il prossimo an¬ 
no. 

Voci su un ritorno di Paolo Di Canio in Italia. Napoli e 
Fiorentina ci pensano da tempo, ma nelle ultime ore si 
è parlato anche di un interessamento dell'Ancona. La 
società partenopea, intanto, ieri ha presentato i suoi 
primi tre rinforzi, tutti difensori: Daniele Portanova, 
Sean Sogliano e Marco Zamboni. 


Francesco Caremani 


L a Steaua Bucarest è stata la pri¬ 
ma squadra dell'Est europeo a 
vincere la Coppa dei Campioni. 
L'ha fatto in una 



IO partite nella storia del calcio 


delle finali più 
brutte che si sia¬ 
no mai viste, sen¬ 
za gol con pochis¬ 
sime emozioni e 
con ben sei rigori 
su otto parati. 

Merito di Urruti, 
numero uno dei 
Barcellona, e so¬ 
prattutto di Duca- 
dam, porti ere del¬ 
la Steaua Buca¬ 
rest, la squadra 
del ministero del¬ 
la Difesa, la più 
grande polisporti¬ 
va del paese. 

Forse questa par¬ 
tita non sarebbe 
passata alla storia 
se non fosse stato 
per Helmut Duca- 

dam e per il destino avverso che dopo 
quel trionfo lo cancellò per sempredal 
proscenio del calcio mondiale. Fisico 
slanciato, ottimi riflessi, Ducadam arri¬ 
va al I a Steaua nel I '83, proveniente dal1 1 
UT Arad. A Siviglia, il 7 maggio 
dell'86, raggiunge la vetta più alta della 
sua giovane carriera, già si pensa a lui 
come al portieretitol are del la Naziona¬ 
le, dove però giocherà solamente due 
partite. M a neil'87 il sogno s'interrom¬ 
pe bruscamente, Helmut subisce delle 
fratture a entrambe le mani, contem¬ 
poraneamente. La tesi ufficiale è un 
incidente casuale, ma i bene informati 
affermano che quello sia stato il frutto 
di un dissidio con uno dei figli del 
dittatore Ceausescu, che avrebbe ordi¬ 
nato alla polizia segreta di spezzargli le 
mani. Quellestesse che, appenaun an¬ 
no prima, avevano regalato alla Roma¬ 
nia la primaCoppa dei Campioni, im¬ 
presa mai ri petuta eoggi da considerar¬ 
si inarrivabile. Nell'86 Helmut Duca¬ 
dam era stato eletto giocatore rumeno 
dell'anno. 

Il 28 maggio 1986 il Challenger esplo¬ 
de dopo un minuto di volo da Cape 
Canaveral, cancellando i sette compo¬ 
nenti l'equipaggio. Il 15 aprile, all'inter- 


Le mani di Ducadam 
paravano i rigori 
Ceausescu le spezzò 


no della crisi tra Libia a Stati Uniti, 
Gheddafi lancia due missili su Lampe¬ 
dusa che, per fortuna, mancano l'obiet¬ 
tivo. 11 28 dello stesso mese in Europa 
scoppia l'allarme per la nube radioatti¬ 
va di Cernobyl. Il 23 maggio muore 
Altiero Spinelli, negli anni Trenta era 
stato uno dei padri dell'idea federalista 
europea. 

L'86èanchel'annodei Mondiali messi¬ 
cani, quelli di M aradona edeil'Argenti- 
na che conquista il suo secondo titolo 
iridato, èanchel'anno in cui il calcio 
del'est europeo fa incetta di coppeedi 
premi. NeH'85gli ungheresi del Video- 
ton avevano acceso la lampadina, per¬ 
dendo lafinaleUefa contro il Reai Ma¬ 
drid. Con la Dinamo Kiev che vinceva 
la Coppa delle Coppe e il laboratorio 
di Lobanovsky l'U rss si apprestava, se¬ 
condo molti, ad essere la rivelazione 
del Mondiale, mentreBelanovconqui¬ 
sterà il Pallone d'Oro avvicinando il 
suo nomeaquellodi OlegBlochin. 
Barcellona-Steaua non è la finale che 
tutti si aspettano, ma lajuventuscam- 
pionein carica si ferma proprio contro 
gli spagnoli nei quarti, dopo aver elimi¬ 
nato l'altra italiana in lizza, il Verona. 
La squadra guidata dall'ottimo strate- 


7 maggio 1986 


Steaua Bucarest 
Barcellona 




STEAUA BUCAREST: Ducadam, lovan, Bar- 
bulescu, Balan (72' lordanescu), Bumbescu, Be- 
lodedici, Lacatus, Majaru, Piturca (113' Radu), 
Balint, Boloni. A limatore. EmericJenei. 

BARCELLONA: Urruti, Gerardo, Julio Alberto, 
Victor, Migueli, Alexanco, Marcos, Schuster (84' 
Moratalla), Pedraza, Archibald (111' Pichi Alon¬ 
so), Carrasco. Allenatore: Terry Venables. 

ARBITRO: Vautrot (Francia) 

SERIE DEI RIGORI: 

Majaru parato; Alesanco parato 
Boloni parato; Pedraza parato 
Lacatus gol; Pichi Alonso parato 
Balint gol; Marcos parato 

MANIFESTAZIONE: finale Coppa 
dei Campioni 



Helmut Ducadam alza la Coppa dei Campioni. Nella finale contro 


ga Emeric Jenei fa fuori i danesi del 
Vejle,gli ungheresi dellaHonved, i fin¬ 
landesi del Kuusysi Lathi e l'Anderle- 
cht, decisamente l'avversario più duro. 
Gli spagnoli a loro volta eliminano: 
Sparta Praga, Porto, Juventus ed IFK 
Goteborg. Sono favoritissimi e per 
giunta la finale si gioca in Spagna a 
Siviglia, sarà un trionfo auzlgrana. 

N essuno fa i conti con il solido impian¬ 
to di gioco e il collettivo ben collauda¬ 
to della Steaua. Belodedici (che vince¬ 
rà la Coppa dei Campioni con la Stella 
Rossa come Bdodedic nel '91, ai rigori 
contro l'Olympique M arsiglia), Bulent 
eil dentista Boloni sono le individuali¬ 
tà di spicco di una squadra che attende 
l'avversario, fa muro in difesa e riparte 
con micidiali contropiedi. Tutto prag¬ 
matismo, niente spettacolo. Il Barcello¬ 
na è decisamente più vivace grazie ai 
vari Julio Alberto, Carrasco, Archibald 
e al tedesco Schuster, terzo nella classi¬ 
fica del Palloned'Oro dell'anno prima. 
Tatticamente la gara la vi ncej enei che 
con un Belodedici eccezionale amma¬ 
netta le stelle blaugrana, prive del faro 
Schuster, troppo spesso in preda a biz¬ 
ze e presunzione. 

Lo stadio avverso non intimorisce asso- 
lutamentei giocatori rumeni, quasi gal¬ 
vanizzati da un match alla «Fort Ala- 
mo», un match che non offre sussulti, 
con pochissime occasioni da rete e un 
basso profilotecnico. Il Bargadi Vena¬ 
bles non trova sbocchi ecol passaredei 
minuti diventa nervoso. Gli spagnoli 
sentono chela partitagli sta sfuggendo 
di mano efarebbero di tutto per vince¬ 
re l'unica coppa che manca nella bache¬ 
ca, oltretutto di fronte al proprio pub¬ 
blico, anche se gli spettatori neutrali 
sono tutti per la Steaua. 

Inevitabili i calci di rigore, con il Bar¬ 
cellona privo di Schuster e Archibald, 
entrambi sostituiti. La serieèdi quelle 
che lasciano senza fiato. M ajaru, Ale¬ 
sanco, Boloni e Pedraza si fanno para¬ 
re il loro tiro, incredibile, già si palesa 
una sfida a oltranza senza l'ombra di 
un gol neppure dal dischetto. Lacatus 
sblocca la situazione e Ducadam para 
il terzo ad Alonso, Balint segna il 2-0 e 
H elmut si erge ad eroe di Siviglia pa¬ 
rando anche quello di M arcos. Il resto 
è la triste storia di un paese sotto il 
giogo di un dittatoresanguinario, gio¬ 
go che ha distrutto la vita di un eroe 
semplice come H elmut Ducadam. 

3 continua 


BOXE L’ultima follia dal pugilato: l’atteso secondo match dei «massimi» potrebbe disputarsi in Germania ma sarà la Hbo, tv via cavo statunitense, a decidere l’orario 

La rivincita tra Lewis e Klitschko si farà, forse all’alba 


Ivo Romano 


LONDRA Un bel mondialedei massimi 
damandarein scena al l'alba: ecco l'ul¬ 
tima follia del pazzo mondo del pugi¬ 
lato. La cara vecchia "noble art" è in 
mano alle televisioni, ostaggio dei 
grandi network a pagamento, autenti¬ 
che galline dalle uova d’oro, di cui 
sarebbeun delitto farea meno, pena il 
crollo di un sistema ormai consolida¬ 
to, ancorché non ben saldo sulle pro¬ 
prie gambe. E allora bisogna coniuga¬ 


re le esigenze di tutti, magari dei po¬ 
tenti tedeschi, che mirano a portare a 
casa loro un match chefarebbe la gio¬ 
ia dell'appassionata folla teutonica, e 
delletelevisioni americane, che hanno 
il coltello dalla parte del manico e in¬ 
tendono dettar legge. 11 match in que¬ 
stione è la probabile rivincita 
Lewis-Klitschko, una sfida che s’ha da 
fare dopo il controverso verdetto del 
primo confronto, una sfida che pare 
lo stesso campione del mondo abbia 
promesso allo sfortunato sfidante. 

«Lewis me l’ha detto sul ring - 


ricorda Vitali Klitshcko- io l'ho sfida¬ 
to a dirlo dinanzi alle telecamere, ma 
lui non ha voluto. M agari potrà riman¬ 
giarsi la parola data, ma non penso 
voglia farlo. Dicedi essere un gentle¬ 
man del ring, ora deve dimostrarlo». 

I Tedeschi ci credono: su Vitali Kli¬ 
tschko, nato in Ucraina ma trapianta¬ 
to in Germania, puntano aocchi chiu¬ 
si. E i Tedeschi sono in un momento 
magico, non risentono della crisi del 
pugilato, la Universum ha potere da 
vendere. Ed ecco che l'idea è venuta a 
galla: portare l'eventuale rivincita in 


Germania, magari a Gelsenkirchen, 
nella zona nordoccidentale del paese, 
all'ombra dello stadio nuovo di zecca 
che ospita le gare della locale squadra 
di calcio, lo Schalke 04. Klaus-Peter 
Kohl, che di Klitschko è il promotore 
edellaUniversum èil "deusexmachi¬ 
na'', mostra di avere le idee chiare in 
proposito: «Sarebbeun evento di por¬ 
tata eccezionale. Mandarlo in scena 
all'ArenaAusSchalke, poi, garantireb¬ 
be un successo senza precedenti, un 
tutto esaurito da 70mila spettatori. 
Possiamo riempiretranquillamentelo 


stadio, non c'è alcun dubbio: è lo sce¬ 
nario perfetto». M a ecco cheentrereb- 
be in campo la Hbo, la tv via cavo 
statunitense che ha appena annuncia¬ 
to come Lewis-Klitschko sia stato vi¬ 
sto in pay-per-view negli States in 
qualcosa come 4,6 milioni di case, la 
più vasta audience per un mondiale 
dei massimi fin dall'ultima uscita da 
professionista di George Foreman 
(contro Shannon Briggs), ben 6 anni 
or sono. La Hbo deve garantirsi un 
orario che aiuti l'audience, un mon¬ 
dialedei massimi con Lewissul ring è 


legato a doppio filo alla H bo, il proble¬ 
ma del fuso va aggirato nel migliore 
dei modi. 

Ed ecco l'idea di Kohl: «Lo faccia¬ 
mo tra le 4 e le 4,30 del mattino, in 
modo da risolvere la questione del fu¬ 
so orario». Dovesse andare in porto il 
progetto (in caso positivo, si farebbe 
prima della fine dell'anno), magari il 
match comincerebbe di notte e i due 
contendenti sarebbero ancora sul ring 
mentre spunta l'alba. 

Questo èil pugilato, signori. Pren¬ 
dere o lasciare. 
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FESTIVAL «GEZZIAMOCI» A MATERA 
CON ORCHESTRA EUROPEA 

Sono 22 i concerti del cartellone della 
16.esima edizione del Festival 
internazionale di Basilicata 
«Gezziamoci» organizzato daOnyx Jazz 
Club. Il cartellone ufficialmente è 
iniziato lo scorso 10 maggio con il 
concerto degli svedesi E.S.T. Esbjorn 
Svensson Trio. Il programma riprende 
il 30 luglio a Matera con un 
appuntamento d'eccezione. Sul terrazzo 
del Palazzo Lanfranchi si esibirà «The 
European Jazz Youth Orchestra 2003», 
diretta da Bruno Tommaso, 20 giovani 
musicisti scelti da 17 Paesi per formare 
l'orchestra europea giovanile di jazz per 
il progetto «Swinging Europe» 
sostenuto dal Parlamento Europeo. 



Il vecchio Dylan ha preso versi a un dottore giapponese? E allora? Anche Dante... 


Roberto Brunelli 

Uno va in una libreria di Fukuoka, nel profondo Giappone 
sbirda tra i libri con faresvagato, exopre che Bob Dylan èun 
ladro. Di versi, s'intende La cosa, a quanto pare, è andata 
così: a Chris Johnson, un tale del Minnesota che insegna 
inglese a Kitakyushu, capita tra le mani un libro intitolato 
Confessioni di uno yakuza (gli yakuza xno i gangster nippo- 
nici). Incuriosito, apre il libro e sulla prima pagina trova la 
seguente frase «My old man would sì there like a feudal 
lord...» (ovvero: il mio vecchio stava lì seduto come un signore 
feudali. È quasi identica a «My old man, he's like some 
feudal lord», che è un verso contenuto nella canzone Floater, 
dall'ultimo album del più grande cantautore che abbia mai 
solcato la crosta terrestre, ovvero Bob Dylan, contenuta nell'ul¬ 
timo album, Love and Theft, uscito nell'autunno del 2001. 
Owiamentejohnson si compra il libro elo legge tutto, freneti¬ 


camente. E scopre che, sparsi qua e là, d xno numerosi altri 
passaggi oltremodo simili a versi di svariate altre canzoni di 
Love and T heft: per esempio, «I ’m not as cool or forgi vi ng as I 
might bave xunded» (pagina 158) è praticamente uguale a 
«I ’m not qui te as cool or forgvingasl xund» (ossia: non xno 
così in gamba e indulgente come sembro), sempreda Floater. 
Altri Micèli compaiononellecanzoni Lonesome Day Blues, 
H onest with M e Po' Boy e Summer Days. 

La storia l'ha tirata fuori, ieri, il «Wall Street Journal», che è 
famox per essere orribilmente autorevole per cui bisogna 
prenderlo sul serio. Essendo il giornaleamericano così serio, ha 
pensato bene di interpdlare l'autore di Confessioni di uno 
yakuza il dottorjunichi Saga, chenel libro raccoglielememo- 
riedi un gangster che ha avuto la ventura di avere sotto cura. 
Il sessantaduenne dottor Saga - il cui libro, ora fuori catalogo, 


ha venduto qualche dedna di migliaia di copie da in inglese 
chein giapponese-non è per niente arrabbiato, anzi. Di Bob 
Dylan, pure lui sessantaduenne, fino a poco tempo fa non 
sapeva praticamentenulla. Si è di agentemente comprato Love 
and Theft (ma lui preferixel'opera lirica): «M i piaceli dixo - 
ha detto -1 xoi versi fluttuano da un'immagine all'altra e 
non sempre xno del tutto senxti. Ma creano una grande 
atmosfera». Ovviamente, gli piacerebbe che x una prossima 
edizione del libro, magari su/ risvolto di copertina, comparisse 
un riconosdmento a Saga da partedi Dylan: è sicuro, adesx, 
che ne venderà una manciata di copie in più. 

Ora, è noto cheDylan èun copione Sin dai tempi dei tempi, il 
vecchio Bob ama saccheggarela Bibbia, enesxno si prova a 
rimproverarglido. Sovente si prende qualche passo letterario 
più o meno celebre proprio in Love and Theft afa un passag¬ 


gio dal Grande Gatsby, Prendedd versi, ma li tira fuori dal 
contesto enecambia il senso affondandoli in un vortice poetico 
che è completamente suo. D 'altronde, in qualche modo, è la 
lezionedi composizionechegli diedeil grandeWoodyGuthrie 
poco prima di morire (come racconta Anthony Scaduto ndla 
sua leggendaria biografia su/ menestrdlo di Duluth): prendi 
qualcheaccordoda un'altra canzone lo cambi, lo modifichi, d 
giochi intorno e, puffi, hai una canzone tutta tua. Fin troppo 
faciledirechelegrandi arti popolari xno sempre un furto, da 
Dantea Dylan, eil senx è sempre dato dalleinfinitepossibili- 
tà di combinazioni di xono, di atmosfera, di colore, di malìa. 
Il risultato? A volte capolavori. 

N.B. Love and theft significa proprio «amore e furto». Sarà 
un caso? Oppure è uno dd bastardissimi giochi da illusionista 
cui il vecchio Dylan è, indubitabilmente, maestro, da sempre? 
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GIGANTI DEL JAZZ 


Roti CarteTy una vita sulle corde 


Francesco Màndica 


FANO Ci sono molte cose da fare prima di un 
concerto, prima di tutto arrivare. Ron Car¬ 
ter, contrabbassista nero americano con 
curriculum agiografico arriva trafelato, do¬ 
po un lungo viaggio, persuonarein uno dei 
luoghi culto dell'estate festivaliera: la corte 
malatestiana di Fano, hortus condusus e 
quinta teatrale di «Jazzbythesea», una delle 
rassegne di jazz più longeve ed accattivanti 
d'Italia. Ron Carter è forse il musicista che 
vanta più collaborazioni nel campo della mu¬ 
sica improvvisata: molti hanno provato a te¬ 
nere il conto dei dischi che ha registrato, ma 
neanche lui sa dire con certezza se siano mil¬ 
le, o duemila. Dagli esordi con l'orchestra 
sinfonicadi Detroit, al jazz da camera di Chi- 
co H amilton, e poi M onk, Eric Dolphy fino 
ad arrivare al quintetto di M iles Davis, con 
Hancock, Williams e Shorter: quello che 
avrebbe traghettato il jazz verso il «Risiko» 
elettrico, la conquista di un terreno ultra jazzi¬ 
stico che sarebbe definitivamente collassato 
sopra il rockedilfunk. 

Le sue non sono mani ma due vanghe 
scurechesi muovono in continuazione, gesti¬ 
colano, non trovano pace. È alto ed ha un 
distacco signorile, si muove con quella classe 
che di solitosi invidia a James Bond, mentre 
mescola (e non agita, per carità!) il suo cock¬ 
tail. 

Perché ha iniziato a suonare jazz? 

No, aspetta: io non volevo suonare jazz, 
quando ero piccolo suonavo il violoncello, ero 
innamorato della musica europea, Bach so¬ 
prattutto, e così i 


U 


Bianchi o neri, 
nel jazz 

non c’è differenza: 
l’importante 
è come suoni, 
e poi avanti un altro 


li 



La politica di Bush? 

Beh, è una specie 
di eutanasia non assistita... 
A proposito, com’è finita 
con la storia di Berlusconi 
e il tedesco? 


V 


1 


miei mi fecero entra- 
renell'orchestra della 
scuola di Detroit: ero 
innamorato di quel ti¬ 
po di musica, ma 
c'era e c'è un proble¬ 
ma. Sono nero. 

Problemi raz¬ 
ziali? 

Certo, problemi 
che per altro ci sono 
ancora oggi per i ra¬ 
gazzi neri che voglia¬ 
no affrontare in ma¬ 
niera professionale il 
mondo della musica 
colta: facci caso, 
quante volte ti capita 
di vedere un violini¬ 
sta nero in giro con 
le orchestre di musi¬ 
ca classica? 

E cosa ha fatto? 

NeH'high school c'erano anche dei piccoli 
gruppi di jazz, ad un certo punto il migliore 
dei contrabbassisti si diplomò, finì la scuola. 
Dovevano trovare un sostituto. Fu così che, 
quasi mio malgrado, iniziai a suonare il con¬ 
trabbasso. 

Non credecheci sia anche un razzismo 
sottosopra, che abbia in qualche modo 
tenuto lontano i musicisti bianchi da 
certi ambienti ricchi di fermento creati¬ 
vo? 

No, non credo, io ho suonato sempre con 
musicisti anche bianchi e non ho mai fatto 
questo stupido tipo di distinguo: ho suonato 
con Bill Evans, quando ancora era poco cono¬ 
sciuto: insiemea lui c'eraZoot Sims, loro era¬ 
no più bianchi che mai, ma non c'era alcun 
problema. E poi durantegli anni Settanta suo¬ 
navo con Chet Baker, Paul Desmond, Don 
Sebesky. M i chiamavano perché sapevo legge¬ 
re bene ed all'epoca il jazz si avvicinava alla 
musica classica, con un misto di timore e ri¬ 
spetto. 

Nessun problema dunque... 

Nel jazz questo tipo di cose non esistono. 
Voglio dire se suoni suoni altrimenti ci sarà 
qualcun altro che lo farà meglio di te: oggi le 


«Io volevo suonare Bach , non il jazz. Sai 
perché non l’ho fatto? Perché sono nero 
e i neri non potevano suonare Bach» 
Uno dei più grandi contrabbassisti della 
storia racconta la sua avventura accanto 
a giganti come Monk e Miles Davis. 

Quando le jam session erano 
raggi di sole e anche scuole di vita... 
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cose mai viste 

Umbria Jazz al via con Jarrett 
E poi Veloso, Brown, Coleman... 



Miles 
Davis 
In alto, 

il contrabbassista 
Ron Carter 


Silvia Boschero 


Trenta anni non solo di jazz, come un giovane uomo che col 
crescere affianca alle sue vecchie ed esclusive passioni nuove 
scoperte, si fa caleidoscopico abbandonando i preconcetti. Così 
Umbria Jazz, che parte oggi e proseguirà fino al 20 luglio, si 
celebra aprendosi a generi musicali che col jazz hanno familiari¬ 
tà, ma non troppo. Si parte stasera con il super trio Jarrett-Pea- 
cock-D^ohnetteecon il tributo ad Astor Piazzolla del Richard 
Galliano Septet, ma subito domani si vira verso la bossa nova, 
con Caetano Veloso in solitaria assieme alla sua chitarra in una 
nottata dedicata alla voce, che lo vede assieme al crooner ita¬ 
lo-americano Tony Bennett. 

I puristi del jazz non si preoccupino, perché i giganti ci 
sono, quasi tutti: ci sono Omette Coleman e il quartetto di 


H erbie H ancock con Bobby H utcherson come ospite speciale, 
entrambi domenica tra l’Arena Santa Giuliana (il nuovo spazio 
che sostituisce gli storici Giardini del Frontone, divenuti troppo 
piccoli per contenere tutto il pubblico) eil teatro Morlacchi. C’è 
il quintetto di Dave Douglas (lunedì) eil triodi Bred Mehldau 
(sabato 19) cosi comesuamaestàSonnyRollinsfil 17). E ci sono 
anche gli altri brasiliani, che a Perugia non mancano mai: il 
maestro della bossa novajoào Gilberto (martedì, mercoledì e 
giovedì della prossima settimana al Morlacchi) e l'incontro tra il 
M i n i stro- can tan te G i I berto Gii eM aria Bethania, sorelladi Velo¬ 
so (lunedì). E poi lefelicissimedivagazioni sul tema: Van M orri- 
son martedì, Bobby M cFerrin e Chick Corea con la sua banda 
elettrica mercoledì e M cFerrin da solo il giorno successivo. M a è 
sul versantesoul-funk chequest’anno U mbria jazz fa la differen¬ 
za. Sul palco «thè godfather of soul» James Brown il 19 in un 
concerto dedicata ad Amina, ma anche Roy H argrove e gli Earth 


Wind and Fire il 18 e l'accoppiata Kool and thè Gang - M aceo 
Parker il 20. 

E oltre al gospel, le brass band e tutti i concerti gratuiti 
sparsi tra strade, piazzeelocalini (tra i vari, anche l'appuntamen¬ 
to col pop elettronico dei M oloko il 12 equello con i Quintorigo 
il 20), non mancherà una dose massiccia di musica italiana. Non 
solo con lo swing di Nicola Arigliano che terrà banco quasi ogni 
giorno nella sala maggiore deH'Hotel Brufani, ma soprattutto 
con la tre giorni dei grandi incontri tra il grandejazz nostrano e 
quello di Phil Wood e Lee Konitz. Si parte martedì 15 assiemea 
Stefano Bollarli, Ares Tavolazzi, Roberto Gatto, Enrico Rava e 
Barbara Casini. Si prosegue mercoledì con Franco D'Andrea, 
M assimo M oriconi, M assimo M anzi e Barbara Casini, per chiu¬ 
dere giovedì con Andrea Pozza e di nuovo Monconi, Manzi, 
Casini. Fino all'appuntamento del 20 luglio, al M orlacchi, tutto 
italiano con Rava, Bollarli, Stefano di Battista quartetto. 


logiche sono cambiate ma prima si trattava 
semplicemente di dimostrare quanto valevi 
suonando in una jam session. Le jam session 
erano fondamentali, erano i tuoi cinque minu¬ 
ti al sole. Fu così che venni arruolato nel quar¬ 
tetto di Monk. Biascicando mi disse qualcosa 
tipo «fammi sentire il blues». Della serie, zitto 
esuona. Era così chesi trovavano gli ingaggi. 

Oggi invece è diverso? 

Totalmente diverso, l'idea di scegliersi il 
gruppo, della progettualità, della possibilità è 
arrivata solo ventanni fa, prima era un conti¬ 
nuo esame. Questo per merito di personaggi 
comeM iles che avevano una mentalità aperta, 
progressista. 

Che ricordo ha di quell'esperienza con 

Davis? 

No, non ne voglio parlare... 

Perché? 

Perché voi giornalisti cercate sempre il 
gossip, andate a cercare quel tipo di sporco 
che sta fra le mattonelle, volete saperequalco- 
sachenon haachefarecon lamusica, macon 
la cronaca. Non ne parlo semplicemente per¬ 
ché molte persone mi hanno chiuso nella gab¬ 
bia d'oro di quel gruppo, come se non avessi 
fatto altro nella vita. Ti posso solo dire che 
artisticamente si è trattato di un laboratorio, 
di una possibilità incredibile: tutti noi erava¬ 
mo dei ragazzini, io avevo ventisette anni, hai 
presente cosa vuol dire trovarsi scaraventato 
in un'esperienza così stimolante? 

No, se non me lo spiega... 

Allora, pensa a questo: oggi le persone 
della mia generazione non suonano più insie¬ 
me, nessuno di quel gruppo suona con perso¬ 
ne della stessa età. Perché il messaggio è stato 
proprio quello: cercare il nuovo, mettersi in 
discussione, non voltarsi indietro. Serate in 
cui ci fischiavano, momenti terribili in cui 
pensavo di non farcela più, fa parte del pac¬ 
chetto, all indusive. Oggi probabilmente se 
Tony Williams fosse ancora vivo, suonerem¬ 
mo insieme perché almeno per me e Wayne 
(Shorter) quello spirito è rimasto intatto. Ma 
siamo troppo impegnati nei nostri progetti, e 
poi io ho l'insegnamento che mi assorbe mol¬ 
to. E poi sapresti dirmi il nomedi un pianista 
della mia età con cui potrei suonare? 

Lamusica che suonavate con Davisave- 

va anche un significato «politico»? 

No, non direi, forse ha solo lambito il 
momento più intenso della protesta, il gruppo 
si èsciolto nel '68, solo dopo ho acquisito una 
coscienza più netta rispetto all'orgoglio nero. 

E oggi? 

Cosa vuoi che ti dica... vivo in un paese 
dovequaranta milioni di persone vivono sen¬ 
za tessera sanitaria, il che equivale a dire che 
senzacartadi credito non entri in ospedale. La 
politica di Bush è una specie di eutanasia non 
assistita, ed anche per i musicisti è durissima. 
Per noi è molto più remunerativo venire a 
suonare qui, anche se devo dire che pure voi 
non state meglio. A proposito come è finita 
con la storia di Berlusconi eil tedesco? 

A senti ria così sembra una barzelletta. Do¬ 
po delucidazioni e convenevoli Ron Carter si 
avvia verso il sound check. Il concerto? Un 
piccolo gioiello di equilibrio, parsimonia, raffi¬ 
natezza. Un complicato gioco di scatolecinesi 
dove si alternano brani originali a reminiscen¬ 
ze davisiane (Da Flamenco sketches ad All 
blues), senza soluzione di continuità, senza il 
clamore da circo néleburinate chemolti con¬ 
fondono per virtuosismo. Assoli contenuti e 
calibrati, spazio ai giovani, come ci biadetto, al 
bel pianofortedi Stephen Scott, alla batteria di 
Payton Crossley, allepercussioni di SteveKro- 
on. H anno tutti la maglietta a righeesembra- 
no usciti da una colonia estiva di Harlem. 
Carter, alto quasi come il suo contrabbasso, 
sta lì nel mezzo, monumentale: le mani sem¬ 
brano muoversi appena, la bocca invece ogni 
tanto si aprequasi per tossire, maèunaspecie 
di sbuffo. 

Espettorata, la musica sembra uscire pro¬ 
prio da lì. I naspettata come un singhiozzo. 
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La7 14,00 

LA REGINA VERGINE 

Regia di George Sidney - con Jean 
Simmons, Stewart Granger, Charles 
Laughton. Usa 1953. 112 minuti. 
Storico. 

Gli anni giovanile della 
futura Elisabetta I, fra in- 
poi trighi di corte e storie 
^ ^ d'amore tormen tate come 

" ^ quella con l'ammiraglio 

Thomas Seymour, alla 
cui condanna Elisabetta 
dovrà assistere senza po¬ 
ter fare niente Drammo¬ 
ne in costume con un cer¬ 
to decoro. 


Raidue 20,55 
A 007 - DALLA RUSSIA CON AM ORE 

Regia di Terence Young - con Sean 
Connery, Daniela Bianchi, Pedro Ar- 
mendariz. Gran Bretagna 1963. 115 
minuti. Spionaggio. 

Seconda avventura su 
grande schermo dell'eroe 
^ ' r numerato di lan Fleming. 
Fedele al romanzo ori gì- 
naie, azione quanto ba¬ 
sta, storia d'amoreesedu- 
zione, intrighi internazio¬ 
nali. Forse il migliore dei 
film di James Bond. Con 
l'agente segreto checi pia¬ 
ce di più: Sean. 



Raiuno 20,55 


Italial 23,00 


L’UOM O CHE SUSSURRAVA Al 
CAVALLI 

Regia di Robert Redford - con Ro¬ 
bert Redford, Scarlett Johansson, 
Kristin Scott Thomas. Usa 1998. 
160 minuti. Drammatico. 

^ ^ L'adolescente Grace è ca- 

duta da cavallo riportan- 
do serie conseguenze fisi- 
che e psicologiche. A nche 
il suo cavallo rischia di ve¬ 
nire abbattutto. Ma la 
madresi affida a un esper¬ 
to addestratore che guari¬ 
rà tutti e due. Film da lun¬ 
ghi e intensi silenzi. 


SCREAM 2 

Regia di Wes Craven - con Neve 
Campbell, Courtney Cox, David Ar- 
quette. Usa 1998. 120 minuti. Hor¬ 
ror. 

Sequel di «Scream» a coi 
si riaggancia direttamen- 
^ ^ te. La sopravvissuta della 

* prima puntata vede rico¬ 

mi ndare il suo incubo du¬ 
rante la prima di un film 
basato sulle vicende di un 
serial killer. Un po' scritto 
a tavolino, ma con cenni 
di autoironia e apparec¬ 
chiando il seguito. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Contenitore. All’Interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.50 NEL SEGNO DI ROMA. Film 
(Italia/Francia/Germania, 1959). Con 
Anita Ekberg, Folco Lulli, Chelo Alonso, 
Gino Cervi. Regia di Guido Brignone, 
Riccardo Freda, Michelangelo Antonioni 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm 

12.30 UN0MATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica. 

Conducono Caterina Balivo, Irene 
Benassi, Paola Cambiaghi, Francesca 
Cenci, Eleonora De Nardis, Luca Di 
Nicola, Mariagrazia Nazzari, Margherita 
Ramacciotti. Regia di Giuseppe Sciacca 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
15.05 LINDA E IL BRIGADIERE. Miniserie 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. Serie Tv 

18.45 AZZARDO. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 

20.55 L’UOMO CHE SUSSURRAVA 
Al CAVALLI. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Robert Redford, 

Kristin Scott Thomas, Sam Neill, 

Dianne Wiest. Regia di Robert Redford 
24.00 TG1. Telegiornale 

0.05 IL BUFALO AFRICANO. Doc. 

0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA. Rubrica 

2.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 

2.55 SINBAD CONTRO I SETTE 
SARACENI. Film (Italia, 1964). 

Con Dan Harrison, Gordon Mitchell 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: Compagni 
di scuola. Miniserie. 

“Il migliore dei mondi possibili” 

“I migliori anni della nostra vita”. 

Con Massimo Lopez, Paolo Sassanelli 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv 
15.00 QUESTION TIME - INTERROGA¬ 
ZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA. 
Attualità 

16.00 P0PULAR. Telefilm 
16.45 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 

17.50 TG 2 . Telegiornale 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.15 SEVEN DAYS. 

Telefilm. “Contatti pericolosi”. 

Con Jonathan La Paglia 
19.00 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 007, DALLA RUSSIA 
CON AMORE. Film spionaggio 
(GB, 1963). Con Sean Connery, 

Daniela Bianchi, Pedro Armendariz, 
Robert Shaw. Regia di Terence Young 
23.05 CALCIOMANAGER. Varietà. 
Conduce Simona Ventura. Con 
Bruno Pizzul, Luisa Corna, i Fichi d’india 
24.00 VIA VENETO: 

IL MONDO IN UNA STRADA. Rubrica 
0.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.10 FESTIVAL DI SAN MARINO. 
Varietà. Conduce Carlo Conti 
2.00 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 EXPLORA - LA TV DELLE 
SCIENZE. Rubrica. Conduce Luciano 
Onder. Regia di Gabriele Cipollitti 
9.05 LA BALLATA DEI MARITI. Film 
(Italia, 1964). Con Memmo Carotenuto, 
Aroldo Tieri, Marisa Del Frate, Xenia 
Valderi. Regia di Fabrizio Taglioni 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. 1 a parte 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. 2 a parte 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.45 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
15.50 RAI SPORT TRE. 

Rubrica. AHInterno: 

Ciclismo. 90° Tour de France. 

4 a tappa: Joinville - Saint Dizier. 
Cronometro a squadre; 

17.20 Ciclismo. Giro d’Italia femminile 

17.30 GEO MAGAZINE. 

Documentario. 

“Caorle, la pietra e il mare” - “Tassi” 
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. 

Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 CIRCO MASSIMO. Varietà. 
Conduce Filippa Lagerback. 

Regia di Paola Portone 
23.05 TG 3. Telegiornale. 

23.15 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.15 CORREVA L’ANNO. Documenti. 
“Sharon” 

0.15 TG 3. Telegiornale 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore. AH’interno: 

Simon Boccanegra. Opera 
2.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
3.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

mùvic 

14.30 NIGHTMARE4-ILNON RISVE¬ 
GLIO. Film horror (USA, 1989). Con 
Robert Englund. Regia di Renny Harlin 
16.00 SLALOM. Film. ConVittorio 
Gassman. Regia di Luciano Salce 

17.45 IL TIRANNO BANDERAS. Film. 
Con Gian Maria Volonté. Regia di José 
Luis Garcia Sanchez 

19.15 SONO UN FENOMENO PARA¬ 
NORMALE. Film. Con Alberto Sordi. 
Regia di Sergio Corbucci 
21.05 NAILS: UN POLIZIOTTO SCOMO¬ 
DO. Film thriller (USA, 1992). Con 
Dennis Hopper. Regia di John Flynn 

22.45 NERONE. Film (Italia, 1976). 

Con Enrico Montesano. Regia di Mario 
Castellaci, Pier Francesco Pingitore 
0.30 BEST OF. Rubrica di cinema 



15.25 L’ATOLLO DIMENTICATO. Doc. 
16.20 RESPIRO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valeria Golino 
17.55 24 ORE. Telefilm. 

18.40 WRONG NUMBER. Film thriller 
(USA/Canada, 2001). Con Eric Roberts 

20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm. “Video snuff” 
21.00 NANCY DREW. Film Tv giallo 
(USA, 2002). Con Dale Midkiff. 

Regia di James Frawley 

22.25 BLOODY SUNDAY. Film dramm. 
(Iralanda/GB, 2002). Con James Nesbitt. 
Regia di Paul Greengrass 

0.15 PAPA GIOVANNI PAOLO II. Rep. 

1.15 L.A. LAW: THE MOVIE. Film Tv 
drammatico (USA, 2002). Con Corbin 
Bernsen. Regia di Michael Schultz 


^ÀTIONiL 

CFOcnApiac 

CHAKSEL 

16.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE¬ 
RE. Documentario. “Angeli in elicottero” 
17.00 TORTURE CINESI. Documentario 
18.00 UNA LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
19.00 IL SEGRETO DEL MIO 
SUCCESSO. Documentario. “Serbia” 

19.30 TUTTI GLI UOMINI DEL SER¬ 
PENTE. Documentario 

20.00 AFRICA. Documentario. 

“Ritorno alla savana” 

21.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Antichi sepolcri” 

22.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE¬ 
RE. Documentario. “Angeli in elicottero” 
23.00 TORTURE CINESI. Docu. 

24.00 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA 

11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.33 LARADIOACOLORI 
12.39 RADIOSCRIGNO 
13.23 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.42 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.09 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.46 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.53 GRSPORT.GR Sport 
8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.47 GRSPORT.GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 VIVA RADI02 ESTATE. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
13.55 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS 

17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.00 TERRAZZA BALDINI - L’APERITIVO 

A JESOLO. Con Marco Baldini, D.J. Fabio 

De Luca. Regia di Roberto Brandolini 

19.54 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE. 

Conduce Matteo “Ferrato” Bordone 
21.00 BRAVO RADI02 
22.00 BRAVA RADIODUE ITALIA 

I. 00 BRAVO MIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: L’EUROPA ROMANTICA 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: L’EUROPA ROMANTICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: L’EUROPA ROMANTICA 
10.51 IL TERZO ANELLO 

II. 00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT. Con Felice Liperi 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. Conduce Michele 
Mannucci. Regia di Antonella Borghi 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 BATTITI. 

Con Antonia Tessitore, Sara Zambotti 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“Inchieste parallele”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Santi Licheri, 

Tina Lagostena Bassi, Ferdinando 
Imposimato, Pasquale Africano 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Gli invasori”. Con Don Johnson, 

Philip Michael Thomas, 

Saundra Santiago, Michael Talbott 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.15 BELLA, NON PIANGERE! 

Film (Italia, 1954). Con Ettore Manni, 
Vittorio Caprioli, Mario Carotenuto 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 CALCIO MERCATO. Rubrica 
19.50 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Corky il lupo” 

9.30 CHRISTY. Film Tv (USA, 2001). 
Con Lauren Lee Smith, Diane Ladd, 
James Waterston, Stewart Finlay 
McLennan. Regia di Chuck Bowman. 
AH’interno: 10.15 Meteo 5 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Il vecchio soldato”. Con Adam Arkin, 
Peter Berg, Jayne Brook 
12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Un bambino da salvare”. 

Con Kathleen Quinlan 

15.45 IL BLOCCO DELLO SCRITTORE. 
Film Tv (Francia, 2000). Con Pierre 
Arditi, Evelyne Bouix. Regia di Elizabeth 
Rappeneau. AH’interno: 

16.30 Meteo 5. Previsioni del tempo 

17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Odore di neve”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel, 
Melissa McCarthy, Keiko Agena 
18.35 PASSAPAROLA ESTATE. Quiz. 
Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Chi si accontenta gode”. 

Con Dirk Benedict, 

George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. 

“Veloce come il vento”. 

Con Sean Price McConnell, Lindsay 
Peter, Richard Assad, Bart Braverman 

10.30 HERCULES. Telefilm. “Hercules 
e il Minotauro”. Con Kevin Sorbo, 
Michael Hurst, Robert Trebor. 2 a parte 

11.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e la maschera di 
Codro”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 
Renee O’Connor, Kevin Smith 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Il ritorno di Tamara”. Con James 
Van Der Beek, Katie Holmes, 

Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Un pessimo cantante”. 

Con Rick Rossovich, Jim Davidson, 
Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 

“La prima cotta”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Il fantasma indiano”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

10.25 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 

10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. (R) 

13.00 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

14.00 LA REGINA VERGINE. 

Film (USA, 1953). 

Con Charles Laughton. 

Regia di George Sidney 

16.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

17.25 PALLAVOLO. WORLD LEAGUE. 
Fasi finali 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 POIROT. Telefilm. “L’importanza 
di chiamarsi Robinson” - “Crociera 
con il morto”. Con David Suchet, Hugh 
Fraser, Philip Jackson, Pauline Moran 
23.05 GENTES. Rubrica di cultura. 
Conduce Elena Guarnieri 
0.05 WEST WING-TUTTI GLI 
UOMINI DEL PRESIDENTE. Telefilm 
1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.30 LE MAGNIFICHE SETTE. 

Film (Italia, 1961). 

Con Sandra Mondaini, Valeria Fabrizi, 
Paola Quattrini, Carlo Dapporto. 
All’Interno: 2.00 Tgfin. Rubrica 
3.10 MARECHIARO. Film 
(Italia, 1949). Con Silvana Pampanini, 
Massimo Serato, Nada Fiorelli 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.35 VELONE. Show 
21.00 DRIVE IN. Varietà. 

Con Ezio Greggio, Gianfranco D’Angelo, 
Massimo Boldi, Enrico Beruschi 

22.35 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con Premiata Ditta 
(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 
23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 
3.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm 
3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “L’affare”. Con Megan Mullally, 
Eric McCormack, Debra Messing, 

Sean Hayes. Regia di James Burrows 
20.30 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 GLOBAL EFFECT. Film Tv azione 
(USA, 2000). Con Daniel Bernhardt, 
Madchen Amick, Joel West, Arnold 
Vosloo. Regia di Terry Cunningham 
23.00 SCREAM 2. Film (USA, 1997). 
Con David Arquette, Neve Campbell, 
Courteney Cox, Sarah Michelle Gellar 
1.20 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.35 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm 
2.25 HIGHLANDER. 

Telefilm. “Indiscrezioni” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 
Con Dennis Franz. (R) 

21.30 ASSOLO. Teatro. (R) 

22.30 TG LA7. 

Telegiornale 

22.55 IL VIALE DEI DELITTI. 

Film Tv (USA, 1999). 

Con Diedre Kilgore. 

Regia di Jon Steven Ward 
0.40 CREA. Rubrica. 

Conduce Ada Tourè. 

Regia di Gianluca Sodaro. 

A cura di Michele Ferrarese, 
Andrea Bassi. (R) 

1.35 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 


TELE + 


15.25 L’ATOLLO DIMENTICATO. Doc. 
16.20 RESPIRO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valeria Golino 
17.55 24 ORE. Telefilm. 

18.40 WRONG NUMBER. Film thriller 
(USA/Canada, 2001). Con Eric Roberts 

20.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATO. Telefilm. “Video snuff” 
21.00 NANCY DREW. Film Tv giallo 
(USA, 2002). Con Dale Midkiff. 

Regia di James Frawley 

22.25 BLOODY SUNDAY. Film dramm. 
(Iralanda/GB, 2002). Con James Nesbitt. 
Regia di Paul Greengrass 

0.15 PAPA GIOVANNI PAOLO II. Rep. 

1.15 L.A. LAW: THE MOVIE. Film Tv 
drammatico (USA, 2002). Con Corbin 
Bernsen. Regia di Michael Schultz 


TELE + 


15.00 AUTOMOBILISMO. IRLINDYCAR 
SERIES. Kansas, Stati Uniti. (R) 

16.30 MOTONAUTICA. FI WORLD 
CHAMPIONSHIPINSHORE. Gran 
Premio d’Italia. Cagliari 

17.00 CALCIO. CAMPIONATO ARGENTI¬ 
NO. River Piate - Racing Avellaneda. (R) 

18.30 INSIDE THE PGA. Rubrica. (R) 
19.00 BEACH SOCCER. 

CAMPIONATO ITALIANO. Fregene 
20.00 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP 
21.00 10 ANNI DI SERIE A. Rubrica 
22.00 CALCIO. CAMPIONATO DI SERIE 
A. Lazio - Juventus (1995/96). (R) 

23.45 FOOTBALL AMERICANO. 
FOOTBALL AUSTRALIANO. Una partita 
0.45 COPPI E LA DAMA BIANCA. 
Reportage 


TELE + 


14.20 A TEMPO PIENO. Film dramm. 
(Francia, 2001). Con Aurélien Recoing 
16.30 APRILE. Film commedia 
(Italia, 1998). Con Nanni Moretti 

17.45 MAX KEEBLE ALLA RISCOSSA. 
Film (USA, 2001). Con AlexD. Linz 

19.15 LONTANO. Film drammatico 
(Francia/Spagna, 2001). Con Stéphane 
Rideau. Regia di André Téchiné 

21.15 JALLA! JALLA! Film commedia 
(Svezia, 2000). Con Fares Fares. 

Regia di Josef Fares 

22.45 THE DAYS BETWEEN - GIORNI 
ALLO SBANDO. Film drammatico 
(Germania, 2001). Con Sabine Timoteo. 
Regia di Maria Speth 

0.45 BENZINA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Maya Sansa 


14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.IT. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO ON THE BEACH 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 SPECIALE UVE. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
22.35 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Rubrica 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: sereno o poco nuvoloso al mattino; nubi in 
aumento nel corso della giornata sul settore alpino e 
sui rilievi liguri ed emiliani, Centro e Sardegna: sereno 
o poco nuvoloso con annuvolamenti ad evoluzione 
diurna sulle zone a ridosso dei rilievi collinari. Sud 
penisola e Sicilia: sereno, salvo locali annuvolamenti 



DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile sull'estremo settore orientale, 
sulla Liguria e sull'Emilia Romagna, con possibilità di 
locali temporali sulle zone a ridosso dei rilievi. Centro e 
Sardegna: sereno sulla Sardegna e sul settore tirrenico, 
Nuvolosità variabile sul settore adriatico. Sud e Sicilia: 
sereno sulla Sicilia variabile sul resto del Sud, 
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La pressione sull'Italia si mantiene su valori alti e livellati, mentre condi¬ 
zioni di instabilità pomeridiana interessano le zone montuose appennini¬ 
che centro settentrionali. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

16 30 

TRIESTE 

14 28 

TORINO 

18 28 

GENOVA 

20 25 

FIRENZE 

18 33 

PERUGIA 

16 32 

ROMA 

16 29 

NAPOLI 

19 31 

R. CALABRIA 

24 31 

CATANIA 

19 31 


VERONA 

21 30 

VENEZIA 

20 28 

CUNEO 

15 27 

BOLOGNA 

19 31 

PISA 

19 32 

PESCARA 

16 28 

CAMPOBASSO 

17 26 

POTENZA 

15 26 

PALERMO 

23 28 

CAGLIARI 

19 33 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

16 

26 

COPENAGHEN 

14 

19 

VARSAVIA 

14 

20 

BONN 

IO 

22 

VIENNA 

15 

23 

GINEVRA 

13 

26 

BARCELLONA 

20 

29 

LISBONA 

16 

27 

ALGERI 

22 

30 


OSLO 

11 

21 

MOSCA 

19 

28 

LONDRA 

12 

23 

FRANCOFORTE 

12 

24 

MONACO 

11 

22 

BELGRADO 

17 

25 

ISTANBUL 

19 

28 

ATENE 

23 

34 

MALTA 

24 

31 


AOSTA 

15 33 1 

MILANO 

20 30 

MONDOVÌ 

20 26 

IMPERIA 

20 25 

ANCONA 

18 29 

L’AQUILA 

13 25 

BARI 

20 27 

S. M. DI LEUCA 

23 29 

MESSINA 

24 30 

ALGHERO 

17 31 


STOCCOLMA 

13 

25 

BERLINO 

14 

18 

BRUXELLES 

14 

21 

PARIGI 

16 

25 

ZURIGO 

11 

25 

PRAGA 

12 

18 

MADRID 

18 

33 

AMSTERDAM 

IO 

20 

BUCAREST 

13 

29 
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in scena 


l’Unità 




VUOI CLONARE ELVIS? SU EBAY 
VENDONO DENTE E CAPELLI... 

Per chi sogna di clonare Elvis Presley c'è 
speranza: una ciocca di capelli e un 
dente del re del rock sono a disposizione 
del miglior offerente su eBay. La casa 
d'aste online proibisce le vendite di parti 
umane ma nessun divieto è finora 
scattato verso l'insolita offerta. I ricordi 
di Elvis sono stati offerti da un 
collezionista che non vuole più pagare i 
costi di assicurazione e di protezione dei 
preziosi souvenirs. Il prezzo di partenza è 
di 100 mila dollari. Il dente di Elvis 
sarebbe stato in possesso di Linda 
Thompson, un'ex-ragazza del cantante, 
che l'avrebbe poi venduto. La ciocca di 
capelli sarebbe stata donata da Elvis al 
conduttore televisivo Joe Franklin. 



Mai visto un boia così chiacchierone. Sarà l’aria di Vi ti a Borghese... 


Rossella Battisti 

Sembra un'altra villa e invece è sempre la, Villa Bor¬ 
ghese, che di notte indossa un fascino arcano, il verde 
scuro degli alberi, il riverbero dell'acqua del laghetto e 
le papere che si intrattengono in qualche chiacchera 
prima di andare a dormire. Calma piatta, qualche 
brivido caldo di vento e rumori nel l'ombra, insomma 
il luogo giusto per evocazioni e ri-evocazioni. Come ha 
in mente lo spettacolo Un tagliatore di teste a Villa 
Borghese di Dacia M araini, che sotto un titolo vaga¬ 
mente horror manda a spasso per i bordi dà laghetto 
romano N inetto D avoli né panni di un boia dél’O tto- 
cento in pensione. E visto che fare il boia, checché si 
dica, è un mestiere come un altro - e il Nostro, a 
quanto dichiara, lo ha svolto anche con grande bravu¬ 
ra -, Ninéto detto Tata degli Angdi se la passa ora 


come tutti i pensionati di questo mondo: ricordando il 
tempo che fu, facendo passeggi atee chi accherando con 
i passanti. Poco importa se questi passanti sano ombre 
o reali, personaggi storici o di fantasia: in una notte di 
mezza estate tutti i sogni sono permessi. Ecco dunque 
Napoleone che passa al galoppo all'altra sponda, la 
vecchia monaca che ha tirato su Tata all'orfanatrofio e 
che gli ha fatto da mamma, la moglie (interprétata 
con grazia da Milena Vukotic) dalla bèl a treccia che 
cudnava manicaretti alla romana... E ancora Gogol 
sull'orlo di una crisi di nervi, Goéthe interessato a 
vedere da vicino un'esecuzione per ricavarne appunti 
peri suoi studi scientifici, i versi di Leopardi alla luna, 
memori dd suo breve soggi orno romano, l'adultera che 
ha perso la testa (letteralmente) per aver tentato di 


awdenare il marito assieme all'amante 
L a regia di H ervéDucroux gioca con gli spazi a disposi¬ 
zione con grande ingegno. Al pubblico assiso su tre 
gradinate frontali arrivano i dialoghi da due altopar¬ 
lanti, mentre i personaggi appaiono e scompaiono lun¬ 
go i bordi dd lago, vanno in barca, si riaffacciano 
magari dal tempietto al centro ddl'acqua tra bagliori 
improvvisi. Un carosdlodi visoni chesorprendepiace 
volmente all'inizio, mentre Ninetto/Tata arriva re¬ 
mando verso riva con il suo carico di racconti. Ma si 
affi evolisce strada facendo ndla ripetizioneddl'inven- 
zionesenza un vero sviluppo drammaturgico. Un pro¬ 
blema condiviso con il testo di Dacia Marami, testo 
d'occasione - i festeggiamenti per i cento anni ddla 
Villa da quando è diventata pubblica - che vorrebbe 


ripercorrere, tra molti riverberi, la memoria dd parco 
e che alla fi ne soffre di troppi «rappezzamenti», abusa 
di Leopardi (l'attacco di Canto di un pastore errante 
dell'Asia ripetuto quattro volte), s dilunga con Goéthe 
e le sue annotazioni sulla pena di morte e smarrisce il 
filo più verace ddla narrazione: qua racconti persona¬ 
li di Tata, dove affiorava il ritratto di una Roma 
ancora presente (per evocazione) ndla quiete notturna 
dd Lago e dd suoi viottoli. Un'occasione, in buona 
misura, mancata. Ma per assaporareleatmosfereluna- 
ri ddla Villa continuano lemanifestazioni come N atu- 
ralia eArtificialia: teatrini barocchi dedicati agli ele¬ 
menti, progetto di Valerio Festi con macchine volanti, 
sfere trasparenti, fanciulle sospese nd vuoto e parate 
dedicate al fuoco per tre sere. 11,12 e 13 luglio. 


La destra intima: Moretti al guinzaglio 

L assessore alla cultura di Bologna diffida la Cineteca: il regista deve essere neutralizzato 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Fortuna che parliamo della 
Stanza dd figlio e non di Aprile, dove 
Nanni Moretti reagisce con un sorriso 
indimenticabile di fronte al cronista 
francese che dà credito alla svolta di 
Fiuggi. Già, perchéil regista non piace 
alla destra bolognese, terrorizzata al¬ 
l'idea che l'invito rivolto dalla Cinete¬ 
ca a Moretti si trasformi un «comi¬ 
zio». E pronta, assessore in testa, a 
ri chiamare all'ordine laCineteca, invi¬ 
tandola a mettere un "custode" accan¬ 
to a Moretti. 

I fatti: la Cineteca di Bologna, una 
delle più prestigiose a livello mondia¬ 
le, ha invitato per venerdì prossimo 
Nanni Moretti, per raccontare le fasi 
di lavorazione di La stanza dd figlio, il 
capolavoro premiato a Cannes nel 
2001 con la Palma d'Oro. Si tratta di 
uno degli appuntamenti della rasse¬ 
gna «Sotto le stelle» che ospiterà altri 
big del cinema italiano come Mario 
M onicelli, Ermanno Olmi, Pupi Avati 
e Ferzan Ozpetek e vedrà le loro opere 
proiettate sul maxischermo di piazza 
Maggiore. Tuttavia un consigliere co¬ 
munale di An, M assimiliano M azzan¬ 
ti, ha notato che M oretti non sarà ac¬ 
compagnato da un critico o da un gior¬ 
nalista come altri suoi colleghi. Una 
cosa normale, visto che terrà un mo¬ 
nologo, supportato da immagini, sve¬ 
lando i segreti del suo film. U no scan¬ 
dalo, per il consiglieredella destra. Co¬ 
sì, lunedì scorso ha lanciato l'allarme: 
«Quello di Moretti sarà praticamente 
un comizio. Com'è possibile che la 
Cineteca permetta di far fare a Moret¬ 
ti un comizio, visto che nei suoi inter¬ 
venti non si limita mai a parlare solo 
dei suoi film? M i chiedo a che gioco 
giochiamo: se iniziamo cosi cosa suc¬ 
cederà da qui a giugno 2004 (data del¬ 
le elezioni comunali, ndr)l». Un allar¬ 
me con tanto di appello all'assessore 
alla Cultura M arina Deserti, imprendi- 
trice(la sua azienda importa lo cham¬ 
pagne Veuve Clicquot) e fedelissima 
del sindaco Giorgio Guazzaloca. Cosa 
fa l'assessore? Rintuzza il polemico 
consigliere?No, tentadi mettere il ba¬ 
vaglio alla Cineteca, invitando il re¬ 
sponsabile della rassegna «a rimedia¬ 
re» alla «distrazione», all'«ingenuità» 
che ha portato a lasciare tanta libertà 
al pericoloso regista. 

«Spero che Nanni M oretti venga a 
parlare solo da regista e non a fare un 
comizio, non ne avrebbe diritto nè 
motivo - ha detto l'assessore-. In ogni 
caso laCineteca hatempo per rimedia¬ 
re, magari affiancando il regista con 
un critico o un interlocutore». «È nel 
dialogo che vengono fuori meglio i 
temi in discussione», ha affermato la 
signora (che vanta la dichiarazionedei 
redditi più frizzante di palazzo d'Ac- 
cursio). Per poi attaccare a muso du¬ 
ro, in una lettera indirizzata al consi¬ 
gliere di An: «M i auguro che il signor 
M oretti venga a parlarci del suo film 
La stanza dd figlio, perché è per que¬ 
sto che è stato invitato a Bologna. Chi 
va al cinema in piazza M aggiore ci va 
da spettatore: la Cineteca non è un 
luogo di arringa politica». U n’esterna- 
zione durissima e insolita, visto che la 
signora è famosa in città per il suo 
assenteismo, soprattutto dalle aule di 
palazzo d'Accursio. E anche curiosa: 
visto che in febbraio la presenza in 
città del regista americano M ichad Ci¬ 
mino era stata costellata di domande 
dei cronisti sul tema della guerra in 
Iraq. Senza che questo suscitasse alcu¬ 
na perplessità negli assessori. 

Ma tant'è. L'opposizione, unita 
da Rifondazione all’Italia dei valori, 
ha reagito a muso duro chiedendo le 
dimissioni dell’assessore, definendo le 
sue parole su Moretti «irrispettose fi¬ 
no al ridicolo nei confronti dell'artista 
elesivedeU'autonomia dell'istituzione 
Cineteca». «È assolutamentefuori luo¬ 
go, una posizione assurda- ha com- 


mezzi di contenzione 

Moretti come Santoro: 
vanno commissariati 

Toni Jop 


Il limitelo hanno oltrepassato da un pezzo spinti da ignoranza e paura, i 
duemotori ddla loro dolorosa cultura politica. Di fronte a ciò che temono 
reagiscono sempre allo stesso modo: muri, steccati, carcere, e, quando è 
posatile, - cornea Genova durante il G8 - mangandlate. Ora, hanno 
colpito Bologna, cuore ddla tolleranza e ddl'incontro. N on hanno com¬ 
messo un piccolo errore, hanno infranto, ancora una volta ma in termini 
nuovi, lo spirito ddla democrazia e dd rispetto. Hanno detto: Morétti 
non lo vogliamo a Bologna, ma se proprio ci deve venire, che venga 
accompagnato da qualcuno in grado di neutralizzarne il carico simbolico. 
Lo hanno intimato ad un soggetto culturale la Cineteca di Bologna, che 
ha invitato il reg'sta perché M oretti è un reg’sta e che comunque ha il 
di ritto e il dovere di essere autonoma e libera ndle sue scdte. Questonon 
lo capiscono, è fuori dalle loro logiche dementar'!. Loro percepiscono solo 
che M oretti è un pericolo, è una minaccia e di fronte a una minaccia s 
reagisce con tutti gli strumenti che si hanno a disposizione, leciti o meno 
non importa. Dd resto, il loro ammaestratore ha fornito esempi fragorosi 
di questa linea di condotta. Ha forse mai accettato, qud fifone di Silvio, 
un vero contraddittorio tdevisivo?Non è forse lui quello che ha ordinato 
alte forze di sicurezza di prendere le generalità di un sgnorechelo aveva 
contestato pubblicamente? Ha voglia a sorriderecomeun gatto dd Cheshi- 
re, èun uomo chevivedi paura esi vede. Trema lui come l'assessore alla 
cultura di Bologna. E mentre tremano inventano astemi di contenzione 
gusti per neutralizzare ciò che li spaventa sperando di conservare un po’ 
di faccia. Il astema invocato a Bologna - accostare un critico cazzato di 
destra al regista di sinistra - non è nuovo: ricordate che cosa hanno 
proposto per renderedigeribilela rdntroduzionedi Santoro nd palinsesti 
Rai dopo averlo defenestrato come un appestato? In tanti, ndle stanze 
buie ddla destra lo hanno suggerito ma è stato Giuliano Ferrara a 
confezionareeinfiocchettarela Guantanamodi Santoro: vuoletornarein 
tv? benvenuto, ma gli sto affianco io, cosi non può più svolazzare libero e 
fdice facendo fare pessime figure a Silvio e a tutta la sua combriccola: 
insomma, ha détto Ferrara, a Santoro d penso io. Hanno inventato 
l’accompagnatore per gli individui pericolosi. Vogliono fare lo stesso con 
M oretti. Stanno cercando un guardiano in borghese anche per lui, questi 
tragicomici eredi di Beria. 




hanno detto 


Nanni 
Moretti, 
Palma 
d’oro 
a Cannes 
2001 


De Oliveira, a 95 anni 
esordiente a teatro 

ROM A «A me basterebbe il cinema ma 
mi hanno chiesto di fare teatro». A 95 
anni Manod DeOlivdra ha la vitalità 
di un quarantenne. Sforna un film 
l'anno - il suo ultimo, «Film parlato», 
sarà al prossimo festival di Venezia -, 
ha già in progetto duenuovepdlicolee 
adesso è tornato pure al teatro col quale 
si era «incontrato» una sola volta, 
quarantanni fa, semprein Italia. 
Stasera, dopo il debutto l'altro giorno a 
Pontedera, il papà dd cinema 
portoghese porta in scena 
all'Auditorium di Roma la pièce 
«M ario, ovvero me stesso l'Altro» di José 
Regio, realizzata nd l'ambito dd festival 
lusitano «Sete sois, seteluas». 

Lo spettacolo porta in scena il mondo 
letterario di M ario de Sà Camaro 
grande poeta portoghese, amico di 
Fernando Pessoa e protagonista 
ddl'avanguardia storica portoghese, 
finito suidda a soli 26 anni, nel 1916, in 
una stanza d'albergo a Parigi. «È la 
morte che dà il senso ddla vita - spiega 
DeOlivdra -. Si nascecon un'unica 
certezza, qudla di morire. Per questo ho 
scdto questo testo, poiché il suo autore è 
stato un poeta molto importantecheha 
Introdotto la modernità in Portogallo». 

A dorato e contestato per il suo cinema 
di forte impianto teatrale, il regista 
rivendica di essere prima di tutto un 
cineasta: «Il teatro imita la vita - dice- 
il cinema reg’stra l'imitazione. Il mio 
cinema è teatrale poiché è legato alla 
vita, ma io sono comunque un 
cineasta». Come tale, infatti, sarà 
ancora una volta al festival di Venezia 
con «Film parlato», pdlicola in dnque 
lingue in cui si segue il viaggio di una 
professoressa di storia alla volta di 
Istanbul, Il Cairo, M arsiglia. «Lelingue 
- sottolinea DeOlivdra - sono legate ai 
sentieri ddla dviltà end mio film voglio 
raccontare l'idea utopica dd quinto 
impero che appartiene sia alla cultura 
cattolica che musulmana. Qudl'idea di 
armonia tra tutti i paesi europd che in 
qualche modo sta perseguendo l'Unione 
europea. Un'idea di armonia tra le 
lingue, le culture, lerdigioni, le 
tradizioni che non si può realizzare, 
però, puntando soltanto sull'euro». 

Gabriella Gallozzi 


r> 


GIOVANNA MELANDRI «La 

stupefacente richiesta fatta 
dall'assessore Deserti alla 
Cineteca di Bologna 
colpisce per la sua 
insensatezza ma non 
stupisce. Il virus 
deH'intolleranzaaH'interno 
della Casa delle liberta è 
sempre strisciante» 


y> 


SERGIO COFFERATI «E 
assolutamentefuori luogo, 
una posizione assurda. Non 
si capisce perché un artista 
non debba essere messo in 
condizionedi svolgere il suo 
lavoro liberamente. È un 
diritto che dovrebbe essere 
dato a tutti, al di là delle 
opinioni politiche» 


r> 


FRANCESCO GUCCINI La notizia si 
commenta da sola. È la 
conferma della protervia di 
una destra che vuole riscrivere 
i libri di storia e segnalarci 
professori sgraditi. A Bologna 
una cosa del genere non era 
mai successa: spero chela 
Cineteca vada avanti senza 
prendere ordini da nessuno 


meritato il candidato sindaco del cen¬ 
trosinistra Sergio Cofferati -. Non si 
capisce perché un artista non debba 
essere messo in condizionedi svolgere 
il suo lavoro liberamente. È un diritto 
che dovrebbe essere dato sem pre a tut- 

Lunedì l’attacco di 
un consigliere di An: 
il regista farà un 
comizio. E l’assessore 
rincara la dose: dovete 
rimediare 


ti, al di là delle delle loro opinioni e 
appartenenze politiche». «E pensare 
che Bologna è stata capitale europea 
della cultura nel 2000 - commenta 
amaro Claudio M erigili, numero due 
della federazione Ds-. È sempre più 
desolante vedere quanti danni questa 
Giunta riesca ad arrecare all'immagi¬ 
ne e alla cultura della nostra città». 
M entreil girotondi no Benedetto Zac- 
chiroli racconta la reazionedel regista: 
«Ci siamo sentiti per telefono: Nanni 
è abbastanza sconcertato». 

«È chiaro che per il Comune di 
Bologna M oretti èun "sorvegliato spe¬ 
ciale"- attacca l'ex sindaco Walter Vita¬ 
li -. Era successo anchecon lo scrittore 
Pino Cacucci, escluso dal programma 
letterario estivo perché indesiderato. 
È una vergogna: mi auguro che a pa¬ 


lazzo d'Accursio qualcuno reagisca se 
c'è ancora dignità e senso delle istitu¬ 
zioni». «Da Cacucci a M oretti la storia 
si ripete: per questa giunta gli artisti 
sono persone pericolose e da tenere a 
bada, meglio a balia - gli fa eco la 
deputata bolognesedellaQuercia Gio¬ 
vanna Grignaffini - Questo ha un no¬ 
meantico: censura». 

Un concetto sostenuto anche da 
Vittorio Boarini, fondatore nel 1974 
della Cineteca, quando il sindaco era 
Renato Zangheri. «Fu lui a teorizzare 
l'autogoverno degli intellettuali nelle 
istituzioni culturali - spiega Boarini - e 
da allora questa tradizione è sempre 
stata rispettata. Fino a questo interven¬ 
to di censura intollerabile: risultato 
del clima di regime che in Italia si sta 
diffondendo dal centro alla periferia. 


Ma dove siamo? Come si fa a pensare 
di affiancare un cane da guardia a un 
regista come M oretti? Questa si chia¬ 
ma intolleranza. Ma sono sicuro che 
la Cineteca farà la sua manifestazione 
senza scomporsi». 

Un fatto inedito per 
Bologna e per la sua 
cultura: l’opposizione 
chiede le dimissioni 
dell’assessore 
di Guazzaloca AA 

77 




di Toni Fontana 



in edicola con 1 Unita a € 3,10 in più 
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l’Unità 


Roma e provincia cinema e teatri 


mercoledì 9 luglio 2003 


ROMA 


ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Sala 1 Un ciclone in casa 

162 posti 16,10-18,40-20,40-22,45 (E5,00) 

Sala 2 My name is Tanino 

162 posti 16,00-18,10-20,30-22,45 (E5,00) 

Sala 3 In linea con l'assassino 

380 posti 16,30-18,30-20,45-22,45 (E5,00) 

Sala 4 Charlie's Angels più che mai 

512 posti 16,00-18,10-20,30-22,50 (E5,00) 

Sala 5 Charlie's Angels più che mai 

340 posti 17,00-19,00-21,30 (E5,00) 

Sala 6 Una settimana da Dio 

244 posti 16,20-18,30-20,50-22,50 (E5,00) 

Sala 7 2 Fast 2 Furious 

258 posti 16,30-18,30-20,30-22,50 (E5,00) 

Sala 8 L'ultimo gigolò 

95 posti 16,15-18,30-20,30-22,45 (E5,00) 

Sala 9 28 giorni dopo 

95 posti 16,00-22,45 (E 5,00) 

Terapia d'urto 

18,20-20,40 (E5,00) 

Salalo Matrix Reloaded 

58 costi 16.30-20.20-22.501E5.001 

ALCAZAR 


Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

L'ultimo bicchiere 


18.30-P0.30-PP.30 (E 4.50) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

196 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

306 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

In linea con l'assassino 

140 posti 

18.30-20.30-22.30 (E 5.00) 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 191 Tel. 06/6142649 

Salai 

Dogma 

325 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E5,25) 

Sala 2 

Identità 

208 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,40 (E5,25) 

Sala 3 

My name is Tanino 

98 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E5,25) 

Sala 4 

Femme fatale 

117 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E5,25) 

Sala 5 

Below 

117 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,40 (E5,25) 

Sala 6 

Il figlio della sposa 

148 posti 

17.30 (E4.25120.00-22.40 (E5.251 

ANTARES 


VialeAdriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

395 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 

101 posti 

17.30-19.00-20.30-22.30 (E5.001 

ATLANTIC 


ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

544 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

505 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

In linea con l'assassino 

140 posti 

17,30-19,10-20,50-22,30 (E5,00) 

Sala 4 

Un ciclone in casa 

140 posti 

17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

Sala 5 

Charlie's Angels più che mai 

140 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,00) 

Sala 6 

Una settimana da Dio 

238 posti 

18.10-P0.P0-P2.30 (E 5.00) 

AUGUSTUS 


Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Food of love - Il voltapagine 

400 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 

Aliatine della notte 

180 posti 

18.30-P0.30-PP.30 (E 4.00) 

BARBERINI 


Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

500 posti 

16,00-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 2 

Identità 

320 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,20-22,45 (E5,50) 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

150 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 4 

2 Fast 2 Furious 

150 posti 

16,10-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 5 

Una settimana da Dio 

90 posti 

16.15-18.301E4.50Ì 20.40-22.451E5.501 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

374 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

288 posti 

18,10-20,20-22,30 (E4,00) 

Sala 3 

Una settimana da Dio 

198 posti 

18,10-20,20 (E4,00) 


In linea con l'assassino 


22.30 (E4.Q0) 

CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 

845 posti 

Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

121 posti 

Chiuso per lavori 

CIAK 


Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

600 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

The hours 

95 posti 

20.30-22.40 (E2.00) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

114 posti 

19,45-22,50 (E5,50) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

251 posti 

16,00-18,30-21,00-23,15 (E5,50) 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

412 posti 

18,15-21,00 (E5,50) 

Sala 4 

Terapia d'urto 


Dogma, una miscela di splatter e commedia 
tra apostoli e angeli con la 44 magnum 

Procediamo per flash. Domanda: «Il sesso è uno 
scherzo in Paradiso?» Risposta: «Per quanto mi 
risulta è uno scherzo anche quaggiù». Oppure: «Il 
genocidio di massa è l’attività più estenuante a parte 
il calcio». Questo e altro ancora è Dogma di Kevin 
Smith. Mezzo splatter e mezzo commedia con 
mostri che fuoriescono dal gabinetto e teste che 
saltano fra spruzzi di salsa al pomodoro. Poi c’è un 
po’ di dogmatica e mitologia cattolica, antico 
testamento e moderno cinismo, apostoli 
afro-americani e angeli della morte con la 44 
magnum. Provocazione finale: i nostri salvano il 
mondo praticando l’eutanasia a Dio. Carneo per la 
cantante Alanis Morisette nel ruolo di Dio. 



Ken Park 

drammatico' 
Di Larry Clark e Ed 
Lachman con Tiffany 
Limos, James Ransone, 
Stephen Jasso, Amanda 
Plummer, James Bullard 

Di rappresentazioni freudiane 
del disagio giovanile se ne so¬ 
no viste a bizzeffe negli anni. 
Ma un'orgia incontrollata di 
erosethanatos come in que¬ 
sto Ken Park, non si era mai 
vista. Una provocazione espli¬ 
cita (non solo per il sesso), un 
ritratto generazionale crudo, 
la fotografia amara di un vuo¬ 
to, un senso di morte che col¬ 
pisce per quanto riesce ad as¬ 
suefare, il paradossodi una re¬ 
altà già di per sé troppo lonta¬ 
na. Pretenzioso e aggressivo. 
VM 18. 


I 


161 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,50) 

Sala 5 In linea con l'assassino 

165 posti 16,35-18,35-20,35-22,35 (E5,50) 

Sala 6 Charlie's Angels più che mai 

412 posti 17,45-20,15-22,30 (E5,50) 

Sala 7 Dogma 

126 posti 17,30-20,10-22,35 (E5,50) 

Sala 8 2 Fast2 Furious 

154 posti 15,30-18,00-20,25-22,50 (E5,50) 

Cala Q Identità 

126 posti 16,25-18,25-20,25-22,25 (E5,50) 

Salalo Charlie's Angels più che mai 

157 posti 15,30-18,00-20,30-22,45 (E5,50) 

Salali Charlie's Angels più che mai 

450 posti 16,00-19,00-22,00 (E5,50) 

Sala 12 Una settimana da Dio 

157 posti 16,00-18,15-20,30-22,40 (E5,50) 

Sala 13 28 giorni dopo 

126 posti 15,30-17,55-20,25-22,50 (E5,50) 

Sala 14 Un ciclone in casa 

152 pos ti_1 6, 00-1 8,15-20, 30-22 , 4 5 (E5, 50) 

CINEPLEX GULLIVER 
Via della Lucchina, 90 Tel. 06/30819887 


1 

320 posti 

2 

250 posti 

3 

135 posti 

4 

185 posti 

5 

135 posti 

6 

120 posti 

7 

240 posti 

8 

100 posti 

9 

100 posti 


10 

2QQ posti 


Charlie's Angels più che mai 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E5,00) 
Charlie's Angels più che mai 

16.30- 18,50-21,10 (E5,00) 

In linea con l'assassino 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 
Un ciclone in casa 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 
Identità 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E5,00) 

Terapia d'urto 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

2 Fast 2 Furious 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

Dogma 

17.30- 20,00-22,30 (E5,00) 

Matrix Reloaded 

15,30 (E5,00) 

28 giorni dopo 

18,10-20,25-22,40 (E5,00) 

Una settimana da Dio 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5.00) 


DEI PICCOLI 

Vialedella Pineta, 15 Tel. 06/8553485 
63 posti La città incantata 

Mi 


18,10-20,20 (E4,50) 


DEI PICCOLI SERA 

Vialedella Pineta, 15 Tel. 06/8553485 
63 posti Bowling a Columbine 

22,30 (E4.50) 


DELLE MIMOSE 

ViaVibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 


Salai 

265 posti 
Sala 2 
163 posti 
Sala 3 
150 posti 
Sala 4 
9Q posti 


Dogma 

17.45- 20,15-22,30 (E5,00) 

Identità 

17.45- 20,30-22,30 (E5,00) 
My name is Tanino 

17.45- 20,20-22,30 (E5,00) 


17,45-20,30-22,30 (E5.00) 


Corso d'Italia, 107/aTel. 06/44292378 


DRIVE IN 

E3 P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 
400 posti Infiltrato speciale 

_ 21.15-23.15 (E 6.00) _ 

EDEN FILM CENTER 

Piazza Coladi Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Sala 1 La meglio gioventù - Atto secondo 

260 posti 15,45-19,00-22,15 (E4,50) 

Sala 2 La meglio gioventù 

130 posti 15,30-18,45-22,00 (E4,50) 

Sala 3 Ehrengard 

90 posti 16,30-18,30-20,30-22,45 (E4,50) 

Sala 4 Good bye Lenin! 

90J1Q3Ù_16,00-1 8 ,10-20,15-22,30 (E4 ,50)_ 

EMPIRE 

Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti Charlie's Angels più che mai 

_18,30-20,30-22,30 (E5,00)_ 

EURO NE 

Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Sala 1 Dogma 

429 posti 17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 My name is Tanino 

220 posti 17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 Identità 

220 posti 17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 Femme fatale 

54postj_ 17,15 (E5.00) 19.00-20,45-22,30 (E7.50) 

EUROPA 


699 posti 

Charlie's Angels più che mai 

18.30-20.30-22.30 (E5.001 

FARNESE 


Piazza Campo de 1 Fori, 56 Tel. 06/6864395 

280 posti 

Frida 


17.50-20.10-22,30 (E 4.13) 

GALAXY 


Via Pietro Maffi, 10 Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

Chiusura estiva 

410 posti 


Sala Marte 

Una settimana da Dio 

422 posti 

17,00-19,00 (E4,00) 


In linea con l'assassino 


20,40-22,30 (E 4,00) 

Sala Venere 

Charlie's Angels più che mai 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala Saturno 

2 Fast 2 Furious 

167 posti 

18,30 (E4,00) 


Un ciclone in casa 


20,30-22,30 (E4,00) 

Sala Mercurio 

Chiusura estiva 

150 posti 


GIOIELLO 


9 Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Dogma 

404 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Identità 

237 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Il prezzo della libertà 

231 posti 

17.30 (E5.00120.00-22.30(E7.501 

GREENWICH 


ViaG. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

La meglio gioventù - Atto secondo 

220 posti 

18,30-22,00 (E4,50) 

Sala 2 

La meglio gioventù 

140 posti 

18,30-22,00 (E4,50) 

Sala 3 

Tandem 

60 posti 

19.00-20.45-22,30 (E 4.501 

GREGORY 


Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 

606 posti 

Charlie's Angels più che mai 


18.30-20.30-22.30 (E5.00) 

HOLIDAY 


0 Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti 

Chiusura estiva 

INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Good bye Lenin! 

210 posti 

18,15-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

L'anima di un uomo 

120 posti 

18,15-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 3 

Piccole storie 

40 posti 

19.00-20.45-22.30 (E4.5Q1 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

Dogma 

337 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Identità 

188 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

My name is Tanino 

125 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Terapia d'urto 

140 posti 

17,30 (E5.00Ì 20.00-22,30 (E 7,501 



KING 


Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Chiusura estiva 

235 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

231 posti 



LUCKY BLU 

Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 
331 posti Cuori perduti 

17,00-18,50-20,40- 


LUXMULTISCREEN 

ViaMassaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 


■22,30 (E4,5Q) 


Salai 

276 posti 

Sala 2 


Sala 3 

115 posti 
Sala 4 
82 posti 


Sala 5 


Charlie's Angels più che mai 

15.30- 18,00-20,30-22,55 (E5,50) 
Kukushka - Disertare non è un reato 

15.30- 20,30 (E5,50) 

28 giorni dopo 
18,00-22,45 (E5,50) 

Un ciclone in casa 

15,00-17,00-19,00-21,00-22,55 (E5,50) 

L'ultimo bicchiere 
15,00-17,00-20,30 (E5,50) 

Charlie's Angels più che mai 
22,35 (E5,50) 

Una settimana da Dio 


175 posti 

15,40-18,00-20,30-22,50 (E5,50) 

Sala 6 

In linea con l'assassino 

96 posti 

15,00-17,00-19,00-21,00-22,50 (E5,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

L'ultimo gigolò 

110 posti 

15,30-18,10-20,40-22,50 (E5,50) 

Sala 9 

Matrix Reloaded 

110 posti 

15,15-18,00-20,40-22,55 (E5,50) 

Salalo 

2 Fast 2 Furious 

200 posti 

15,30-18.00-20,35-22.50 (E5.501 

MADISON 


ViaG. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Il posto dell'anima 

300 posti 

17,00-18,45-20,45-22,40 (E4,50) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

300 posti 

18,15-20,15-22,40 (E4,50) 

Sala 3 

La 25a ora 

150 posti 

18,00-20,20-22,35 (E4,50) 

Sala 4 

Bord de mer-lnrivaal mare 

100 posti 

17,10-18,30-20,50-22,40 (E4,50) 

Sala 5 

City of God 


18,10-20,25-22,35 (E4,50) 

Sala 6 

Il cuore altrove 


17,00-18,50-20,45-22,40 (E4,50) 

Sala 7 

Charlie's Angels più che mai 


17.00-18.30-20.45-22.40 (E4.501 

MAESTOSO 


Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

Dogma 

634 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Matrix Reloaded 

130 posti 

17,00 (E5,00) 19,45-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Identità 

140 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

My name is Tanino 

139 oosti 

17.301E5.00120.00-22.301E7.501 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Insomnia 

148 posti 

17,25 (E) 19,55-22,25 (E5,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

148 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

98 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

Sala 4 

Femme fatale 

148 posti 

17.25 (E 5.00119.55-22.25 (E 7.501 

MIGNON 


Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Tandem 

325 posti 

17,45-19,20-20,55-22,40 (E4,50) 

Sala 2 

Il posto dell'anima 

100 posti 

18.15-20.30-22.401E4.501 

MISSOURI 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiusura estiva 

450 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

200 posti 


Sala 3 

Chiusura estiva 

100 posti 


Sala 4 

Chiusura estiva 

NUOVO OLIMPIA 

Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Ken Park 

250 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

SalaB 

Tosca e altre due 

95 oosti 

18.30-20.30-22.301E4.501 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

vedi arene 

ODÈON MULTISCREEN 

BS PiazzaS. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

269 posti 

20,30-22,55 (E5,50) 

Sala 2 

In linea con l'assassino 

126 posti 

21,00-22,50 (E5,50) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

88 posti 

20,40-22,50 (E5,50) 

Sala 4 

Una settimana da Dio 

106 posti 

21,00-22,55 (E5,50) 

Sala 5 

Imminente apertura 

OVERLOOK 


Via Gaetano Mazzoni, 47 Tel. 06/61522713 

Sala 2 

Rassegna 

55 posti 

17,30-19,00 (E4,50) 


Star Trek - Nemesis 


20,30-22,40 (E4,50) 

Sala 3 

Matrix Reloaded 

150 posti 

18,00-20,30-22,50 (E4,50) 

Sala 7 

Terapia d'urto 

95 posti 

18.30-20.40-22.30 (E4.50) 


Identità 

horror' 

Di James Mangold 
con John Cusack, Ray 
Liotta, Amanda Peet, Alfred 
Molina, Clea DuVall, 

Rebecca DeMornay 

È buio, piove e fa freddo. I 
nostri eroi sono completamen¬ 
te isolati e la morte li sorve¬ 
glia... Senza dubbio è il clima 
ottimale per coltivare paura e 
mistero. Poi: un assassino as¬ 
sassinato, un conto alla rove¬ 
scia imperscrutabile, strane 
coincidenze, cadaveri che 
scompaiano nel nulla. Dieci 
personaggi, dieci «identità», 
una sola mente. Con Identità 
assistiamo finalmente ad un 
horror intelligente, discreta¬ 
mente divertente e con qual¬ 
che elemento di originalità. 


r 


2 Fast 2 Furious 

azione m 

Di John Singleton 
con Paul Walker, 

Tyrese, EvaMendes, 

Cole Hauser, Ludacris, 

Thom Barry 

Macchineche luccicano, asfal¬ 
to che brucia, copertoni che 
friggono, motori che cantano, 
fondoschiena che parlano e at¬ 
tori che... No, niente attori. 
Le uniche a recitare sono le 
automobili: fiammeggianti, 
lussuosissime, spumeggianti. 
2Fast2Furiousè un inno cele¬ 
brativo alla velocità e al perico¬ 
lo. Di contorno c'è un po' di 
azione e chiappe al vento co¬ 
me fosse Baywatch. Il tutto 
adornato da dialoghi d'accade¬ 
mia come «ma questo è il su¬ 
permercato dellefemmine!». 


a cura di Edoardo Semmola 


M Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 
1166 posti Chiusura estiva 


PASQUINO 

P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5815208 

Salai Mybigfatgreekwedding 

168 posti 16,20-18,20 (E4,15) 20,20-22,20 (E4,13) 

Sala 2 Rassegna "CORTO SICURO" 

Primo concorso nazionale 

90 posti 17,00-23,00 (E) 

Sala 3 BiutiQuin Olivia 

40 posti 16,30 (E4,15) 22,30 (E4,13) 

Dogma 

_ 18.10-20,20 (E4.15) _ 

POLITECNICO FANDANGO 

E3 Vìa G. B. Tìepolo, 13/a Tel. 06/36004240 
84 posti Angel Baby 

20,30 (E4,50) 


22.30 (E4.5Q) 


QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Sala 1 La meglio gioventù - Atto secondo 

340 posti 18,30-22,00 (E4,50) 

Sala 2 Good bye Lenin! 

200 posti 18,15-20,30-22,40 (E4,50) 

Sala 3 La meglio gioventù 

140 posti 18,30-22,00 (E4,50) 

Sala 4 L'anima di un uomo 

18,15-20,30-22,40 (E4,5Q) 


7Q posti 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Sala 1 La finestra di fronte 

350 posti 18,10-20,20-22,30 (E4,00) 

Sala 2 In linea con l'assassino 

18,00-19,30-21,00-22,30 (E4,00) 


150 posti 


REALE 

Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Sala 1 Charlie's Angels più che mai 

725 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 In linea con l'assassino 

3QQ pos ti_1 8,3 0-2 0,30-22,30 (E5,Q Q)_ 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 

330 pos ti_ Chiuso per lavori _ 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 
304 posti lo non ho paura 

_ 18.00-20,30-22,30 (E4.50) _ 

ROMA 

Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 
274 posti Ken Park 

18.30-20.30-22.30 (E5.QQ) 


ROXYPARIOLI 

0 Via Luigi Luciani, 

Sala Rubino 
150 posti 
Sala Smeraldo 


Sala Zaffiro 

150 posti 


ROYAL 

ViaE Rliberto, 175Tel. 

Salai 

709 posti 
Sala 2 
292 posti 


52/a Tel. 06/36005606 

Good bye Lenin! 

17,30-20,00-22,30 (E4,50) 

Un ciclone in casa 
17,50-20,10-22,30 (E4,50) 

La repubblica di San Gennaro 
17,00-18,50-20,40-22,30 (E4,50) 
Charlie's Angels più che mai 
17.45-20.10-22.30 (E4.50) 


06/70474549 

Charlie's Angels più che mai 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

In linea con l'assassino 

17.10-18.50-20.40-22.30 (E5.00) 


SALA TREVI 

Vicolo del Puttarello, 25 Tel. 06/72294260 


PARIS 


1 

18.30 (E4,00) 

Un amore 

20.30 (E4,00) 

Rassegna Capalbio 1 - Anime corte corti di 
animazione; Concorso Internazionale 
_ 22,30 (E4.00) _ 

SALA TROISI 

SI Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti _Chiusura estiva_ 

SAN RAFFAELE 

0 Viale Ventimila, 6 Tel. 06/6531628 

44Q pos ti_ Chiusura stagionale _ 

SAVOY 

Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Sala 1 In linea con l'assassino 

396 posti 17,30-19,00-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 Un ciclone in casa 

323 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 Una settimana da Dio 

123 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 


Sala 4 

97 posti 

Rain 

18.30-20.30-22.30 (E5.00) 

STARDUST VILLAGE 

0 Via di Decima, 72 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 


16,00-18,20-20,40-23,00 (E5,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 


17,30-20,15-22,40 (E5,00) 

Sala 3 

Un ciclone in casa 


16,30-18,45-21,00-23,10(E5,00) 

Sala 4 

28 giorni dopo 


16,00-18,25-20,50-23,15 (E5,00) 

Sala 5 

2 Fast 2 Furious 


16,15-18,35-20,55-23,10 (E5,00) 

Sala 6 

In linea con l'assassino 


16,45-19,00-21,10-23,00 (E5,00) 

Sala 7 

Una settimana da Dio 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E5,00) 

Sala 8 

Matrix Reloaded 


17.15-20.00-22.45 (E5.QQÌ 

TIBUR 


0 Viadegli Etruschi,36Tel.06/4957762 

Sala 1 Frida 

200 posti 18,10-20,30-22,40 (E2,00) 

Sala 2 Love Song 

130 posti_18.30-20,30-22,30 (E4.50) 


TRIANON 

Via M uzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 


Salai 


Sala 2 

193 posti 
Sala 3 
193 posti 
Sala 4 
148 posti 
Sala 5 
133 posti 


Charlie's Angels più che mai 
18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

Una settimana da Dio 

18.30- 20,30-22,30 (E5,00) 

In linea con l'assassino 

17.30- 19,00-20,30-22,30 (E5,00) 
28 giorni dopo 
17,50-20,10-22,30 (E5,00) 


18.30-20,30-22,30 (E5.00) 


UCICINEMAS MARCONI 

@[ Via Enrico fermi, 161 Tel. /199123321 
Salai 
320 posti 


Sala 2 

135 posti 


Sala 3 

135 posti 
Sala 4 
135 posti 


Sala 5 

137 posti 
Sala 6 
137 posti 
Sala 7 
137 posti 


17.30- 20,20-22,40 (E5,50) 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 
17,30 (E5,50) 

In linea con l'assassino 

20.30- 22,30 (E5,50) 

The truthabout Charlie 
18,00-20,10-22,20 (E5,50) 

2 Fast 2 Furious 

17.30- 22,40 (E5,50) 


20,30 (E5,50) 


17.30- 20,00-22,20 (E5,50) 
Una settimana da Dio 
18,10-20,20-22,30 (E5,50) 
Matrix Reloaded 

17,30 (E5,50) 

28 giorni dopo 

20.30- 22,45 (E5,50) 


UNIVERSAL 

0 Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 

829 posti _Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS 


H Parco de' 

Salai 

262 posti 

Sala 2 

176 posti 

Sala 3 
152 posti 

Sala 4 


Medici Tel. 06/658551 

Charlie's Angels più che mai 

16,50-19,10-21,30 (E5,50) 
Matrix Reloaded 
15,40-18,30-21,20 (E5,50) 


Sala 5 


Sala 6 
152 posti 
Sala 7 
270 posti 

Sala 8 


Sala 9 

240 posti 

Salalo 

240 posti 

Salali 


Sala 12 
270 posti 
Sala 13 
152 posti 
Sala 14 


Sala 15 


Sala 16 

152 posti 


Sala 17 

176 posti 
Sala 18 

262 posti 


15.10- 17,30-19,50-22,10 (E5,50) 
Un ciclone in casa 
15,00-17,20-19,40-22,00 (E5,50) 
Una settimana da Dio 

15.30- 17,40-20,00-22,20 (E5,50) 
28 giorni dopo 

16.55- 19,25-21,55 (E 5,50) 

2 Fast 2 Furious 

17.10- 19,30-21,50 (E5,50) 
Charlie's Angels più che mai 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E5,50) 
Una settimana da Dio 
17,00-19,20-21,40 (E5,50) 

2 Fast 2 Furious 

15.25- 17,45-20,05-22,25 (E5,50) 
Charlie's Angels più che mai 
15,05-17,25-19,45-22,05 (E5,50) 
Charlie's Angels più che mai 
15,45-18,05-20,30-22,55 (E5,50) 
Dogma 

16.55- 19,35-22,15 (E5,50) 

In linea con l'assassino 

16.25- 18,30-20,25-22,35 (E5,50) 

Below 

15.55- 18,18-20,40 (E5,50) 

Una settimana da Dio 
22,55 (E5,50) 

Kangaroo Jack 

15,05-17,05 (E5,50) 


19.15- 21,35 (E5,50) 

Identità 

16.15- 18,25-20,35-22,45 (E5,50) 
Charlie's Angels più che mai 
16.05-18.35-21,00 (E5.50) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 


Salai 

147 posti 
Sala 2 
217 posti 
Sala 3 
446 posti 
Sala 4 
196 posti 
Sala 5 
130 posti 


In linea confa 
16,20-18,20-20,20-22,20 (E 5,50) 
Charlie's Angels più che mai 
17,15-19,30-21,45 (E5,50) 
Charlie's Angels più che mai 
17,40-20,00-22,30 (E5,50) 
Charlie's Angels più che mai 
17,10-19,40-22,00 (E5,50) 

Una settimana da Dio 
17,30-19,50-22,10 (E5,50) 
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Roma e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


25 


FESTA DE L'UNITA 

Ex-Mercati Generali - Viale Ostiense 

Area dibattiti (h 21:00) "Caso Sofri: un paradosso italiano". Partedpano: Walter 
Veltroni, On. Franco Corleone, Gad Lerner, Luigi M anconi, M ario Pirani, Sergio 
Staino. Coordina: Silvio Di Franda. 

Arena anema (h 21:30) "11 settembre!' di autori vari 

Spazio "On theroad" (h 22:00) - Baobab - Raretracce 

Spazio "Caffè Letterario Rinasata" (h 19:00) - "Buongiorno e buonasera" in 

occasonedàl'usdta deI nuovo CD Alessandro Portelli e Luigi M anconi incontrano 

Giovanna M ari ni 

Spazio "Piano Bar" (h 22:00) - Uniti band - Pop italiano einternazionale _ 

CORNETTO FREE M USIC FESTIVAL ROMA LIVE 

Apertura cancelli: h. 18.30 - inizio concerto: h. 21.00 - Centrale del Tennis - info: 06.5922100 - Biglietto: 25 
euro + prevendita. 

JETHROTULL 

Con oltre 60 milioni di album venduti e più di 2500 concerti eseguiti in 40 paesi, il 
gruppo ha pubblicato nel 1999 " Dotoom", il nuovo album cheinaugura un nuovo 
contratto discografico con la Roadrunner Records La formazioneattualedel grup¬ 
po comprende lan Anderson (voce, flauto), Martin Barre (chitarra), Andre/v 
Giddings(tastiere), Jonathan Noyce(tastiere, basso) eDoanePerry (batteria). 


ROMA INCONTRA IL MONDO 

h 22:00 - Laghetto di Villa Ada in Roma - Via di Ponte Salario - info: 06.41734712 - ingresso 8 euro. 
KOCANIORKESTAR (Macedonia) feat. PAOLO FRESU - ANTONELLO SALIS 
Paolo Freso ha perso tempo a reclutare il genio estemporaneo e il pianoforte di 
Antonello Salis per questo roventissimo incontro con gli esperti musicisti della 
Kocani Orkestar dirètta dall'infaticabile Ismael Saliev. La brassband macedone 
porta ancora con se il ricordo della fanfara, l'impianto sonoro di quelle bande da 
parata militare gannizzere fin troppo relegate e contenute nelle loro strette divisa 
Rotti gli argini o sevogliamo messo su qualchechilo di troppo sono saltati i bottoni e 
il fragore popolare ne ha trasfigurato significati e contenuti. La gioiosa disparità 
delle danze balcaniche come il dinegato volo méodico delle proprie preghiere 
d'amore, corroborata dagli ottimi innesti in chiave ethnojazz (due modalità im¬ 
provvisati ve a confronto!) di due eccèllenti rappresentanti dà jazz italiano non 
potrà cheregalareirresistibili momenti di apnea. _ 

POZZO DEGLI ANGELI 2003 

h 21:00 - Giardino di Sisto V - Pio Sodalizio dei Piceni - Piazza S. Salvatore in Lauro, 15 - info: 06.35452443 - 
Ingresso: 10 euro, ridotto 8 euro. 

DANZA DA BRUCIARE 

Compagnia Danzaricerca in "lo individuo io" - Coreografia e Regia: Daniàa 
Capacd. 


ESTATE A SANTA CECILIA 2003 

h 21:00 - Cavea dell'Auditorium Parco della Musica - Viale de Coubertin - Info: 06.8082058. 

MOZART-ORFF 

L'Orchestra eCoro dàl'Accademia dirètti da Gianandrea Noseda eseguiranno di 
M ozart il "Concerto per pianoforte e orchestra K 595", con la pianista Rossana 
Tomasa' Golkar. seguimi popolarismi "Carmina Burana" di Orff. _ 

FONTANONESTATE 

h 22,45 - Palco piccolo - Via Garibaldi, 30 - Fontanonedel Gianicolo - ingresso: 15 euro, ridotto 12 euro. 

MOGANO: VITA E SOGNI DI JOSEPH LIBERTÀ 

Regia di M arco Andreoli. 

La compagnia dell arco Bordeaux mèttein scena la vicenda di Joseph Libertà. Un 
uomo sereno, dalla vita tranquilla, priva di qualsivoglia scossone. Il suo massimo 
svago leggereiI giornale sul suo terrazzino. Fino a quando Andrej e Colètte Duff 
non comprarono una casa vicino a lui e fino a quel maledetto 4 marzo dà' 76, 
giorno in cui il treno dàlel8 diretto a Condè, nàl'area tedesca, deragliò tragicamen¬ 
te Alla Stessa ora la radio di Colette smise di funzionare E fu allora che Libertà 
sentì il bisogno di fare qualcosa. 

Un uomo sereno, che per caso o per destino si ritrova a conviverecon il corpo senza 
vita deI suo rivale in amore 


D'ESSAI 


Sala B 


ARCOBALENO D'ESSAI 

E3 Via F. Redi, 1/aTel. 06/4402719 
158 posti___Chiusura estiva 


AZZURRO SCIPIONI 

H Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin La ragion pura 

130 posti 18,30 (E5,00) 


20,00-22,30 (E5,00) 

Sala Lumiere Orizzonti di gloria 

60 posti 18,30 (E5,00) 


20.30 (E5,00) 

Rashomon 

22.30 (E5,QQ) 


TIZIANO D'ESSAI 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti La 25a ora 

20,15-22,30 (E4,00) 


ARENE 


21,00-23,00 (E4,00) 


21,15 (E6,00) 
Secreta ry 
23.00 (E6.0QÌ 


ARENA CINEM UNIX 

Giardino delle Farfalle - Via Lemonia, 238 Tel. 06/9962946 

L'uomo senza passato 

_ 21.30 (E5.501 _ 

ARENA NUOVO SACHER 

E3 Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

Bell'amico 

_ 21.30 (E 6.001 _ 

ARENA TIZIANO 

E1 ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 


CARAVAGGIO D'ESSAI 

E3 Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210 
200 posti Chiusura estiva 

_ 16.30-18.30-20,30-22.30 (E) _ 

CINECLUB COLOSSEO 
0 Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti Querelle de Brest 

_ 21 .00 (E 3.00) _ 

CINECLUB DETOUR 

0 Via Urbana, 47/a (metro B Cavour) Tel. 06/4872368 
67 posti Bowling a Columbine 

_ 21.30 (E 3.10) _ 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 
0 Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 
380 posti Chiusura estiva 

_1 6,3 0-1 8,3 0-2 0,30-22,30 (E) _ 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 

4 98 pos ti_ Chiusura es tiv a _ 

GRAUCO 

0 Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 
36 posti Le cose deM'amore 

_ 21,00 (E) _ 

ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA 

0 Via Antonio Gramsci,74 Tel. 06/3224794/54 


21.00-23.00 (E 1 


FESTA DELL'UNITA 

Via Ostiense Tel. 06/9962946 

11 settembre 2001 

21.3Q(E4.5Q1 


21.00 (E 2.501 


PARCO DELLA GARBATELI^ 

ViaMagnaghi Tel. 06/9962946 


Grandarena 


Cineclub 


ANZIO 


Signs 
21,15 (E5,50) 

Cose di questo mondo 

21,15 (E5,50) 


LABIRINTO 

_ni|Juou_ 

0 Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A 

La 25a ora 

95 posti 

20,00-22,30 (E3,50) 

Sala B 

Il cuore altrove 

60 posti 

20,30-22,30 (E3,50) 

SalaC 

Perduto amor 

40 posti 

20.30-22.30 (E3.50Ì 

RAFFAELLO 


0 Via Temi, 98 (Villa Rorelli) Tel. 06/70302515 


Riposo 


ARENA AGIS 

0 P.zza Vittorio Emanuele II Tel. 06/44340528 

Sala A 007 - La morte può attendere 

Corti Fice 

21,15 (E5,00) 


MINI ARENA PIGNETO 

Hi Giardini Asilo Nido "Alcide De Gasperi" - P.zza Condottieri, 33 


ASTORIA 

ViaG. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Salai 

285 posti 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 La città incantata 

90 posti 18,30 (E4,00) 

L'amore infedele - Unfaithful 

_ 20.30-22.30 (E 4.001 _ 

MODERNO MULTISALA 

0 Piazzadella Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Medium The ring 

19,30-22,00 (E) 

Minimum 1 La leggenda di Al, John e Jack 

19,30-22,00 (E) 

Minimum 2 II cuore altrove 

19,30-22,00 (E) 

BRACCIANO _ 

VIRGILIO 

Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Sala 1 Charlie's Angels più che mai 

350 posti 18,20-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 Un ciclone in casa 

180oosti 18,20-20,30-22,30 (E4,00) 

U CAM PAGNANQ _ 

SPLENDOR 

Via Roma 

S osti Riposo 

CIVITAVECCHIA _ 

GALLERIA GARIBALDI 

E3 Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 
518 posti Charlie's Angels più che mai 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E6,50) 


ROYAL 

0 P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

400oosti Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON 


H Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Tognazzi 

2 Fast 2 Furious 

592 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Sala De Sica 

Il prezzo della libertà 

170 posti 

17,30-20,00-22,30 (E 4,00) 

Sala Corbucci 

Identità 

230 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Sala Rossellini 

Terapia d'urto 

350 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Sala Mastroianni 

Una settimana da Dio 

100 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Sala Visconti 

Charlie's Angels più che mai 

287 posti 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Sala Troisi 

Un ciclone in casa 

100 posti 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E4.00Ì 

VITTORIO VENETO 


0 Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ FI ANO ROMANO 

CINEPLEX FERONIA 

Via Milano 19 - Centro Commerciale ironia Tel. 0765/451249 

1 

Charlie's Angels più che mai 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

2 

Identità 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,00) 

3 

Una settimana da Dio 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,00) 

4 

Charlie's Angels più che mai 


17,20-19,40-22,00 (E4,20) 

5 

Un ciclone in casa 


15,30-17,45-20,00-22,15 (E4,00) 

6 

Dogma 


16,30-19,15-22,00 (E4,00) 

7 

Charlie's Angels più che mai 


16,50-19,10-21,30 (E4,00) 

8 

In linea con l'assassino 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

9 

Matrix Reloaded 


17,00 (E4,00) 


28 giorni dopo 


20,10-22,30 (E4,00) 

10 

2 Fast 2 Furious 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

■ FRASCATI 

POLITEAMA 


Lgo Augusto Panizza,5 Tel. 06/9420479 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

364 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

Un ciclone in casa 

154 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 3 

Una settimana da Dio 

126 posti 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E4.50Ì 

SUPERCINEMA 


P.zzadel Gesù Tel. 06/9420193 

Salai 

Chiuso 

230 posti 


Sala 2 

Chiuso 

144 posti 



GENZANO 


CYNTHIANUM 


Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Verde 

Charlie's Angels più che mai 

315 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala Blu 

Un ciclone in casa 

144 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,50) 


Sala 3 L'ultimo gigolò 

95 posti_20,30-22,30 (F4,00) 



OXER 

0 V.le P. Nervi, 124 Tel. 0773/621833 

Salai Imminente apertura 

Sala 2 Imminente apertura 

Sala 3 Imminente apertura 

Sala 4_Imminente apertura 


20,30-22,30 (E6,20) 

SANTA MARINELLA 


MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 
484 posti 2 Fast 2 Furi ous 

18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

M GROTTAFERRATA 

ALFELLINI 

Viale 1 0 Maggio, 88 Tel. 06/9411664 
Salai Un ciclone in casa 

237 posti 17,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 2 Terapia d'urto 

150 posti 17,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 3 L'anima di un uomo 

77posti 17,30-20,30-22,30 (E4,13) 

GUI DONI A M ONTECELIO 


PLANET MULTICINEMA 

Via RomaTel. 0774/3061 

Al 

28 giorni dopo 

137 posti 

18,10-20,30-22,40 (E5,00) 

B2 

Identità 

137 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

A3 

Charlie's Angels più che mai 

257 posti 

18,00 (E5,00) 

Terapia d'urto 

20,30-22,40 (E5,00) 

B4 

In linea con l'assassino 

257 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

A5 

Un ciclone in casa 

257 posti 

18,20-20,30-22,30 (E5,00) 

B6 

Charlie's Angels più che mai 

257 posti 

18,20-20,30-22,40 (E5,00) 

A7 

Una settimana da Dio 

257 posti 

18,20-20,30-22,40 (E5,00) 

B8 

2 Fast 2 Furious 

257 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

A9 

Charlie's Angels più che mai 

317 posti 

18,40-20,50-23,00 (E5,00) 

B10 

The truthaboutCharlie 

317 posti 

18,20 (E5,00) 

Dogma 

20,30-22,50 (E5,00) 

VILLA FIORITA 


0 ViaS. Maria, 25 Tel. 0774/511470 

■ LATINA 

Riposo 

GIACOMI NI 


E1 Vìa Umberto 1,6 Tel. 0773/662665 

Salai 

Charlie's Angels più che mai 

600 posti 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 

Un ciclone in casa 

210 posti 

18,30-20,30 (E4,00) 

In linea con l'assassino 

22,30 (E4,00) 


SUPERCINEMA 

0 Corso Della Repubblica, 277 Tel. 0773/694288 

Sala 1 Charlie's Angels più che mai 

570 posti 19,30-21,30 (E 4,00) 

Sala 2 2 Fast 2 Furi ous 

posti 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

LAVI NI Q_ 

MULTISALA UDO 

0 Via Delle Qnque Miglia - Loc. Padiglione Tel. 06/98989825 

Sala 1 Charlie's Angels più che mai 

300 posti 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Un ciclone in casa 

147 posti 18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 3 Una settimana da Dio 

147 posti 18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 4 2 Fast2 Furious 

» osti 18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

MANZI ANA _ 

QUANTESTORIE 
Via IV Novembre Tel. 06/9962946 
posti Chiusura estiva 

MONTEROTONDO_ 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 Chiusura estiva 

260 posti 18,00-20,00-22,00 (E4,13) 

Sala 2 Chiusura estiva 

« osti 18,00-20,00-22,00 (E4,13) 

PALOMBARA SABINA _ 

NUOVO TEATRO 

0 Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Riposo 

238 posti 

Sala 2 Riposo 

■ osti 

POMEZIA_ 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

0 Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 
Salai 
470 posti 
Sala 2 
250 posti 
Sala 3 
300 posti 
Sala 4 
250 posti 
Sala 5 
350 posti 
Sala 6 
posti 


18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Ken Park 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 


SABAUDI A 


18,30-20,30-22,30 (E4,00) 
Una settimana da Dio 
18,30-20,30-22,30 (E4,00) 
Fast and Furious 
18,30-20,30-22,30 (E4,00) 
Un ciclone in casa 
18,30-20,30-22,30 (E4,00) 


AUGUSTUS 

Piazza del Comune, 10 Tel. 0773/518570 


Salai 

250 posti 
Sala 2 
90 posti 
Sala 3 
90 posti 
Sala 4 
110 posti 


Tutta colpa dell'amore 

20,00-22,30 (E6,20) 

8 mile 

20,00-22,30 (E6,20) 


20,00-22,30 (E6,20) 

Il libro della giungla 2 
19,00 (E6,20) 

L'uomo senza passato 


ARENA LUCCIOLA 

0 Via Aurelia, 311 Tel. 333/4644181 

Il libro della giungla 2 

21,15 (E6,00) 

La cosa più dolce 

23,00 (E6,00) 

■ SANTA SEVERA _ 


ARENA CORALLO 

0 Vìadei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 
Chicago 
21,30 (E 6,00) 

TARQUINIA 


ARENA ETRUSCO UDO 

0 Via del Porto Cementino s.n.c. Tel. 0766/856432 

Sala 1 Ricordati di me 

400 posti_ 22 , 0 0 ( F5 ,00)_ 

ETRUSCO 

19 Via della Caserma, 32 Tel. 0766/856432 

Sala 1 Riposo 

260 posti 20,00-22,00 (E5,16) 

Sala 2 Riposo 

20,00-22,00 (E5,16) 

Sala 3 Riposo 

Imposti 20,00-22,00 (E5,16) 

_TERRAGNA_ 

CINEMATEATRO ARENA PILLI 

Via PantanelleTel. 0773/727500 
1005 posti The Eye 

_21,0 0-23 ,15 (F 6 ,00)_ 

CINEMA TEATRO TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel. 0773/701733 
1200 posti II pianista 

_2 0 ,3 0-23 ,00 ( F 6 ,00)_ 

RIO MULTISALA 

Via Del Rio 19 Tel. 0773/700653 

Charlie's Angels più che mai 
19,00-21,00-23,00 (E4,20) 

Frida 

18,00-20,30-23,00 (E4,20) 

Un amore a 5 stelle 

19,00-21,00-23,00 (E4,20) 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


TIVOLI 


18,30-20,45-23,00 (E4,20) 


GIUSEPPETTI 

vicolo Inversata, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Charlie's Angels più che mai 
510 posti 18,00 (E4,50) 20,00-22,00 (E6,00) 

Sala Vesta 2 Fast 2 Furious 

l£posti 18,00 (E4,50) 20,00-22,00 (E6.00) 

I TREVI GNANO ROM ANO _ 

ARENA PALMA 

E3 Via Garibaldi Tel. 06/9999763 

200 posti Febbre da cavallo - La mandrakata 

_21,30 ( F 4 ,00)_ 

PALMA 

V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 

180 posti Febbre da cavallo - La mandrakata 

21,30 (E4,00) 

■ VALMQNTONE _ 

VALLE 

Via G. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 
300 posti Chiuso per lavori 

18,00 (E2,58) 

_ VELLETRI _ 

FIAMMA 

E3 ViaG.Nati,79Tel.06/9633147 
600 posti Charlie's Angels più che mai 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 


ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi 21,15 La Maschera e il Volto di Luigi Chiarelli regia di Sergio Ammirata 
con S. Ammirata, P. Parisi, E. Bertolotti, S. Meglio, M.Ranieri, G.Giacomin, E. 
Zeppi, F. Madonna presentato da La Plautina 

ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 
Salotto Musicale e Sala Anfiteatro: 

CORTILE BASILICA S. ALESSIO ALL AVENTINO 

P.zza S. Alessio, 23 - Tel. 06 6620982-51955055 

Domani Ore 21,15 II giuoco delle parti di L. Pirandello regia di Marcello 
Amici con M. Amici, E. Cianchini, M. Vincenzetti, U. Quadrarci, M. Baldasse- 
roni, A. Bianchi, M. Montanaro presentato da La bottega delle maschere 
info:06.51955055 

DAFNESTATE 

Bagni Vittoria - Lungomare Paolo Toscanelli, 195 - Ostia Lido - Tel. 06.5667824 
Venerdì 11 luglio ore 21.15 Ciumachelle e Tarantelle di AA.VV regia di G. 
Pontillo con Antonia Di Francesco - I Cantafolk - S. Mancini presentato da 
Teatro Dafne info:06.56.33.71.19 

DE SERVI 

Viadel Mortaro, 22 - Tel. 06.6795130 

Campagna abbonamenti 2003/2004 Abbonamenti a partire da euro 43,00 

DELLA COMETA 

Viadel Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 orario botteghino: dal lunedì al venerdì 
ore 10-19. per gli abbonati che volessero cambiare turno o posti fino al 25 
luglio. 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 fino al 7 ottobre 2003 - i 
rinnovi avranno termine il 13 settembre. Orario del botteghino 9.30 - 19.00 - 
sabato e domenica Riposo info:06 48872222 

ELISEO PICCOLO 

Via Nazionale, 183 - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 fino al 7 ottobre 2003 - i 
rinnovi avranno termine il 13 settembre info:06 48872222 

FONTANONESTATE 

Via Garibaldi (Fontanonedel Gianicolo) - Palco Grande: oggi ore 21.00 Caffè 
Chantant di Scarpetta con A. Avallone 

Palco Piccolo: oggi ore 22.45 Mogano: vita e sogni di Joseph Libertà di M. 
Andreoli 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Stagione 2003- 2004 Ghione/ll Ventaglio di Lady Windermere- Gregoretti/ll 
mio 900-Valeri/La Griffe-Mazzamauro/Cyrano- Croccolo/Pensaci Giacomi- 
no-Innocenti-Nuti/Trappola per Topi-Bucci/Tartufo -Zanetti/Cadaveri Dapper- 
tutto-Ghione/L'lmportanza di Chiamarsi Ernesto info:ghione@nettuno.it 
www.ghione.it 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

via di Santa Sabina (Aventino) - Tel. 06.57287321 

Oggi ore 21.00 Più stupidi di così - Omaggio a Fiorenzo Fiorentini con I 

Picari, Monica Fiorentini, Roberta Fiorentini presentato da Centro studi Ettore 
Petrolini 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

E 1 aperta la campagna abbonamenti 2003/2004 a 8 o 5 spettacoli. Per 
informazioni tei 06/860.75.13 orario 10-13/16-19 

I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Raminia, 118 - Tel. 06.3201570 

Giardini della Filarmonica via Flaminia, 118: domani ore 21.30 La bottiglia 
vuota di M. Ovadia regia di M. Ovadiacon M. Ovadia, fisarmonica: A. Mihai 
presentato da Teatro 91 presentato da Promo music info:ore 10/14-17-20.30 


IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 78 - Tel. 06.5881021 

Oggi ore 21.30 Sylvatica - danza architettura e nuove tecnologie, coreog. 
Lucia Latour, architetture O. Carpenzano, musica elettronica dal vivo David 
Barittoni, luci Loie Hamelin, presentato da AltroTeatro 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

Via Taro, 14 -Tei. 06.8416057 

Selezione spettacoli comici stagione 2003-2004 stage estivo intensivo di 
recitazione con performace-spettacolo. Informazioni presso il teatro 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Oggi Ore 21.00 La Mandragola di N. Machiavelli regia di S. Giordani con N. 
Castelnuovo, Gegia, S. Fiorentini,T. Murgia,F. Costantini, C. Cirilli, L. Alessan¬ 
dri presentato da Ass. Cult. Empide info: botteghino dal Lun. al Sab. 
10.00-20.00-Dom. Riposo Prosegue la campagna abbonamenti 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da furiano, 17 - Tel. 06.3265991 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 6 spettacoli: The Shaolin 
Monks, C'era una volta...scugnizzi, Victor Victoria, Tango per due, Il violinista 
sul tetto, Jesus Christ Superstar. prenot. dal lun. al ven. ore 10-13-14-17.30 
info:06/3265991 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 2003/2004 rinnovo abbonamenti 
fino al 23 luglio per informazioni ufficio promozionale 10-13 15-18 tei. 
06/8022314-16 

PASSAGGI SEGRETI 

Tel. 06.6795130 

Villa Pamphili - Giardino del Teatro, Giardino delle Serre - Via Aurelia Antica, 
183: oggi ore 21.30 Imbarco per Citerà - Evento teatrale e banchetto per 
festeggiare Villa Pamphili di R. Marafante regia di R. Marafante con A. 
Caruso, S. Colla, G. Colonna, D. Gallarello, A. Merone, S. Salvatori, F. R. 
Succi presentato da La Bilancia Produzioni info:06.6795130800.90.70.80 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Oggi ore 21.00 Fabio Gravina e Lelia Mangano in L'Ospite gradito organiz¬ 
zato da Teatro Prati di Peppino De Filippo regia di Fabio Gravina con Fabio 
Gravina e Lelia Mangano presentato da Fabio Gravina presentato da Fabio 
Gravina info:06/39727242 

QUIRINO E.T.l. 

Via delle Vergini, 7 - Tel. 06.6794585-800013616 

Campagna abbonamenti stagione 2003/2004 fino al 23/10/2003. I rinnovi 
avranno termine il 10/09/03. Orario botteghino: dal lunedì al venerdì ore 
10-19. Info 800013616 - 066794585. 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 II Marchese del Grillo di A. Alfieri regia di A. Alfieri con 
Alfiero Alfieri, Monica Paliani, Lina Greco presentato da Compagnia Stab. di 
RomaChecco Durante info:06/68802770 

SALA UMBERTO 

Via della Mercede, 50 - Tel. 06.6794753 

Riposo 

SALA UNO 

P.zadi Porta S. Giovanni, 10 - Tel. 06.7009329 

Oggi ore 21 ingresso libero II Padre Selvaggio di Pier Paolo Pasolini regia di 
Gianluca Bottoni con Ludgero Fortes, Fabio Crosara, Luigi Argenio presenta¬ 
to daCoop. Meta 

SETTE 

Via Benevento, 23-Tel. 06.44236382 

IV Rassegna Giovani Ettore Petrolini: oggi 21,00 Esercizi stilistici regia di 
Sergio Zecca con Antonello Di Rosa, Emanuela Zattoni, Lorena Carleo, Laura 
Rocca, Roberta Fabrizi, Anna Fraioli, Annarita Della Seta, Cristian Galizia, 


Laura Lonetti, Emilia Pallavanti, Daniele Marturano, Andrea Arieti, Brunella 
Arganello, Claudia Galeandro. presentato da Ass. Cult. Michele la Ginestra 
presentato da Biscuit and wine 

SISTINA 

Via Sistina, 129 -Tel. 06.4200711 

Campagna abbonamenti 2003-2004 Lady Day; E' molto meglio in due; Sono 
tornato normale show; Aggiungi un posto a tavola; Vacanze romane; Chica¬ 
go. Botteghino aperto tutti i giorni ore 10-18. Domenica chiuso. 

STUDIOUNO TEATRO STABILE DEL COMICO 

ViaC. Della Rocca, 6-Tel. 06.24406952 

Sala A: Comix 7 Oscar del comico (fino al 31 luglio). Iscrizioni e selezioni. 
Appuntamento telefonico 

Sala B: Over 40 e dintorni iscrizioni stage estivo di recitazione comica fino al 
15 luglio. Appuntamento telefonico 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Oggi ore 21.00 Macbeth di W. Shakespeare regia di E. Giglio con I. Valentini, 
F. Strinati, E. Giglio presentato da Compagnia Emanuele Giglio 

TEATRO VALLE E.T.I. 

Via del Teatro Valle, 21-Tel. 06.68803794 

abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 info:800011616 

TEATRO VILLA LAZZARONI 

Via Appia Nuova, 522 - Tel. 06.7827550 

Venerdì 11 luglio ore 21.30 Capolinea rock modificato 

TEATRO VITTORIA 

P.zzaS. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 06-5740170-5740598 
Parco San Sebastiano, Via delle Terme di Caracalla, 55: oggi 21.00 Voglia 
Matta:AII'antica osteria la scoperta dell'America di C. Pascarella regia di 
Attilio Corsini con A. Corsini, A. Campori, S. Altieri;,A. Di Nola, S. Messina, 
Favete Linguis presentato da Attori & Tecnici 


M 


usica 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorium Parco della M usica - Tel. 06.68801044 

Cavea: oggi ore 21.00 Concerto dell'Orchestra e del Coro dell'Accademia 
Nazionale di S. Cecilia musiche di Mozart e Orff dir. G. Noseda, R. Gabbiani 
maestro del coro 

Rinnovo abbonamenti alla Stagione 2003-2004 Prosegue fino all' 11 luglio 
presso il botteghino dell'Auditorium dal lunedi al venerdì ore 11-18 

ARTSACADEMY 

ViaGA Guattani, 17 -Tel. 06.44252208 

Chiesa di S. Silvestro : oggi ore 21.30 ingresso libero Festival Internaziona¬ 
le Tuscania Città della Musica concerto di musiche sacre di Vivaldi dir. L. 
Ivaldi con Coro Polifonico dell'Arts Academy, Gruppo Strumentale Associa¬ 
zione Diapente 

ASS. CULT. ACC. D OPERÀ ITALIANA 

TEL. 06.7842702-339.7118452 

Chiostro del Sacro Cuore - Piazza della Trinità dei Monti, 3: oggi Ore 21,00 II 
Barbiere di Siviglia di Gioacchino Rossini regia di A. Rossy dir. Roberto 
Bongiovanni con Coro Lirico Italiano - Maestro del Coro R. Renzi presentato 
da Accademia d'Opera Italiana 

ASS. MUS. CHORO ROMANI CANTORES 

TEL. 06.87139264 

Cortile di Palazzo Braschi - P.zzaS. Pantaleo: venerdì 11 luglio ore 21.15 La 
scena musicale a Venezia musiche di Gabrieli e Monteverdi dir. D. Condemi 
con Choro Romani Cantores, Camerata Strumentale Romana, Solisti del 
Balletto di Roma 

ASS. ROM A SIN FON IETTA 

Via Portogallo, 5 - Tel. 06.32111712-3236104 

Piazzetta Facolta' di Lettere e Filosofia Università' Tor Vergata: oggi ore 21.30 


Filippa Giordano voce, Antonello Maio pianoforte, Andrea Morricone diretto¬ 
re, Orchestra Roma Sinfonietta. Musiche di Ennio Morricone- George Ger- 
shwin. 

ASS. ROM E FESTIVAL 

Via F. Duodo, 49 - Tel. 06.68134613 

Palazzo Sora - Corso Vittorio Emanuele, 217 vicino Chiesa Nuova: : oggi ore 
20.30 Carmen di Bizet musiche di Beethoven, Bizet, Strauss, R. Chopin, 
Rachmaninoff. Prenotare tram ite: romefestivalpr@yahoo.com regia di Larry 
Glenn dir. Alberto Meoli con A. Harvey, soprano, L. Ryan, G. Bernoni, A. 
Baruque, tenori, F. Baccari, R. Lovera, P. Guidoni Geminiani, D. Antonelli, 
baritoni presentato da Rome Festival Opera e BaiIet info:lunedi - venerdì ore 
17-20 romefestival@yahoo.com 

AUDITORIUM-PARCO DELLA MUSICA 

Viale De Coubertin, 15 - Tel. 06.80693444 

Cavea: domani ore 21.00 Suzanne Vega in concerto 

CIRCOLO UFFICIALI F.A. D'ITALIA PALAZZO BARBERINI 

Via delle Quattro Fontane, 13 - Tel. 06.4826521 

Venerdì 11 luglio ore 20.30 L'elisir d'amore di G. Donizetti con soprano: M. 
Croce de Grandis. tenore: A. Forte, basso: M. Neri, baritono: M. Berardinelli - 
al piano M° P. Diotallevi Monetti, narratore: L. Meo. presentato da Circolo 
Ufficiali F.A. d'Italia info:lngresso riservato ai soci 

CONCERTI DEL TEMPIETTO 

.-Tel. 06.87131590 

Musica sotto il cielo stellato di Villa Torlonia - Casina delle Civette: oggi ore 
20.30 Concerto della pianista Daniela De Prosperis con musiche di Bach, 
Beethoven, Mendelssohn, Schumann 

Notti Romane al Teatro di Marcello - Parco archeologico del Teatro Marcello: 
oggi ore 20.30 Concerto della pianista Silvia Cormio con musiche di 
Mozart, Beethoven, Chopin 

ESTAGORÀ 

Lungotevere Raminio, 67/b - Tel. 06.3236436 

Oggi ore 21.00 Quartieri Spagnoli musical napoletano di G. Gallo presentato 
daSold Out 

FESTIVAL EURO MEDITERRANEO 

Via Alberico II, 33 - Tel. 06.68809107 

Grandi Terme di Villa Adriana a Tivoli, Roma: oggi ore 21.00 Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino e Zubin Mehta musiche di F.Schubert, S. 
Prokof'eve J. Brahms dir. E. Castiglione presentato da Festival Euro Mediter¬ 
raneo info:www. medfestival.com bus navetta per Villa Adriana06.4744776 
06.68192349 06.5895431 

Teatro Marittimo di Villa Adriana a Tivoli: oggi ore 21.00 Operetta e dintorni 
con Mediterranean Ensemble presentato da Festival Euro Mediterraneo, diret¬ 
toreartistico Enrico Castiglione info:06.68809107 www.medfestival.com ser¬ 
vizio bus navetta per Villa Adriana06.4744776 06.68192349 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Stagione 2003 2004 Euromusica Master Series V Festival Chitarristico 
Treviso-Romadal 9 al 16 Settembre. Abbonamenti da settembre 

MUSICA & MUSICA 

TEL. 06.4826296 

Chiesa San Paolo entro le mura: venerdì 11 luglio ore 21.00 Le più belle arie 
d'opera opera concerto con I Musici Veneziani 

NEW MENDELFLOR MUSIC 

Via M. Sanudo, 35 - Tel. 06.21707618-6579117 

Opera sotto le stelle V edizione: Piazza Trinità dei Monti: domenica 13 luglio 
ore 21.00 Aida di G. Verdi dir. S. Bolivar, A. Melchiorre con l'Orchestra 
lirico-sinfonica di Roma, Coro Istituzione Corale Romana 

NEW OPERA FESTIVAL 

Piazza S. Gemente, 1 - Tel. 06.5611519 

Chiostro della Basilica di San Clemente al Colosseo: oggi ore 21.00 Concerto 
Lirico: La Traviata di Giuseppe Verdi con I Solisti dell' International Lyric 
Academy in Rome T. Herring, Soprano - T. Smargiassi, Tenore - A. Ganz, 
Baritono 


OPERA ACADEMY 

Viadei Campi Regrei, 65 - Tel. 06.86800125 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza, Corso Rinascimento n.40: martedì 15 luglio 
ore 21.00 L'Elisir d'amore opera in due atti di G. Donizetti regia di Louisa 
Panou dir. Francesco Carotenuto con Orchestra Sinfonica dell'International 
Chamber Ensemble presentato da Festival OperaEstate 2003 in- 
fo:06.86800125 Biglietti al botteghino del Cortile Lun-Ven ore 10-19 e la sera 
degli spettacolo 

TEATRO DELL OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
Terme di Caracalla: oggi 21.00 Romeo e Giulietta Balletto in tre atti da W. 
Shakespeare - Coreografia John Cranko - Scene e Costumi Jurgen Rose 
Orchestra e Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera di S. Prokof'ev dir. Marko 
Letonja con L. Comi / A. Kouznetsova/ G. Straccamore - M. Marozzi / R. Di 
Cosmo /1. Yebra - A. Tiburzi / A. Molin 


Altri 


ALPHEUS 

Viadel Commercio, 36 - Tel. 06.5747826 

Sala Mississippi: domani ore 21.30 Livebeat presentazione cd di gruppi 
emergenti 

Sala Momotombo: domani ore 22.00 Serata Cover con Last Minute-Los 
Barbones-Mad Tusseau 

ARRI BA ARRI BA 

Via delle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Tierra Loca, giardino dell'Arriba Arriba: domani dalle ore 23.30. Ristorante 
aperto dalle ore 20;30 Animazioni e balli di gruppo con Roby 

ASS. CULT. VECCHIO MATTATOIO 

Via di Monte Testaccio (ex bocciodromo) - Tel. 06.5811060 
Lunedì 14 luglio ore 20.30 Fiesta flamenca 

BRIGADOON 

Via La Monachina, 80 (via Aurelia km 12,400) - Tel. 06.66180009 
Domani ore 21.00 Carlo Loffredo and His Band 

EX MAGAZZINI 

Viadei Magazzini Generali, 8/bis - Tel. 06.5758040 

Chiusura Estiva 

FIESTA 

Ippodromo Capannelle, via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Oggi ore 22.00 Los Van Van 

GOA 

Via Libetta 13-Tel. 06.5748277 

La Terrazza - Palazzo dei Congressi: domani ore 23.30 Ultrabeat Summer: 
serata Wonder Woman 

JAZZ & IMAGE 

Villa Celimontana, Piazza della Navicella - Tel. 06.5897807 
Oggi ore 21.00 Mike Stern 

LA PALMA CLUB 

ViaG. Mirri, 35 - Tel. 06.43566581 

Oggi ore 22.00 Dee Dee Bridgewater Sextet 

ROCKISLAND 

Lungotevere Toscanelli (Ostia) - Tel. 06.5613849 
Venerdì 11 luglio ore 22.00 Ligadue cover U2 

ROMA ESTATE AL FORO ITALICO 

Centraledel Tennis, Largo De Bosis-vialedelleOimpiadi - Oggi ore 21.30 Jethro Tuli 
THEVILLAGE 

Via Parco dei Medici, 141 - Tel. 06.72670673 

Oggi dalle ore 21 .00 M usica dal vivo cover e disco music anni '70-'80 

VILLAGGIO GLOBALE 

Lungotevere Testaccio (Ex-Mattatoio) - Tel. 06.57300329 
Domani ore 22.00 Tiromancino in concerto 
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l’Unità 


mercoledì 9 luglio 2003 



New York ha molti 


grattacieli Pirelli 

alcuni più alti, altri meno belli 



Ennio Flaiano 
«Diario degli errori» 



Almirante? Usava De Felice. A modo suo 


Bruno Gravagnuolo 

Galli Dell’Elogio. M a sì! Questa volta Ernesto Galli della Loggia un 
encomio solenne se lo merita proprio. Per l'editoriale del 3 luglio 
sul Corriere. Infatti, dismessa la tuta mimetica cerchiobottista e 
antisinistra, ha scritto cose che di solito si leggono...su l'Unità. 
Vediamo: «Edizione del Tgl delle 13,30 omissiva e manipolatoria 
sino al grottesco»; «Il semestre europeo non poteva cominciare 
peggio»; «Berlusconi dilettantesco»; «Aspetti anomali dellasuafigu- 
ra»; «Gravissimo non aver mosso un dito per risolvere il conflitto 
di interessi». E poi: «Bossi tra Goebbelsecapitan Fracassa,.,, a pezzi 
la credibilità del governo dentro efuori il paese». Troppa grazia. In 
ogni caso ne siamo felici. Comequando Della Loggia - dopo essersi 
sbracciato a lungo per Edgardo Sogno - dovette riconoscere che era 
un golpista. Durerà, questo new deal «terzista» tardivo, ma a quan¬ 
to paresincero?Celo auguriamo. I ntanto però ci ha pensato subito 
Ostellino (il giorno dopo!) a raddrizzare il tiro sul Corriere Invo¬ 


cando a Strasburgo un Presidente «risoluto come Berlusconi e 
astuto come Andreotti» (sic). E la saga del cerchio e della botte 
continua. In altro modo. 

StranAmato. Bizzarro ragionaredi Giuliano Amato sul Corriere del 
7 luglio. Prima accusa il centro-sinistra di «brancolare nel buio» e 
di incomprensione delle novità del presente. Poi evoca le vecchie 
analisi di Pasolini sull’Italia omologata. E addirittura la «piccola 
borghesia d'antan» filofascista, paragonata al ceto medio filoberlu- 
sconiano a sua volta affine alla «piccola borghesia del Gattopardo». 
Dunque il «nuovista» Amato è ancor più radicale dei girotondini: 
intravede sociologicamente un nuovo fascismo in Berlusconi! E 
con dovizia di esempi. Non basta. A un certo punto si legge nell'In¬ 
tervista di Di Vico, a proposito di Antitrust: «Guai a pensare a 
un'autorità superiore che con le sue regole e comandi risolve tutto. 
Bisogna fidarsi più del mercato». Strano, E chi altro dovrebbe 



dirimere «il conflitto di interessi» se non «un’autorità superiore»? 
Delle due Luna. 0 Amato è in confusione, oppure Di Vico ha 
frainteso la risposta. 

Quel fascista di Almirante. Il Secolo di sabato 5 ci fa le bucce su 
Almirante, di cui abbiam scritto venerdì 4. Abbiamo omesso che il 
M si raggiunse anche l'8,9% dei consensi elettorali. Sì, ma nelle 11 
consultazioni dal 1946al 1992 la mediafu esattamenteil 5,4%. Che 
è quel che abbiamo scritto: consensi attorno al 5%. Poi: abbiamo 
confuso M usumeci con M iceli. Vero, ma se non è zuppa è pan 
bagnato. M iceli del Sid, era compare di M usumeci e di M aletti. 
Tutti depistatori e protagonisti dei servizi deviati. E M iceli fu eletto 
deputato del M si nel 1976. Infine è innegabile che Almirante civet¬ 
tasse- non ricambiato - con De Felice. Di cui usava la distinzione 
tra «fascismo regime» e «fascismo movimento». Si vantava infatti 
d'essere fascista, «di movimento». E di «avercelo scritto in fronte». 
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I idee libri dibattito 
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LUOGHI DI SOSTA/1 


L’albergo degli spiriti del Barone Samedì 


Maurizio Chierici 


G li alberghi dei posti dove la guerra 
sta per arrivaresono scatole pienedi 
gente che scrive, fotografa e accende 
le lampade di studi tv improvvisati sulle ter¬ 
razze. Ci si trova la sera, ossa rotte per i salti 
delle strade disfatte. Luci che vanno e vengo¬ 
no secondo gli umori delleguerriglie. Comin¬ 
ciano racconti più o meno sempre uguali. E si 
somigliano le immagini messe in fila nelle 
stanze del sonno trasformate in sale montag¬ 
gio. Ossessione ripetuta, spunta da ogni porta 
spalancata: difficile liberarsene. È difficile ca¬ 
pire dove comincia la realtà della polvere e 
del dolore e dove finisce il virtuale costruito 
come un lego. Ecco perché quando i pericoli 
sono ancora lontani, meglio il rifugio degli 
alberghi dimenticati. Il silenzio aiuta i pensie¬ 
ri. 

Otto anni fa ad Haiti si ripete il rito di 
uno sbarco americano: marines per cambiare 
democrazia. Via il dittatore Cedras, torna 
l'utopia di Pére Aristide che Washington ha 
in mente di affidare a consiglieri bruciati dal 
sole di Beirut, Nigeria. Nicaragua o qualche 
deserto del petrolio. Haiti è il penultimo pae¬ 
se del mondo: dopo c'è solo il Bangladesh. 
Essere chiusi ad Haiti è come trovarsi in una 
bottigliasigillata alla deriva. Il mondo sa qual¬ 
cosa del suo dramma ? Port au Prince ne è la 
capitale cresciuta sulle immondizie, ma risa¬ 
lendo fino ai mille metri di Pientovillesi sco¬ 
pre l'altra città dove vivono ministri egrandi 
famiglie siriane padrone di tutto. Aria profu¬ 
mata, notti fresche e 



I 


caféliterairesnè qua¬ 
li la borghesia creola 
ammorbidisce la vio¬ 
lenza del suo france¬ 
se cantato. U n po’ co¬ 
me essere a Parigi, 

Roma, New York: 
stessi vini, croissant 
ancora tiepidi men¬ 
tre, nella città sotto, 
l’embargo fa morire 
di fame. E poi le abi¬ 
tudini che abbiamo 
portato nelle valige 
soffocano le chiac¬ 
chiere degli alberghi 
dove aspettiamo lo 
sbarco. Nevrosi di 
ogni viaggiatore: par¬ 
lare sempre di un al¬ 
tro posto per non per¬ 
dere il filo della vita 
normale e nella vita 
normale aggrapparsi 
ai ricordi dell'avven¬ 
tura haitiana per dira¬ 
dare il soffoco della 
routine. 

Sto aspettando gli americani nella capita¬ 
le delle immondizie, aria opprimente dell'al¬ 
tra città stesa attorno al mare. Non proprio 
voglia di solitudine. Solo la cautela di chi a 
Miami mi ha pregato di non incontrare a 
Pientonville la ragazza che mette assieme - 
quando può - il foglio di una resistenza invisi¬ 
bile. Pericolo per lei confondersi con giornali¬ 
sti sorvegliati come spie. L’Oloffson è la me¬ 
moria di un passato felice. Ci si puòarrivarea 
piedi dalla piazza dell'Indipendenza dribblan¬ 
do l'ambiguità di conduttori di taxi che risal¬ 
gono la montagna facendo domande. Alber¬ 
go di legno divorato da topi etarme. Castello 
di una disneyland chiesta morendo, torri neo- 
gotico-americano e merletti gingerbread. Li 
ha voluti quando il '900 annunciava la felicità 
di una vita comoda, Simon Sam, miliardario 
cinese ingrassato ad Haiti: canna da zucchero 
e rum. L'invasione americana fino agli anni 
venti ne aveva fatto un ospedale, poi, il signor 
Oloffson tedesco con nonni scandinavi, ha 
messo su l'albergo. 


Graham Greene 
Orson Welles 
Truman Capote... 
tutti passati 
per le stanze dell ’hotel 
Oloffson ad Haiti: 
tra palme, piscine, 
riti vudù e le squadre 
della morte 
del feroce Duvalier 


1 


in sintesi 


Alberghi, hotel, ristoranti, bar: luoghi di 
sosta, insomma, luoghi dove fermare il corpo 
e lo spirito, dove dormire, mangiare, parlare, 
ascoltare, guardare. Hall, camere, tavolini che 
hanno ospitato personaggi celebri e non: negli 
angoli più sperduti o nelle piazze più 


affollate. Comincia oggi il nostro viaggio in 
una serie di «luoghi di sosta». Partiamo 
dall'hotel Olofsson ad Haiti, che ha visto tra i 
suoi clienti Graham Greene, Orson Welles, 
Truman Capoteetanti altri: immerso tra le 
palme e il caldo appiccicoso, mentre giù, in 
basso, scorreva la povera vita di chi, ospite di 
quell'albergo, non sarebbe mai stato. Partiamo 
da qui. Per ripartire alla 
prossima puntata. 


Un’immagine 
dell’Hotel 
Oloffson ad Haiti 


Sto aspettando la ragazza nel disagio di 
aver lasciato La Crèole, risate e vino bianco 
nei mille metri del benessere. La suite 
«Graham Greene» deH'Oloffson è occupata. 
Guardo Port aux Prince dalla torretta «John 
Barrymore». Cominciano i lampi, fra un po' 
la pioggia. In giardino si spengono i colori 
dell’albero del fuoco. Lampada a petrolio e 
pala del ventilatoresono legate allo stesso de¬ 
stino. Alle otto, stasera come ogni sera, la 


Memoria di un passato 
felice, oggi è un albergo 
di legno divorato da topi 
e tarme, castello 
di una disneyland che sta 
morendo 
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capitarsi prepara a lese/ents, allo sbarco, nel 
buio del coprifuoco. Il caldo del temporale 
avvolgerà ogni stanza. M a è venerdì. Giorno 
sacro del voudou e per gli ospiti è previsto un 
voudou-show. Lo fa sapere il cartello che una 
lingua di carta gommata fissa sopra la cassa 
del bar. Mangerò con la candela. Un’attrice 
reciterà lacommediafra il sorriso dei camerie¬ 
ri ormai non scandalizzati dell’imbroglio. Il 
dio ErzulièDanton, corpo di donnachemani¬ 
festa volontà di conquista da guerriero crude¬ 
le, dovrebbe impossessarsi della ragazza nera 
i impegnata a mi mare i I trance, per trasmetter¬ 
le il fascino della seduzione irresistibile. Ma 
nel piegarsi per versare il vino un cameriere 
soffia l’altro invito: «Più tardi, un "vero" hou- 
gan chiamerà "davvero" il suo santo. Solo 
un'offerta di cento dollari, signore... ». 

Cena triste. Qualche ospitecoraggioso ve¬ 
stito a festa come se l'O loffson fosse l'albergo 
di una volta. «La famosa piscina Graham Gre 
ene», avverte un depliant di trentanni fa. Tut¬ 
to resta famoso malgrado l'umidità che fa 
scricchiolare i I pavi mento come se l'hotel fos- 
seuna carretta sfinita dalla traversatadei Care 
bi. Non riesco a capire chi siano i vacanzieri 
arrivati, chissà come, nella città minacciata 
dalla guerra. Trecoppiestanno facendo amici¬ 
zia e ridono delle cha/se/onguesquinternate. 
Non sanno di essere sdraiati su poltronedove 
hanno riposato ombre tanto amate. Ridono 
degli specchi decò ormai scrostati. Quali facce 
si sono piegate per ammirarsi, pettinarsi o 
farsi la barba senza che un piccolo segno della 
vanità restasse sulla lastra ? È il destino delle 
cose: sopravvivono a chi ne ha goduto. 

Orson Welles era venuto all'Oloffson a 
cercare l'ispirazione per L'infernale Quinlan, 


ossessionedi un poliziotto che fabbrica prove 
false convinto dellacolpa dell'uomo del quale 
sospetta. «Solo Haiti crede nel diavolo fino 
alla paura. Devo respirare questa paura per 
nutrire il rancore del mio protagonista ...». 
Lillian Hellman voleva correggere le bozze di 
Una donna incompiuta. Sentiva i I bisogno del¬ 
l'inquietudine che solo i misteri di Haiti rie 
scono a trasmettere». Brontolava quando gli 
altri ospiti le ricordavano il romanzone Le 
piccolevolpi. Per Irving Stoneera proprio una 
vacanza dopo il successo di II tormento e l’esta¬ 
si, biografia hollywoodiana di Michelangelo. 
Passaggi che sarebbero finiti nell'oblio se un 
cronista curioso non li avesse raccolti, giorno 
per giorno, su Le nouveliste, poi ribattezzata 
La Gazàe, trisettimanale in lingua francese, 
ma i redattori parlano escrivono solo inglese. 
Il povero direttore, sacerdote di Proust, deve 
tradurre la mondanità dei Barrymore, Tyron 
Power che odia la piscina e Gide che si affac¬ 
cia nella hall come un curioso di passaggio. 
Torceil nasoetornaaLaCrèole. 

Voglio telefonarea Aubelin Jolicoeur, te¬ 
sti monechehasalvato la memoriadel mauso¬ 
leo ormai vuoto. L'avevo incontrato durante 
un altro viaggio, nelle terrazze della monta¬ 
gna e i suoi racconti giocavano con i miei 
ricordi affievoliti. Avevo letto anni prima I 
commedianti. Graham Greene li aveva inven¬ 
tati e ambientati all’Oloffson mentre regnava 
il vecchio dottor Duvalier, papà Doc, o Baro- 
neSamedì, signoredei cimiteri nellatradizio- 
ne del sincretismo nero. Faceva sparire ogni 
dissidente con le prime squadre della morte 
dell’America Latina: Tontons M aocutes, fan¬ 
tasmi dagli occhiali impenetrabili. Morti tra¬ 
sformati in zombi. Obbedivano solo al Baro¬ 


ne Samedì. Invincibili nella leggenda. Come 
Orson Welles, Lillian Hellman eTruman Ca¬ 
pote, Greenesi era immerso nell’albergo affin¬ 
ché «i loro spiriti turbassero la fantasia». Allo 
scrittore piaceva travestirsi. Voleva sembrare 
uno di qui. Storpiava i nomi come ogni abi¬ 
tante di Port au Prince li storpia. Anche il 
film ha poi confuso l'O loffson nell'irrealtà di 
una dittatura spiritica con Elisabeth Taylor 
ancora giovane e Richard Burton ancora so¬ 
brio. Appena un'impressione: durante il pri¬ 
mo incontro mi era parso chejolicoeur parlas¬ 
se di Greenecon condiscendenza esenza im¬ 
pegnarsi troppo sulla loro amicizia. «Stasera 
gli telefono», pensavo. 

Volevo telefonargli perché al ritorno a 
casa, rileggendo il romanzo, avevo scoperto 
chePetit Pierre, giornalista mondano che svo¬ 
lazza nella veranda deil’Oloffson - Jolicouer, 
appunto - a Greene non era piaciuto. N etrac- 
cia un disegno crudele. Come è riuscito ad 
attraversare la ferocia di Duvalier padree Du¬ 
valier figlio (Baby Doc), le purghe dei Ton- 
tonsei colpi di stato? Sempre ministro, diret- 


Welles c’era venuto 
a cercare ispirazione per 
«L’infernale Quinlan» 
Greene scriveva i suoi 
libri sul balconcino 
della suite 
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toredi giornale, attrazioneper legrandi fami¬ 
glie, amico del vescovo edegli hougans?Sem¬ 
pre camicie immacolate, bastone dal pomo 
d'argento nell'eleganza fuori moda adorata 
dalla borghesia creola; sempre con l'ottimi¬ 
smo di chi non ha nemici in agguato. 

Mail telefono non risponde. Forse è na¬ 
scosto da qualche parte. Petit Pierre, meglio 
chiamarlo così, mi aveva raccontato l’incon¬ 
tro con Greene. «Era il 1954. Lui abitava al 
Rancho. M e lo ha presentato Truman Capo¬ 
te. Ecco lo scrittore de II potere e la gloria ha 
annunciato solennemente mentre Greene ve¬ 
niva avanti nel giardino: camicia rossa sotto 
la giacca leggera, maniche troppo corte per le 
sue braccia. M i ha guardato negli occhi, sup¬ 
plicando: si sentiva a disagio fra americani 
chegiocavano attorno alla piscinacomebam- 
bini. L'ho trascinato all'Oloffson sulla macchi¬ 
na di Capote. La sera stessa attraversava la 
veranda come se vi avesse sempre abitato». 

«È tornato?». 

«T re volte, l'ultima nel '63 quando il dot¬ 
tor Duvalier stava picchiando duro. L'albergo 
era decaduto. Quei turisti, scappati. Ma nel 
disastro Greene respirava con la felicità di un 
esploratore che ha trovato qualcosa. Scriveva 
sul balconcino della suite fino a quando c'era 
luce. Poi restava attorno alla piscina lasciando 
che la notte lo avvolgesse». Jolicouer sapeva 
di aver ispirato Petit Pierre, eppure la doman¬ 
da non gli era piaciuta. Voleva parlaredi Tru¬ 
man Capote. «Aveva in mente un libro am¬ 
bientato in M artinica, ma trovava la M artini- 
ca troppo francese. Sembra di essere nella 
banlieu di Marsiglia. Solo Haiti galleggia nel 
fantastico. Questo albergo è pieno di spettri. 
Stamattina ne ho incontrato uno nel corrido¬ 
io. All'Oloffson la lucenon li spaventa, l'alber¬ 
go èdi legno e possono immergersi nellepare- 
ti quando il pericolo li sfiora. Lungo la strada 
che salea Pietonville una squadra di fantasmi 
raccoglieva caffè. H o capito perché voi haitia¬ 
ni fatelavorarei morti. Non cattiveriedi Ton¬ 
tons, anche il BaroneSamedi non c'entra. Gli 
haitiani sono indolenti. Il loro inferno èfatica- 
re nell’altra vita». Petit Pierre sorrideva. 

Lo sbarco ritarda. L'attesa si allunga e 
all'improvviso Jolicouer appare richiamato 
dal tam tam che annuncia: qualcuno ti cerca. 
Naturalmente sono un piccolo ospite di pas¬ 
saggio e non mi ha subito riconosciuto. An¬ 
ch'io ho faticato a ritrovare nella camicia 
sgualcita, abito di lino che ingiallisce, quel 
Zeffirelli nero, damerino degli anni di Gree¬ 
ne. «Spero che gli americani arrivino presto e 
Haiti possa ricominciare Nuovi alberghi, gen¬ 
te che va e viene da M iami»: Petit Pierre non 
si arrende. Sembriamo due naufraghi al buio 
attorno alla piscina trasformata in deposito di 
legna. Fuori dal giardino dell'albergo la città 
ha paura e noi parliamo con passione di un 
libro che nessuno ricorda. «Sono subito pia¬ 
ciuto a Greene... elui mi ha disegnato con un 
complimento affettuoso in ogni pagina del 
dramma». Poi Greene è partito. «Ho ricevuto 
una sua lettera dalla Costa Azzurra. M i faceva 
sapere d’avermi raccontato come un angelo 
nella città dei demoni». 

Non è vero, naturalmente. Il Petit Pierre 
di Greene è furbo, viscido nella risata. Nel 
film ispirato al romanzo lo incarna un attore 
inquietante: Peter Lorre. Adesso è buio e non 
vedo Jolicoeur mentre sorride quando ricor¬ 
do la maschera di Peter Lorre. Parla, e beve 
rum-punch senza perdere l'ottimismo. Co¬ 
mi nei o a capi re come si a ri usci to a soprawi ve¬ 
re ai Tontons. Gli confesso di non sopportare 
la decadenza dell'Oloffson, topi come conigli 
nei corridoi. Non posso spiegargli d’aver or¬ 
mai incontrato la ragazza del giornaleclande¬ 
stino. Domani salgo alla Crèole: «Allora ci 
vediamo alla Crèole... », i m possi bi I e cogl i er I o 
di sorpresa. 

Eppure improvvisamente immalinconi¬ 
sce come se passasse un funerale: «Peccato. 
Era un bel teatro con attori straordinari che 
hanno recitato qualcosa». 
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LA REGINA: APPIA ANTICA 
IL DEGRADO CONTINUA 

«Finti segnali di molte cose fatte», ma intanto 
vanno avanti «il decadimento e il 
deterioramento». E così, il percorso dell’Appia 
antica, che da Roma arriva fino a Brindisi, 
almeno nell’area della capitale, è ancora il regno 
dell’abusivismo con oltre un milione di metri 
cubi costruiti illegalmente. È il succo 
dell’intervento del soprintendente archeologico 
di Roma, Adriano La Regina, che ha partecipato 
ieri nella capitale a una tavola rotonda 
(l’occasione era la presentazione del volume 
«La via Appia: iniziative e interventi per la 
conoscenza e valorizzazione, da Roma a Capua» 
edito da L’Erma di Bretschneider), La Regina ha 
ribadito inoltre il suo pessimismo sull’operato 
dell’ente creato dalla Regione Lazio per la 
valorizzazione del Parco dell’Appia Antica. 



San pellegrino, alle Terme della Poesia 


Roberto Carnero 

P oesia, con nomi di primo piano (uno su tutti: Edoar¬ 
do Sanguineti), ma anche musica, con cantanti di 
richiamo (apre Eugenio Finardi echiudeGrazia Di M iche- 
le): inizia domenica 13 luglio il Festival Nazionaledi Poesia 
Italianadi San PellegrinoTerme(Bergamo), giuntoallasua 
sesta edizione, che si concluderà il 20 luglio. Il suo direttore 
artistico, uno scrittore, critico ed editore di lungo corso 
come Raffaele Crovi (ideatore, sempre a San Pellegrino, di 
un'altra importante manifestazione, il Festival del giallo 
italiano), è particolarmente orgoglioso di questa sua «crea¬ 
tura», della quale sottolinea l'unicità nel nostro panorama 
culturale. «Nel nostro Paese - spiega Crovi - ci sono tanti 
premi, premiucoli e premietti di poesia, ma mancava un 
vero e proprio festival. Ho preso a modello i festival del 
cinema, da Berlino a Cannes, da Venezia a Locamo. L'idea 


di fondo è quella di presentare il meglio della produzione 
dell'anno, selezionando le opere pubblicate dai grandi, ma 
anche dai medi epiccoli editori. Poi i veri protagonisti sono 
loro, i poeti, ciascuno dei quali sarà impegnato in un recital 
di fronte al pubblico, che alla fine può intervenire con 
domande, instaurando cosi un autentico dialogo. Alla fine, 
a decretare il vincitore, sarà una giuria tecnica composta da 
critici ed esperti, ma a partiredallesceltedel pubblico». 

Ecco dunque i magnifici sette di quest'anno: Sauro 
Albisani, cattolico, sensibile alla dimensione religiosa, sulle 
ormedel suo maestro Carlo Betocchi; Anndisa Alleva, arte¬ 
fice di un'intensa poesia tutta al femminile; M ariolina Ec- 
cher Zanella, attenta alle tematiche di una fede coniugata 
con la dimensione del sociale, a parti reda un'esperienza di 
apostolato al seguito di Madre Teresa di Calcutta; Emilio 


Isgrò, grande sperimentatore di linguaggi visivi e parlati; 
M arta Fabiani, che esordì nel clima neoavanguardistico dei 
Gruppo 63; Rino Mele, emergente trai giovani, insegnante 
in una scuola di portatori di handicap, esperienza che entra 
nellasuapoesia; Giancarlo Sissa, poeta attento a una dimen- 
sionecivilecheaffonda leradici nellesueorigini meridiona¬ 
li. 

Premio speciale alla carriera a Edoardo Sanguineti, per 
l'opera / I gatto lupesco ( Feltri nel I i ), i I quale riceverà il ricono¬ 
scimento mercoledì 16 luglio. Di Sanguineti, Crovi sottoli¬ 
nea tre aspetti: «È un poeta di fama consolidata, chequindi 
non poteva che concorrere a sé. Nella sua produzione c'è la 
dimensionedellasperimentazionelinguistica, c'èun'indagi- 
nedi tipo psicologico epsicanalitico, ec'è, infine, un'impor¬ 
tante valenza civile. Motivi che, insieme, ne fanno già un 


classico». 

Dicevamo: poesia ma non solo. Peculiare di questo 
festival - ospitato nelle magnifiche sale liberty del casinò 
munici paledellacittadinatermale: una vi sita aquesto edifi¬ 
cio vale già da sola una gita a San Pellegrino - è la tendenza 
aconiugareil linguaggio dei versi con quello di altri ambiti 
artistici eculturali. N ellepassate edizioni sono venuti aSan 
Pellegrino esponenti del mondo dello sport (Chechi eSoldi- 
ni), della modaedel design (BeatriceTrussardi), dell'arte 
culinaria. Quest'anno è la volta, oltre che della canzone 
(costante in tutte le edizioni), della ricerca scientifica. N ella 
serata di martedì 15 interverranno Gianvito M artino e An¬ 
gelo Luigi Vescovi, scienziati milanesi all'avanguardia nello 
studio delle cellule staminali per la terapia della sclerosi 
multipla. 


Storie di Sicilia, memorie della storia 

Nel libro di Franco Grasso una testimonianza-accusa per chi vorrebbe cancellare il passato 


Pubblichiamo la prefazione al li¬ 
bro «Le radici del presente» di 
Franco Grasso (Edizioni Kalós, Pa¬ 
lermo, pagi ne 160 ). 


Vincenzo Consolo 

I n questo presente, in questo 
nostro tempo il segno più 
eclatante è la cancellazione 
della memoria, il tentativo da par¬ 
te dei poteri cosiddetti neo-con¬ 
servatori, che imperano ormai in 
quasi tutto l'Occidente, di revisio¬ 
nare la Storia più atroce che ha 
segnato i I N ovecento, / / seco/o bre¬ 
ve, come l'ha chiamato Eric J. 
Hobsbawm, far diventare vale a 
dire grigio o bianco il nero più 
vergognoso, cambiare insomma 
segno agli orrori del fascismo e 
del nazismo. Ma vi sono ancora, 
per nostra fortuna, oltre agli sto¬ 
riografi più onesti e resistenti, dei 
protagonisti, dei testimoni che 
quel tempo e quella Storia hanno 
vissuto, che contro il fascismo 
hanno lottato per difenderei fon¬ 
damentali valori dell'umanità, del¬ 
la civiltà, che hanno, in quella ge¬ 
nerosa lotta, pagato i prezzi più 
alti. Protagonisti poi, dopo la Libe¬ 
razione, del riscatto, dell'impegno 
politico per la riconquista della di¬ 
gnità e dei valori della democra¬ 
zia. Franco Grasso è uno di questi 
protagonisti-testimoni, di questi 
preziosi portatori di memoria i 
quali fatalmente diventano i pub¬ 
blici accusatori dei responsabili 
dei misfatti della Storia appena 
passata. 

«Carissimo amico, ho tenuto 
nel cassetto durante mezzo secolo 
le mie storie siciliane...» mi scrive 
in una lettera Franco Grasso. E mi 
emoziona il fatto che queste sue 
«storie», queste sue Le radici del 
presente, passate per lemani, esot- 
to lo sguardo, di personaggi che si 
chiamano Elio Vittorini, Carlo Le¬ 
vi e Leonardo Sciascia, siano fini¬ 
te nelle mie mani, che sia toccato 
a me infine il privilegio di scrivere 
questa breve nota... 

«Devi dare la precedenza asso¬ 
luta alle tue memorie sulla Resi¬ 
stenza, l'arresto il carcere il confi¬ 
no, le nuove lotte. Ci saremo tutti 
noi neHetueR/cordanze: una ine¬ 
dita Storia collettiva, partita que¬ 
sta volta dalla Sicilia». Così sugge¬ 
risce Carlo Levi a Franco Grasso 



In «Le radici del 
presente» vicende 
personali e collettive 
dal fascismo alla 
Resistenza, al difficile 
dopoguerra 


V 


dopo una notturna lettura del dat¬ 
tiloscritto, il Levi durante uno dei 
suoi viaggi (in Sicilia), da cui sa¬ 
rebbe scaturito Le parole sono pie 
tre. 

«Una inedita Storia collettiva, 
partita questa volta dalla Sicilia», 
dice Levi. Una Storia a smentire 
che a Palermo, in Sicilia, non ci 
sia stata Resistenza. N on c'è stata, 


no, lotta armata (i Pompeo Co- 
lajanni ei Girolamo Li Causi è al 
Nord che hanno fatto i partigia¬ 
ni), ma i giovani intellettuali e i 
contadini antifascisti hanno sof¬ 
ferto la persecuzione da parte del 
regime, il confino e la prigione. 
Franco Grasso ci racconta, ne Le 
mie prigioni, dé suo arresto, del 
soggiorno nel fosco carcere dé- 


Un’immagine 
del film «Salvatore 
Giuliano» 
di Francesco Rosi 
in cui è 

ricostruita la strage 
di Portella 
della Ginestra 


l’Ucciardone, e quindi il confino 
a Ventatene, a Palmi. Di quest'ul¬ 
timo, un'immagine, una icona 
che del mondo contadino meri- 
dionalevogliamo far notare: «Dal¬ 
la mia finestra osservavo gli abi¬ 
tanti delle case popolari. Tra di 
loro una donna ventenne che si 
recava alla fontana per prendere 
l’acqua. Procedeva diritta e sicura 
con la pesante brocca in equili¬ 
brio sullatesta. Rimasi colpito dal¬ 
la bellezza del volto e dal le moven¬ 
ze del corpo sotto la veste legge¬ 
ra». 

Ecco, la stessa visione di una 
donna con la brocca in equilibrio 
sulla testa ce l'ha Cesare Pavese 
durante il suo confino calabrese a 
Brancaleone. Ma al letterato pie 
montese la classica icona fa scatta¬ 
re, stranamente, un’idea «legge 
ra», frivola, mondana. Dice, ecito 
a memoria: «Voglio anch'io impa¬ 
rare a portare la brocca in testa, e 
quando tornerò a Torino, vorrò 
esibirmi al cabaret». 

Questo particolare in cui si 
mette a confronto Franco Grasso 
con una déle cifre più alte della 
nostra letteratura del Secondo Do¬ 
poguerra, con Cesare Pavese, ci 
serve per di re qual èl'essenza pro¬ 
fonda di questo Leradici dé pre 
sente, quella del l'anti letterari età, 
della verità. Dice Grasso «Su uo¬ 
mini e cose ho detto sempre la 
verità nuda ecruda...». E: «Ricevu¬ 
to il libro, Vittorini (...) apprezzò 
anche la mia rigorosa obiettività, 

Tenuto nel cassetto 
per mezzo secolo 
il dattiloscritto 
fu apprezzato da 
Vittorini, Carlo Levi 
e Sciascia 


r> 


Nico Pitrelli 


P arla di schizofrenia, ma dice 
che si può guarire. Parla di 
famigliechecon difficoltà vi¬ 
vono l'esperienza del disturbo men¬ 
tale, ma afferma che il carico della 
malattia si può alleviare. Il libro 
Fuori come va?, appena pubblicato 
dagli Editori Riuniti escritto daPep- 
peDell’Acqua, direttoredel Diparti¬ 
mento di Salute M entaledi Trieste, 
è decisamente coraggioso. Il mon¬ 
do a cui fa riferimento questo testo, 
che viene presentato oggi a Roma 
nell’ambito della manifestazioneL/- 
bri in campo alla presenza dell’auto¬ 
re e, tra gli altri, dell'ex ministro 
della Sanità Rosy Bindi, è quello 
considerato, a torto, misterioso e 
inesorabile delle persone affette dal 
disturbo mentale più severo, para¬ 
digmatico di tutti i disturbi: la schi¬ 
zofrenia. Il primo interlocutore a 
cui esso si rivolge sono le famiglie 


chequotidianamentesopportano la 
fatica di condividere la sofferenza 
con un fratello, una moglie, un fi¬ 
glio. Il coraggio di Fuori come va? si 
deduce già nel sottotitolo che defini¬ 
sce il libro un «manuale per un uso 
ottimistico dellecureedei servizi». 

E ci vuolecerto unadosedi otti¬ 
mismo per far ri suonare parole co¬ 
me speranza e riscatto quando si 
parla di schizofrenia, un termine 
che nell'immaginario collettivo ri¬ 
chiama incomprensibilità einguari- 
bilità. Ci vuoleun’onestaedetermi- 
nata consapevolezza dei risultati 
raggiunti per dire ai parenti delle 
persone affette da schizofrenia che 
non si devono rassegnare e che, no¬ 
nostante le difficoltà, bisogna chie¬ 
dere più cure e non nuovi luoghi di 
contenimento per i propri familia¬ 
ri. Occorrecoraggio soprattutto per¬ 
chè queste affermazioni sono fatte 
in un clima politico cheoggi vorreb¬ 
be deligi tti mare ancora una voltala 
legge 180, mettendo in discussione 


Fuori come va? 
di PeppeDell’Acqua 
Editori riuniti 
pagine 318 
euro 15,00 


il ruolo da protagoni¬ 
sta faticosamente ac¬ 
quisito sia dalleperso- 
necon disturbo men¬ 
tale, sia dallefamiglie, 
attraverso reti e asso¬ 
ciazioni sempre cre¬ 
scenti. — 

Il coraggio el'otti- 
mismo del libro di Dell'Acqua si 
basano su un'esperienza concreta. 
Esso è il risultato di assemblee e di 
discussioni con parenti di persone 
affette da schizofrenia durate quasi 
vent'anni. Ladivisionein dieci capi¬ 
toli rispecchia il numero di incontri 
che costituivano un intero ciclo di 
lezioni edi ascolto. Chi lo legge tro¬ 
va indicazioni pratiche, nozioni teo¬ 
riche, informazioni utili che corri¬ 
spondono a un percorso reale. Dai 
significati della parola schizofrenia 
al corretto uso degli psicofarmaci, 
dalle leggi che governano la salute 
mentale al carico che sopportano le 
famiglie, il manuale presenta, con 


un linguaggio accessi¬ 
bile a tutti, i temi che 
esplicitano gli interro¬ 
gativi più ricorrenti di 
chi scoprecheun pro¬ 
prio caro ha un distur¬ 
bo mentale. 

Fuori come va? è 
un libro coraggioso 
anche perchè, pur affermando la ne¬ 
cessità della speranza, non nega che 
la fatica dei familiari èincomparabi- 
lecon qualunque altra. Che, come 
testimonia lucidamenteun padre ri¬ 
volgendosi agli psichiatri in un bre¬ 
vescritto riportato neil’introduzio- 
nedel libro, esistesempreuno scar¬ 
to conoscitivo e di esperienza tra 
chi vive la quotidianetà accanto a 
una persona con disturbo mentale 
ecoloro cheper diversi motivi sene 
interessano solo in determinati mo¬ 
menti o periodi. Ledifferenze, affer¬ 
ma Dell'Acqua, vanno però valoriz¬ 
zate. Vanno esaltati gli scambi e le 
conoscenze reciproche, tenendo 


coerente con la spregiudicata vi- 
sionedella realtà». 

Da questo straordinario libro 
di memoria, da questa restituzio¬ 
ne della storia nostra, del nostro 
recente passato, che l'assurdo e 
atroce presente vuole cancellare, 
di cui vuole recidere le «radici», 
dobbiamo ripartire per trovare la 
nostra identità smarrita, il senso 
vero dell'esistenza e della Storia. 

Grasso è partecipe e spesso 
protagonista (e non c'è personag¬ 
gio di primo piano che non abbia 
incontrato) degli eventi più dram¬ 
matici siciliani e nazionali del pe¬ 
riodo fascista, della guerra e del 
dopoguerra. Dalla costituzione 
del movimento clandestino Fuai, 
Fronte Unico Antifascista Italia¬ 
no, fino al Comitato di Liberazio¬ 
ne Nazionale, alla ricostituzione 
della vita politica in Sicilia, alla 
vittoria del Blocco del Popolo del 
'47, alla strage di Portella della 
Ginestra, all'assassinio del bandi¬ 
to Giuliano... (terribile è la visio- 
nedel bandito all'obitorio: «Il cor¬ 
po di Giuliano giace sul letto di 
pietra, nudo, vigoroso, tormenta¬ 
to dai proiettili»; come atroce il 
racconto della fossa della Busam- 
bra, il cimitero della mafia a Cor- 
leone). 

Il libro di Grasso si conclude 
con il racconto La cortedd mira¬ 
coli, che è come il sigillo dell'ama¬ 
ra sconfitta della ragione, in Sici¬ 
lia, nel Paese, della caduta d’ogni 
speranza di progresso civile, e il 
segno della vittoria dell'ignoran¬ 
za, della superstizione, della re¬ 
gressione: la vittoria del «pio fra¬ 
te», la cui tetra immagine ha oggi 
invaso ogni angolo di questo no¬ 
stro immutabile Paese. La corte 
dé miracoli lo si deve allacciare a 
Il crollo di via déla M ecca, palazzo 
barocco della Kalsa che è come il 
crollo della profondità storica, 
dell'antica civiltà di Palermo, del¬ 
la Sicilia. 


Vittore Branca 
90 anni nel nome 
di Boccaccio 

// M on ma ' p 91 ^ 0 ^ arr i- 

>>IM vare a questa età. Ma ho 
semprecontinuato a lavorare per amo- 
redella letteratura. E, a Dio piacendo, 
intendo proseguire ancora il mio lavo¬ 
ro». L’italianista Vittore Branca, deca¬ 
no da critici e da filologi delle nostre 
patrie lettere, compieoggi 90 anni. M a 
per l’occasione niente feste solenni, né 
convegni o altre pubblicazioni in ono¬ 
re del grande studioso di Giovanni 
Boccaccio. «Ho già avuto anche trop¬ 
po», ammette Branca, professoreeme¬ 
rito di storia della lingua italiana al¬ 
l'Università di Padova, accademico 
da Linea ed ex presidenteddla Fonda- 
zioneCini di Venezia. Cosi oggi, per il 
suo compleanno (è nato a Savona il 9 
luglio 1913), VittoreBranca trascorre 
rà una giornata nell’intimità della sua 
famiglia, a Cortina d'Ampezzo, dove 
ogni estate si ritira per trascorrere il 
periodo più caldo dell’anno eal tempo 
stesso scrivere con maggior tranquilli¬ 
tà. Gli sarà accanto la moglie Olga: 
anchela ha tagliato il traguardo dei 90 
anni pochi giorni fa. 

E possibilefare un breve bilancio 
di un'intensa e prestigiosa vita di stu¬ 
di? Branca non si tira indietro: «Sono 
particolarmente orgoglioso di aver 
identificato ledueredazioni del «Deca- 
merone»edi aver diretto la pubblica¬ 
zione delle opere complete di Boccac¬ 
cio per la prima volta nella storia. Co¬ 
me sono orgoglioso di aver introdotto 
lo studio dei mercanti scrittori del Tre 
cento nella nostra storia letteraria», 
confida l’illustre accademico. Nono¬ 
stante l'età, Vittore Branca intende 
continuareadirigereil periodico «Stu¬ 
di sul Boccaccio» e la rivista «Lettere 
Italiane». Alla vigilia dei 90 anni ha 
accettato la presidenza onoraria del¬ 
l'Associazione internazionale di studi 
di lingua e letteratura italiana, che 
Branca ha guidato nel passato per 
vent'anni. In autunno usciràdall’edito- 
reAragno un volume dedicato ai pro¬ 
tagonisti del Novecento conosciuti e 
incontrati. Nel libro si leggeranno i 
ritratti di personalità come Alcide De 
G asperi,Jimmy Carter, Eugenio M on- 
tale, Benedetto Croce, André M alraux 
eGiuseppeUngaretti. 


«Fuori come va?» di Peppe Dell’Acqua, un manuale per affrontare il disturbo psichico. E per rivendicare il molo della legge 180 

Schizofrenia, il coraggio dell’ottimismo 


sempreben presente che ogni storia 
èdiversadall'altraechenessun mo¬ 
dello scientifico, psicologico o socio¬ 
logico può prescinderedalla specifi¬ 
cità dell'esperienza individuale. A 
sottolineare quest'aspetto, nella 
traccia generale del manualesi inse¬ 
riscono una serie di sottotrame, di 
narrazioni situate alla fine di ogni 
capitolo scritte da Kenka Lekovic, 
una giornalista che da anni si occu¬ 
pa di programmi di informazione 
sulla salute mentale. 

Fuori comeva? non vuole insom¬ 
ma raggi u ngere faci I i consensi quan¬ 
to piuttosto descrivere la complessi¬ 
tà che devono affrontare le persone 
ei parenti attraversatedall'esperien- 
za della schizofrenia. U na complessi¬ 
tà che, come afferma Dell’Acqua, 
non impedisce a molti che soffrono 
di questo disturbo di viverecomun- 
queesperienzepositiveechenon ha 
impedito «a John Nash di vincere il 
N obel per l'economia e a Gianni di 
diventare portiere d’albergo». 


MicroMega 3/03 


il nuovo numero sarà presentato 
giovedì IO luglio ore 21,30 
a Roma , piazza santa Maria in Trastevere 
Libri in Campo 

Alberto Asor Rosa 
Furio Colombo 
Paolo Flores d’Arcais 
Pancho Pardi 

discuteranno su 

i girotondi possono 
fidarsi deW’Ulivo? 

Marina Astrologo, Silvia Bonucci, 
Edoardo Ferrario, Lara Pace, 
Gisella Pandolfo, Antonio Riva... 
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Iraq, la guerra delle menzogne 


Bush e Blair hanno mentito ma anche Berlusconi e Aznar si sono 
resi volonterosi complici di quella montatura. E indispensabile una 
commissione di inchiesta sulle responsabilità del nostro governo 


PIETRO FOLENA 


Q uando George W. Bush 
proclamò due mesi fa la 
fine delle ostilità in Iraq, 
dopo la caduta del regi me di Sad¬ 
dam Hussein, il suo fu solo un 
esercizio retorico, come purtrop¬ 
po la realtà si è incaricata di dimo¬ 
strare. 

La realtà sotto gli occhi di tutti è 
ben altra. Ogni giorno milizie fe¬ 
deli al Rais uccidono soldati delle 
forze angloamericane. M olti civili 
irakeni sono caduti sotto i colpi 
dei militari statunitensi e britanni¬ 
ci. 

Il paese è occupato (come ha scrit¬ 
to, nell'ultima risoluzione, il Con¬ 
siglio di Sicurezza dell'ONU) ma 
nei fatti regna l'anarchia. 

Il rischio - lo hanno rilevato di¬ 
versi commentatori - è quello di 
una sorta di nuovo Vietnam, ma 
soprattutto è il rinfocolarsi di ten¬ 
denze fondamentaliste guidate 
dai mullah sciiti del Sud. Un ri¬ 
schio che, se guardiamo al quarto 
di secolo di regime teocratico in 
Iran, dovrebbe far rifletterechi ha 
voluto o appoggiato il conflitto 
sulleconseguenzedella guerra nel 
nostro tempo. 

Oggi il mondo non è più sicuro, 


né più libero, perché in Iraq non 
c'è più Saddam Hussein. Neppu¬ 
re l'Iraq è un paese più sicuro. 
Semmai il grado di insicurezza, le 
tensioni, il ritorno al linguaggio 
dellearmi, sono cresciuti nella re¬ 
gione e nel pianeta tanto che le 
primule rosse che minacciano il 
mondo sono oggi due (Saddam e 
Bin Laden) e si sono alleate per 
sostenere con più forza il terrori¬ 
smo di matrice islamica. Il risulta¬ 
to della guerra santa di Bush è 
che la Corea minaccia di usare i 
propri arsenali nucleari e che 
l'Iran ha paradossalmente l'inte¬ 
resse a procurarsi quelle armi di 
distruzionedi massa che sono sta¬ 
te il pretesto per la guerra in Iraq. 
Ogni dittatore e ogni regime nel 
mondo pensano: "E' meglio aver¬ 
lequeste armi". Perché, senon ne 
possiedono, il rischio di essere il 
prossimo obiettivo del First 
Strikediventa elevatissimo. 

Tanto basta a dimostrare la peri¬ 
colosità e il fallimento della dottri¬ 
na della guerra preventiva. Ma 
perché diventi chiaro al mondo 
quello che è chiaro all'opinione 
pubblica che all’inizio dell’anno 
si è mobilitata scendendo in piaz¬ 


za in tutto il mondo e creando il 
più grande movimento di popolo 
edi giovani della storia del piane¬ 
ta, occorre che si faccia al più pre¬ 
sto chiarezza sulle reali cause che 
hanno condotto l'Amministrazio¬ 
ne Bush e il governo Blair ad at¬ 
taccare l'Iraq e la "coalizione dei 
volonterosi" a sostenere politica- 
mente-e recentemente anche m i- 
Ilarmente- la guerra. 

E' chiaro oramai che le armi di 
distruzione di massa non sono 
tra queste: in duemesi ogni tenta¬ 
tivo di ritrovamento èfallito mise¬ 
ramente. Il presidente Bush ha 
persino ipotizzato, oltrepassando 
la soglia del ridicolo, che Saddam 
abbiafatto distruggere le armi po¬ 
co prima della guerra, come se 
sbarazzarsi di testate chimiche e 
nucleari fosse un lavoro di pochi 
giorni. 

Ancora più gravi sono lerivelazio- 


ni sulle"prove" prodotte(nel sen¬ 
so proprio di "fabbricate") da Bu¬ 
sh e Blair per giustificare la guer¬ 
ra. Già sapevamo del dossier rive 
latosi una tesi di laurea di uno 
studentedi origini irakenerisalen- 
tea 10 anni fa. Già sapevamo del¬ 
l'inattendibilità del Rapporto 
Powell al Consiglio di sicurezza 
che suscitò le perplessità di Blix e 
di El-Baradei e l'ilarità di tutti i 
media indipendenti del mondo. 
Oggi sappiamo anche che il gover¬ 
no britannico ha Ietterai mente co¬ 
stretto i servizi segreti a fornire 
prove false e a ingigantire fatti 
che altrimenti sarebbero passati 
inosservati. Sappiamo che la Cia 
aveva dimostrato l'inesistenza di 
prove concrete contro il regime 
di Saddam. 

Bush eBlair hanno mentito. Han¬ 
no detto grossolane e incredibili 
bugie ai loro parlamenti, all'opi¬ 


nione pubblica dei loro paesi e 
del mondo intero, ai governi allea¬ 
ti. Hanno ostacolato e ancora 
ostacolano il lavoro degli ispetto¬ 
ri dell'ONU che, come ci ha rac¬ 
contato El-Baradei in una confe 
renza organizzata dalla Fondazio- 
neDi Vittorio, non possono anco¬ 
ra ri prendere appieno il loro lavo¬ 
ro a causa dell'ostilità delle forze 
occupanti. Hanno cercato di get- 
tarefango su un onesto funziona¬ 
rio qual è Hans Blix. Su tutto ciò i 
parlamenti di Gran Bretagna e 
USA hanno aperto delle inchie¬ 
ste. Soprattutto la commissione 
inglese sta portando alla luce fatti 
che hanno profondamente mina¬ 
to la fiducia del popolo britanni¬ 
co nel governo. 

M a non sono stati soli e non solo 
stati gli unici. Berlusconi, Aznar e 
gli altri capi di governo della coali¬ 
zione dei volenterosi sono an- 


ch'essi complici di questa colossa¬ 
le menzogna. Il nostro presidente 
del consiglio, cheoratanto malde 
straniente guida l'Europa, ha pro¬ 
nunciato in parlamento parole 
chiare: "L'Iraq (...)è in flagrante 
violazione delie risoluzioni delle 
Nazioni Unite, come ha dimostra¬ 
to, da ultimo, ieri, il rapporto di 
Colin Powell al Consiglio di Sicu¬ 
rezza" 

(6 febbraio 2003, comunicazioni 
del Presidente del Consiglio alla 
Camera dei Deputati). 

La domanda che occorre farsi è: 
Berlusconi ha mentito sapendo 
di mentireoppureanchelui èsta- 
to ingannato dai governi inglesee 
americano? 11 nostro governo sa¬ 
peva delle prove false, delle pres¬ 
sioni, delle menzogne costruite 
per giustificare la guerra? E cosa 
sapeva dei falsi dossier dei servizi 
segreti italiani sul traffico di ura¬ 
nio tra N iger e I raq di cui solo la 
stampa americana ha dato noti¬ 
zia? La risposta non può cheesse- 
re affidata ad una inchiesta del 
parlamento. Per questo insieme a 
diversi deputati dei DS, della M ar- 
gherita, dei Verdi, del PdCI e di 
Rifondazione ho presentato una 


proposta di legge per una com¬ 
missione di inchiesta che accerti i 
reali motivi della guerra all'Iraq e 
le responsabilità del governo ita¬ 
liano che, è bene ricordarlo, a 
quella guerra ha dato appoggio 
sia politico che logistico, conce¬ 
dendo le infrastrutture italianeal- 
le forze angloamericane. 

Chiedo ora all'U nità di sostenere 
questa campagna -di principio e 
molto concreta- affinché non sia 
lecito dire bugie in Parlamento, 
in Italia -un paese dove il valore 
della legalità è preso quotidian- 
mentea picconate- quando negli 
USA, in Gran Bretagna o in Spa¬ 
gna dire bugie istituzionali ècon- 
siderato alla stregua di un tradi¬ 
mento della costituzione. E chie¬ 
do ai segretari del partiti del cen¬ 
trosinistra e ai capigruppo parla¬ 
mentari di appoggiarecon un for¬ 
te sostegno politico, econ la stes¬ 
sa firma, la proposta di istituzio¬ 
ne di questa commissione. Sulla 
vicenda della guerra non può ca¬ 
dere il velo del silenzio. Prima 
che si scateni un nuovo conflitto, 
con la stessa scusa dellearmi proi¬ 
bite, abbiamo il dovere di fare 
chiarezza. 


Il Permaloso di Strasburgo 


SdffO/TIGdi Fulvio Abbate 


S econdo un vecchio adagio nostrano, lunga¬ 
mente collaudato fra bar, muretti, pranzi 
familiari e nottate a far quadrarei millesimi 
condominiali, colui che si offende, qualunque 
sia la verità dei fatti, ha sempre torto, anzi, non 
merita rispetto nel consesso umano adulto, e 
allora giù con una dose rincarata di battute, di 
sfregi, giù con nuove prese in giro, perché il 
permaloso è, appunto, un asociale, uno che non 
sa stare al gioco, un pericolo sia per i parenti sia 
perii vicinato, un cretino nocivo integrale. L'in¬ 
tero quartiere, a quel punto, assodato cheal sog¬ 
getto in questione spetta davvero la qualifica di 
permaloso, è automaticamente autorizzato a dar¬ 
gli addosso ancora di più, a rendergli la vita im¬ 
possibile. 

Questa banalissima, ma anche straziante verità 
dell'eterna nostra sottocultura nazionale, mi è 
venuta in mente osservando a caldo alcune rea¬ 
zioni popolari verso l'ignobile exploit di Silvio 
Berlusconi al Parlamento di Strasburgo. Cosa di¬ 
cono in buona sostanza queste persone, coloro 
cheal permaloso non concederebbero neppure 
il beneficio del dubbio? Dicono che il deputato 
soci al democratico tedesco M arti n Schulz, oltrea 
essere un «provocatore», (econ lui, s'intende, 


tutti coloro che hanno dato peso alla faccenda) 
è di quelli che esagerano la portata dei fatti. Ma 
dài, gl i sarebbe insomma bastato ci rcoscri vere Ia 
vi cen da sotto I a categori a del I e «battute» per ri di¬ 
mena on are tutto, per di mostrare d'essere uomo 
di mondo. In utile aggi ungere chela persona di 
spirito, certa di poter dare lezioni di vita al depu¬ 
tato Schulz, probabilmente, messa alla prova dei 
fatti, se sol o provi a ragi on are i ntorn o al I a ri spet¬ 
tato lità, metti, della sorella, reagirebbe in modo 
molto violento alla mi ni ma «insinuazione», tro¬ 
vando comunque al la fine i I modo di dimostra¬ 
re d'avere sempre e comunque ragione. 

Quello che però qui ci interessa riguarda il fatto 
che coloro che difendono, o in ogni caso «com¬ 
prendono», Berlusconi in quanto «uomo di spiri¬ 
to» ( e ce ne sono perfino fra gli insospettabili, 
forse anche tra I e «ani me bel le» dell 'i riformazio¬ 
ne) sono probabilmentegli stessi cui, per soprav¬ 
vivere soci al mentee professional mente, serve la 
semplificazionedellastoria, edunquela negazio¬ 
ne d'ogni complessità, e della memoria storica 
stessa. Giustamente, perchélamemoriaèparen- 
te del I a coeren za, n el I a fatti speci e del I a cu I tu ra e 
del I e «vi rtù repubblicane», le stesse che stavano 
acuoreal giacobino Saint-Just. 


Gli altri invece, gli stessi che ridimensionano 
l’incidentein questione, nuli a esclude che possa¬ 
no appartenere a una nota e calorosa categoria 
di opportunisti cui l'endemico qualunquismo 
nazionale ha fornito un comodo strumento di 
copertura ideologica, ma anche il «buonsenso» 
quotidiano che archivia tutto, fosse anche una 
battuta sulla Shoah, con un «e che sarà mai!». 
Sono gli stessi che, oggi come allora, sentono 
comunqueil doveredi ricordarechei partigiani 
erano anche «banditi» in quanto contrari all'or¬ 
dine costituito del fascismo, sono gli stessi che 
qualchedecennio dopo, nei giorni del caso Lavo- 
rini, avrebbero composto lestrofesui «Bimbi di 
Viareggio», sono ancoragli stessi che adesso, mi 
sembra quasi di sentirli, diranno «echec... vo¬ 
gliono i tedeschi, di chesi lamentano? A noi, al 
Brennero, una bottiglia d'acqua minerale ce 
l'hannofattapagaredueeuro, machec...». Ecco 
probabilmente chi sono. 
MaseèverocheancheBerlusconi dicedi ritener¬ 
si offeso, e dunque mostra d’essere permaloso, 
un pericoloso asocialeasuavolta, c'èdasperare 
forsechei nazional-qualunquisti sappiano agire 
di conseguenza, gli presentino lo stesso conto 
che non hanno mai smesso di rinfacciare agli 
altri, a chi crede che la Resistenza sia stato uno 
dei momenti migliori della nostra storia. Sareb¬ 
be il minimo. Però molto probabilmente non 
accadrà. Sia detto senza offesa per nessuno. 



segue dalla prima 


La svolta 
autoritaria 


D allaseparazionedellefun- 
zioni dei pubblici mini¬ 
steri daquelledei giudici, 
già prevista con il maxiemenda¬ 
mento al progetto di riforma del¬ 
l'ordinamento giudiziario, si pas¬ 
serà infatti alla separazione delle 
carrieredei pubblici ministeri da 
quelle dei giudici ed alla nomina 
per elezione dei Procuratori del¬ 
la Repubblica e dei Procuratori 
Generali. Separazione e nomine 
elettive che dovranno essere ap- 
provate naturalmente con legge 


costituzionale. 

La separazione delle funzioni ci 
aveva preoccupato per le conse¬ 
guenze negative che avrebbe po¬ 
tuto comportare per i cittadini. 
Ci pareva, infatti che, così come 
concepita, con concorsi separati 
per pubblici ministeri egiudici e 
con le gravissime difficoltà di 
passaggio dall’una all’altra fun¬ 
zione, si rischiava di far perdere 
ai pm quella cultura della giuri¬ 
sdizione che si forma solo con 
l'esercizio di funzioni giurisdizio¬ 
nali e che costituisce il vero ba¬ 
luardo per la difesa immediata 
dei diritti dei cittadini, sanciti 
nei principi fondamentali della 
nostra Costituzione, da eventua¬ 
li abusi della Polizia. Non a caso, 



nella proposta di legge di rifor¬ 
ma dell'ordinamento giudizia¬ 
rio presentato dalla maggioran¬ 
za nella precedente legislatura, si 
prevedeva che non si potesse ac¬ 
cedere alle funzioni di Pubblico 
M inistero prima di aver svolto, 
per almeno tre anni, funzioni 
giudicanti. 

Ci pareva inoltrechela verticaliz¬ 
zazione o meglio l'assetto gerar¬ 
chico dei pubblici ministeri eia 
restituzione del potere di avoca¬ 
zione al Procuratore Generale, 
aboliti con il codice di procedu¬ 
ra penale del 1988, potesse far 
compiere un pericoloso salto al- 
l'indietro nel tempo, restituendo 
all'esecutivo quel controllo di fat¬ 
to sul pubblico ministero, retag¬ 


gio della dipendenza del pm dal¬ 
l'esecutivo durante il periodo fa¬ 
scista. Nonostante l'indipenden¬ 
za sancita dalla Costituzione ed 
addirittura affidata ad un orga¬ 
no costituzionale quale il Csm, i 
procuratori ed i procuratori ge¬ 
nerali più anziani ancora aveva¬ 
no mantenuto, infatti, quanto 
meno a livello di subconscio, un 
condizionamento nei confronti 
dell'esecutivo sino alla fine degli 
anni Sessanta, inizio degli anni 
Settanta. Molti ricorderanno 
che il sostituto di turno del 12 
dicembre 1969, giorno della stra- 
gedi Piazza Fontana, Ugo Paolil- 
lo, fu tenuto all'oscuro delle pri¬ 
me indagini e del lo stesso sposta¬ 
mento della competenza in favo¬ 


re della Procura di Roma e che 
nessun magistrato della Procura 
si recò in Questura dopo che 
uno dei fermati, l’anarchico Pi- 
nelli, precipitò da una finestra 
del quarto piano della Questura 
stessa. 

I recenti propositi della maggio¬ 
ranza, resi noti oggi dal ministro 
Castelli, ci preoccupano sul pia¬ 
no del mantenimento del corret¬ 
to gioco democratico. 

A parte la mancata risoluzione 
del conflitto di interessi di cui si 
è tanto parlato prima e dopo 
l'inizio dell'ultima legislatura, ci 
pare infatti assolutamente peri¬ 
coloso chein un sistema maggio¬ 
ritario si possa procedere a colpi 
di maggioranza a modifiche del¬ 


la Costituzione. 

E ciò non solo perché si rende¬ 
rebbe vano il ricorso alla Corte 
Costituzionale, validissimo am¬ 
mortizzatore in un sistema mag¬ 
gioritario, ma soprattutto per¬ 
ché nella costituzione sono con¬ 
tenuti quei principi che costitui¬ 
scono il patrimonio comune di 
tutti i cittadini. Quel patrimonio 
che impedisce che la legge si tra¬ 
sformi in mera espressione del¬ 
l'esercizio del potereesi allonta¬ 
ni così dal comune modo di sen¬ 
tire dei cittadini. 

Ancora una volta, insomma, in 
materia di Giustizia, la Casa del¬ 
le Libertà tenta di comprimere e 
di assoggettare il potere giudi zia¬ 
rio a vantaggio degli altri poteri, 


alterando proprio quegli equili¬ 
bri chesono stati sempre ritenu¬ 
ti fondamentali per il corretto 
evolversi della vita democratica. 
A nessuno può sfuggire infatti 
che con i procuratori della re 
pubblica elettivi non ci sarebbe 
più bisogno della loro sottoposi- 
zioneall'esecutivo. Essi infatti di¬ 
venterebbero espressione della 
maggioranza del momento, la 
stessa dell'esecutivo e sarebbero 
quindi in perfetta sintonia con 
questo. Non ci sarebbe quindi 
più conflittualità tra magistratu¬ 
ra e potere politico ma, temo, 
non ci sarebbe più neanche giu¬ 
stizia. 

Gerardo D’Ambrosio 


Un ostacolo allo sviluppo 
nazionale? I pensionati 

Francesco Sarli, Roma 

Sembra proprio che le sorti dell'Italia siano legate alla riforma 
delle pensioni. Infatti non passa giorno che D'Amato, Fazio e 
tutto l'establishment economico nazionale ed europeo non 
lancino grida di allarmesulla necessità di riformareimmediata- 
mente il sistema pensionistico italiano, pena il disastro econo¬ 
mico nazionale. Ormai i pensionati di anzianità e/o vecchiaia 
vengono, neanche troppo implicitamente, additati come il 
princi pale problema sociale, specialmente in virtù del fatto che 
la vita media si è allungata. È quindi necessario, ci viene 
costantemente ripetuto, scoraggiare! lavoratori cheintendono 
anticipare la data naturale del pensionamento. A questo pun¬ 
to, però, i conti non tornano più perché, a partire 
dall'esperienza di chi vi scrive, i casi di pre-pensionamento, 
con l'erogazione di scivoli spesso cospicui, vengono dati in 
costante aumento. A che gioco giochiamo? U na buona rifor¬ 
ma delle pensioni è già in atto e, statistiche alla mano, sembra 
che stia producendo i frutti previsti. 


Dopo l'annunciata riforma del mercato del lavoro che, dal 
mio punto di vista, incrementerà fenomeni gravi di precarizza- 
zione, questa delle pensioni rappresenta un ulteriore tassello 
della politica di massacro sociale ormai intrapresa a senso 
unico dal governo. 

Mio padre, Berlusconi 
e il pericolo comunista 

Antonio Manca, Cagliari 
Cara Unità, 

molto spesso quando mi ritrovo a cena con mio padre ora 
sessantenne nasce la solita discussione politica sul prò o contro 
il signor Berlusconi. Ogni volta che cerco di far capire a mio 
padre quali e quante ne stia combinando il Presidente del 
Consiglio lui mi tira fuori Ie soIite vecchie frasi fatte sui comu¬ 
nisti e sul loro passato da cancellare. 

A pensarci bene purtroppo, molte persone la pensano come 
mio padre, e questo non mi stupisce affatto dato che il più 
grande fenomeno mediatico dell'ultimo millennio, Berlusco¬ 
ni, invece che lavorare per il bene del paese passa il tempo a 
ri cordare i n I tal i a e al l'estero che esiste pi ù che mai i I «pericolo 
comunista» e abbia la certezza che solo lui possa difenderci 
dalla incombente tirannide rossa. 

È mai possibileche partedegli italiani credano ancora al perico¬ 


lo comunista? È mai possibile che essendo io antiberlusconia- 
no mi senta identificare come comunista? Non che la cosa mi 
dispiaccia, però semplicemente non lo sono, forse lo diventerò 
ma non oggi. Essere contro questo governo, questa destra, 
contro colui che legifera a suo uso e consumo: sono tutte cose 
da cittadino libero che crede nella legge uguale per tutti, in un 
maggior rispetto per l’ambienteeper il lavoro dellepersone, in 
una politica di rispetto per gli immigrati. Forse sono cose da 
comunista e allora che continuino a chiamarmi così. 


Quella macchina 
dei vigili urbani 


Cesare Silvaggi, Roma 

Gent.mo signor Comandante dei Vigili Urbani di Roma, 
vorrei raccontarle quello a cui ho assistito il 3 luglio (ore 8,55) 
da parte di due vostri dipendenti, di cui uno alla guida di una 
vostra vettura di cui non sono riuscito a prendere il numero di 
targa. 

Percorrevo via Don Primo M azzolari, quando da via Raoule 
Follereau (dove peraltro c'è il segnale di dare precedenza) 
usciva la vostra vettura che mi tagliava la strada. Poco male, 
tanto io andavo piano e quindi non mi ha danneggiato, ma 
solo costretto a un rapido rallentamento. Poi la vettura è 
arrivata all'incrocio con via della Riserva Nuova ed è uscita 


bruscamente su questa via (dove peraltro aveva un segnale di 
Stop) voltando a destra senza neanche guardare. H a procedu¬ 
to su via della Riserva N uova, è giunta al semaforo con la via 
Prenestina, ha sorpassato a destra una decina di macchine 
ferme al semaforo, poi ha voltato a destra con il semaforo 
rosso, senza fermarsi. H a proceduto per circa un centinaio di 
metri sulla via Prenestina poi, visto che c'era la fila delle 
macchine in attesa del semaforo all'incrocio tra via della Bor- 
ghesiana e via Ponte di Nona, ha incominciato ad andare 
contromano sulla via Prenestina stessa. A questo punto l'ho 
persa di vista e non so comesi sia comportata. Faccio presente 
che la vostra vettura non aveva ne la luce lampeggiante ne la 
sirena accesa. 

Insomma con poco meno di un chilometro, quell’auto ha 
fatto infrazioni da ritiro della patente per almeno due volte. È 
questo l’esempio che diamo ai nostri giovani? So benissimo 
che questa mia non servirà a nulla, però a questo ho assistito e 
questo volevo segnalarle. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Il centrosinistra e i movimenti: dialogo tra 
«girotondini» e sostenitori della «sinistra 
ufficiale» sulle strategie per tornare a vincere 


I girotondi sono visti come radicali ma il 
loro programma, la difesa della 
Costituzione, è quanto di più moderato esista 


L’Ulivo che verrà? Moderato e radicale 

PAOLO FLORES d’ARCAIS, RICCARDO SARFATTI, FRANCESCO PARDI, MICHELE SALVATI 


Pubblichiamo ampli Stralci della lun¬ 
ga tavola rotonda che apre il nuovo 
numero di «MicroMega». La rivista 
si segnala anche, nella parte lettera¬ 
ria, per i racconti inediti di Carlo 
Lucarelli, Lidia Ravera, Massimo 
Carlotto, Eddi De Luca, Sandrone 
Dazieri e per gli inediti giovanili di 
Cechov. Nella parte politica per un 
polemico intervento di Claudio Rinal¬ 
di su «Il caso Ciampi», un confronto 
tra Fisichella e Canfora su «La De¬ 
stra perduta», tra Vattimo e il Cardi¬ 
nal Lehmann su «Libertà e Male», 
perii j'accusedi CarlosFranqui «Cu¬ 
ba à, Castro no» e di M arco Trava- 
glio «Dell'U tri uomo colto: sul fatto». 

Paolo Flores d’Arcais: Vorrei 
parti re da un intervento che M i- 
chele Salvati ha sviluppato in 
due occasioni, sul Foglio e su Re 
pubblica, in cui ha parlato della 
necessità che il centrosinistra ven¬ 
ga ridisegnato, al di là degli attua¬ 
li confini di partito - che non 
corrispondono alle effettive divi¬ 
sioni - mettendo in luce i due 
nuclei essenziali di questo schie¬ 
ramento: un riformismo di tipo 
più moderato e un riformismo 
di tipo più radicale. Ma Salvati, 
nel proporrequestatrasformazio¬ 
ne, ha anche sottolineato la ne¬ 
cessità che questo centrosinistra 
riesca, attraverso gli uomini che 
lo dirigeranno, non solo ad esse¬ 
re, ma anche ad apparire nuovo. 
Salvati è arrivato a dire che biso¬ 
gna fare la stessa operazione che 
ha saputo fare il centrodestra 
con Berlusconi. E che dunque, 
per la parte moderata, è necessa¬ 
rio cheD'Alema, Marini e Ama¬ 
to facciano un passo indietro, e 
chea dirigere sia Prodi con i suoi 
uomini. (... ) 

RiccardoSarfatti: Tu poni il pro¬ 
blema aN'interno del centrosini¬ 
stra. Mail problema vero èavere 
la capacità di conquistare consen¬ 
si anche al l'interno dello schiera¬ 
mento berlusconiano, in partico¬ 
lare al centro dell'attuale politica 
italiana. Credo che, per fare que¬ 
sto, ci sia bisogno di un leader, 
un programma e una coalizione 
elettorale larga. La conquista al 
centro la si può fare con un pro¬ 
gramma effettivamente riformi¬ 
sta e innovativo. La questione de¬ 
gli uomini nuovi èfondamentale 
e io non credo che gli uomini 
nuovi siano rintracciabili esclusi¬ 
vamente nell'ambito degli attuali 
partiti politici. Certo, i partiti 
hanno delle risorse valide, ma bi¬ 
sogna saper proporre anche una 
classe dirigente nuova, che pro¬ 
venga dalla società civile, dove ci 
sono persone competenti, che 
hanno partecipato direttamente 
alle vicende economiche, sociali, 
culturali del paese. Bisogna capi- 
recomemai leattuali forzepoliti- 
chenon hanno saputo individua¬ 
re queste nuove figure. Perché la 
sinistra non ha avuto una capaci¬ 
tà innovativa?(... ) 

Dentro a tutto ciò c’è il proble¬ 
ma dell'U livo, della costituzione 
dell'Ulivo. È una questione im¬ 
portante: è chiara la posizione di 
Salvati sulla possibilità di aggre¬ 
gare trasversalmente le forze ri- 


formiste, lui però non ha messo 
mai l'aggettivo «moderato», al ri¬ 
formismo cui lui si riferisce; ha 
messo l'aggettivo «radicale» all'« 
altro» riformismo. 

L'obiezione che io gli ho fatto è 
che rispetto ai problemi delle 
grandi trasformazioni di questi 
anni, non esiste una teoria rifor¬ 
mista consolidata, capacedi farvi 
fronte. La teoria riformista da tro¬ 
vare e da sviluppare, non può 
chetrovarecontributi da entram¬ 
bi i tipi di riformismo. Il proble- 
maèdi avereun ambito politico, 
aN’interno del quale lediversete¬ 
si sui due tipi di riformismo non 
arrivino a una situazionedi para¬ 
lisi, ma ci sia comunque la possi¬ 
bilità, anche dove non si trovino 
delle sintesi, di decidere. Ecco il 
problema dell’U livo. 

Francesco «Pancho» Pardi: 

Quella di Salvati è in un certo 
senso una versione più dolce di 
ciò che era stato detto a piazza 
Navona da Moretti, quando l'in¬ 
vito a farsi da parte l'aveva posto 
direttamente a Fassino e Rutelli. 
Il fatto che nella frase di Salvati 
manchino Fassino e Rutelli la¬ 
scia pensare che l'ostracismo nei 
loro confronti non ci sia. I o fran- 
camented'istinto direi chel'inte- 
ra classe dirigente dovrebbe farsi 
indietro. Però una classedirigen¬ 
te di ricambio non c'è, per cui 
intanto, con spirito gradualista, 
accolgo il suggerimento di Salva¬ 
ti. 

La vittoria alle elezioni ammini¬ 
strative non è assolutamente la 
prova di una ritrovata leader¬ 
ship. I partiti stanno cercando di 
convincere il loro elettorato che 
hanno vinto da soli, mentre va 
ricordato cheabbiamo vinto tut¬ 
ti insieme, eche il contributo dei 
movimenti èstato importantissi¬ 
mo, non solo per il 2002 ma an¬ 
che per il 2003, anche se noi per 
qualche mese non siamo stati al 
centro dell'attenzione. I movi¬ 
menti, nel loro insieme, sono sta¬ 
ti gli autori di un mutamento 
soggettivo dell’elettorato, che ha 
riscoperto quel gusto del protago¬ 
nismo che i suoi leader non sono 
stati capaci di dargli. (...) 
Abbiamo sottratto all'astensioni¬ 
smo di sinistra e recuperato una 
quota importantedi voti utili. So¬ 
no andati meno alla Margherita 
e più ai Ds. La M argherita si tor¬ 
menta con l’idea che occuparsi 
di giustizia non porti voti, ma 
non si chiede quanti ne ha persi 
con l'approvazione lampo alla 
spedizione in Afghanistan: i cat¬ 
tolici sinceri non hanno un rap¬ 
porto positivo con la guerra. Dal 
canto loro i Ds non si interroga¬ 
no sulla natura di questi voti: cre¬ 
dono che siano tornati a loro in 
virtù delle loro scelte moderate, 
masi sbagliano. I voti chei movi¬ 
menti hanno recuperato al¬ 
l’astensionismo sono voti posteg¬ 
giati, in mancanza di alternative 
più convincenti. 

Michele Salvati: Paolo, tu hai in¬ 
terpretato in modo corretto lo 
spirito del mio intervento. M etti 
in rilievo due cose: la prima è la 


ricomposizionedei soggetti poli¬ 
tici, per la quale si formerebbe, 
verso il centro del nostro schiera¬ 
mento, un importante partito di 
sinistra moderata, il qualediven- 
terebbeil contraltare, il dirimpet¬ 
taio, del partito di Berlusconi nel 
centrodestra. Questo dirimpetta¬ 
io poi dovrebbe allearsi con uno 
opiù partiti di sinistra più radica¬ 


le. Cofferati sembrava allora il 
protagonista di un'analoga ri¬ 
composizione sul lato sinistro 
dello schieramento di centrosini¬ 
stra- si sarebbe potuto compatta¬ 
re con i Verdi, con i Comunisti 
italiani, con parte dei movimen¬ 
ti, con il Correntone - un'area 
che, sotto la guida di Cofferati, 
sarebbe sicuramente stata ulivi- 


sta senza nessuna pregiudiziale 
antigovernativa. (... ) 

Per un elettoredi centro, e le bat¬ 
tagli e elettorali decisive si condu¬ 
cono in un sistema bipolare tutte 
al centro, è ragionevole pensare 
che Berlusconi, alla fin fine, ab¬ 
bia l'egemonia della coalizione, 
essendo il Cavaliere più «pesan¬ 
te» di Fini e Bossi. Lo stesso elet¬ 


toredi centro invece pensa che la 
M argherita, che non è un grosso 
partito, può essere succube del 
partito maggiore, i Ds, un partito 
formato fondamentalmente da 
ex comunisti e in cui sono forti 
le componenti di sinistra radica¬ 
le. Questa asimmetria danneggia 
la coalizione di centrosinistra; se 
si formasse un robusto partito, 
percepito dagli elettori come di 
centrosinistra spostato verso il 
centro, e questo fosse visto come 
l'egemone della coalizione, essa 
ne sarebbe molto avvantaggia- 
ta.(... ) 

Flores d’Arcais: So perfettamen¬ 
te di aver «forzato» un aspetto del 
tuo intervento, ma sono convinto 
che la questione della conquista 
dell'elettorato di centro èassoluta- 
mente mal posta se ricalca il vec¬ 
chio schema - destra, centro, sini¬ 
stra - definito secondo i criteri 
tradizionali. Berlusconi oggi si 
presenta come centro-destra, ma 
quando è sceso in politica, pur 
con tutto il suo anticomunismo, 
si è presentato soprattutto come 
Fanti partitocrazia, e in questo sen¬ 
so come il nuovo. Ha occupato 
cioè quello che secondo me è da 
anni, e continuerà a essere ancora 
per parecchio tempo, il luogo stra¬ 
tegico su cui si vince in Italia: 
l'ostilità largamente diffusa fra i 
cittadini italiani nei confronti dei 
partiti così come oggi effettiva¬ 
mente strutturati. 

Naturalmente in questa ostilità 
c'è un rischio di qualunquismo, 
ma quanto più si regala questo 
tema alla destra, tanto più il ri¬ 
schio di qualunquismo aumenta. 
M entre questa critica ai partiti è 
davvero ambivalente, cioè ha 
una carica qualunquista, ma 
esprimeancheunavolontàdi rin¬ 
novamento radicale della demo¬ 
crazia. 

L’esperienza di un anno e mezzo 
di manifestazioni conferma, an¬ 
che statisticamente, la verità del 
mio assunto: i girotondi sono 
considerati un'espressione di ra¬ 
dicalismo, ma da un altro punto 
di vista il loro programma, cioè 
la difesa della Costituzione, è 
quanto di più moderato esista. E 
non a caso, questa miscela di mo¬ 
derazione e intransigenza ha per¬ 
messo di fare breccia proprio 
dentro lo schieramento dell'at¬ 
tuale maggioranza. Ha sottratto, 
come hanno detto tutti i sondag¬ 
gi, quote non marginali di con¬ 
sensi a Berlusconi.(... ) 

Sarfatti: Cofferati non mi sem¬ 
bra che rinunci al suo ruolo. Cre¬ 
do che faccia una scelta matura, 
consapevole rispetto allo stato at¬ 
tuale della politica e dei partiti 
del centrosinistra. Ha scelto una 
collocazione all'interno di quello 
che è sempre stato il suo partito, 
che lui ha all'interno della sua 
pancia, del suo cuore, della sua 
testa: ha scelto di schierarsi nel 
suo partito all'interno del Cor¬ 
rentone, e con la candidatura a 
sindaco di Bologna cerca una le¬ 
gittimazione che gli consenta di 
avereun ruolo politico, in qual¬ 
che modo più autonomo nel suo 


stesso partito.(... ) 
Lacostruzionedell'Ulivo richiede 
una cabina di regia, con personag¬ 
gi che vengono dai partiti ma an¬ 
che dalla società civile. Dentro 
quella cabina Cofferati ci devesta- 
re. Deveesserechiamato ad esser¬ 
ci. 

(...) 

Pardi: M i riesce difficile parlare 
di modellistica delle organizza¬ 
zioni edellecoalizioni, senza fare 
riferimento a qualche punto ispi- 
ratoreo di programma. U na nuo¬ 
va coalizione, chiamiamola Uli¬ 
vo o in altro modo, un'alleanza 
grosso modo ulivista - io sono 
un ulivista, delusissimo - deve as¬ 
solutamente liberarsi dello spiri¬ 
to della Bicamerale. È fondamen¬ 
tale. Da ingenui, dopo piazza 
San Giovanni pensavamo chefos- 
se finito, e invece non lo è affat¬ 
to. Non avrebbe senso rifare una 
coalizione arrangiata, sommato¬ 
ria di partiti litigiosi, che conti¬ 
nui a cincischiare possibili com¬ 
promessi o incontri o trattative, 
con una maggioranza che sta 
esprimendo tendenze eversive 
contro la Costituzione, nella lette¬ 
ra delle leggi approvate e nella 
prassi di governo.(... ) 

La questione della conquista del 
centro è mal posta. Concordo 
con Flores che non possiamo la¬ 
sciare agli altri completamente 
questa vena di spirito antiparti¬ 
to. (...) Questo spirito antipartito 
dell'elettorato di centrosinistra 
lo dobbiamo gestire in una dire 
zi one nettamente opposta a quel¬ 
la del qualunquismo: verso la ri- 
generazione. Allora èfondamen¬ 
tale una critica serrata alla prete 
sa dei partiti di avere una potestà 
assoluta sulla decisione politica e 
un dominio incontrastato sulla 
gestione amministrativa. Da cui 
discende, a livello locale, il dirit¬ 
to dell'assessore, appena smette, 
di diventare subito presidente 
dellaUsi odel Consorziodi boni¬ 
fica. E questo vale a maggior ra¬ 
gione per i sindaci e i politici di 
professione in genere. (...) 
Salvati: Partirei dalla presunta esi¬ 
genza di prendere in mano la 
bandiera del populismo, dell'an¬ 
tipolitica o dell'antipartitismo 
che noi avevamo tra le mani, e in 
parte ci abbiamo giocato, e poi 
abbiamo lasciata cadere. È un di¬ 
segno che mi preoccupa. Questa 
è una fase nella quale l'antipoliti¬ 
ca, l’antipartitismo, molto diffi¬ 
di mente può evolvere verso sini¬ 
stra. (... ) L'antipolitica è una co¬ 
sa che io prenderei con lemollee 
la speranza di portare questa ro¬ 
ba verso esiti civili non ce l'ho 
proprio. Dopo un quinquennio 
di guida populistica gridata, le¬ 
ghista e forza-italiota della cosa 
pubblica, di una maggioranza 
composta da «gente del popolo», 
con domande semplici e brutali, 
con amici enemici definiti in ma¬ 
niera manichea e rozza, spero sol¬ 
tanto che questi facciano una fi¬ 
gura talmente barbina che l'elet¬ 
tore medio ritorni a una doman¬ 
da di rappresentanza nei confron¬ 
ti di partiti politici organizzati in 
modo non populistico. (... ) 

(a cura di Ferruccio Sansa) 


la foto del giorno 


r Wj, 



L'anno delle statue rimosse: questa volta tocca al dittatore Francisco Franco, la cui figura in ferro è stata 
portata via dalla piazza principale di Ponteareas, nella regione spagnola della Galizia 


segue dalla prima 


Ultimo tango 
a Strasburgo 

N on voglio parlare di Bernardo 
Bertolucci perché non avete cer¬ 
to bisogno di una candela per 
vedereil sole: èuna cosa straordinaria, lo 
con la famiglia Bertolucci ho un rappor¬ 
to antichissimo: mi hanno cullato. Giu¬ 
seppe Bertolucci mi ha iniziato ai legni 
dell’inquietudine, della gioia, della ma¬ 
gnificenza della vita, mi ha dato proprio 
ogn i cosa, dal I e scarpe al Ie unghie a tutto 
l'afflatodeH’amoreviscerale. Il babbo, At¬ 
tilio Bertolucci, un poeta meraviglioso, 
una di quelle persone che quando muoio¬ 
no gli dispiace a tutti, anche all'impresa¬ 
rio dellepompe funebri tal mente è mera¬ 
viglioso. M i ha insegnato la poesia, l'amo¬ 
re. Quanto mi ha voluto bene... E poi la 
su'mamma Ninetta, Claire Peploe, una 
regista straordinaria, e Bernardo Berto¬ 


lucci... Cosa si può dire, il nome solo, 
Bernardo Bertolucci, lo senti: è un verso, 
è un trisillabo, un quadrisillabo, è una 
cosa straordinaria. 

Quando si va al cine, due sono le cose 
straordinari e da vedere per uno spettato¬ 
re: nelle opere grandi o c'è una grande 
religiosità o un grande erotismo. Ecco, in 
Bernardo ci sonotutteedue La religiosi¬ 
tà, quella che c'è in Bergman e in 
Bunuel, il grande erotismo bunueliano. 
Non dico dell'erotismo esplicito di alcu¬ 
ne memorabili scene che in qualsiasi ci¬ 
neasta possono capitare: parlo di un ero¬ 
tismo, di una sensualità del cinema di 
Bernardo Bertolucci che appartiene solo 
a lui, misteriosa, irrisolvibile, lo l'ho 
guardato comesi guarda il suo cinema: 
la maniera, la forma erotica, quella sen¬ 
sualità celeste, serenissima sensualità. La 
macchina da presa di Bernardo è come 
se volesse sedurre lo spettatore, gli fa la 
corte, lo guarda di sottecchi, dice sì, dice 
no, si ritrae, finalmente lo abbraccia e si 


corica con lui tutta la notte. È una cosa 
proprio sensuale, erotica, da volergli be¬ 
ne, è un mistero che appartiene solo a 
lui. 

L'ho invidiato, l’ho amato, cometa?Lo 
si guardaed èinutilechiederselo: i miste¬ 
ri svelati sono sviliti. Non lodiràanessu- 
no nemmeno lui perché forse non losao 
forse lo sa e non lo vuole di re. Per questo 
sono straordinariamente grato del fatto 
che mi abbiano chiamato a Fiesole, la 
cittadinanza, il sindaco, gli assessori, il 
sindacato nazionale critici cinematografi¬ 
ci che hanno avuto un’idea straordinaria 
perché Bernardo è proprio... non dico 
che è il più grande regista del mondo 
perché non amo le classifiche: però, ec¬ 
co, dico che lo è E se gli altri si arrabbia¬ 
no io dico loro che sono dei turisti della 
cinematografia. Questo voglio dire loro. 
E se loro si offendono, io faccio le mie 
scuse, anzi i miei rincrescimenti. Anzi, 
ritiro le scuse e i rincrescimenti. Parola 
di Kapò. Roberto Benigni 
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